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per mezzo delle quali chiaramente lì dimolìra , che le commende`a

balie , e prioratì , che la sacra religione di malta ha nel regno

{lelfo , non lì debban conferire, fe non Ге а’ cavalieri

в l ‚ тгеНЗЕоЦ nazionali .‚
‘ ч “‘ и

1N ESCLUSIONE. ` ‘L

'degli altri cavalieri gerofolimita'ni {имён , Clie Tol; Ilel

f" ­ ' г rimanente della. .venerabile lingua (Vigilia. ` .t

lDAESAMINARSI_ per elzfzcuàicrxae ­cli-reale ea imperiale седом del nolh-o

‘71"’ AINVITTISSIMO, REGNANI'IE 5,33-.."

A reggia col/ateŕale сад/уж: п: ' i

GOLLO INTERVENIMENTO

della eminentryjimo :ignore cardinale

IL SIGNORE D. MICHELE FEDERICO DE ALTHANN

V E C E R E,

E

  

'de'capí de i due fzlpremz' trióáfma/i,

A RELAZIONI-:_

della illu/ire signore duca Лиман/е rig/'fore reggente ,s

preßdente del sacro reggio cmg/figlio, е delegato

della rea/e утилите ,

In SIGNORE D. GAETANO ARGENTO.>

 



 

Нищий! оЬа’иж'г 0512050 ‚ qua’

ЩИ , quae твой: g пот dz'

fpendz'a z'ntulerunt haêîenm

peregrina regz'mz'na;

pontîfex Nîéòlaus Ill. Vvel IV. Ей 3515. fundamenta 17. §. dïgnë

itàque д de _elefh'çnc _8c eleéìi pctçftavte in 6.
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Vendo la illullîrc depurazione per la offen
l чаны della grazia generofamente da lua се

` Гагеа catolica Macflà'CChC Dio guardi) con

' ceduta a quello regno di Napoli, circa il non
l doverli permettere agli ßranieri il godimen

‘со de’ fuoi beneñcj eccleliaßici , nel 17| 5.

.. y ‚ „_ ._ _, con riverente fupplica cipolla-‘alla paterna
«TOL ' 'l clemenza della medelima Vc. с. Maellà , che

tutte ley ragioni , le quali allißono а‘ regnicoli , o lien nazio

nali ‚‘ perche godano -elli l`oli di que* beneíìej eccleliafìici del
regno , che li conferifcono , o dalla dateria dí Romal , o d_a’

ритме! regno ílefl'o , entrano eziandio per le commende ‚

per glibaglîaggi, e priorati addetti alla апсиде Гетрге mai lau

devole , _e glorîol'a religione gerofolimitana з e per confc

guente , 'che li foire девица ‚ анонс, quanto è a чист раг

te ', cheßhaíîi a dire di fomma {трогании ‚ interporre Pauw’

rità fixa añ'avore de’ regnicolî ; li compiacque il detto затеи:

limo padrone , fare fcrivere a1 fù gran maelìro Perellos , arlin

chè avefl`e fatto fortîre( licorne фиата volea ) la Терапию

ne delle commende, de’ bagliaggi , e de’ priorati del regno da

que’ della rimanente lingua d’italia .

Ma , per le notizie , che fopravennero all’illuÍfire deputazione ,

нанимай PafTemblea della mentovata lingua in prefenza ­del

gran maefìro, e diviliroltremodo li pareri., e le opinioni,

non й conchiufe соГа di buono; anzi ci s’ineontrarono op

polîzionì , e diflicultà innumerabili ; o perche troppo a loro

данной rîplltaffero tal feparazione gli altri cavalieri italiani

non regnicoli , per non рычал-П del comodo , che fentivan

ncl regno , per si Fatte commende, bagliaggi , e priorati , che

fondi gran lunga maggiori a’ tutti gli altri d’italia ; o perche

il gran тает-о ‚ dipendente forfe da altro prencipe non in

clinafi'e a far giovamento a („дат di fua Maefià , o finalmen

te perchè, avendo in quel'tempomolto bifogno la ifola di mal

ta , diprovvederli 'nel reame di Бета ‚ non conveniva allora,
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giulia quclkconůìtuzione di соГе ‚ facon are alla (чета la

intenzione , quantunque дымит del ìouai-ca , anzi dalla

guerra пека era obbligata la religione , ad effere in Ciò guar

dignn , c circofpetta .

Di preferite la Шиш-е depurazione , conliderando cfferlì tolta

di mezzo la perfona di quel gran тайги ; е vedendo , che

già (_ ` per grazia di Bio) è tornata la бета fotto il fçavil'limo ‚.
dominio del (ш; legittimo Signore ; hà Штат? l i

tempo opportuno , ai rinnovare в’ piedi di lì' '

{heumilíflîme fuppliche ,i non già perche im ' 72, i

nuovo la liua imperiale autorità col preferite впитав for

4renza pericolo di vrimanere тешите, e di niun profitto ;

imperciochè fempre uell’ail`emblea d’italia il maggiore nume»

ro. degli Машей prevalerebb'e collanegativa , quanto è al

`punto della транзит , a’ pochi падшее“ ‚ ma bensi penche ü

degni colla fua innata paterna clemenza intraprendere ,-ie

adoperare que’ medelìmi rimedj economici per comodo di que

Ш Tuoi Edeliíiimi так: ‚ che per fuo provvedimento ltelïo

ii praticano a riguardo delle collazioni , che fi ñanno de gli al~

tri beneñcj dalla dateria di Roma); о da’ prelatiI del regno ; с

quello con imporre efpœfi'amexrte 3 che non' Бланш; Нхеъ

gio exega'atr/r a quelle collazioni di commande , мгла“; ‚ e

primati, che non farm fatte a- prode’ nazionali . . {Не

Sichì: . ellendoü per lo detto gloriol'o e lempre mai invicto

Monarca con fun cedola de’ 15. ,di dicembre del pallino anno

ordinaro,chcque'llo eminentiïmro âgnore cardinale D.Miçh,e.

ie Federico de Aldiana vecerè ( il cui fan-to zelo . ehi non sà

quanno 6a grande , [потычет ‚ e шаги-Явной рдеют

diquello Apubblico З '). infrem col reggio collaterale conlilio

lo informino di que Доха/таи , y pareciera ( fono queüe

parole della седым/22878 el contenido en /a preinfertlfzp/ica,

pnaque en [л шум puede "грабит lo que móiexe par mas со».

'umicnte з noi., a cui immeritevoimente е toccato in forte

per volontà di detta тайге deputazionc , di promoverc in

quelìa gravillima dipendenza le ragioni del regno contra gli

Rranieri ‚снегов gerofolimitaní , dimonlierremo nella preien

te fcrittura( per quanto dallabrevítà del tempo ci ña permef

@D l chele :mende , i bagliaggi ,ed ipru'oraní , che limi in

_- que
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чист) reame di трет-жмет alla mentovata fatta'rel'rgione

di malta, debbonii a’ regnicoli, o lien naturali , conferire ,per

Пс feguenti principalillime ragioni .

l. Perchè , in generale parlando , fono le commende , i bagliag

gi , ed i priorati indetti propiamente beni della сына ‚ е

рег confeguente addetti a’ poveri ( anche volontarj) de’ luo

ghi , ove lian lituati . n ч.
I l. BercheY-dif Iridendo al particolare) `­`fòii Ñeraciilì'mi Bertelli-i*

cj cccleliaiìici'“ e come tali Сошки-ей „шахтам 'l .ç усат;

j

vidella razia. "i ­ ` ‘_ ~ ¢ .î . g

ш. vi è im рты гоп ЪеЫйёЪёдЁиЁ‘Ё cire qůmo а ан,

beneiìcj` anche eòinaifaimaggiore птица gicbiègs'QÃlp re

iìdenza,la qual non. può conaéevdlezza _f parli,` fe non fe da’

nazionali . 'im К, \ ‘n ¿"0" ` ab.“ n.“ ' TÉWJÜÜÃ.

IV. Perchè` la relidenza~,~._ anche con ifpezi'el'tir. ,gin vigore degli

itatuti della religione Reifa ii richiede in cota’ commende , ba~

gliaggi, c priorati : per la generale oli'ervanza de’ quali itatuta

Ша! mirabilmente# commendararjì prowveduti соитием

omelia e ben-livellata fupplica'dei're'gno i» „

V. -Perchè Генуи-6 ‚ ed in ogni tempo iefuppliche del regnogli beneНс] 1a favore de" paefani fono andate del pari colle altre

particolari fiippliche del regno ßefl'o,quanto è alle'commen'de,

a’ меня“; ‚ ed a’ priorati della religione di Malta , ed'i re

feritti per quelli fono Наб uniformi a’ r`ei`crltti per чает.

VI. Perchè, tutti liV motivi politici della corona' favorifcono'

eziandio lafopraddotta lupplica-dc’.-Napoletani . ' _

VII. Perchè ferma жратва di кусту пе véggiam gli :fem-

pli nelle altre lingue di detta facra religione , ed in крещена

in quella di fpagna , c nell’altra di francia .

Vlll. Perchè chiare (on `le rifpoiie alie выдаст}, che far ci

ii pofl'ono-in. contrario . a - ­

 

Е ,provati tuttii propofti punti, conchiudercmnoßra fcrit- d

tura, col ricordare'. ~ iChe benìpuò , e dee il prencipe , .per mezzo de’ foiiti ei`peldièïn­l

ti economici , мазями! Creatore д «tuttavia profeguire ad ~

ordinare , anche quanto è a quelie commende а, bagliaggi , e

priorati , la oiiervanza della legge di natura , divina, canoni~

ca , civile, е delle genti , che commandano , non

"И” A z *‘ „ad

дочек-й v
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ad altri сомы-3:61 benelicj (e ůenlqueßi ditqualivngiia forte)

fe non fe a’natura1i. ‚ t ­ . u.. т i ‚‹1.п›г‚'›‚.;.;‚: л. .

­ ` . .. :ifi 111:,

. l _
. ­ 'r |

I4 -31.-.- ‚аж-

0 ` .A A . ' ‚и:

ж ‚ту ‹‘.1.‘ ` 'u _.

fri generale ‚ pdrldnda ‚. jim [в pom_fitzrrfŕai,°,1_Y 55.

_baglidggi 7,' @dfi frioïdti'della «faam гада f

givnefdilmqlza propiamente ¿mi della .

Mfg/¿IL? рег‘уогфдиеше addeffißfy 'Podieŕz'färxzì'lêe ‘Dblontarj)de’ ì
а '. ‚и...

‘i i* ÍùogïbigofveЛ472Л2и421.13› il и"! y
‹ -‘ «.î..;­»‘i.f' i L .i'r _iflil

­--a ЬСЬЬ ‹ 'n luid Uil. _i l ‹. на“: р ‘«r«\ ` \

Omeehè *Iper chiarezza di ciò ъ: chè per noil .lieven-aa diré ,i

gioverebbe qui dar. conventvolffaggío dellaorigine , prg.)

greife., e Rato della [Нега religione _gerofolimitagmf,1 la qualeV` ’

ßrnita di gener-'ofi cavalieri principalmenteappücatîallo der-5

c_ìzio della ofpitalità ,rod-„allo foyvqnimentoi de’ poveri ‚ ед

perciò гетры] , ed ofpitalarj appellati ( i ) , ed’` in (геоида,

luogo addetti alla milizia , ‚ре: lo mantenimento е f_ofìegng di

noma fama fede i( 2 `)‚‚. сотрСгМф yatiwazidni д; (-„aheog-Jy ‘

gi chiaman [гадина guifa державший provincie dellhfrëiigioa

ne ( 3 )Reim col poiïedimenço difunaímmehûtàrdi benipfbm

­ Lil, , ..l:;‘...':;..» L ¿'î .i зш- __íuz. .' 10. '.f

- n с - . '

.’.-“'; ' .. ’ )(;г= riff’ "
Y I . -- . »vl . . i u

www:

f l ) Frmd/'mx „дни: conf. 78. mlm. 1I. Ú' 2.1.. IH : full bl fräeiyìo HINo/'óllmltarin in.

ЛИЦ" reiìgìs, ad bvfpiulixntrmfc'illrrz extrem-¿am ‚ (т фйшпдёстдит ,‘ (9' »rundum ‘i lulde' t

bofpitalaríi diíli fum ‚ лгНЁтптт.

f 2. ) notan/1m :ji locus P. Gregori! ‚мири: par. l. snugmatjur. lil». 'z.§np.l4. num.; x, и; Е?

111m,лат. ангары: „плит ЬЗна/‘Щтилпотт, туз. qui dr bofpimlimr мнит , „р. n. _ ›

[выпит ‚а mnmgíßra , [т “мы?! Шогит prcfńb Claudia de la Sangirŕat bmeßwìmì quam.’ i

fram; ‚ в mmm Шиит [еретика : [ed nn pmb“ alla: , /îw Унт: fut" ‚ /ìuf fundar

ri; , ‚индии „типа ‚ fiar или“: ‚ роме/и Íugubrì fuma: [equatin- ‚ "eqn: Miam Ipńm ma

дум ‚ янштдш mortem дыни; idqnr , и: opinar, nu тонет Jeffknf, 'nl non Нтп'ъ

aß'uefrnf _ l .

( 3 ) Р. Grq. гало/м. yam.. :yntngmjnn 155.17. „р. 34. ппт.6. Ш: ,nu aurnń fx “шайт—

‚ивами: (y нут msnm ci "dini [e ¿escurrir ‚ (in. In [Значит [не jam питай ‚На.

vu твари? ‚ quìbm ful-iifiuntnr alii famnundatnil' ‚ fg’ bofpítalaríi ‚ и: illi диода: тара or

dini: тазу?" . "

‘ч

“ч
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to il доты-по del Ню gran тает-о , appunto come principato

 

hai fuoi particolari Нашей, ed ordinamenti, co’ quali чтет?!

Niente dimeno, perchè fcrivendo a’ dotti, anzi a’ legislatori, in

fra il giro di picciol tempo, che ci е ltato prelilTo, dilideriamot'

per quanto ci lia permelTo , ell`ere brevi ; perciò, riferbandoci (I

di regilirarne ,_ fecondo la opportunità de’ luoghi, qualche

particolare'individualiilima veritiera circoltanza , profittevo­I

le al поди-о allunto; per ora in generale ci convien dire,cl‘i’eb`I

be principio cotal religione verlo lo anno l izo. da un tal Ge

rardo,dapoichè fù per gli criliìani conquiliata la città di Gero­`

folirna (4): hinauf difium e/l,primo Iaco bojpita/nriijobannim

adpellati, inde стай/ей biervfolymitani;qaiafcilicet сит cruce

aléa in nigro pannowzjjïxa,cbrl]iìanarfhieroßßfrmim perefzrer, ba'

fpìtio recipìebant ( 5) ;dil`cacciati nondimeno dalla detta città,

li ricoverarono nella bella е tanto dccantata dagli ltorici ,

ifola di rodi , che , tolta dall`ottomano impero, nel 1308. ebà

bero cota’ cavalieri per concellione da Clemente v. (6),’ o со

mc , altri vogliono, da Goffredo rc di gerolblimal (-7 );` perla

qualcol'a eqza'tes тыл; ‚ five Modica/‘es сит/шт Ма 5

perchèi turchi nel i 522. dopo Гей meli di alledid nel giorno"

dels. natale diGesù crillo riacquillaron la 1Го1а.(8)з‚ .perciò

il gloriofo imperadoré` Carlo v. di felice »memoria (che dev?.`

cilere in cielo) poll'editore delrcgno di licilia di là dal faro,

congiunto ed incorporato alla corona di aragona ( 9 ) , veg

gendo f che la lacra religione indetta плёнка „тьмы...

aveva certa , lili'a , e determinata fede , diede eidem religio

ni, груди mzmagi/lro, in feud/1m ren/e , feu digilì'tnt'r'rfredo-H l

lens jus print-¿perm , la ifola di malta ( rinomatiliìma : durchs?

prelio de’ romani per lo antico liro tempio (v lo) di (Напоив) {г

.i ли. ‚на ;-_ п съедмж
й" l *inn-"- “ ,1w ' .S .' L v l ì

1 Ö c » ` ' ab» ч - tml 4 l Cullman in д'опмщрил. пиф—дни. 4. P.Gr!g­ tbolef. alii [при steamy. :Н;-т„дд‚.е^

_Runnin rju: ordini: , [fù „щит ‚ faz-imam pupa/itam luik ordini Здания Gundam ‚ jui: nim t
[шт пиит „идиш-гм »ige puin afrit, планшета-(г eumwiufndì 'imm , «qui »uw ф , wl t

qua деде?! driven: . l А? a . ‚р. г ‘_ u A .

( y rit. l»’.­(îreg` или: In. г“. l. x. 7. x r. Ú' rg. [инокини]. il: cap. Marum x n Ä: мин.

im wut пни/Зрим: . _

( 6 ) Platina in Clrmfnt. v. _

( 7 ) d. P. Gregor. :bolo/an. манят. титла. '

( 8 ) idem P. бизон #bols/a». ubi [upm d. ‚птиц. "

( 9 ) ‚дни Шип „пилит, que, alii: amißis, rum/'mur я им: Luca [ab :inde feud. ¿iper/l

1.o. [nb m. d: fnbrmìn. ¿fünf/'4.9. @f [ai rinde пиши: difrarf- l 1.7.

`(y lo ) Cirero nl?. 5. »ma Verre» .

 

‘l
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olie,l quantunque da un largo e pericoiofdbraccio di more

Герани lì каш/Ш da quello , è nondimeno-membro del riferi

to'reame di Íicilia (l 1) ; Месте poßmodam molten/Enfer; meh'

tenjër luom'trm' ( rz) ‚ ..

Oud’ è ,. che, rapprefentando il gran тает-о due formali perfone

in una Гон materiale ( [драги mimi@ dsx belli ( .l 3 ушат)

licorne appunto due figure ii conûd'erano nel sommoponte»

Все da’ moderni fcrittori , cio?.` , quella di capo диета chie

fa ,` el’ altra di prencipe fccolare ( 14) а vien’ egli a far la di»

vifa di due perfonaggi , uno di fupremo prelato , ovver di 30—

nerale di fua- religione per tutto il mondo cattolico , e l’ altro

di prencipe fecolare di detta {Гейш malta , fnddito al re dell:

ficilia , colla giurifdizione Торта il 'popolo , ma non già Го

pra il cherieato , il quale hä il fuo v'efcovo, a cui fia {oget-~
tch-5').A ’ '. - " :nance

Е quedo gînfta i termini diquelle altre prefetture ‚ ъ iìe'n ma

giůerj di антипатий (îma impropio )anchcnúlitaì-i , соте

di` santo Giacomo di Града , dilcalatrava ,'e di Цитата ‚ che

percanceßione apoßolica ha il recatolico in admimßratìq.

nem nel-ie fpagne( 16 ) , ed hanno cziandioalt'ri prencipiV in

italia., cioè, давайте Maurizio, di santo Lazaro , еды.

StefanO.-,' ed in altre parti del crißzianeñmo , anche nella ger

, . .- ­ mania ,

 

_l

‘ \" . -. ь ‘ 3 л .` t _

< | 1 ) ¿a bujufmol! tonçqlìann шпилям, я! alia: ргспгнтш, Camill. hull. de "gir rnbolid

‚принёс, càp.7 y. a птп.84. al 90. (-f .1. mrd. de Lm.: fuif tit. ¿limi/dif?. ‚или. 69, (y [nl

eh. трет-ш. enlejínßiur. жди/‚4. ¿t «dem religion! qu. тмин [наш Зин/майна: Iìì. ь.

@alam джипам-дм. Morígìu: „Lymph Сатина пЬб]`ирт. Ä.P.Grrgor. tl'olof. раньймвдт.

jur. IU.: y. (цап. пять: z. "31'". fle „Ан/19 in verh monaßrría, призм интим Fm»

vnu шипит“ "5.6. Подати bißorìar. 155.5. при ‚т, ел.

( l; ) l. P. Gregor. Мои/пи. rit. lu. num. п.

( l y ) Rumen-dr. ¿an sglfnaro. (fda. ‚ц. n.14. »vpn-p, y. wemkr.- ­

f l* ) prnfrrtím :Iv сайт mrd. de Luz-1 [uß tit. d( rrgnlìl'. diff. 3;. [nb (if. de риал-гл. Лёд-‚1.

{и} пр. mifrfllnnumm штаммы, diff. r. (9'4. (у in relation: rr;ri¢,fu5 т. «галет. ' r

( l; ) Riß. Ron „т? hr. 1.9!. n. 9. (y du. 31.4. n. x y. um. l. f. y. mnu. дн :jura pimp..

„и „или им[mrt aßfolura, увит "Лида а,” Jomìm'l мидии: „идти "ragno/'nn идет/т)“ ;

(9’ "Див“ fupniwitalír rrrlq/injiiujít tantummodo aua: . ‘

( | 6 ) и àdlu'lí! ad ямба: 'frfhu »L #ohm rit. und. ¿c Lau, ГпБ tit. dejure pafrnuful'dìfr. y.

п. x. [ab tit. df рында—мэр. 91.. n. 7. rum plulihu Ген. [nä tit. ¿c „днищ, ‚ар. gz. num. у.

[uh m. талых. mlrjìnß- .Ji/na. »1.1.0 in сапог. парт—лит. Trident. ¿ifm 39. n. 9. (y ulm

fapŕůl. 0
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mania , e `nella.~i'ram­.ia.( 17), delle qualiopportunamente

parlerem più. appreii'o.

La quale (НЮ-стопе di perfonaggi nel gran macltro li conlidcra,

_cosi iu ordine alla elezione del foro del prencipe , per lo privi­

legio contenuto in l. unica , cod. quando imperaïor is

terpzpillos, девятых, Ó'c. come ancora , in ordine alle

appellazioni , ed ai ricorli al papa , о lia alla sede apolìolica

('18 ) , acui èimmediatamen'tc fottopolio( 19 ) .

N011 tiene il gran “шейте alcuna ail`oluta _ родам , ma h`a fola

тенге la giurifdizione ordinaria univerfale nella religione,pei­

' li {Вашей di quella, perle bolle de’ fommi ponteiici , e per

eautorità de’ giurilìí ( zo ) ; onde regola gli affari di eiia

per gli medelimi ordinamenti della religione, conlirmatili

per privilegio da papa' Pio IV.'( 21 ) fra i quali'vièl quelio ,

che le caul'e ii abbiano a conofcere .intra ”Путем ipfafa, col

депеше ordine , cioe , dall’ ail'emplea alla lingua , дана lin

gua al conûgiio ordinario , dall’ordinario al compiuto ( 22 ),

c dal

 

( I17 ) ¿e bi1 onmiìlu ада Р. бац. МПа/мни par. 1.. Бичуя. IM. HI'. 1 у. nf. g y. (у Cnrm'll. h

ir”. de "gil тяп/т ри/Ьпйи ‚ d. up. 75. рп rar. вы! d. mrd. de Lnfz . "5.1m ad ziaria.' (fe

Yŕhu farnmlnn bar-mn тритии". "пролит, [ub d. rit. Ärjurìfdìr?. di. diff, 91,. fn нитку

fil lit. идти]. rrrlr/ìa/P. d. Jífr. 4. a. a. Et quod «mim .il d. "Hy-:mm шт леммы ‚ вы:

«im l. Franńfrum пила/лит (qui nungen/ia is rjufdrm лилий: diri fain) “или: 1.. 13. 14.

l l’. 15.17. и. 1.7. п. 31. )1.17, 38.74. 73. 138. 140.141- @faim i» ñfdenr ran/51H1, до

«thm víde парили mviilakm Je Lum [nä tit. dejîdrifomm. lift. 8. n. 1 3. ful» tit. dr pen/ía..

lifrur. 61.. и. a. (j 3. [d tif. de „дли-ц, diff. 84. и. 9. fwß sit. dejare patronaux dil?. 1.o. par

latam, (f In adam .rd Гмтт :anríìíum Trident. differ. 1;. я. 4. (-f difrar.3.9. n.9.

1'8 ) d. card. de Luca [ab tit. mifrfllanurum lu.'r/î.rßírarum,d1'fc.4. и. 3.

19 ) Rot.; пятим du. 18. l. 7. toma 1. p. preferiría'. iè'ì : ниш binafalymkana бруски;

ffmpfr fait [nii драят“, (7' или мидий, (у 'lirrm'i fart; nc lema ¿fri/I í 3. им.умы-п.

10m. MH: и]! immediat? [rdijrña [ай ври/2015“, Uf. _

i 1-0 ) trßuuv id Ã. Rata патлы du. 109.10m. a. р. 5. или. ’nu 5.x: nf. fad. lor- ful'ÍunSit,

'quid/‘011:1` (7* 4_5/‘qnt (anruft non ран/7 т. magi/hr .ì dem. marrfn'allv ‚ hat (ß Ã1 tn'ìuno milí

»luin ( qui in «dem religione в]! при: [ingru Лип-им, :aiuta du. 4:7. тот. 2.. p. y. ниппе

тт in primìpín ) ним: :gula-:jam mmm roden: m. magi/ira рупии: ‚ puma Бэр/“п It рай.

лиг/‚Шт: nä .abfaluum рифам-н ,‘ »aide duif. 1 1.4. and. ­tam. a. р. y. nant. Us!! mim т. magi

ßn Ьцбте urdinan'am »sinn/‘llena il rtlìgionrjwijidirìíanrm ‚ типам ín полный: „мм Inlet

дотдпш „магами:‚дм/шагами mnu/ativan: :um m. „идти ‚ ищи ¿Hilf [UHU РИМ"

rioni; rad. т:- d. du. 457. per шлет. 1. p. y. fumi. Nunquamramrn Jam. „шплинт ра

»rr/P ff даяние in rompnnua'ír Paribas int" fam'iJìJreJ 5.7i m. тай!“ ‚ [ей im" “101 ‚ qu) ”Я“

ín'frruium »rimasi/hn in :im ‚414На.а1г:.2.91. d.1um.l.p. 5. ним.

И l) d. [мим Luu [ad regaliìura difnór .п. a.. [ui title ¿validi/'L69 n.4. Ú î" дать“

J. r. Trîäji Ед: . n.6.

7-1- ) de bur magna деп/550 ordini: «Inhumbienfabmaidl P.Gaq.1ôalaf.par. ;.[тмдт,;вт.н1.4 7 .

HIFI.' 1.6.41. p

Аж

^ì`



e dal compiuto al capitolo generale ( ag) ; renza altro ‚яств,

fe non fe al papa( ůcom’è detto ) non già per lo canale della ‚

,iigiiatura di ginítizia , ma quali ­femp're per quello della {13113- ‘

turay di 'grazia ; e folamente tal’ ora , вбит: la qualità delle

Ycaufe, notnnfì i ricorlì anche nella camera (24.) ‚’ е ii ri

mettono alla sagra congregazione deputata Торга inegozj

della religione , qms сотням/о ine/evitano (Ногти 25’ ) . -

Per queita medeiìma ragione , anche i eommendatarj , i balj, ed i

-Priori fon veri стащат] nelle lor commends , Une’ bagliaggi,`

»e priorati loro. : hanno la efenzione dalla giurifdizione de’

4vefeovi , ne pagan decime in vigore di fpezialifiimi privilegi

apoßolici ( 26), ed han tribbunale Formato per le caufe de’

propj пиит , col generale, vicario, cancelliero, promo#

tore iìfcale , e colle carceri ( 27 ) ; anzi a’ medelimi co-`

mendatarj , balj, e priori Б appartiene immunitatem рт

priarum вес/фат”; ‚ f.vel commendarum meri ( ch’ è un саГо

affai più forte ) долее epi/¿opus con/„later , Леер, ubi zße con­`

fultm, prooi/iones adbióet , ad eos non pertinent „Лепи: св

gm

 

( а} ) generale Mpimlum "pm/'MNHN ptr [ед-Лима (quite: „ринит ‚ и qua отпи [ingu: in

tir/'drm fardrrim пришли ттртатЩпп!‚ ut in/ŕaëílimrnto prima ‚ (y r 3. ‚1: „дн. Rflisia д“.

lfm non терм/Ринги! prf buffa-duim „шиитами rapìtllluntnfrd per тат rapimlum gf

nenle;Ror.rom.der. y og.n.;;.p.7.rfcfn¢.Ho¢ nimm ¿meuh пришит реп/Е roncnierf [Вмиг—‚(ы `

ońiímtionnl qu: rrnfmfur {ша aulhritara проданы, ат: nan «gmt tala' «Infini-nime; NLR'.

M romdrrn.: 9.п.4. p.7.rum¢.

( 2.4 ) d. unl. de Lum/'nb Nr.4! rfgular. diff-.ónmzfuì мы: lmffidì: diff. 69. и. 4. Ú ín afinar.

ad ‚я ront. Trid.di/'r.4 l . n.6.

( z; ) d:dr'fr.6|. fuß rit. de „уймёт, n.2.. ч

f 1.6 ) itâ haben" in ron/ii?. 9. Pii IV. qu: [ездил imfrffa poß »ju/'drm nhgignbßgfufg ‚ “que

in' alia тэта. С1!тгпт VII. (j литыми: Ком romana d. defi/"_ 6;- :omo l. р. y. rrr-mr.

т: е]! immedintêfußjeña ( wmp? rrligr'a „дива )jedi .poßoliml щади, ¿fg/’1,9 Lon., @ffy/'r

n; funkfpfrìalirrr метры ä quîìufmmqur fxañioniöm ` rontrìéun'onibm ‚ дамп: ‚ ‚шт ‚ rollf~

тдвг. Ú’ “Мити rrlígìoß дБ атм/штатам ‚ (к; рои/Пан quorummmquf рант-фитиля ,

arrblepìffopomm ‚ (урн/винт: (оп. ad/iipulafur fad. Rot. der. l 93. п. l 1. p. 7. du. 1 009Mo.

Ú [дуг]. p. x x. (9' der. 391. р. l g. rrr. :dde d. card. de Lum [ub т. de мутил. diff. x. шт

flun'ßu; for”, @[115 т. ‚из/„нм. „нет/9. diff. x. n. 87. verf. qaum denim ‚ (у ¿ift x 3. п. g.

Etíam milite: "Ладони :anni Strpbom'jrmt натри «ì Лид/ШЛЕМ: ordinariorum р" lullum

{iu/'drm Р“ П’. „шито ‚ nonhjnlii l 567.. (y in omnilurfuìfnn! т. magi/iro; Franc. „дни:

ronf. i 1.. n. 4o. ron/'_ 3|. 31.. (ff 3]. per шит, (dran/il. 78. п. 16. ; ‚идиш/‚дм bami дипт

quam nnumiarrpoß'rmt ‚ Erafm. rboKl'tr замши. amníumjudlmm in Ритм. р. 3. q. 34.

Нет Framifnu unfnldm гоп]: 37. и. 13. nrrjurlfdiílionrm ordinari! prorogare ‚ Гипс. card.

Mentira du. 177.j'uîl капли/им п. 4. G y. df. Aufn/d. d. пап/Ё 37. n. 7,4. pofunr fuman шт

„until солисту; in onu/í: mfr? rivilìlurfuorum ìonorum pnfńmoníalr'um, mmm illojudire ‚ со

nm quo alii: elfen! ronwnírndi ,ji milita non прийти"; ídem Arr/aidu: гоп/138.

17 ) ¿dem м. или: Lun/'ub Mit.mi/ìrlhnJuk/ìnßimmm ¿diffu 3.n.g.l l . 13. (7' dünn.

n.1.).y. Úffgg.

­`

.—-нач—ш4



гита , „éq/ze aline` ipfomm pme: ”таим“ 28 )li ­ _ L

Hàz'quclta gloriofgreligioue trè Гон ordini di monaci fotto di fcI

coll’appruovazione de’ sommi pontefîcí (29 ) . ._.\ их

Il primo de’ quali е]! militar/1 jußitix, non „гр сит gaaf/'tate ge

мифе „дымит адттепдотт ( go )s equeûixportan , lì

соте ogni un ben sà , evede ¿yuna'groce grolfa elbianca nel

la cappa , a differenza de’ попа] ,che ne porстолпа picciola,

anche bianca, nel petto ( 31 ) . `

11 fecondo è de’ frati cappellani conventualï , l quali `,nella cliiefa, i
о liaI nel convento dello fpedale di на fanno una certa 63113

m dicanonici , etiam cum honor/‘ßen [га/дядя ( 32 )„; il cui

capo ¿_ `cl prelato» ovvler la cui prima dignità , è il prione, del;

laçliiefa , il quale qua/îEpifcopus ‚‚ hà'uniyerlàlmentc lai-parf

rocchíale efpirituale cura di tutti i foldatiî e degliy от} ‚Гег

чслсйде fuddití della religione , ­colla efenzione dalla glorifi

dizjpne ,Y е dal governowanche fagramentale del vellcovo ‚д ç

degli altri; ordiuarj в, _e perciò hàfczigndio LaJ .pregijneiigagdçlf

la croce grandeQe ne’ conlìgli lìede f`opra le altre dignità della

religione , appreffo il gran maeltro ( 3; .

Е’1 terzo è de’ frati di ubbidienza , che comunalmente lì appel

lïlïcîfëŕfwen es i`ñïîld'íl'finïi'îñmdïië'"âTtî-ëTñ'ëzïé'f'uñïdêllëw

quali è de’­ chericî д qui cappellanomm infer/'0mm , jle/ì 11a-_

 

Ax." bend kV)

-' ^ ' » ­ ‘ ‘.v.` в.

ч"" 'r ` " Ч“ . „дь- l.)

uur.: su ' ` v. i. .r ‚ц. и с. ~ .w ‘j ’‚ „n l, ,l ws)

*v* . ‚ . _ п.

ft'- .L »la ‘ t ' ‘ь. ' \ \ r Н '- r'. î. .. л. ь‘. 1. )u

«,\.. м- i ',1. ' '.l' `.\ . n ' ' .

( 13 ) l. тала Lun/'|15 fif.¿¢ju1i[dil?.difrm[­zg.ó‘ Аид-хамит маце [al gig.giì\i/'¢¢'II4'¢|. ng
rlifaßlmrumßifmrß1.".14.@ ‚или; 13. п.;. ‚- . „ ц. А K к . Ъ

f 29 ) и: tjs/'drm veligìvní-ljlúillmnu привил ¿nßntulorum valamînt ffgifirna,tít.z. afb.. I

"drin della divil'mnede’ gradi de’ fratelli dell’urdinc пойте, (у rim). иду. infnç ¿e ehi?.

“que манит ifi-du. l y. Rau romana. р. x 1. rennt. (у pajl Виват р. xò. fg’ l x. ` tradi:card. ¿e Lun [al tit. de 5mdk. dífruvf. 69m. 1:@ z.. [ab такруйтфтглй/Ъш/Ё; z. fg'ffq. n#

mjflfl'lm „тати ngulfiu fro ВАН”; тйтитлигть, fué тж: tfßam:1 in рифм fuç:

п тиф. q ‚ ‚ь ч мог . .- .w \

( до ) кои птиц дед. 6. и. 9. um. r. у. 9. funn. der- m7. ел}. тем. в du. 1811.'@1$19: ‚

р. 16. "тю. Соната! сил. card. d: дам-дьш. яг ‚петиции Äìfrurl'.- 1.1..' 33. 34'. а ц‘
@ful т. de rrpLJifmrf. 6|. n. n De` . nobilimtl( вид nurluía pra bnlifuliŕrlìgionìi kaqüì 5u,

fbuu“, ad "zum in my. 3. т. ь/Мниатт «ju/¿fm "Ними, .gif il. дара/(ш «nfl/¿u1 ront

jìl. 118. рог talum_.4r ¿t ‚петиций cqm'tim, (у de ¿iwf/itat: радушии, rjnfûë Ufff?" ad u`­

fit. y. т. g. da'üarumjìnufamm ordini; ‚ ‚Зенита: ron/il. 1.31. Miam ‚п ntmp , AErrfäla _vub

fundacion? питании шутим in ¿religione unda' шрам fundaìgh'um пинии, Мера Anfal.
(duaíovijîxy.n.18.(9fu.u1. ‘ t. „д il › Á\

3,!l >d. guide Luca fuí find: рт Inílm' difr.4z.vx._x l. . х `_ _ ‘_ ` ч. ` " ° И".

( 32, ) idfm :itam: сиди/"Ь Н:.дг{ещ}?гт dJiil'n'óg.­ „if“ ь ' A` l l ` ш "и и“ i» 1`7`

f ) P.Greg.tba/ojld.p.zßntagm-jurJìŕ.l улиц. y 4 п. y. стань?! [им _fus fühle ltììrfl'iîïfä.

(‚брать



rlo

батат àeneßcia fêrvítoríaßgßram рта/ёлку: 'videntur ;' e

quelli han diverfo abito chericale; el’ altra с]! milimm non

„обидит ‚ i quali diconlì ferviente: аттатт ; c portano

abitolïmile a’ cavalieri relîgíolì del primo ordine ‚ chiamati

танцами ( 34) a ma coůoroa pocoa poco , ed infenû

bilmente( foi-fe per la già detta limílìtudìne dello abito de’

венец-ой nobili cavalieri) fono Читай fiati fupprelïx in ita

па ‹ as) ~ i
0r tutti queflri( riferbatine gli altri , iqualî , {îcome non pro..

{тётю formali votî , apercon'feguente , non effendo reli

gioß veri ( 36 ) ‚ chiamanlì militer убедит}: magxyh'alir, ov

ver chiamanlì donati ‚ “Годен di> mezza croce ( 37 } fon pm»
pj propjflìmì шпагой profellì дюна verace чад-истин re»l

ligione , [a quale in tutto e per tutto balli a dìrc са1е('38).

4Religiolì (diciamo) , chc`f,­preeedente un fernuliîîmo novi»4

ziato , giulia la norma de’sacri canoni , del заставлю: conci'.

lio da trenta , e дави огёйщтётй della religione f 39 ) ,4 Rail

‚ Y' - ï.' „ ’ ‘ P"

 

  

\‚ ' ` ` l `l i ì l n ' Í

( ц, ) Mnacbïnu conf. 19 6. rr. x y. Rar» ре} ’l'nmìnrrînàm 41:11"? дбдлтт du.: I. n.7. alla!)

du.; 3 4.11. 3 ‚р. l ‘Munn ‚Атам- Lum jid sind: пихта: cif.dìß'.69. n. к.

( 3! ) d. unid# Lunfub sind! ugliìhufìfdífnól. n l.

( 3 6 ) {мин .unäìloâannû Ша: иди-Пяти, (-f fufeñum forum prïwrm Alu. III. др. они.

на 9. “а: fbnvevjînnjhgn; «man Htтмртщоьмимам-ищи поры.

hg. (f in rapßudum д l. de Найти; atqur Напой“: Il). in up. :Runnin yo дудит“; енот.

nlum'e. uh' diam бита?“ ‚ Hmrium audíuíßì» ‚ f_rìonm forum унижении rfc ¿ehrt i ‘ddl di.

Dum can?. ¿l Lun fuí mj: prnmînmèih cudoïrńxm. y. . \ ъ ’

17 ì ihm пяди/й lit'. ‚ад-темница; n.1. ъ " ~ Ъ ‘ ' ­

3 3 ) bu“ mim binoßfymìunî,щит, (y bafpìuhńïgaulmf‚Наддув ангин ; Glaf. м n», ì

‚ищпп :pmu/fl 744.11111: слита: Бди/Мг: р. l. с... n. 6.7. x ‚(у а l .fum nung-n Рит-б—

[ru: „дни conf. 78'. ты. [пигщдижттри шло/имама ион [alum nlígiuß [my ‚ „_

fům (9’ „актами prffonc, упадут fno clerïnlì v (j убийца: une». j fuí: fundan# ‚ ‚надет,

Щи: .ldlfnmìlm«Hm bofpiulíaríovnm “Шиит, „i мкм;ппМЁцрМпт:Wß

¿num ‚ nl hnagínfm,nonguudcnr privilegio devil-anna ; quie шт reFgîofwum шт nm штате;

Рит: дриад. тли-„ш ‚стёрт, ¿e рюмзшмgnumínnm,(1'¢. побит. f. анекдот, n. 9.'

и” camu». донны in альма, w15. iofpínhn'i.

( 39 ) Rau птиц J. du. x y. п. lo. x т. (9' l 4. р. l l. fremder. Ыук "Iip'am'a bincfnlymmnc

frlfçfa, fak. ntf annum Нитрит fextam, non “In ; nikon d". 77’. n. l a. р. y. шт}.

dn ¿uhm плитки Uno/'olymîtana "Hsïom'l :anni: (y fori „был: ía tardia! , [интим afr

lnnívam muur Marcellin mnrn'anu: opnam [взятом po/ŕbmamm , tir. одни. ßrfnf. rxr".

NP. :8.yfr меандра}! rrgmnm Таити, ‚смутят, Ravisan, литым, Immun», Car»

иван-ш, кии—т, Cuìnllímam, Giarhm, Mlymrdam, (1; „по: . ¿Ma verb „нив «Jшт”

ттт'й мы: Лилии, eu ингушки. "dudit lńldìlls ik „мни. ш. 2,. n’. l g.

num. l 5. v

AA



x i

ptr рта/Этом»; ( 4o ) orque per adpo/in'onem wim-ul: milimrir

( 4x Ледяная 1 trè` folenniíiìmì voti di vera efatta caftità ‚

povertà , ed ubbidienzìa (4.2 ) .

Е però da. fe non pofïono far comparatìci , nifl’ ¿aprì-¿andas еде:

[im батон}: ‚ ат majoris domini (4.3) : oltraciò , non han

{гений di Far telìamento ( 44) , е fono incapaci , поп men

B z di

‘9'.

( 4° ) imm) n fnl.' lulìrlu дервиш ипГптг Ы mmm ììno/'alymkmî nvmmnglnm Ink? frofef.

/í i Bobadilla All при“. ЛЬ. 1. пр. x 9. num. 2.7. jumsfrnrìfrux Lw in thfnura “Нарядно

р. 1.- up. x 6. n. 37., ngen: Копии: сап-‚И. 96. n. 8. tom. l . Rinìlu duif, шт „смет . т".

р. 1. Mnl-:Ulu manina: nb' [при фара 6.п.7.гпД`гатД‚ gli. deffßau,@ мягкий, qui. fl

dglarìnr, (9’ я. lo. » ' y

( 4! I dr Antiqua 4pm! Котят: mmm, (y dígnítnix атм .gît P. Greg. [Во/о]: par. 3. [Эп

iugm. jur. HL.; l. ray.;o. п. 13. d! [Намибии инд ìuju: Нит" mìllufì: ‚ qua uhmm! milite:

hierofollmitmi, plmêfrrilritîûyanm i» при. qui индукция 1.. n. l. О’Р“. de pvnìtrnt. (9’

пунш addr d. rnd. df Lun fui i. т- if rfgularììm d. difmrf.46. n.3. qui pulir duifumœm

„fi-fourni им ele пиит, jì декада: мим, mfnnit[форм haгит—МГ.“

ff [nip/Pri? бит: Гидрат“ .

‹ 11. ) ¿F.Grrg. ¢b¢1.f.„.pn.r,.f,„¢q„.j.f. Iil.7y.nf. 3 ç. n. 1.. natorîum идёт rß , то: цв?!"

«10 они кЩйз/Ъдупйш dient.' fluid "дыми {u} religion unüidlgußínì,wíßnfglc пей/Ь“:

aißvíâi ; 'empi иди?! ‚ ( mit: nulla «lia ßfißìo'r , d. up. шагами Í. ¿a cuna". паб-щ“.‚прений, @ afirma.; Naunumrœf. n.. я. l. “Ь. 1. Je лисий/‚ш: Mord. der. xo. suma..

dv :auf: муфт-1.1, Ú управляй: t @fait ¿Uilm пптfnlkil питай: Grrgan'i XV. in. 37.

п. 1.. (у ih’ Летят. in linnen». x). ‚ (у der. roy. и. l . addr Кант ттлплт d in. l y.

и. l d. р. x l. тишь ацт- Barnum индий-тип Видите-от ватта—т mum ’singulier y»

¿inn "fünf плети, ut „дани Voldlrramu in fsa тат-щи ; atqw «im »Init P. Grrg.

‚Бой/п. J. par. 1. Спицы. jurJß. l y. zit. up. 34. n. 9. (j банд. Manual. dn. umm:

„Майя. l 7 и. n.15. l. bnfaper, qu“ dißì типа)?” uri Мифы!hi, (y „Прототип: Рв

pm. En {описки tina тошнитьнашит , ш. lo. ш. x. М. 1. в ь 054.

Идиш Carlnrnn. Jer. Fehmarn. 1.7. n. 1,8. ubì pralixë admodum adßípulanrur d. ¢4rd. df Luft

fui ш. ¿l "34A драг]. l. n. tu. e’ dife. ‘6. per ”гидрата п. z l. (‚г n.. fü Ht. da {пяди

Ãílìwrf. l 5. (9‘ in minar. d rundem ¿Ihn/'um n. l. 6' 1. (‚т на admi. ad злит; ìrldmt. dij?. 1 ь

n. ц. I4. в l 5. в difr. 39. п. 9. „и: в) d. Миндаля Пни-сбавит cit. up. 1l. n. 7. verf. l.

gain rum ищи/„ш; а“ : religin штырь... нив/24 и :n'hu nu.' fńßntídìhu ; idd al in

)hr винит. privilegio fari, (g'unonîlffmpfr gamin.

( 41 ) взирая-шиизма- им... P. Ong. rbolafnn. part. x. Вину». 5w. ш. z. up. ь.

num. l .

( 44 ) am# milita bîfrofabmitanî «Riu "Дают? fallin", Вт 1: difpo/ìtîanljarìl стилями;

ut rl' "На“ “711. ‚гибли z.. dr пром. in „рифма dr [яки/3. 4l» Ели/1. ми. gula ingrrrlìrrh

tilful 7. lo. q.jînal..4u¢b.'îngrü,wd. Je „афиш; п:1‹[.‹ар.рипй. пр. rx рт: de «дымит. _

_fdlu Jijuß. @jun ш. lo. y. j. aff. 7. dln". de tunica. тип. rrß. "Ь. 1.. rap.fn. п. . . ‚ l

Didam: in Три-[о прям. ‚ат. í. я. 1 l.. quìm e: ron/Til. forum religion 1.1‚ш haben" in ивой)"

lum up.; 3. задним vfsulummqq. 69.11". 7.vrrf.ad гоп/9. Мади.де}и/1.@]пнм:п. l ‚ди’рат.

‘|41 л. 8.Nav«1r.ì» fusi de deü.far.fríl.z.q. 69.fnì n.3. Souriez îu ¿caloga tom.1..lìl~.7.raf.8.ll.

'IÓ-Ú’ [4751“ Mtnl“ Кандидат Р1гашта in Lonanimf. ямам. ¿e Mrlwtìì: x l. догонит-1:

' 314- qll-‘m [чини ф india баптизм/2 Ъопошт x 6. тип“ x 62.6. нит eudnn In ‚пи/Зри

barfdinri: r g. mhh r 6; 7. mun nurmdíßîmo ¿una , (y ¿rind? in 1 fammi-known

19. april): x вылили R.P.D.Cvrrv„d`.qnvd пиит или", индивид: bimzfobmihmu, Идиш;

'fligìß/ul ‚индии? {фи} ‚ у în :aufs »man Jini/'mil l о. juni! x óßh farm R.P.D.

С’Г'О I-qill/urndìt i» отлит Mrdltatlhu milltum (fr. Idyll! гликемии: mìlìfum nligìnnñ

к дилеммы, qui, уайт non fmt wr) nlígJq/ì,fnß`nnt “Ь"? de ffuäihu ömffîrìarumxf “тлё

vom «Ji/mr, "iam in „hirutuinman, Framifccu „шиш conf. 78m.: 5.@ al; _, д 1. ­.

l



‘1'2 ‚

klì beńeñcj'fecòlaî-î ;’- ‘e fae'nlî'o'n'î écclèfîaßiche fupìr`äeneß­1

Эй: [ёси’атёдшт45 ), »che di dominio , ç polïelïo de’ beni.

inpartiçolarç ( 4Q ) ‚ axiclie difeudi ( 47); quandoquidemf

[гида ; qms оттенит а; detinentur a priorìbus , щит,- Ф

наметит; , nondicuntur отит , negra’ detineriab _

F fix изд/МЫ: ‚ _fed ab вслед: ‚ prìararibus , argue commen?

ir lin genere ‚ ‘vigore regiarum симфонии ( 48) ; quan

tunque foglian tal’ora ottenere la difpenza del rè , per sì fat

.zi acquiůìc ассигнаций „di belli feudali ‚ _nel qual сад) г1‚_сс1139:т`

по eziandìo le commende, i bagliaggì , edi priorati ( 49 ) , e

`foglion altresì ottenere lalicenza dal gran maelìro ( che ben )

.può darla , ex [аса/тж ei conceßa afammo( 50 ) punti/ice) _
__di difporre (gr ) ­de’ folibenifìabili patrimonialiantichi, о

дави antichi perf/euml poß рта/ежом? ( 52 ); ma non

‚ ` .`

`.n' (151116110 “в." v.' u: ma um Arc-.1" .sf ' gla'

 

( 45 ) ¿rnemlitef mim ìeaufìń. ‚ед-[та regularlßu: ‚ ['nulariafeeulańbu: [unt ranfnmda , при.

` quam ¿e Émefu'o i. de prgbendn'» 6.rapìt.fuprr ru 9.8: "guíanelemenfI'm mi: Мед. Астат!- de

fwyplrndmegligenl. ‚интим самими”. in [41:4.de уйдут“. rafit. xo. (y x I . Roman.

ma ври! Рит. гид. mamie. dn. 68. ahem „интриг: и. y. (Лит/1 defi/'_ 48;. pro [oll

tiam» pn/'entie dubíì n. ъ. рам. арт! Seupbin. rnd. Olivnduijlr 1 65. de ‚штат domini па

[НЯ пи. x 1. (9' in "ramper Farínuntrollfŕl. parte x. Jn. 2.2.9. in Анд/1 in ba: fafh ml. l . дарил

in при. unía. пил. defupplendí: тугим. pululan in 6. Tlmìurvin. de jure dólar. dìfput. y. q..

2. nu. 1. to. l. Franzi/‘nu кап/пышет]: 7. пи. y. (7' »14.30. ulvì ‚ quad Галдят; flrrìrn дни}?

tìlmJ "Sula" nu" в]! calljfnndum ; addr In naßn'.' termini: terminantihu Birne/'am de «pi/'to

,51 диез“. 4. (у alia: там-то: :ollrßarn . рамп: idipfum de biernl'olymr'uni: militìßm teßntur 7

¿53m unl. de Lmn fuß т. de реп/т. dif:urf.44. num. 4. (y iu иглами! e. C. tridmtínum ‚л- ‚

[сит/11 3.пн.;. " `

( 46 ) P.Grrg.tbeluf.far.z.ßnugm.jur.rít.lìů.l s. rap.;o.n.z.Rota арт} Сидит”: ¿n.87. (у 309.

(9’ der. r 5. pam l l. нит. шт .1m аминь per diñum mrd. d' Lum fab tit. dfjmifdiädífe.

gzjulrtihdenßnnhdìfr. 9~’l"­ 4~ Ú „ff-3 î-""­9~f¢‘l’ 'lf-df fwd?! мГц! 6.[и1› и“: „дымил.

.6.пи.1.[иб timdejîdfirammjnfumma nu.z6o. (rf in ватаг. ad J. „шиит тиши. diff. 34. nu..

13.@ l 4. . г

(47 ) dißmmi. de Luna давим: frudßìfnl 6.9" ми, (y in палим rundem dife. x блин . (d. ‚

1. (y in fummarl'o (iu/'dem tilde feud. (у n.87.

( 48 )­ [ub вала tit-df feud. т. »lí/:.1 6. (9’ In ‚шимми! rundem Атак/4. с )

f 49 ) [ab «ohm нм: frudmddufìo diff.: 6. nu. 6. (-1 in надломить. ‘

Í ‚о ) тигрята ¿ma religioni: biern/olymilann fit. 9. d: там/370 :49.10. .

( ,l ) Сенат rm'm г}! ‚ qubd jì рамп aquile: rondan: frßamenfum ( cireumfniftalamm dì

[yur/ìriau ,[eů пиит й teßnndo bnôírz a m. magìjìru ‚ qu. r: ha: „рт шт ¿ißam inhabi

.ниит ‚ ut выпивании Snuebrz in днищ; rit.7..lìä.7.r.8.nn.3 6.R.P.5per¢ll. dre. for. миф и.

nu.r4.Graflanßifreftforenfx.880.1211.; 4.3 ;.(»7‘ 4g. ватт: Rau in Пиратам damn: l 4. ти

Ifil l 61.5.eoum $.n|.Pìrounno ‚ (ff питии, „т: relalì; ‚ In verannrenjonarum 7.9. „руин x бы а

.fun-m К.Р.Спт‚ §.quod пиит wr/Íßantt "гнида mmusìßrì lìeitxßmfuit придадим, “111447",

‘fmylieìtrr pudíâí :quin: , «ab/que Ними fondant прилетит , «Hum fmßatorŕumfariunt, (d

‹ Ьспдц'пйрп denegatuf ìmmìIìo ‚ vigore Lfìnalù ‚ С. ¿e Мёда divi Adriani „Наяда; _ßquìdlm

- до: :Aufrufen-edi: religie in ornnìbm (флирт: Luni.' [ui militi: лёд/инд]; P.Gn¿ar.¢bola[nn. pan).

­ fyntagmaejunühgfxap.: $.nu.3.Rata romana der. go.nu.43.tom.l.parn 9^.1erm¢.

( 51") rx- urhnkm mim ‚ныли/ив militihu omnia/'un Ьопд immobili.: , ei; all tan/.anguintil

гит?” l (i б" {Ев/ртам, niß demobilíbau эдем: ‚отмыли. мы 7. птщраг.9.1mm.



l .'gia degli altri beni 011127184йотйёпасфййдй ( 53 ') : la qguab

licenza niente importa4 , che preceda , о fuiïiegua al года:

memo (l 54)\¿ipe'r cui eziandio godono (ficomepur зобов

no tutti gli altri militari del fecolo) de’ privilegj degli antichi

foldati( 55') . f ' ‘

Клипа parola: чист meritevolîiiimi religìoíi in niente differia

-fcono dagli altri ,« Ге nonfe in quefìo; cioè, che non fon fori

zati a vivere collegialmente infra ichioftri (.56 ) ; e perciò è

'lor conceduta una tale quale coniiderabile amminìftrazio'

vne de’beni , cosi patrimoniali, ed acquìftati , come del

"le commende , e dignità della religione _fteffa , ed è per.

meß'o loro per dil'poiizione de’ loro ordinamenti lo ufo delle

vrendite di quelli , oá madam штат” modo/ëcularium ( 57 ) ,

4ma colla obbligazione , per naturalezza , е principale iniìitu­_

‚ ' _f'
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í

AA

у; )Rrligia bierofolymirarra [мири ron/'urn fuir ‚ арт! fr ruiner' Lona „шиит cigni/'ru рто—

¿fia indu/irl.: ‚ Зимы: ш! рисерм dual.¢om.1.'.li1r.7.r.8.mr.g 6. Nuna кап/1 507. @i “Шалит,

1.)'. Gratinn.dì[up¢.fortrrßup.8Ko. "n.344 $.37. (ff 4 ï. МИД/М: гои[14.пи.8.@ feqq. Крен“.

dui/'.Lx. Iam.:- num.4l., Pura Iam. 4. mmm. ad fon/lit. ара/1. fupfr сап/111111191” quinta Benn“

¿mi KILIM?. i. num. x7. (y 18. Вини. duif.: 5. Emrriz dni/1 l ип- toma 3. num. l. @ft

grmrr. Rau der. 18. num. 7:11“. l 18. num. 4.5.17. 1.6. (уди. (9' du. 301.. num. I7. pang.

runnin@ dr'üa dri-.x 54mm! дины. ‚ Ruhm in идиом”! fier.: 6.рап.3. ним. ‚ мм. d! Lum

fuí Айда tit. de “Лат. diff. 1.8. пит. X l. (7' diff. 9i. нит. 1.. [ub tit. de [Яги-шит. in [ит

hm num. 2.60. [ub lit. дол”! районам: dífntr. 17. num. 6. in udn”. ad мнит Comr'h'um fri

demîurmr dit?. diff.; 4. num. i y. canon. dr Lum in идиом“! À.Gra¢inn.rì¢ata up. 880. mmm..

54 ) и: ре]! Baldur” ‚ Guídamm paplnr ‚ fg' alia; ‚ notant dìfïm Отпили: dîfrryt fureur. пр.

îgfmum. | y. E[umm: in praprrgnaulo Ирга/Мутит diffepr.9.mp. sdram.; x. Ú' prior Caravi

ta in fue пинии/дёрн findel comun teforo :up.7.

55' ) шва:ard. ¿r Lum [ub шмыг принттддфтд 1. Smum.: 2. ‚

$6 ) пери Pari/iur» d: rf/igrue. им. q. z.. num. l 1.o. Burbojldr ‚мири „хим. lol. пит.8.‚

(с) in rallrt'hmJd :amiLfflÍzLde regular. ‹.| 5. mam. y. Судили. difrrpf. 16). num. 1.7. Spada

гоп/1 x 6. Ф’ l 1.7. lill. l. айда: Mrd. de Lum [ub tit. de regular. dífmrf. 46 num. r 1.. Arqur ba:

[ola de :aula ‚ non finì: afferularn i nulla ferita verzin ( 11i/ì u_/ímplr'ń burnilitan ) a т. magi

fxo.,.uelßlígfupfríor¢ "пудинги: In ardinlůur :Inu/Iralììm 5 qui.: nrmpì apparu“ frarrfrqile ad _

“топот rrlr'ginmm ‚ nrajorir religioni: [pìrîtu: Марш/Ь; Ком тот—им Juil'. 16;. num.4rr.

4x. (у 4l..lnm.1..fart.4.rrrnr¢.

57 )vvídfßatumm x о. ¿ma religioni: ful tif. dr central?. (rf dienst. ihm «Harem Ранили—

farmm in ruìrìt. drugulàrihu пит.4‚. Angel. in fummo ‚ verl'. „щит ‚ Mando/1 Гири путал

ennrrllirrìn q.l 1.1mm.).Paß'nin.drßn1.bom.tsm.].q. l 89mm». l so. (y l 9! . Cannd. In frasi h

aarfiunfmumn идти Квит denx. rm. т к. l 5. (у x (i. df prnbatJornm Cffirre dr ¿mßs ‚ (9’

нед—491. ппт.6. panrdr'wrf. (у didn duif. l r 47. :num Emrrix Scrap». danni. »14.4. Rar/am

'пт.1тт.рлтиз. «1n-.l 2.8. huma. Azar. duif. тапира r.|. "5.13. „9.3. franklin: Sylnß.

in fummo verbo religie/i q.' .ArmíLwrLo religie/ì, Belletdífquìf.:Ifrlrorum de privilegia пломб.

`1.mrm.17.TbolnfanJymagmJurJib. к 5.:.;4.Vhr.dn.448.nu. r ткни”: (аи/1 $о7.пшп. x 4.(9’ x y.

(у cwßyosmll. 3. 4. (y y. diäum мамаше Lnnfuß-fìtdl regular. ¿ifi-.46. пита. lul riad:

feud. diff. 16. (vf r'n admi. zdnet. ad щиплет diff. num. x. @-2. (9' l" 14M!- frä пиит Соя

ктит rridmr. ‚шимми 3 . 14. (7' r 5. uumlr Lum in Млн. М Gratianum айда up. “ее

питдмцш elio: ‚ (fr. IH a~’,­ ­ -‹\ ...ŕ \. д ` дн

' з
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to di detta loro religione Ь di писает: i poveri, di ricevere i

pellegrini, di governare gl’infermi,di mantenere le степа, di

contribuire al convento di malta , e di far tutto il rimanente,

che più appreffo Штат . i ‘

Or , prefuppollze per ora le addotte col'e , non puo qlxîßionarlî,

che, generalmente parlando,tutti i benidi quella religione fon

boni eccleiìaûlci , anzi buona parte di elli fono ватного di

origine ecclelîallica; imperciochè , toltine quelli . che le fof

no. шт lafciatí , о donati dalla pietà de’ топал-ст ‚ de’ pren

cipi , e de’ particolari 9 шт gli altri fono дай incorporati ,

cd addetti alla religione , per autorità della fanta sede , »par

te da’ beni , che furono della (“Гением religione de’ tenir

plafj( 53 ), e parte da’varj monaßerj , семей»: date in corri»

mende ( Sg )z 21_с1тё è sl vero , che fpell'o il .sommo ponte?

lice ,perviene îl gran maclìro nella collazione di qualche bene

ñcio . Sichè , fc le commende , Ярд-Пота ‚ ed bagliaggi della

„нагота: тат fou lenza dubbio beni сшейте? . ne lie

gue , che naturalmente , ed ellenzialmente , lì hanno a dire

beni de’ poveri : la qual verità `è [lata {emp-re viva nella chielìrY ‘

da’ felicîllìmì tempi degli apolloli fino adi noñri , cosl con

'ßr-maxa da’ sacri canoni ,così десяти: da’ $3. padri i с С0$1

‚аа’ meglio.; teologi, c canonißí дитяти .

Impercîochè , ‘fe Невы-Шиш laorigine , e natura loro ; egli ‘e

chiaro ‚ che fm da’ principî della nafcente стенд la riconofcîa

i

‘mo , под men -da uniprecetto Шея-то ‚ quod [арен]? date _

eleemoßnam (60), -che dann conliglio evangelico , -omm'a

утесах/луке baóer , ’vende ‚ Ó' da paßperìbm -( 61 ) . Nè al

tri

 

( y! ) ¿e Ы: 'didi Innocentium ‘111. ’in npquum ¿leptin? r 6. водишь , катит gucgln'nmu

lil». 7. интимным in пища pulrbra , галит a» :brunico , Сrarulum in vandali.; ЛЬ. 7 .

пр. 97. (9' in ‘flnnia;lll..9. пр. y. Вил-Инд". in bißurìl-errlr/ìaßln .nana ‚ Ел Gfllßa Il,

_ Purim: мстит in [711. `nuria llüionî: ‚ lib. l. ар. 4. Platinum in Штат. Y. Младшим из.

gin'. religion. HL). традиций”. lil. a.. Meyfnmx пицц/лидар lil.: r. Выплата: nu'. ц.

шла ‚тмин. u). 7 5. a nam.79. ad, 83. (чл.

(« $9 ) P. Greg. НИМ“. ¿fannßntqmjarír ULI y. еды-19.14. 1mm. 6. ш : fun: mi: influe

u 'lenga' н laffe». prinripumûffßalìamm Миши Ьопйпит “Лед: ‚ rm' non ex [риф

“пингвин: in illu "Melua .

l 5° ) движим шкалы.

Q l! › *JUÍÄOM Lm ra'.|8.‘lfrf.13,
»A

м
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trimente’ fil lo ufo , che n’ebbe di quella a tempo di Ggsiil

„то ‚ e dopola синий morte , ne’ fuoi primieri fecoli (62) -,"' .Í

ne’ quali gli operarj della vigna del signore , che , fecondo al~

пс regole del vangelo ßelTo , дядю/„щ mercerie fzln , ¿ly-fer.

viendo altari , de altare oir/ere дебет ‚ поп ne poteano ave- ._i

te , fc non fe il femplicevivere , e tutto il rimanente era del

le chicle, delle vedove ‚ de’ poveri , degl’ infermi ‚ e de’

pellegrini; perchè, foßenendoli шагами mafi'acomune , e
non eifendovi , oil più , о il meno Frà ст loro (giàfoiTeco-‘ И

fachů ciafcuno avea il bifognevole ) il foprabbondante s’im­ '

piegava in limoline , perla ragione , che da’limoiine dipen

dea. E perciò in tutte le donazioni , che anticameiite da’

prenci pi lì facean alle chiefs , ci ii ravvif'ava fempre la claufu

la: per formara e/eemo/r'm: paaperiám гудящий: ( 6 3 ) : ed

un certo Prodino , volendodonare alcune vigne , e porzione

diargentoa certe chiefe , lì valli: delle feguenti parole : /ìrrr

scale/rk data, ut :lum iis pauperes ждет/мат ‚ míbi »venian

обитая: apudDaum ( 64) . »10i г
Nei quinto fecola poi ,~ опасна la пот-а santa Fede,­ e crefi:îu.~

to il numero, non men de’ fedeli . che de’ cherici , crebbero

le obblazioni , -ñno smuovere invidia a’ gentili (65') 4 Onde

ogni un sà , che per деть-штатский papa Gelaiio I. ( 66)

(e non già di san Simplicio, licome altri crede )‚ la quale

ricevette approvazione da varie altre шагает; deeretali

(67 ì, Ей сопсЫиГо ‚ che ivefcovi , e prelati dißribuiffero

le

 

"*"" "‘Wvr- ..~_.­...A~¢r.1.in. м :. цап—щит.- :Ь.Е."..

\

( 61. ) .Hammара/отит„на 4.]»54mrlr up'. l „томатами: 1.@ tanfuturnm 15’.

ив]: "4.1. Tamil: Марии“—щ.‚9.‚.мт1м Tbnfiilul »pui Ваттметр: in mmrmmìf.

up.CafJlurnu relief. l. Luik@ d.

( 6; )> рой: Balm" шитыми: Сига" magni nllrBh rr l'mcdilîo [пил ш. s. up. 131.. 6'
пом! Manulfur 55.1.formuh тиф. _ ч l ._

Í ‘t ) WIS Gffgvńi гит-В .6.np.1.cr.frl¿ll Diplom“ in olfrruatml'drüum Marrulfunrßllflß

( er )- мтгтгтнищ umu. Y ‚ ‚ ‚
( 66 ) n1 hmm' ea бидона I. ш. 3. шт. iz. град. и. 6' n аш. (Arab magna nipnulm',l

Ill.7.¢.l o. . _ . . . n . .

Í 67 ) ’.¿raul'n льдами“: :Lumi Герани fequmlilur. (9' alibi paf/im ; vl): Вадимом ”Р"

и.1ттип.115.;. м 7. ‚ Primm утопит rbrlofarrum da hmfnufqœqnf all».

д r
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мещане della chiefa'în quattro бай-СЕ“, ovver porzioni . . ,., _,

Una delle quali rítenell'er per fe», cioè, per lo follentamento lo.

ro , е di lor famiglia , proprenbqfpimlimzem , ó» [яг/серба!

nem . ­~ f .

Un altra prelìgell'ero a’ cherici profßíciommfuomm fatiga/irate,"

nella quale _eran comprelì i Ampnalìerj de’ monaci , che iii ri,­

trovano a menar vita comune : e ciò per allìgnamçuti .‚: che

lor ñ facevano giorno per giorno ‚ mefe per mele , o yinaltra

` maniera (68 ) . ы - ` „M“

'Alle fabbriche. delle cliiel'e., ede’ cemeterj lì allegnalle la terza i

cd in 'quella s`inchiudeano е21а11с1101е fpefe , per gli prnamen-y

ti lacerdotali , е per glialtri [Центре pergli lumi .(69). n ‚дЕ laqnarta in line _fedelmente 'lì dalle a’p_ov_cri , ed a,’pellegri,.ó

"1.1 \ _ ‘ v- y `~ .M

La .qual Íquadripartita divilìone, quantunque in тот luoghiT

variamente li 'Follericevuta ( 7o ) 5 niente dimeno fu fatta 'fe-5

отлит Apo/lohnen: ртсергд ‚ ватт rationem ,divino revidi-J

гит] examim' 5 non folamente per le chiefe madriciz, .e cattre.

байт-111come {спинки-п“ fondameneo {limò Р519&919‚д(‚%д‚)5

ma anche per lc rendite (Птицей: altre chiefeßgxz ) minchia,

Тех/1117: девицей ognialrra obblazione (у; g .je ,ngmìpdáaq

ш uáiqr/e Íocorum , ac genera/iter , pauperer ‘gecreapf_.,-. ec..i
cle/ia: терапии; ‚ Clerici ‘vivere , epi/‘copi недр) ‚ à'pellegri-i­

bi

‘дРд/и'родеш (74)" ` ~­ ­ А ц. д ‘~' и?

ч .`..;:\i'.._.;l.l ._ A- u v ­o....'1J.’J g hij!" '_ 5:’. дав)

-.

_
 

I 68“) 118iтифтвгйцъмымлммт 2.3.6] «мм-дитпъ9шрц 6.9¢.:.w'k ...a

тт Cbrißinnum [идти tom.4. iu рёва/Н: ad слить! o. Cenci/ir' „ИЛа/ли. [иЬ . . . . . x l. (9'

ТЬатл/йшт dr lmfjîn'i: par.;.lil’­1.rnp.z.

( 6g ) Conn'llmn teletrarnm м :kiln: meten/ì [1:5 rege Ende инд. Carrell. рифт/г ful» Leone

Ißballtum ‘puo Syp. нп. I7. Bdmím in пришил пр. Lynx. 359. Саш-51" ¿411. пт. 1,. png.

2.4.9. JMPHàdóardrlm' Iílr.8.enp.z.. . . 5,' „l Ш ._ ч 4, ‚ . v.. Í. I) )

( 75 l Pwr# “Р"“т' ‘"0"’ стати-и Шри: ad атип. самими, rbelofanum ш. индо. Tho- `

т пни dr мафии parte 3. lila.. up.g. ищи! ат цифири: диполи. ‚

Í 7! ) d titels (ИЛЛЮЗИЮ ordinarîi. ' I.

( 72. ) Cancilíum terme. rap. 8. (7‘ Comíl. Lrar. l r. eap.| l. - ,_

Í 7'! ) Самшит pui/'.mni 81.9.Mnon.3r. Сит“. fufl'rnIÍ/'nì Lune IV. anni Symundî. dillfmx .

Cannrrlrhanml in finira!! mung/ì [иЬ rrgr Ende umanidelnenlum garbofrrdum ad ‚сут I_ßy.

Calici: fbfadpßanì ‚ ¿e apnìhu pulvlieìx. Nn литий гид/50.5 ,und «A duim“ „dan ‚ и”! т ‘

"like: lonsohvlanm) lß.1.4.¢ìl.3.l.4. r r Vs ­ t .‚; _; _," А ._ . . _, ì

( 74 ) (ìßfvlm марш „шплинт (11.7.0994 51490. (y 2.17.
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Ед? da дыме: Ehe d! důelte quättrb ­por-zioni , Idiie folàmgnte

fon lg;r> più conliderate 'dafläcrí canoni ïdaî;` santi padri; e da’~

läcrolânti èondlj 'i 'cioè z la porzione addetta alle riparazioni ‘

delle chicle , ed agli ornamenti deglîultari д e de’ .facerdoti ‚
т? domus vinqmll/ierin-mn ,lìmmô Ф. наем ipfa: Мешают

Мг", Ф— propter тешат {царит штагевшмтащ 75 ) ;

e Ранга ,' che dar li doven àlle'ì'edgve ir'iaglänl'çhni ,'­ß,’ Pove-_,

xl , ed a’ pellegrini д nêalimenta'iìs dewgmlurdírerenturßog

mmdèm homicidas', d? obtiiolamm тети: tbarimti! Iegem*

mortale commi/ijle pecan-um сидении! ,i qua/ibi imm im die

im tbefaurizaßent ( l‘76 l. Anzi Barbofa ßelTo ( 77 )_nongpqtí;

far а meng di non confell'are , актам pauperióy; днища;

nulïà'cónfraria confuetudíne tolli роде ‚ quìnfaltem in fbro’

con/¿'ienriœ debeamr ; quia торга paupemmfemper в]! рт

т'. -*"-'—т—-——-—-------м-ш.—._......-„ ‚мммм

Ре: цшщд _fr_„yenne nella s.chiefa _alla feconda diyilione ; imper­

ciòchè dal ripartimento delle rendite-lì fece palfagïgio alloaliik l

gnamento de’poderi medelimi,e di altri Corpibparteefchericiß

parte a’ canonici-fccolari, e parte aglil'pedali, e monàfìerj dell“

monaci, che, ritirati, menavan vita comunese la porzioneali'c-­ ­

Зима a’ cherici , сет) ‚ ed in fila vece Ригой dati agli ecclelia-'

Шей uficj, certi е determinati corpi,collc lor rendite,delle`qua­

lili Ген/Шею! minißri delle chiefe, come di roba propiá, lenza

alcun’ autorità del vefcovo . Е quelìo diritto di raccoglier le.`

mentovate rendite dá’ poderi aflìgna'ti , .con giunto icol: mini#A

fiero fpirituale , generalmente appellato beneficio : il qual:

. "‘„ --f no- e3. . Y

. f ` ‘ x.-‘¿r~,_

 .t .

_ll-lm_- J

ь . J'. ll.. ­_­ ` i.

I' . _.. „я
\-..\ ‚ .rl ч ш ....w. ­­ 11 м. " ' »l 'í g 1 ­.„~ _

' ч n .,*f ’
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( 75' ) ш гоп/Ц: и приютил Ld: fanfacuf. ‚гумми. Лиде Ы: ‚ qu; jimi! a туи. e QF n

‚отит ‚ .nrmpì : rx Сшита thehun@ l 6. in «pi/i. ngi: гит egida fol. 1, ‘ConriL romano [UB

Бикини Мнил. у.!`тпт1`щ.мя.а.6.Етп::‚мл.1 6.a¿jïnfm Саши. торте. mp4. Сами. nul.

IenLpan.a..¢4p.r r. Стадии/4.4.1. „Лить ‹.8. „и потри. pan). le Kniffe. 115.4.

­ I _ ­ am* ' .' ' '

( 76 ) Ämlraf. in пути. Aurum 68. Hítrnnymau in manglar. x69. ц. ‚и. i, Сини. mtdlvlall. Н

mi l “туши! hnbftuv In alli: ndt/in штамм}: ful.; 9. i* _ " _ Ч "_ “ с

( 77 ) шит/‚руинмытищмдц‘иил. «t ‚ ` . x n ` '
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nome di „издателю a eiafcun'miniltern fù Fatto nello anno

di понга falute 8308).@T j

Ma è uopo avvertire, che si fatte Шутов? di rendite , ed мидия:

menti di corpi, punto non Щек-поп Pantica ecclelialiica (Шей

plìna ; conciolìecofachè in tutti i tempi , ed in tutti ì ltatì
giammai santa chiefa non hà potuto Ген-шаге _ì paßorì,i prela-­

ti, i'bcnelìciati,i.monaci.e gli altri Гной minillcri,dal pefo di fo-`

Renate гематом ‚ di [спешке а: poveri ,vcd a’ pellegrini), di
curare gl’infermì, e di redimere i cattivi; perche femprc quelliL

beni ( ставшее": origine, e natura loro, ch’è immutabile,ed

allo ufo'ancora) limo fiati, .e fono voti de’ fedeli э prezzo def

peccaèilie patrimonio дед poveri(79). `

" . ' ‚ д Equanу
'. ‚ g -I ..

ь. . 4

.`._‚ 4h." l|_"~­~

t*

. vl

t

( ‚3 ) на hefnrur e: Сшита медицине tja/'Jem дни? 8 r y. relata ín при. qulrumq;prlrnc dr

nele/ii; „мышам, и! ‚аршин; ant! qual ‚или... „ил. .11. menti» тира/т; ¿nuff/lí.

urmdntadxrm «nim лица; piedi.: ‚ gru in premium ¿alentar обуй Leurmlrmrílur ‚ Ьтф'дм

afpellaìant ‚ устлан: ищет ¿eurfrìariar ‚ at in Не. rodìeb de fundir "топоры: lr'ů. l x. Р".

„im „L ‚0, ‚пл. 19. pegni“ lli. 3. de и „щит . Alunni" ab Alexandra lll. 4. ¿lemen Se

„шит пр. l 3. Lindeìmg. in dejaria, 'verlo ßrnefrìum, (у irnrjïziariu; 5 und! Ú' feudi: Pruef

rîn ¿IBA fun! ‘,ji: в туром ‚ qu: umn шт redditìëru стриги [unt „Лифта militie „шт, he

"Хамит пот:— laßlernnt; ее lità" (И "И“”тмин ffl/f' )'- И Cafnrůem (‚д/горит пии

gen/em) НИИ: banali-m meriti: палившим; впал, сшьитдэищ (у Vqfllnjîx. animan.;

duerma: lli. Í. #eeh/ínjlìfoß my.; . и руб-15 ña: Лиф?“ oerßßm, fanqwm рядит. , „mfy.

шт, mdam плиту, и: in туп. та l 7. et “рёв. dileñm r 9.de ‚имам, и dignïgnìh.

„ß „шт, in („Хера 15. „а. tit. liì.6. Lattberíu.: Je re ищите ЛЬ. l. up. ц. n.7. It) ¿134,

„примерам rtìnm „пиши: al refleja рта—Ими! ‚ :wmf милей-и 1,3. r 6. y. r. при. “ш.

N. 9. ¿e ниш. Eullertßu rumor. epi/t. 38. luv итог. fpiß. _zr 9. wrům :thm alia: „трит

¿it eerlejîaßînu Душим, ртй: „амид: шипят: in dil?. můrïn Je "денди, et Шри-“дои;

сгйпштатригнщ ‚над-пи, qu i mln gm¿a,rnempì quin [утри perdrut c' дыма ‚ derb,

рани”; 120111“ 1.. p. били. томНпт N5. 8. пр. 5. q. r. d. атм dr hnlfrììx р. l. дар}. t!)

tatu.: Lottlìeríuala'ì. l. de rr lenfßeínrïa q. 3 5. n.; z. Druremu de unal, nel. up. 4. сшил:

in no. nifl' елки! zr . d. tir. d! prelfndir, et dígnítatìßu». ‚щиты, quad ad fulmine uninet, in

"пилит ferlpferit regen: Tapia der. x y ‚Горит! italia коп/115, .rden/xu диет М! „шт ‚ п

¿om :Hamam pra bor rra/fre таранила при arrlfnìt erldítr'jmeu wir , ntquejlrìx ran/'altar D.

ylmrnthu le “русин ìrrfm': allegatíom'ìru, qua oligo el'rrumfnnntnr, quil-u: шиш : Ragioni

widdellñima cíld, c “fue dì napoli, contra lo illullre principe D. Mario стай ‚ da efr

minarli nel reggio collare" c

cro configlío D.Gaetano argento delegato della real giurildizione .

7 g ) een. qui justa 6r. 1 6. qu. l . lli : 91:— juxta и. fp. Пилигрим: novïmur ‚ re: fer/h

fa voteлепит с]: , pntic рингппт ‚ п pnlńmauìa puppernm , mique nan/'alum МИМ соп

' ßroarIIorrum "Бит (Dra оргий—и) “и!!!" видят: ‚ Cunnlqll'lsfantnfe ialítnm anno 8| 6.

un.' r 6.1M: .ru enle/ìq/înn a u.pp.tradìtnr ‚ vara funrjïdehum ‚ fretìa perentorum , n ранд—

mmía ‚давним . РЫЛ” npmqarfdeí "do" , er едят? .orare [nenn/î, al animaron [Hamm п

udi. ì и реп/НА patria dejîlnium ‚ [nl: profili:fneultntììnfanöam [винит fernuni “Нм

лип ; ‚д ы, î n„mm ehyllnlernnur ‚ n nele/ia помнит" ‚ риирпи пани-Мг, n

ни!“ ‚то amparar» opportunita: питании. Bt Сам—тви- рифа/1 6. .anni hg. ать-111:

шар naß'mfü пиф: оси fdflllm дин pele: ромбики: aflßolarlm ‚ eornmque indù ig nl.

:nique (prent »fm een) de/trßlnhntur. Et Ik", err/'rente ‚шит òmícuf , wffvffmh ‚ u

nnuijìecntíßmh спит штишни [ляда дин“)?! шил. ‚ rundem turnen ufum арфой:—

[utrffmt In "идти: ‚ n dìfpenfandir кий/Зари: "la: i fe fvwm ¿ehu mlmímilt.

солидно, a rela'aïone депо tpetr'ablle tigngpreñtkareèelm ‹ .
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Е, чиапитй que nella“metài`del quintodecimo l'ecolo li теги

vati tali uni , a difendere il contrario s cioè : che affatto folie:

padroni delle rendite ecclclialtiche i prelati, icherici , gli aba.

ti,"ed i monaci; c che, non ellendo ad elli lor rimafii, fe non Гс

l’ entradc , e que’ fondi , ch’ eran lor dovuti per lo puro Го

ßentamento loro, е delle chiefe , e non già glialtri , ali'egnati

per gl‘inl`ermi , poveri , e cattivi; non più che i fecolari Рота:

 

tenuti , per fola e femplice legge di carità (ma non per вбит. 3

z'ia) a dare a colloro ciò, che loro avvanzava: come il Sarmien

to , il Covarruvia , Domenico söto", ed altri, prell'o di detto

Bax-bola ( 80 ) ; pur nulladimanco è Паш Гетрге mai сова!

opinione riputata fcandalofa, temeraria, [гася-Нева ‚ anzi oppo

fia, non meno al diritto divino ‚ che al canonico , ed alla vera,

pura ‚ ed inualterabile difciplina di s. Chiefa ( 8 r ) . 0nd’ è ,

che Sarmiento fiell'o( 82) ,il qual ne fil il primo rníllèva'dorë: "

non potè rattenerli di non dire , che eraf opinie naw contra

doñ'orum communem opinionem . '

In fatti( mettendo in (“Граце , che linora niun sà ‚ ove , dopò le

addotte шипом, lienfene ite le parti, ch’eran prima детище

a gl’inf`ermi,a’ cattivi,a’ poveri, ed a’ pellegrini, e che,q`uando

la opinione contraria l`oll`e vera, gli fpogli de’ cherici giammai 3

non lì farebbono appartenuti alla chielà,per cui di continuo fin

jeri Рант, рег cosi dire, li li ha prelì il fommo pontefice) tutti

i хамоват! concilj, tutti iss. padri ,e tutti i più Гад! teologi,

anche dopo le già dette divilieoni , anche dopo , che lì Гоп со‘

пиит i benelìcj, anche nel tempo пойте, hanno l'gridato , e

tuttavia gridano , che le robe della chiefa fon patrimonio de’ J
poveri, c che,licome col ripartimento delle lrendita, non li fot..

надето i paltori, i beneficiati, gliabati, ed i monalieri dal pe

_fo di alimentarli , toltone il proporzionato dicevole folientaf

‘ ­‘ ~ C a i ‚ men­ `

_L_ Jena-_ д

i 8° ) ¿ŕ jur! fcrlfßaßìra J.)il.3.up.17.num.i,4.

( 31 _) Anbidia/unm i» rapìrßalurum. in Q. ‚тешит rolamn. penal?. д! "fai". in 6.“ мин

"'Pìü 44.dì/l.rr in мирта”: z 3 .r Lqu. LMavfMmavma м ruilde uddimnqfnßql. l. 6.4L

1.4.Miflwrl тайм, Iìl».7.de nih In Dfnmfde, Мнил/отд, gul lli): conflluíu: fuif Слюни

in Irbm'f ínßfarerdalum ‚ HIJ! [чти гк10/5цл.[с[?.1.6п pimp. Iobannn maior in трития":—

¿Wm .za-gruß. l 7.:olumn.7.Parrr Paula: «le „мнит: )forlrmf Iffu идеями-Аид: .far/1.7.

т

( 81 ) а: ни'ддм'и1фл/Р.и;.6.пит.;.
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тете-161011203?1-с0:.р1‚зеабцофегйдопгщопо ad еш lor da- »i

ti in'libera propietà ," е ( camefogllam dire ) inäallodiulms ша,

si bene' 5:5/7тр120ет‘ admińißra'tîwßmipe; ritçnerfenè qu'alitq

lor báfiraïïef'e рев dií'penfhrne' il rimanente a’ poveri, a’ cattivi,i

a"'"pellegrixí1i,cdlaglïńfermì di Gesù criffo'( 83 )‚ fenza nè fail#l

:E ëccettuaà'ne i' сеттепёацогй ’, @gli economi dellé èhiefe di
'-Úio'(8'4}`.rstïî î a f.; , `::.›г:21=’:3:›ч‚ 2 . _. ' » ч A,

Е 6а1дпщпею1`о1`шо1о di западе tanti ss; раст, сЪе‚сошс a’ rió-ll

{ìrìum'pi »più vicini',` potpebfbonü da noi allegare in Цсотргоч

Q'ëzion'bдышащим `tmfìzegliam folamente il dottiüimò ее

Bernaŕdo f; 835)", .eîh;glor¿nfo -santo а‚ТоттаГо дутые,
. "laf „я: `_;ь.‚':..'1..12›.4. Y .-‚;;„‹д°-мц

wf.’ ьъг з ir. l оч‘пш'ь: h. ь а т с '.'.f­~( ' '
l­ .

. ‚ _ ` _' LVN.:

,J n-'JJiîìxmf ;.'.,

. ß

1

дни". -" . ‚7
   

 

',1 ‚ ‚(3:‘‚°1;‚в?-„^

и '0V «2. .. ‚ .( i; ) ринит? Мнимый". аи :milde nddìt.nrlejîajl.quß.r'. verf. 1 ‚мамин, пошлые

buffy?.)Jihzxapazjnfîne ‚ n capa.;.num.9.nllß.;.up.4.s. 6. п 7. ерц'мрщ омонимии.

zœbfalogJÍaH, mk buußupn . mm1.: l. íìí : dívìßo nulla mda „мы утилит баоетит щи

]ìnßìformn ,' et ita ‚ 113,32 luf quarta par; fyifcnpì: adjudinlu , qruim ni ‚ qu: ниш: стиш

ht.: ‚ entfemper pm ban-ímonìì ‚параши wloïnlrque роднят fpifcopm `, и :Inici Imi? fum

pfß'mg ‚ "19,1 .f I 14.5"! nurßarium ad boneßllmfußßnfgtionrm , nliqimm ad ‚цари-н ‚этапам,

е: ¿muh ìdŕm ¿allor H?!?.ta_ńl.1,.¢beala3.¢raü¿1.3: Lanßrirnpd lqdlßnfu Al u ­ Ã ' .Ä ~ '

( S4 )"vìwv-xëìi'wpífrofm Ринит: тертмццнт,чудища-трлн nl; 1H; стащили}.

'Hum [чтили/3:5?“ â mui fpifmplmi ,non aißnlrm. non сидит: dumm Dei (t :mamminzalr

qrìîí 1751 ёатщШ‘а мнет-та[и или: ‚ infellìgn [c jam non griffen,” ‚ ш lnwfanm ф,

атйдрк ‚пион: yradrlìonm ‚Япет едете/Нит: , arfnmilhrrm ìnìmlfum . _Quì minus,

‚идёт „татарирмьш cragnnda u/rtpìt ‚ ín clima.: :lfm "ma: шприц: , mm vult in de»

_Mia Zanini {icuii-:urbani aanprmm фибрина: veían; [ed :um влетит, ‚цап ‚одним;

„идти, н14 ‚ 'un in рцирстт día: аду-ерши: ‚ jxmv'mprohu afgana; . Sinn nga Нин; fr

ìu/ium ‚ ртами rafr'ruarr ‚ folumnmÍo и ерш ‚рдиретит , п привесим ; itâ fam' Irg'uni ’ß

in ‚трамплирдш' .‚ п In aliena: afm шиит ‚ f_t ç :bri/Hmz' ¿i ‘am [„,m„„~¿ ' `. .`

( i; ') «yi/,£4,111 Натерты}; : „пиши: ngo МЫ, utf: bmâ Армии migaríp idw, Q ",biì i' .

um ‚ щ de „шаманит: ‚ аи! d: Индо/принц: ‚ и! «'mlê „трлн filifrlln laren “к“:

ak'p'íüu., шали. зашит; ‚ maria ‚ д .'[fognu фетиш в collo ‘, и: щит“ ornß'tu purynrfo di»
vcr/ifm“, Dfnöqur ‚ „индии ринг nufjl'nvîum 4wilîum ; нс ЛтрНсгт wßifnm ‚ l¿Half/:rinf

Íinu, mum 'mm tj?, Mpix: (д, fafrílfglum ф. 11: ¿mab Hrm auf?" in напиши: in Ulf-IJ: Erf?

по: frlìqdbnux o_rìinin; Ru pauptrum (тупи ) поп рлпрггЯЬш дпдраг [ширм crimen rl: ¿igno

frkur patrìmvnia flint репринт , facultair: urls/hrm” 5 ц [запад-95“, мидий" ß"

щит, qufdquidjìůì mini/Tri ‚ et ¿ihm/'alan ‚ пуд mique ¿omini ‚ nel pajfrß'orn ‚ ultra отит

auipílmt ‚ ft veßìtnm . Nu' :nim ”Лидой! Вт: Ы: ‚ qui nungrlia [пойти ‚ ¿c evangelio quu

и" ‚ н babe" мы“ ‚ velarmltum gl'cd viven ( nl: Рант: ) rx ro ‚ uf „шит fín: contenti

старый,явЩгйлттМдидд :un мест!“ 115131111: ‚ et quilvm "галет ‚ шт quilmx
атеист, недре". Е: deniqm' [arman: и. Б: :antìmm ъдптамдгиптжш : Thnnínf шпаг; l

„пили: mini/2r; тира, qui in nnb nailarum, qua: родят: ‚ шт iniqm ¿nung ‚ „трепал: ,

gun Гита" drìmnt ‚ mìm'm) пиит! ,fupfrjlua ‚ guihu ‘genîfußenfundi formt ‚ три ‚ Га"?

ищи jìH refine-mt , ff in ul'mfutfnperßía ‚ ùtguf Нити утят: ряирпит umfumfn non

‘тптш : дирйсд рщ’епа iniquîme ринит , qubd ‚ n elim. дымил: x "fum in [игл ш

’litntibru el натрий/Ми: йтипшг.

r..
. ч. .. ..... .
Y, ‘i . -. › .
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no( 86 I. Anzi, per fentimento de’ miglioricanonìflímgn fha 3

dubbio,che ben poll'ono effere altrettiur dar 'minuto minutillii

mo conto di loro amminillzrazìone i prelati д i cherici , ed i то—

naci, quanto è-alle fabbriche delle chicle , ed alle limoline, che­

per ваннам fon dovute a’ poverelli ( 87) .

Ma di grazia paiiîam più oltra :di qua’ poveri( domandiam noi )

. fon cota’ beni ‚ de’ quali li è Fatta parola ? di qua’ lidomanda?.

ecco la rifpoiìa: fon certamente de’ poveri cittadini in primo

luogo , non già de’ poveri ltranieri :e'pruoverem ciò. I. per:­

lo dittamedella legge naturale. Il. per lc leggi della carità. III.

per la prefunta , e conghietturata mente di fondatori. lV. per

la viva forza della ragione . V. per lo dirittocivile , е per gli
ordinamenti de’^p'rencipi, i quali ,quantoìè aquelio punto,y rá

in niente fon dil'cordanti dalla veraecclelialiica difciplina . VI.

per gli sacri canoni , per gli ~sacrolanti concilj , е рег gli ss. pa-l

dri della chiefa . E VII. per gli teologi , е dottori.
Pruovalì per lo dittame della legge naturale з imperciochè ripu-­

gna alla natura, che le placidillìme acque di certi , e particolari

luoghi , delle quali per Ьепеуовиепаанападающей, de? here

ciafcun lidelili'rmo-ovile , abbianadivertirlì altrove ,con far

гейше ,lin pregiudizio del culto divino , i paelì aridi , ed

afciutti più dello infelice, e lterile terreno della libia .

Dumm. е]? em'm , ó' надеты; proximum ( fon (‚цене parole

dello imperadore(88)Claudio) ex mi: ржет: aqzm agr/ien or.

zum, /ìrienrióm agri: wir , ad aliorz/m арт; 'vicinomm Inj”

r'ia propagan'. Onde fuol dirli, auresfìfìre ( 89 ) ,fontes рте

'l90l,b¢r60fß¢iff <90- -~ ¿ai t „шашек: www ‘Se

è to на я. :._dmatgo'î'aéez tomi-itu aceiñíihlìrí Cog

. a ­ я a a

.
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( 86 ) in 1.4.1rarinrb.up.lz.lrfl.g. iii: Vialelfrr ‚ quôd malefrrerint prinrlpu , ut alii ‚ «lando

‚Поти: ритм ,- Кедам/й: . Direndnm ф ‚ quòd non дыми: prelati: dr per/'c ‚ [fd Р'дР‘"

ряирпи; (у idw non Задним т ‚ [.a pauperibru . Pulau: „umn ¿anfur ‚садист Рт?"

гит difpmfarmhu.

( 87 ) Zahn/11 in Литвин. 4.pfnult.rolumn.dr "Дарье гл «fihjïnaljn 3. (y medium", ¿I .

решим rlfrirorum; Alum-ru [zr/agira: in ruilde ‚ими fri-lef; líb.l.up.1¥.rolum­jïn. ТбтциЛ- :

[щ ‚ ‚рт! диет quamplure: alii ‚ ш„отит ‚ ragno@ ир.44.45.6‘ 46. ` l

( 88 ) м I.p1¢[u.pfnimi¢ 6.C.hf|ruil.@ при. l ' '

( 89 ) Cirrro :nad ¿Nimm r4. 1 ' ­ ' у?

( 9° ) “И" i-fPl'ßml l-Q'flnmrnffarmn. ­‘ ­ ­ 0 дм. ‘ г i

( 9! ) Versilia; «lega 7. (‚у 4.3еацби .



и

Così Faraone non ièppe prima invitare ii parentado di Giufeppe

_ al godimento de’ beni dello egitto , fe non же“: egii'detto ‚

‘venire ad me (92) ; foggiungendo pofcia , Ó' daóa ‘veáis omnia

Lona aegypti , ut cmedarir medal/am teme ( 93 ) . Nè promi

Гс Iddio agl’if`raeliti i frutti della Cananea , fenza aver lor pri

ma olïerto, d’introdurgli ad abitare in quella terra (94).Е però

alTai dottamente fpiegoñi Caiiiodoro(9g).Prowirxeía debet pri

màm prodeре, cui „фит шар/1112: е]! , at диод: propria

fœczmditar j'erviat,qzaim режут): cammercìi:Лид/от expel

dizatx'r exbauríat . Alieni: [уйдет partióus деде: im enh',

диод/арен]! : ci' time de сжег]: cagitandum , фит: e ‚то

propria’ шее/Лит exp/werft.

Dimoßralì eziandio la ragione de’ poveri nazionali , per тщо

delle leggi della caritàJa quale,eH`endo il coßitutivo della vire

tù, della integrità , е della perfezione ( 96) , fpinfe Gesù cri

до , ed i primi criftiani a formare il pcculio per la смей; , e il

patrimonio per gli bifognoli. Е поп vi hä ehi non fappia, elle,

quantunque la carità voglia ‚ che lì abbiano ad anlare tutti

ugualmente; nientedimeno, non potendo noi giovare a tutti ,

è uopo incominciare da coloro , che. ci fon maggiormente conq

giunti, fecondo la opportunità de’ luoghi, de’ tempi , e delle

perfone. m' mim/‘140mm maxime domeßìeorumm ice lo Apo

Rolo) штат non дабы, ej? infedeli deterior; e s.Aвотпо (97)

ne avvifa , che omnes душ} diligendifuut,jed , фит: amnióu:

prode/Ie non туй, bis potxßìmum confulendum,qzzi pro loeorum,

ò- temporumgvel удалит/где: femm opportunitarìóm,conßri­

гид: tibi , qua/i qua/lamforte jungantur : Dopoichè adunque

abbiam foddisfatto a cofioro, abbifogna,c'he volgiam gli occhi

agli altri , ficome appunto anticamente i poveri di una chiefa

par

( n ) утлых-тю 3.

( 93 ) eodrm ради! 8.

Í 90 ) надира. vnf. 8.

( И ) шипит ставим „315.34.

( 96 j qepd . «d сайта. l ,md„шимми Lepêßuf.4.1.duguß.tul?.lof. in rundem II

ban arm . a. Рит: ‚дм/эти». 54. нити Ватман О’Ш— l l. ‘hn тиши: ‚ ь Thau: 1.».

gruß. l Биплан cerf.

( ‚7 ) 10.1.4: мни. тугимum».
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partecipavano , е godevano delle'limoline delle altre”, рвёт

due requiliti vi li початая-о; cioèzche la porzione da darli agli

{tranieri fofi'e di ciò, che avvanzava a’ poveri del luogo, e che

folie colconfentimento di coloro,ch’eran del luogo fielïo(98)x

nella qual forma Barnaba e Saulo Гик-оп mandati dalla chiefa

di antiocia a portar limoliue a’ poveri in gerufalemme (99),

e’l medelîmo Paulo {пи-ода“е le collette in macedonia ‚‚ in

achaja , in galazia , ed in corinto( loo): e di altri santi pre.

lati lo ci telìilìcano altri; cioè: del vel c̀ovo di siracula, Grego

rio( lol ),di s. Efupero vefcovo di сшей, S. Girolamo (102),

e di s. Paciano arcivelcovo di lione , Sidonio apollinare

( ro j . '

Eparidrenti chiaro сова! diritto , per la viva forza della ragione;

concioliacbè la lignoria de’ poderi di quella , o di quella chie

là, o è appreli'o tutti i poveri di que’ luoghi , ove fon Пищей

(.104), o pure è prelTo di quella chiel'a нет, а cui li apparten»

gono ; cioè a dire: prelfo de’ fedeli , e di quel comune , ove lì

ritrovano( log) , fempee nondimeno l`otto Famminiltrazione

de’ velizovi, e di altri prelati, e fuperiori de`luoghi lielli,e Гис—

celiivamente del papa , ch`è il capo di s. chiefa ( доб) . Sichè

non vi hà ragione, per cui le rendite eccleliallciche polïano ар. '.

plicarfx a benilìcio de’ poveri Ranieri in pregiudizio de’ раеэ

fani.

_Oltracîò , fcrmalì пота propolizione ‚ perla prelìinta e cone;

ghietturata mente de’ fondatori , i quali è da credere , che

giammai non abbiano potuto aver riguardo a perfone ltr-anita­

re, non conol'ciute, di differente colìume,e che foggette ad al

tre leggi , fciolte , e libere da’ peli „от: , е fotto altro cielo,­

me
. ­ ‚пи.- u »nur n ,5v-4|. . a ­.` -­ и i- .rv-_

__ д‘П—Шч—щ 

f 98 } мытым 6. wrßl.('g’ßqq.(f Laim/'drm ima/.5,

( gg ) william» Inval'. go. ' . .i -

É loo ) «d romano: r ‚чип/22.5. (g' r. „ветшают/л . . .

l

(

ч

ol ) lìó.6.rpíß.9.

lo; ) in ‚приди: in llìrum [пищит rommmtan'orum in zich@ о

( to; ) in vpìßJd PatirmJfìß-npum lugdlm.

( 104 ’) gloßlrl fanonnaprdìt l peau/'.1 pgn/IJ.

( r o; ) мутит d: reddit «Myard .raf.|.num.1.z.GmÍnluill el'. puin! Llfrlo fulßmtiäm, l

in noli: , ¿e uhu urla/ia non alim. ,

( r o6 ) “naman ”на: ‚др: хами/1: z. gmt. атм Timm амида. 100.48: l. 6' 7. гит!!!“

»Gon/'okt , Timaru'. (у alii l m, .
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v
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menano lor vita' „агнца alcliho attacco colla понга dolce cara

patria ; ma pel contrario alii ad aiïermare,che il riguardo Pah;

biano {опишете portato a’ nazionali ;A co’ quali , efi'endo ст

congiunti, quanto è al fangue, ed alla vita civile , formano un

fol corpo bello, ragguardevole, e perfettiflimo . In altro cafo a

livello entrercbbe la prol"etical maledizione , che ii hà nella

sacra scrittura ( 107) : афиш: , qui [свит verfaßt” in terra,

плеяда/врет te,Ó' erirfaólimiamu ашет дериват eri:

inferior: Ер]? pbœneraàz't , Ст ш шт pbameraáx'r ci :ip/2’ erft in

сарая, Ó' т eri: in гладит З _

Confermafì anche per lo diritto civile, e per gli ordinamenti dei

prencipi, i quali, quanto è а quefio punto , in niente Гоп di~y

ifcordanti dalla vera cccieíiaßica difciplina. In Fatti'ch'i non sà, i.

che le leggi civili comandano, che le limofine ii facciano a’cit

tadini in primoluogo( 108 ) Р @indi , fe un педагога fà un

legato pio , ne determina il luogo ,in cui vuol, che ii efeguu,­

fempre sintende, che abbia voluto , che f1 fondi nel luogo dei

fno domicilio ( 109 ) : e , dopo Carlo magno( 110), il me<

delimo nella francia ordinarono Arrigo II. Carlo IX. ( 1 1 1 ) ,_

Gregorio XIV. ( 112 ), ed altri. I ~

Репей Sacri canoni , gli-sacrofànti concilj , e per gli santi padri

della chiefa ; imperciochè cosi praticava papa s. Gregorio il

grande( 113 ), е cosi ancora impofe egli di continuo nelle

pifiole( 114). A cofioro'concordano i c'oncilj 5 cioè : il Car- ,I

гаваней: delio anno 4.19,»(111 5 ), il Turonefe dello anno 567.

_( 1 16 ), lo Arelatefe fotto Lione lll. dello anno 81 3. ( 1 17) ,

. ‘ ~ и .i

 

_vu «_ t ~­ дм. ...- - н- ...q"° ч ъ .

( 107 ) Drut".tap.7.8.1rrrf.4g.r¢ 44.

„и: epifc. er el". novella ц 1. ара 1. §.ji( 108 ) L_,G qui.' ad declinandum 1.4. 9.145? autem ‚ С

“и. \

( zog ) 1.11” „паша ggJïquum “3,114! ют“!!! ¿fmWßWfJ-qumißm Immagcßidf furofnm

Bl: тыл, ¿novella 1 3 map. 9.1151' Cujnn'us in natia. >

( no ) „тыльшдлттд 1 8.1 1.9M 131,` l

( п: ) ир.с!сПа chiefs, индол 7g. l

( 1 n. ) Tier-t м шина ‚ ш: тали : lo avvocato dc‘povcri герц 7.a'nfînr, I

‹ "I › Рай! bahn” in vita :ju/Hrm Ii5.6.rap.zo.

s l IM) "да-«имшиитыумы-группа шахт”.

11; ) папашей. l I

(11¢)nf.31.‘_ l.;: „nu .‚.

1 lu ) "me ` _.

о——'
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il Turonel'e terzo del medelimo anno( i 18 ) , e linalmentsc il

concilio provinciale di londra dello anno 1342. ( l 19 ) : Н.

quale dili'e così: Тащит/и}: dome/iid: naruralióus, quiáus

plus гепатит , gurim ехидцей; Nè altrimente ne ammaelìra-l

noi ss. padri, ed infra, чает 3.А30Шпо (1 zo) , s.Ambrogio<`

(~1zr ) , s.Bernardo( 122 j , il gloriol'o s.'1`ommal`o di aquino;

(-1 23 ), ed altri molti . i« 1

E per ultimo pugnan per gli poveri nazionali i teologi, ed idot-'

cori 5 соте : Bartolo( 124 9, Baldo (1 25) , Ancarano , Decio,

Menoccio , Barbazia , ed altri, che'fon rifertidal cardinale'

Mantica( |26 ), e da Tiraquello( 127 )z Ulrico( 128v ), Fleu

ri( 129 )‚ Thiers( 130 ) ‚ Monlignore Godeaů( 131 ); c de

gli Spagnuoli, Azevedo( 132 )‚ Covarruvia ( 1 33 )_, Solorzaa

no(134),cBarbol`a(135). ' >

La verità , che lin qui abbiam fatto toccare co’l mani , circa i beni

della chiefa,corril`ponde certamente alle commende,a’priorati,

ed a’ bagliaggi della sacra religione di malta; ellendo chiaf

ro, che quelli beni, che non li poll'on godere, Гс non l`e da per»

fone religiofencioè ‚ da’ fratelli profel'li, che portano lo abito

dell’ordine;in36fsi;e ‚.‚ quanto è alle alienazioni di elli, ed alle

nuove concellioni enliteutiche , richieggon lo all'enlo apolio

t D . “СО , ‚

———'-——_'—пн_м

,. . . .a .-. ...

(|18)¢an.u.16.@36.

( "9 ) иппп.4.

( 1 2.0 ) de астмы/гати прыжками”, de um „идиш мр.47.сйгт medium , d.' шит ì

Dri ш. 1 9.¢ap.x 3.@ in “шиит: trail.: x 9.aup.: 9.

f n.1 ) Iißrde шт: ир.39.

nz. ) [итоги yoJn cantina".

x ъ; ) 1.1.qmr/l.z.art.g.

n.4 ) in [галит a. Caid: вшитым.

n.; ) in шимми: пьяна . (с; Lfd: Icgaflr r.

l 16 ) de :alsjefïuri: ultimarmollmhlìì. 8.!it. ynmmd..

f H7 ) in huilde privilegio pil cau/'n , privi/.5 6.

( n.8 ) арт! Dionyfmm In [Идиоты ринита-м hue/irían,” parl. x r.

( 12,9 ) inßlt. adjrurrflrjìaßlmmparr nre/7.7.3.

( |30 ) nello avvocato 1le’povcri tap.: 8.6777".

( 131 ) in vita :.СлтаП ЛЬ. Lupa..

( |31. ) Имидж}. пом rltûpl'lafJJA. 1mm. ll.. Ú Il'

( r 33 ) in нудит! НИ l 3mm». r 4J! “Лат.

( l н. ) .rijm lndiarum lib 3.ир.19.пи.ц. ‚

(пытозз- , .

( r 36 ) тигрята :ju/‘drm [am „Издали bifmfnlymîrana , ('y’ :animalfm de Lun fü, т- ¿u

1rgnl.dìfe.46.num.;. .fic «iam rommenda militari: nlìgîwlì! 1-5ггрЬ4п‘ппЩ_Р°!ф “т‘д’.

nil/1 «gum ‚ (y ‚тал-[ц Fmnmnfalllm conf. l гпит. 14).@ пяди-”т”- 5 5-61-53‘ (7' 7 5° A . 3

“14
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“со, nee пакт; magi/Irl lìeemìam'ińìllim expedition( 137 )g

non folamente fon patrimonio de’ poveri, per la qualità gene

rale de’ beni cccleiîafìici , preli da altre chiefe e badie , e da al.

tri monalierj, Гpedali, e priorati д ed incorporati alla religione,

per vigore di tante в tante bolle pontilicie ( 138 ) s ma fono`

смешно patrimonio de’ poveri,per lor particolare iniiituzio~\

ne; imperciochè , e per volontà di coloro , che donati gli han-i>

im,'e di водою, che gli han ricevuti, non fervon , che per lo

{снеди `de` poverelli : e fpezialmente di quelli, che vivon.4

ne’ luoghi , ov’ellì beni lian lituati . Fui: enim in ритма

biere/ölymimna inßimmArelìgia,11d bofpitalimtem exercendam,

Ó' ad#dem Лентяи ( 1 39 ) 3 вида bofpimlarìi ‚ ó' remplira

‚й шаги/ш „Ф. dicxntur (,140 ): e, tralafciando gli ordina..

menti della religione , ne’ quali palio palio li regifiran le Ге

'guenti parole: ( 14.1 )li/imo /lati donati dalla ватта degli i'

«omini dition'. per dat'erefereire alleЛав/е della плит/гм, in.

ритме milizie contra ¿fm/edeli,e per märenere il culto di

‘virzo con decoro fle/le chief?,J della „удвоят chiare note,ne’nog

{И termini termina'ti,ordinollo il concilio di vienna lotto Cle.

mente V.( 142 )s concioliachè , статей da’ padri del conci~

lio conliderato, che Грета liate, xeaodocbiarumJeprofaríamm.

eleemo/jnariamm ,fezì Идти/{ат refiere: , locorzmz ipßmm

сит
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( 1'17 ) Лймпба „шиит . - ‘

( 138 ) Кап "типа 4:г.;оо. num.6.par.1 y. ниш. и“ quid i» alii-»mtime ‚ wl uva мисс/Гм!

lmpbìrru/ii Ьапотт "Пуанйдцинйш apo/inlimr ufrnfm regni/ifm ad ranßiln'innrm Pii V.; I. Í

,F.4. ne: non managijlri Нимба iu illìui крытом, juxeâ religianh/hlillmfnta, HIJO rontrnä.

:a .6.6’ 9.

( 11,9 ) bine маляра: papa II’. [eriìnu die „длани 1 1 „мидии: затмит ‚ guia nmol.

wjlm( dixit )[ubßentationlbur perqgrinarumk , (у раиретт Jedem* «den ‚ ar per boe пилас

пи: .im u/ìbui и „шин цррпый (gc. bis: reían: harm Piu: V. in ¿alla nformatimis ordini:

:Meirieu/inedita die Вмиг!" 1 y 70. )we „инст депипдшйдиш rx redditìhujîrrfnr 'Inmo/)1u

‚царизм: i :amm hmmm; l mii rißerrien/îum n.111: »ram/feria , ¿lli 1 uterům , т vicina pkb

«gena ‚ рта religioni.: tvnfuetudine ', (y injìifrlta сифон"! l at' funi pia; (9' fide/fm femm «Je

mini/intimen! tallnudint рати! ; :nnmieiidaturiìx pue ìplmlu ‚ щ in fui: топа/{пня ‚ pauper"

'leeuw/,nii ‚ рт mada {щипании ‚ proftqumtur ‚ (je.

( l 40 ) Ритма“ .infn/dm eon/Í78.nun1.xl . врфт отпи .

t хм ) [i: eur „мы [пунш III. in rnp.dud1m1 п. de ¿nimh ‚ ед, си; ‚дмдгдтшдпт

XXIIJ» :it de дивна-пр. 4.!11 fx!r.1wg.enmm1mlim; „но ¿lo/iin млрд/дат 1 7. 1 [qu-4. (у in

‘lfmf'IG-dlfpmdiafam 7,.'11115Jri1rfeil1, делами, P.Grr¿af Маю/Пи tnt?. de Мифа“ си]. ra'. .

l tamoul 1 ‚(у rí¢.An[ald.d.ean[.78. n1:m.xz.€amíllu1 боги”. до regi: „или ‚клина , dit?. _»

up.7g.num.8y. " ­ .

f 1 ы. ) и bahn» in шмели-и „пицц :de „пуф: ломти. 1
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cura радиста, ¿una , ref , ó'jura ip/òmm ínter-dum a5 осадив;

torum, Ó' g/ìlrpatorum maniáus excutcre пед/душат :. quini

тд, ел collaói , Ó' дерет” дота: ‚ Ó' edißßia minis делили},

p-ermitteóarlt; Ó', non attento, дяде! loca ip/ìz ad [пос/ишака,fidelium erugatioßióas dotatafzzerint, utpazzperex, infeŕîiq; [е—

pri reciperenmr im'ói , ш ex prowenfiáu: дремлет; illo

тт , id remzeóanr {Литвину/асе" ' prf/venta: eofdem in

#für [uo: допишите). сдвинете: ; quzìm ramen ea , qms ad

сенат „fm [Мумие/дм dq/lifmm fide/iam , ad ill-vm da

beam, non ad alìum ( faim quidam fedi: (фора/[саг ашЬотгт.

te) converti: perciò , dapoich’ ebbe rifoluro , che gli ordinal-j

de’ luoghi avelfer dato a cotal male opportuno compenfomel'

chè le volontà de’ fondatori lì adempilïero , i beni s’invcnta¢­

rialfero, i governadori dalfer giuramento de ¿ene , @fide/itc#

exercemìo , e lilccel'lìvamente daiïer conto di loro amminillmu`

zione: proibendo eziand:o,<li conferir-lì in beneficio a’ cherioì

fecolari, “iam/ì de con/netadine( gnam придай: pmìun) до;

fxißet оЬ/Ъгшшт. ›ЁТ-Ж шью cui а? “.»ï

So giunferopiù apprelTo i padri nel concilio : pnemz'ßa ‘bard ad

iofpitalia штатам: „шимми: religiofurum, etiam платит

extendi minime? volumunquomm ramen bofpitalizzm гейш-1611:

трите вышина: «virture mandar/m: , и М 1111: fecundzìm “д

fuomm штат inflitura, ó' antigua: oájîerwnria припишем

‚премию-дожитием deáimm in il/i: tenere proc went:

ad qaod perfuperioŕc: comm arEt'a di/Irìëîiofze гадании:flam

т ‚ au: сои/лешими: „тащит non oó/Iarzrilm s in рт

mißx's'. Onde lu chiol'a( 14g ), militarizzm (lpiega ), ш :aufŕi

Johannis hiero/blymìmni , запасе Maria: theutaniccrm , cald

ßrentium, Ó' Жид/гит.

Da tutte quelle coli: adunqu e ne llegue per confeguente infalli

bile, che le commende,i priorati, ed i bagliaggi della lilcra reli

gione dì malta , non lì debbon conferire , fe non fe a’ religio

й сшивка натащи de’ luoghi 5 giaůacofachè due forni dif-í

~ ч D z do»

 

(|43 ) ¿ma wrla militarium. i (l v l î l I. .
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poveri li han certamente ‘a conli'derare in cial'cuno de’ luoghi

indetti .

О cavalieri religioli profefsori volontarj di-povertà , ovver altri

poveri comuni in generale.' e tutti colioro debbon elfere pref

feriti agli altri poveri ‚ che non fon del luogo .

Debbon, diciamo,efi`er preferiti i cavalieri religioli profeli'ori vo­`>

дотах} , añincbè ( гама (empre quella porzione , che ne fpet~~

ta al convento di malta ) polTan dicevolmente vivere , e fo..

Renerli , ecogli avvanzi nutricare altri poveri del paefe , ed.

adiempiere le leggi della ofpitalítà . Maggiormente , perchèi

cherici e monaci intanto godono de’ beni ecclelialiici , in

quanto elli ancora Гоп poveri; onde Giuliano pomerio (14.4 )‚=

fecondo la vera difciplina ecclelialiica , ebbe a dire : .Ó' fe in

numero pauperum pauperratir amore con/limit; im , ut ande

pauper/‘5m[штифт ‚ inde Ó- ipfe ram/1mm pauper volun

tarias cient ; nè altrimenti s. Agoliino ( 145) ; ivi: А? рал

ретт сотркшреге: fur/iur , Ó' rio/ira fune Ó' illomm ; fr'

ашет priearím , quie подд- [идти , poßdemzls ; non/’unt

illa fro/Ira , fed раиретт ‚ quorum procurationem quedam

modogerimur , non propietatem nobis ufurpatzone dar/mabilìv

wendieamur. ‚ . -

Anzi'il Bolio l 146) ne .teliilica , che nello anno 1316. , avendo­

.Innocenzio Vl. allora pontefice , conferito il Apriorato di san

.to Gillo , o Egidio iito in provenza a fra Giovanne ernandez

fpagnuolo; non folo egli, per rendere in qualche manierava­_

levole la collezione , ebbe bifogno,di derogare efprefl'amente

aquallivoglia {iatuto , o confuetudinedifponente , che nel

Je vacanze , e collazionì de’` beni della religione, lì dovell'er.

preferire que’ cavalieri , ciferan del paefc medelimo, nel quale

i detti belli eran рот; та oltraciò , la religione , non acche~

пандой а quella derogazione , Гpedi folenne издателе al papa

in avignone, per farne rivocare la conceliione .

Е, quanto è all’altra forte de’ poveri,evvi una efprclia ‘ordinazio-`

. . ne

щщщ-п*щ_——

( 144 ) einem»mimpmpn1.

l las ) #rühre

,i на ) nella нот dell‘ordine fam Шил.
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не della religione ßefTa ( 147),* che dice , ordiniamo , еде

/i continui a dar limo/ine a’ poveri, come s’ê афишам/яте nel

le commende: il (ша! ГОР ordinamento bafiercbbe , ia поп Е“—

piů dubitare , che da cota~ commende , priorati, e bagl`iag~`îI

gi efcluder lì debbano gli ßranieri ; conciolìecoíachè , tutti

que’ винят, che vogliondímolìrarc , non doverfì i benefici ,

fe non fe a’ nazionali ‚ recano in mezzo que’ canoni , e quelle

leggi ‚ che pfuovano , дох/ага dare la limolîlla; д non già agli

ûranieri , ma' gf citiadilli (x48), ' .‚

J
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( 147 ) щ in дитяти: ‚ т‚4‚.пит.ъ 7. (4’ un.

( 148 ) víde паштет ad ¿Harem in пуфом memorid 3.3: po/lu Видными?ты 6- Лицея“!!!

IiÀ Mit. g .nava „притона: 1. ‘l 4. пижаме „мы : ru (if Lon. ¢¢clrjì¢,paupemm Anya-Umd

tur, u: in ALJ@ гейш fuir/in ft uerL.îp[orum, in мифы” рапиде maxime infngl 6. qu.l ./i

ergo Lene/iría ,lporim paupnüu: учёт diuitilvuxfune confertmh ‚ justa fudlfîa ‚ (9’ juxta tu?.

пигмент in rap. ad лиги df "дутый“! male oL/'nunur ; :onfrqum: :ß ‚ дам regm'tola in al'

[имейте Lfneßrii тип [иле pufnemli ‚ qui.: in :Inmo/imc ‚шпинат hoc aâj'erwtur ‚ nt

ращтп шатун вирши; дитяти (у тети pnfrmnhn ‚ uf'ïîrít’ Вант"fm. IH ‘

in [Jn-mide ‚талой. li11.lo.]obarmn мат, in ndi-Lad [реки]. tit. ¿t ínßrnmxdibßß пуд al!

gua, wrjîfe'l an pauper”, Видимая/11.34017135. x ‚спазмы rlfm. |.§.idfaqm df ‚еще от:

Mt. fanfìor. («т Abba: ‚ «H [пни о)“: ndd.in :lilla-ap. lona 1..mfm.x7. шпинат; ‚ шт гл? milf.

ш um? „парьте/щами rzgnimlil ¿dim :fín mim qua/'ìfnmrrfpanrm [Пинт , (у dan '

„пищал: Salorzmum de jme тащит 115.;.мр. l 9.1mm.; y.Mnmcbium lil.4.1lrafumt. l ц.

num-y. в "3.7'лр14т du. x4.fupremi Italíafrnalm marmi 6. ih' : gula Lona full/ía puuperum

appellantur, idw Imfficía paupníblu damia funi ,‘ undef! ‚' qnbd [ical in Älßriìuîiüm Лит!

[Jnarum „gain/:jin: тет frzfrrtndi ‚ дм in гашиш hnqńcimlm '.- »

ч
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Df/Z'enalemlo alparticolarejòn le commendm“

’ priomtz', ed i тег/{4351 della/àcm re

'-' Íigz'one di malta штифт! bem'

­ всей/тли! ‚ в соте tali

compre/Í nella gïaz-id,

е т’ тати! della

graz-ia .

`

Ueflaa propoßzîone ‚ è (a noPcro intendere) chiara , per tut.

Q ti i beni de’ monallierj de’ monaci ‚ a’ quali anticamente

' molti allìgnamentí ‚ Всот’ё altra Нага detto , lì faceano per

coloro , che in quelli lì ritiravano a теши- vita comune : ed

a pieno lo ci ammaeßra il Tommalìno ( x ) ; perla qual сога i

mcdelïmì beni non fono altro , che veracíflîmi benefìcj eccle

f lìafh'cî . Мощным: em'm Яр]? in @cale/fa Collegiata е]! óenefì.

cìum, nomen proprizzm haóem ( 2 l; e la ragione è,perchè alim

certè loca mozzacbomm, Ó' mum'alium in светил, inflar eran:

óenqßpiorum fîmplicium . qzzióus ведет, ас ameri: движет,

canonica' lege: prxßriáeóantzzr : Гоп quelle parole di detto

Inmmaûmo( 3 )i ed altrove (4)„11: benq/idf: jure тат, те- _.

Нише monaßerìa mmaerzmtzz!F ‚_ сё“ пап'шт /ìnggli тапиры

prœjëfemnt imaginem àenefìcmrlomm prìmßfvœ все/ера, qui.

¿as non alii profumtus erant , лиг/ап‘а, quàm men/‘urna , fue] э

дятлом/х, ас di/lriázniwes ; апатит, ea еде; ciglia то. `. ’

‘ era
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летним, и: или, ac терли/„диет ‚ non deßceretî non’

redundant. ч \ . ь

Del medelimo fentimento fono Паб gli altri 'dottor-i, li quali im

differentemente han detto,che omnes b; perpetua' werarum re

ligionumeâ'mendœ ac prioratm ( ad diß'erentx'am aliarum com

mendarum a/iorum óeneßciomm ad temples ab epxfcapo (5) [ш

Hamm тет/ат ¿eneßcia венгра/Пса; е che ртам recept/"í

e/l,jure деле/{смыт regu/ari: infra i quali (per tralafciare gli

altri) fon da vederli Garzia(6), Lotterio (7), e’l card.de Luca

( 8 )5 nè altri, che il sommo pontefice può perpetuamente

commendare i monaiìerj , e glialtri beneñcj , деп quelìire­

Бот-1 , {ìen feculari ( 9 ) .

Chiarimma è eziandio la propoiizione , quante è alle commen

de , prioratì , ed a’ bagliaggi della sacra religione gerofolimi

tana ; imperciochè, trattandoli di cota’ Грета di beni addetti

ad. una. milizia , che coll’approvazione dell`apofìolica fede è

per verità monafìica s certamente ii hanno a regolare jme бе—

neßciorum ( ro ) : e la ragione è ( a пот-о intendere) palpa»

 

/

bì- _

n“

( y ) ¿e дин": Р.Оп3071ш Мои/лит ll ”40.4: hnffJrzlrfJAfJ ваш. 13.

( 6 ) de bmrjîriir parte mapa. пит.6. (их 7. . ,i

( 7 ) Je ¿mejîrìil ULLqu. x 7.1mm. I l . „ . к I

( X ) ‚Гид lìmifjurr ранении: diff.1.o.num.z. ill: Mmmmdt, видтге1131апит mih'tarfum , но

‘ulanhlrl quand винт`принцип,“ настиг"): prnldfndlfodlm madonna ‚телом пифа—

1Ни‚ Gan/Lala ad regulan» Siglof.y.ß.8.num.9.Garzlu рцт ьмрщ. nu.6.(¢ 7. Latbniu: “1.1.

qu. l ьцп. l x .(»f bahfurfuß rinde hneßu'ü :li/2.9 î. внятна"!!! agitur ¿e «taff in hnefrii; те

qui/ín ì @fui linde вещим »ii/2*., утиль! 9.5“ i ¿Halle ‚ “Тип“ :anvmtu (rf nimìnì/hnlïo

m» нити , diruntur impropri? (9' ahfn? in [ola натирайте ‚ Гм? gundam wma/'am ¿Ignite

Nm приди-тих; ìdeôffœ ab дли bfnqíril: non Аттик,“ цедит: per Faígnan. in першим—Н:
¿e fiet?.num.loî. шт eqqJtqut пиит idem außer nu. u.. IH : in питии“: grond” Idem; _A

quad dir-lum :ß de Lnujífüx ‚ rarnmqut qualita“ nl'peüivè ‚ quam "премий: ‚ famme-»du п

¿ulurì :adem jun Миг/топил ‚ quot!" сдана de “таит“: trde/ìa/lhh ‚ (9' .ligue It: yard,

:allai: под 05]!!! , щ ЬпЬгна in ‚Ими «ammenda ГиЬ und! jur! ригам-ш: ' (y In romana wm

mfnda [ub tit drjîdelrommdífrßxumшимми.“ ; (я; дата idem autor [ub „Атм/1.03.

11.6.5551 и“ pra/'errim ‚дни: de bujufmodi mnnaßnüxßìfqyafilulo nel ruim' ‚водящим: In- .

han' non unha! ju: chaleur", ним (7' ¿l fail» nulla “див/г} uidetur ¿Jeremia Inter тампо- I

:um винт-Зонт- ‚ 914: ranfenmf innfinlum ' (y bnjufmodi :ammenda: ‚ (у propina drm

"qui/hum «um x (‚— ‚и. faerqlunmrL ut [при dif. 9 у. (y ¿enligne idem rit. видит ‚ар. x 4;. сад.

tit.

9 ) diffu: или. Lm'l {u} HMI детям: dill'. I4; .nu.4

l о ) Едиными/24: emfdmr.hmf.9u.| 7mo. x 1.1” : А: hor гимне“: in ifi: pnrfpfofiü

рюрт unam ободку-Лат ‚ ha ‚атм,Мл , ad quam Immun „леди ordini: , (у froßarionll.

Addr Gurzíam de белой": urIr/Ãp.|.rnf.4.nl. 6.7.1 1. 6- x 3. lli «dem ‚ 91464 мини Мне/эф.

mkanůlmm falüm и: rdiglnß ‚ wrdn; увидим“ ,orfano ‚ queda?{шимми , (y fu'wlrgio

tam/ì qui; [тайма ¿audrlt ,', Ф quad »L ld pr» forum гоп-тис)" ‚ prout fro Зет/3:11: ‚ реш

liam dando,ßman¢n ватттппг; „игр-шт RadenParì/.in Летними“. ragni-are: unir-ujf

[ярыми подшит: ригпп. filari/'nn mía [du: сои/Ё 7 8’.nmn.44.(g' 4x.шunida Lun [не

ньделнтаттшдвмш 1.9.15.6’ x 6.@[ub шмели: fasronmu »il/mo. ma,при видя,

в“

l*

FA
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ыншгпа î 'quin ik Ш}: шт дитяти/„ртом adforma/em

ereëíionem proce/lum е]! , ima: ¿una стад стати ecc/effa

ßica, è' de dominio'ipfmwm услужат ‚ [ед mib'rarium, сот

petente/blèm commendatariis pro tempore gwadam admini/Ira

попе ‚ сит j2me/tate applicandi [И ipßf , id quod , de

zraŕîis neceßariir , pro ecc/effen mlm ас fué/Iemarivne , de

{тент ‚ fee redditíómfz/pereß; длят àenefìcia , (fr сот

mendœ de jure adm/'mßrarionem potins cum шт propria сот

modimte , quâm duminium , Де? jm [десерт-[ат impefrare

стали/т ( i i) . ,

Е quefio a differenza di quelle altre commende . che fi veggon

dare a’ profelïori non eccleliafìici di altre milizie ; comeiqucl

.ii , che non profelian formalmente {не voti di Щепа vera '

сайт: ‚ povertà , ed nbidenza : le quali milizie ii таи/{Таи

fondate in forma di терн-асс congiunto а qualche amminifirap

zione ‚ ex privati: ас merêjbcularióu: boni: , fotto il titolo

di commende militari, ex gundam ratione hanorißcèntiœ , Дог

bonarißcecolzone/Íationìs; e perciò debbonû regolare рте/Ее—

culari, nernpe, [едите/т,[йегсоттфотт ‚ majoratuam, lvel

агатfeudamm; шт ищет áeileßciali jfl-re, а guifa di femplicì

cappellaníe ‚ o pure di legati pii femplici (i 2).

@osi in Правка , Yi Голо molte di queße religioni militari ( per

quel,

( i l ) ídem :aride Luca ¿ma ¿ifr.8.cit.num.r у.

Q т z ) гнилушки т mflpbmmß legati pir' :aum Dxmnzmo, шп—[nu dai/ione: , r oi . "pelin

дай/11.;8.раг.5.н::т.н iu "Гашиш: 36.1fgnm'i fle Merini: ; rt а amm. de [им/М :IHTML

¿eßdfirom.»_ii8a дует/Змеем!м l 7.2: dîj`r.zoy.nu.| 1.[ubfit.drjurifdiü.di/ì.9z..[ub шмели:

putrolutur difr.1.o.rt гд[нп/130.пит.6.н 7." in fumm.tituli de Lrrlfjïriil num.; 3 „Alinari mim ф

jm ритмами bmrjîzíalr ‚ n nliudjm :ommrndarum , [en „дервиш: bnum impropriarllm

religiunum ,'fm? Miam готики]: ‚' а“: [unt мифа/Ни ‚ alia мидии: fulf/ìnßittfuut benefi

cial!! ,' пяти": una , е: quibmjw parromalm :futur ‚ [шаг profana : ill: Щиты" ver.: bm:

‚На «eldia/iin ‚ bz тенями! militariaflipmdia ‚ н dìvnjîmodë душем: ¿dem ; Rodním'n

fui: “ломить: .пг:.6.ра3.6. Аипдп inßim. moral. 155.13. мул. in lit. B. pag. x 1.79. tonni.

Cepbnl.¢wf.97.tommmdu [en yrarlptariu, пита I.fom.x.Prlrm (тмин in [ui: арф/«Н: , Paß

буди гоп/та ‚ »pu/'LL num. 7. uli ‚ guòd mile: rammendamríru non питие bahn Emr/in'um.

¿un hún: rammendnm 5 Fraud/'cm nnfaidul :vnf.14. ттмЗ 1. и Nuß! 6. a 1mm. 85. mi 90. к

ammóhad 16g`

< a

-n



quei, che piů Торга èdetto) con i loro gran тает-г (i 3) algal)-v

pellate di s. Giacomo di spada , di calatrava, di alcantera , edA

in altra maniera : е in italia , per tralafciare quelle della ger

mania e della francia , ve ne fono delle altre fotto il nome

di s.Maurizio, di s.Lazaro , e dì s.SteFano ( r4.) , delle quali

palTo palï'o ad variar ejfèffur fà'eziandio menzione il оплата".

de Luca nelle fue орсге legali( 15) ; та quefie non fono че

re religioni ecclefiaßiche , fono bensì religioni impropie ,

quin рта/[гетт- qzzidem pium ar: [anda/:ile inßimtum ‚ a fede

apollo/ica appraóatum 5 non ramenЯлта/12171 [Барит regu/arena

imprimant; ex ео quad comm migrer non profitez/tar trie рт

[м a

 

f U ) f'N de радист: religiormm bifpnnarum 'dormi Иди "11-11: Lit/immia ппт. 4;. Arn

glnjn z..z..dív.Tbam¢ qu. 1 00.12". 1 4.5шгп torn. Ld: индии: Iib.4.rap. 1.7. mlm. 6.111: fen. nda

10m diteudum :ß ‚ commende! militare: rever.: микйт eß'e temporali.: [niv/Min ‚ vel Jifpmdia

рт murrerilm: temporalìbur ; ee idea perfe [perilla: non «fr rnateri.mr/ìmonia, qui.: non frm! а".

quid/’pirimalf ‚ пи fpìritunli ‚шипит. It.: ¿e тщетны Идет, er eommunìtrr viri dal?? ‚ :im

regni „да/‚дням 1:ф:ип1к‚1п quißm regni: bz runmfndn eammuníorea funk-Adda Alunni/nld: .

¿eallrßtam 143.17“ qua/fía num. Le: 6.161 : et bac тигр"? мм balen forum in ринит“: mi

litariìur , gua: vulgo appel/umu: :ammenda: ordini: domini ria/ln' [efu rbrijli ‚ 11:11.].uaßl , et ß

mílil'u: ; guía non funi beneficia мифе/Нм ‚ qm'a Миг/Едим dífitur propt" афиши, eap.fn.dr

"Гидр“: in 6. ft lulu non Juntur ртриг alíqnad oßn'um fplrimale ' fed pro ¿imitando tum ín

jîdelihu ‚ et джип 1:1:5: er coniugati: 5 und: non [unt ßenefeìa “Недуги-д l et militer arl-lìuum

поп [unt rlfrin', tt ‚шт: tale: prneptarir дети: рта ftrvitía militari ‚ nul/um шили [ervìtium ef

ft fate/ì ‚ ,mim тип in ай: ¿elli ‚ fugmmda гати ìnfdelu ‚ gara ф aßcr'um ‚ proprrr quod

тушили: , n :anula ab идти щи ринит}: ­~ Сон/опал: плыл fle iure eee [фа/1. lil.;

пр.7.пи.1 9.Ca5r¿.de рапиду: катил lrijîtunJJpJy.nllm.lLÁIj-aldxßnf14.711Inl-LOK. 1.07.

1°3"¢ffqq.e¢ran[.78.per rv:.pr¢]'rrrim num. 14. 3;. g 6. et 17. Bene пиит r/l, in щит/14:14

‘Ит ‘ЛЁ( l-lJr'tgJiLLard. ) ‚ мал/таи militare: non paí: ad @fria [Malaria fromaveri ‚ Са

varrrlv.pra5.qq.eap.g y. num.6. Вкладу: halla пи: ПЬ.1..шп. z y. qu. al. ‚штат. Вани. da

legißua difp.xo.qu.z..pra¿?.r.§.r.nu.7.4.l­`raur.marr. pan. 1. ¿n.479 тьме: y. Сада”. in "Гать

пдтбпмщ’и 64.Squillant.de privilegiì: elerirorum eap.7.Di«r:. pan. 1. nulla. ref. 1 9. er part. 4.

Nal?. 1 . refs/.3 9. uh' лифта; Sperelli derü..for.eeelef. annum .64.de Mar дымит. refol. rap. 53.

num. y.

l 4 ) :ammenda religioni: .|.Stepbnnî,ad ‚катит irl/lar [unt 0mm: ‚дн/11:71 ali¢,d:l/irriil.»|n¢nr, non

Ü'Wfrii: , [гад-ш“: ‚ [eu purine majorntìßru ; ртт lata rah-mn demonjlrat cit. Гит. „при.

:onjJ z. mlm.: z.. 1 3. ц. 1 y. 1 6. 1 7.18.19.zo.:.1. ('g'j'eqq в и num. 61. lffqul ndfin. гоп/113. я

тт.18.л:1 'Hmm/.1 4.»„m.; 1.6! n num.96. ad Layman/'_ I7. per tot can/'- 17- '"4"'- $7­ Ú' 5816’

renf.;ll.nnm.l ;.qullu.i in lori: quimplnrußmilìtudìnr: 'llegar inter jm nalile fmdßlf ‚ Ú’ 1"’

patronat!!! ржи-910711112.

1 g ) [ub einde jurífdìl'l.ful 111.11: пуд/1417111. de juregafromafux ‚ fnl"5f-¿'fflfifWUM-ß'515l.

df Запели/1:1: rinde ‚тлении: ‚ (gf in идиллии! мнит Camilium “НИШИ/т

A

А
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ага/Щетина voto. ‚ ветре тет atgzleßrrëñe сармат ‚ png,

репой: , 69'» oóedienrire( 16) .

Ma,

\

( l 6 )i ‚идти: Lun/‘nä ¿ißa titßejarifdißíonf дюйм. (у in rjuzA/ìpplem. @in dif?.

летим CamlIJrllentdiff.; 9. num.9._Quod шашни nl ruturam „штилям

nil .r..$`tfplmnil rui religiosi, ut diůum ряд“: pradifh "Идите: „штамм; friendnm , дин]?—

тгпшглш magna; ‚днища; „идти Cofrmu I. Pii IV.pontifirì: падшим: „тат, [щ], ,i r.

Змийmilitŕam irl/limit , @ ‚мни/„таит: Annulналетит“ ‚мани прижатии

forum ¿inviti/'ub „дам :.BfnedìüìJ'ub “Ед-1 noti.' , ol'rditntin , .ii/Hum coniuga/i.; | и лица...

из .- mm .nl bor ‚лент/т: , ut tanqnarnrrrlr/inßirl {1er/'mr in erließ): Лидии unermt ujn-'4l

[питание ‚и dilli „мим (mi jini.' е]! ptr ламы in can fín. x 6. :Aufn gum/t. ) prubtev :im

tule/ig ‚ с: рцирпшп ferent ”ее! potins ‚ et гейш, ш tanquam [пи/‚пи рву/оп: riufdgnl mimi.

frofidriтмин defmtione „тай: mediterranei лЬ infideliiu: :zi/iodio x et tuition: , м трина

пт: еЬгтйомтт a bnr/‘cris тенденции: ‚ urto еде/“пли tempore , идиллии: ‚ infndarenf ‚ y".

¿maant , hun vive и с: тагцаппт aque tt ignl прорыт in »lari вшита, projiipmdíil ‚ rt

утилит.“ rt паштет“: infrxuìrmt, ut pn: Lul/4..: ¿Uli Pii Il’. dit LaBohù l yáx. bl; y" [и]. '

fflajufdem anni altitude divina ‚гашиш noni: Julii i 561.“ qui.; .lermíßmui птицу?" fu”

¿atar , et .vummuJ'pontîfrx Piu: [Иди—1.17): mililium uugrmlum in ¿in руд/Мент: ì lauddliilefque

«gloria/'41.„минам, rontrè nefariu turrArum туш ритм "parranda: fore ‚ in augumfntum

Лейб ; ш яда: „мышц exritumt , idrm ‚мн/г: quìmylnru de ‚пищит Lani.: (primi:

fupprrji ‚ n „пили тын ‚ rt ныл ) prarrptarhu пед-5: ‚ et eidrm religioni damnit ‚ idfm

Впиши; иуд/НИШ muß l ).4 пита 6.1¢! g7.fenf. r 4.тт›. | 7.x 8.67 x умет/13 g.uum.4.rnnf. i 4o.

fg' ron/I 78.4 пнтллжд 37.0151 rommdßatutd ordinii, ad tit.1.np.y. a папы )'5. ad пцт.|88.

imo ad clio.: nllìfìfml'os. , дтппит fuit ‚ lx jala fundados@ :enmienda diffmfari штамм

_frmdantium 5 dlíim Anf/:lám roll'. x §.r1um.;8.(­,’ l 7 3. Ínßillatum шт frimipnlf militari: reli

slom'LJJttpûani ‚ fm pro гида/й: Pugnnrtfde tout" ¿uriner
‚ tbirrrnum ‚ tfrlrßußizum ‚ (9’

т'дпппптт ma" „5 или“ „на dcßlnato tempore ртдлгг ‚ (y :apriva: rbxìjiìfolu гейше";

‘H_‘ußwnßnmumq $41.@ 44_,g„[‘_i 3.num.i (2.1 1.8.11.1. @175. ron/114. num :cyaan/.15.

пита 4.:onf.16.nmn.7 z_.ron/Í l 4 x (у ronf. 7 8. тип. l 4. ¿aunque bnr do auf; qnämplurn 'popa

«fir/ia: fupprezrrìt ‚ а: bmrjiria „Пинг?! ‚ (р’ in ртами!“ 1.5trpbani, 0L pui/imm шиит,

( aliá: ad {пиетет (у :ammonium ‚таит "0" WWW“ ) Tdmformarìt ‚ тмин пиши,

¿e rrrlrfmßkix [иди [rmt profana; ЛЯ": ArifaldJìt­f0nf­ I 3- ’wm-76.@ l og. гоп/11 4. типа 5. 6’

ниту? rauf.: 5.num.7z..('f а пять: 07.411 l l O- Ú "Umd 43» Ú l ‘Hymn/Í! 7. ptr tot. G' confJs.

nlm.; 9.@ go. Hlm nihil mirnm ,_/ì rommendc романами buju: гид/тат}: или; ` “тупят п:

prapbnnx , rßbmtiontm дифен- poßìmt , (с; in минут/лисят: aßinqfì; „ми mi,” [uhm m.,

folrltunlióm rommuru ‚ mgue lmrjîci.: [um tnlrfl-zßínl ;_ Molini d: piimogmilur. Hinz. иуд.

«if..4„/31d.dra.mßx1.1mm»9.@ мили-”ИМ! °­ l l ­ un@ l l-(y' ai id non ширмы-хита: i»

frohiiitlont nl: предка tici: з ¿f qnibn: in rapJiut 1J! frnltndit т 6.ímo prf/Tatum ordi-ni; ( уже

longe' джип: д jun': dìfpoßtíonr “па Maffei: ) „раме. 13.пр:ь‘14п‘м milìfibur in "пишем

tionen: frruitínrum, rrligionïpu/iitomm,jure соте-{та ‚ idrm ‚прижав ron/Í x z.n.a.e.(y‘ к“.

Ú’ milite: de ‚Ритм: mrunidnu rommlmŕarum pmditiarum ‚ in omni Miam ultima войти“,

lißcrr difpanrre „Лёт: ‚ te/hnre :aida/:aldo dißo rou/'.78Jmm` 1.8.Uno verh ‚ qulmgmrralc'trr

Ivqufnda ‚ inter „или ‚ aliifauhrn milite: n ‚интим tum urrnit , ni'ii (Лейб ‚ qui Lubryuìl.

штаты ‚ (y шиит, arumrr плетки, voritrntnr, Нити-ат ¿Jan/Ã i 4.. nmn.76.z.c>6.zo7.108­

Ú frqqnm'litïu :.Stfpbuulxmìlflid [деп/47:11! ”1515!Р!‚тдйпт/сги!41е: adpellautur diß.dnfal.ŕn¿.

rauf. i 4.aum.74.ìdfoque privilegio fori мнит non зим/{тмин nl uxorii'u.:fep«mntur,nn forum

“Нуга/“шт дарит: ‚ rm' qui in diria: гуппи violenta: нити inljeìunt , ‚помнящими fruit;

idem жилищами/43. пкт.42„ (y 41. Mm ‚ 9:4: de/implíribur иди/мам ¿human , bi1

шиты „арт-„у; l rx diurr/itatrfnii ‚ (у „тип I minime Paß-unt g ¿Mm ‚прим гоп/131.

пит.7х. (f 7p@ ‚ qnum rx Лиф: no» proffdut Шина , 1./ì mnitm lo. Cod. ¿e догме. infer

'uìrum ‚ (у „горем, [_р‚4р5пдвпш LLßdf minorílm , diffe/ita уплату" firm morinlmi , fm

ртути иди/пи ‚ ad liu milite.: гите” minima valent : qurmafimodum ad milita bierefnlymi

una: ( qui am [un: religie/ì) baud ‚штамм extends’ ‚ wl для“: Anfaliul ‚(шип plurihu in

Iori! l_fíymrrtfr Лав conf.; annimmt-tb@ Ífqi`

идти. nl'

‚щи religio

.a ¿ura



Ma , difcendendo più al particolare ,` egli è certo ‚ che fìâosme

le commende di malta non fon dignità , ed allo incontro i ba

gliaggi , ed iprioratì fon vere dignità ecclelîaíìiche ( 17) ;

così non può quilìionarlì , che quelle fon veri benefici Гет

plici , giulia lo ammaeltramento di Barbazìa (18) , abbraccia

to a bocca piena da Rebulïo( 19 l ‚ da Renato coppino (20) ,

е da altri (21 ), e чист Гоп propjllîmi gerarcici beneiicj ,

cum adraìndlratione , e" jurzfdiíîione вдули/тиши}, Íicet

aòfque animan/m сит (22).

Siconferma cotal verità per molti e varj altri mezzi.

1. Per la medelima diñnizione de’ beneficj , la qual fi ha prefTo

del sacro Concilio da trento( 2 3 ); ivi : beneficia ad Летит

enlrum , argue eccleßaßiea mania aôeunda,funtconj1ltuta; Го.

no (cioè) i benefici, una porzione de’ beni ecclefiafìici,addet«

ti ad un minißero eccleûaßico , ed a chi quello efercita; per

lochi.` quallivoglia parte di quella veracillìma dilinizione con.

vien certamente alle commende , le quali non v’ha dubbio ,

che contengon porzioni de’ beni ecclefiaiìici , aflìlTe allo efer

cizio , e delle opere della mifericordia , che ciafchuno reli

giofo fotto la fua regola offerva , е di qualche particolare fun-y

zione ad eil'a añìfTa . '

Il. Perchè , lopra quel'ìe commende , prioratì , e bagliaggi , il

foglion ponere e fituare le penfioni , appunto , come lì pon

gono e lituano fopra altri quallìvogliano beneiìcj ; nè li co.

Rituifcon validamente per convenzione privata , masi bene

2 con

 

( 17 ) «arida Lun fui ließe lmrfrii: dí/l».68;(¢ 69.6’ difr.x al.nnm.l.z.@ g. G’ in [шита Уи—

Lriu ein/'dem “шить; 31..

( 1 8 ) in capi» noßn )brimmiiode „ладье in elementi-aufn» 3.rolumm| yl.de dei?.

( 1 9 ) Епвидящий-2141111245.иат.16.561: рнирпздс .1. ритм Ьйго/Ыуппт! dinmtur verd

¿Mifflin Идти/Ни ; (ff in [ui-r rnmmmhrih lib.x.tit.z.7.eap.7.ele Ниппели/211111717.

( 1_0 ) dr fur.: polizia lib.l.rì¢.1.num.6­

( м ) vide Gregorian, gba]„l;„„m i., guilde рифт enle/îaßieii мр.1 1. num. 1 1. lint fulvjmr.

¿ne ` non prapriê Ай; ex ¿enen fammuníum brnrfirr'orum ‚ eo quòrl perform ranferrnre: ‚ (у quién;

rnnfrrrmtur „Ли: ЕнЬ/Ьуни 1:7!” ordini: 5 diei ramen ver.: leneßei.: :erle/ìnßim dill: [um `

¿nume -­ Confer dìůum Fraud/'mm „гашиш :ars/.11.. num.;4.(g' ran/.7 Sanomat» Ú 12.

( 1 l ) рамп: idem rÃrdJie Lun in lorilfuperiůx allegati:

( 1.3 ) [алым reformamap, 3.

и
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cori efpr'efl'o eonl'enfo del gran mâeftr'o Q e di tutto il convenl

to ( 24. ) .

lll. Perchè , ad inflar ¿eneßciornm fœcularz'nm , le penlioni Го

pra le medefime commende , bagliaggî , e priorati , non lì

pollon lituare a favore de’ laici ( 25 ) : gnemadmorlnm enim in

beneficiirfœcatlaribm clericatur neceßarins е]!1 ( 26 ) ‚ _im @1_

in теги/472621: monaclmtus . ­ t

IV. Perchè, per quella ragione день; che fon veracillimí bene

Нс] eccleliaftici,colnro,i quali lì veggon promofli alla dignità',`

o de’ priorati , o de’ bagliaggi , fon’ obbligati a lalciar le com

mende . PerДышат enim удалит religioni. ordini: Нет/Ь

yljvnu'tant' , [яд tit. fle contr/tendit (fon quelle parole del cit.car­

din. (27) de Luca ), prati/'firm ер, ш promoit' ad prioralem di

gnitatem Штатив tenenntur Commenda: , except/'r illir , gmc

врет recupera/œ a maniánsfœca/arinm , tor! antenne ex can

fa prieutionisßec non a car/zeri: титул/[Мгла qual’eccezio­

ne altra ragione non ha per fondamento , fe non fe quella,

che dal medelimo card.de Luca li adduce altrove( 28 ) а quin

fai/iter Commenda , ‘vel вытянуты), non can/‘at ‚ at una:р:

fponfus plurium еде/флеши. Ma in fentimento пота, quanto

quella ragione, colla quale dal card.de Luca lì cerca fondare la

eccezione della regola, lia енота, ed infulliliente; nìuno, che

ha mediocre notizia de’ Sacri canoni , e de’ facrofanti concilj ,

ПОП

 

A

2.4 ) prout дитяти in кап/1. Pil Ilicanfrmatoria „лиги: тмином: Clementi: VII. 1.39.

in :arg/l. 60.010д0711Х111мк non in Для“ dißa "153.41: гатттдйшшг Rota ramßet. 5 9 мощь

parte уди.“ 9.рапе 7.@ dui/‘.1 5;.pnru 1 6.rf:lrlt.(g't.bac idem найти: tif. fard. de Lum [ub

им: png/innlßru difc.4z..uli num.3.(g’ 4./'uljungit : rrfrrvatìo рафии/при hnejiriii , Ú rom

mmdi.: ‚ Мт/пидпдш ‚ qmîm regularìëmh/ìeri not: рощ? rx privar.: rotzvrnñìanr ‚ wl Лидии.

ne радел”): ìrmfîrìi ‚ url „тиши ‚ quam или”. pertinent ad papam ‚ и ruim indu/fu ‚ [y

mrmrmiuta ритма“ ‚ ldfîni pare/i per managißmm ‚ rjuj'qm ‚отлит ; nrqmfmplîrìtrr ‚ et

omni “Л: ‚ [fd in :mit tautům ‚ (9’ non in alii: , ut in duif. 386. mima. parte 5, гнет.

арт! ОЦЬсЬап. deli/‘.1 47. mlm.4. (у faq. rt шит [ирга dr:.4z.num.9. (7' per fvwm ‚ (у unf»

'gltrrltfr pen/ía "души? (9' perjl'tì rliciiur п’е tempore ‚ çlm per mmmgìßrum Ú' тир/дин: "Гнид

пл; поп винт de' “трон ‚ quo poß'rß'or (отпиши illim refrrvationi rorrfrnfum ртдм ;9иа

niam id lmpanarfalum галди/ат , [ine que' Мм ad fammm_Italilímmtarum ‚ qnâm «iam де ju

re ‚ al regula: cancelleria, pen/ima: там 11" datarium пришит/при irnrfírio plena non ref".

namur. о

‘L у ) diílua „мм Lum [nl {Биде реп/Банки.Щ]'с.41.пит. 8.

1.6 ) Gonzalez ad regu/.1m мы): 1.nu.7i.G.rrzin.1 parte 741: тати up. 1 o. num-1.0. Burst?.

dni/.190. et 46;.

ё 2.7 ) [nl тж Landi-.per шит, ри/‘пйт mima.

as ) in Миома uncannnidmtiuumтам/47.1: п]птл:.т9.1. тэта.

—

AA



‘non èQché no] fappia; ímÍïereiochè',I вины medefimi priîicipj

del cardinale de Luca in altri luog'hi ( 29 ) , etiam abáas сот

mendamrìus топали}; dicitur ‘vezè aóóar , e'erèque pme/a

т: mofzaßeriì ржет?! ‚ сит territorio , (5)- отлит juwfdi.

топе ; idear/ue доплат/Низшими aóóate regu/ari ejfzfdem

mona/fenix', qui eßjb/zìmfuperior monaebomm if! bis, que? con

cernant di/biplz'na т ас regimen regular/'am , men/‘amqzze mo

naßerialem : in стат): 'vero страсти? ‚ tam/‘uam ŕw'earins

Ó' mini/lerad „ехала particu/aria cor/zr/zendamrii,pœnes улет

re/ìdere diciem рис/атм тет ef;- propria monaßerii , пё

a/irìr demr {подпишет ¿140mm сардин: in amo остроте.

_V. Perchè in tutte le medelìme commende di d.sacra religione

di malta , динам refervan'ones , ó' aßèfíiones , non Лад: ас

in beneßciis (go)- i .

VI. Perchè , giulia i sacri canoni , е giulia ancora la pratica de’

' beneficj , nelle provifìe di quefìe commende , bagliaggi , e

priorati della Sacra religione di malta , per penlìero non entra

no i termini di fufpenůone; fed лесе/1117!!! in concurrente re

` vqm'rimr capacitar de tempore [ат caf/e: vacantie; vel сиг/ит

mum de tempore, geeojuxtà terminos in [яте cano/zicojìatmos.

preefenmtìofaeienda е]? (31) .

Finalmente , per non andare con altri argomenti dimonlìrando

verità così manifelìa `‚ udiamne quello ‚ che il facro ordi

ne Pceffo ne fente , e ne dice . In una memoria , ch’eli'o fece

prelentare alla ragunanza generale del clero di francia, tenuto

lo anno . . . . , fotto il titolo di (Леве maßìme generali delfor

vdine di :Gio: di утри/гите , Ó'e. la terza dice cosi . @d

jm patronato: providendi , @inßituendi per/‘anar idonea: ad

дарит: , prioratus , pmeeptoriar , долл/гада ‚ тетдт , (91

alia деле/Бега ‚ Ó' Íoeaoifì'i ‚до/РЖИ”: , ad magi[Нит , Ú' e071~d

‘21372

 
:IZAÍ- 4*'

f 7-9 ) f”L "'f- ¿fiufïfdííh ‚таил roz.. 1mm. 6. nj'uß тж reguhrìbu: dife. 73. noms. et лип

‚тут.

( 30 ) ягдташ Luca ГиЪ rimini: Белой”: ril/:41? ¿ifnxogmumh

( 31 ) ut байт?! шипит дин: domi: Gon/‘alu ad regulan; плавит мин". ¿1. f. 0.8. nung.

Ú in termini: hamm cammendarum Mmmm "Издании; тйтмдитфнднш арт!díßum идти!

Ilm d' Luca [ub шлите ран-мин т. dife.2..o.(rf fulv'rítßfjïdekommdüïe difrßmunh'f-Ú б
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‘vengmm Дюйм: . la quarta; Benq/fein див; отит o'órineni

tes, (9— frutîus percipiemes , intra [ем men/è: , po/l imi.

тащит ‚ Ibaóitum Ó' рифмами: emittere гтетш ‚ Ó'c.

Se dunque ì: già pruovato , che le commende , i измазал, edi

priorati della sacra religione di malta , fon veraciílimi bene

ас] eccleíiailici , anche per confeiiione della religione {lefl'a 5

ne Пегас рег confeguente infallibile , che Ilan compreii nella

grazia , e ne’ motivi della grazia, fatta al regno dal лото au

guiìillìmo Padrone : vdal rapporto de’quali motivi potremmo

'ben noi _difpenfarci ; giaiìecoßlchè tanti е tanti valent’uo­

mini hanno a’noÍlri >tempi gloriofamente impiegato la lor dot

ta penna in quella materia in difefa de’ napoletani 3 ed infra

quelli , il chiarochiariilimo autore del trattato de те benefi

ciaria , ch`è per .verità il лото Papiniano , o lia la fenice di

tutti втуза; ; ma perchè la caufa ldelle .commende , de’

l.bagliaggi , e de’ priorati di detta Гасга е fempremai-gloriolh

­religione , va infcparabilmente congiunta al generale ge

neraliiiimo punto di _tutti ibenelìcj , a favor de’ regnicoli, in

elclulione degli Витей 3 perciò abbiam eíìimato convenevo

le , ed opportuno , metodicamente raccogliere ( e non Гении

fatiga ) da’ чаш ed Libertofi campi dell’eruditiflime fcríttu

re loro il più necell'ario , affinchè , come in carta geografica ‚

fr abbia in riflretto, e fotto Vecchio , cio, ch’è in tutto lo am

pio _e vafìo giro della terra _beneficiaria , per gli nazionali o

деп regnicoli ‚ . так . ‚ д i м

Perla qual coß diviferemo", сЪе i motivi della grazia llanno ap

‘poggiaú . I. al ben dittame dellanatura , fcolpito ne’ cuori

,degli uomini dallo autore della natura Нет: . ll. alla divina

`legge , così del vecchio , come del nuovo teflamento . llI.all’

antica tradizione dcgl’apo.fioli , ed allo univerßliílìmo ordi

namento de’ Turi Carloni , de’ santi padri, e de’ facrol'anti

concilii . IV. alla viva ed irreparabil forza di più ragioni. V.

‚ ed ultimo визитные dottori.. _ . . _.

Sta (diciamo ) la grazia appoggiata al bel dittame della natu

ага ‚ fcolpito ne’ cuori degli uomini dallo autore della natura

Нет ; imperciochè ‚ quello lume della ragion naturale è

l quello appunto , .che ne ammaelira , che ‚ íicome ciafcuno è

1 fottopoíìo a’ peli , ed agl’incommodi ­cliquel luogo , in cui

’ ’ ‘ ~ per



per volontà del signore Iddio fortifce i Гной natali ‚ cosìîigeb.

be godere dique’~atxtaggí , c di que’ comodi , che gli por

ge il fuolnazìo , е la pietà г de’ funi maggiori . джихада/й.

dem ipjòrum е]! fmflus der/:etere agri ( fono quelle parole del

( g 2 ) Tommaiino) qui ежа/летит : in efzmque innere non pof

{щи ‚ qiei [идти ó* operi: nihil conm/ere , „И per fum.

тат dedecm : скулит e/ì erzim , ad cel/[ores bonorzrm , Ú' cœ

lejlis militia: grados стем , qm' in inferioriózis jir'pendi'afece

re аду-Мидия ‚ /aóorióm „ indre/iria : [laque Лег/с]: uróam';

jm е]! ‚ во: propul/ìmdì , qui j/ißi/j'imnm/pemfunm , è' mer

cedem intercipere molìuntyr , (fr propriir еотт /Z'ißrngiir ip

[и вертит Ó“ deborre/fare .

Perciò pipa Nicolo I. ( 33 ) fortemente fofìenne, che quelìa re»

golaL di s.ChìeÍ`a dovea attribuirlì alla ragion. naturale : nè ir,

qui fori: е]! ‚ alter-im avi/ir СМИ! repente principamm arri

piat , Ó'nitatur , quo: efie,fuor non туш/Ы: ‚ difcerpere ‚ (fr

grex Dominicusмарш eur/x ‚ шрам ехгтпеит ‚ 6'9" impru

vifum , ominâ штепселем, qmrm pro/picar , „ИДИ/Бренди

profeciße титула: ‚ Ó' zlienum [ватт cercar confamere

длят-[обит . Е nella quiiììone , foi-ta per la promozione

di Fazio , eifel-a fìranicro , al patriarcato di colìantinopoli;

diffe , rimproverandolo( 34. ) : banc [едет tiói dumm , (i «vp

Липси cordis mi corrfcientiafcrzrtata fuerit , proculduóio uur»Y

negaóis : {И quippe /eripmm reperies , lege natura: сдаете ‚

а nemirze welle [ад], и nemine «vel/e fun prof/‘m (гл/е"! : е po

co appreii'o , (fum гм (cioè , jedi: Арарата: рте/Щи) nibi/

„т , quod natura/ir , quod mofa/'cn , necnon C?? grafia? lex ju/ï

fir ‚. ifi/Hman: . Anzi Adriano IL( 35“) ‚ caricando il mede

íimo Fazio ‚ Í'crìlfegli così ; quamИдете: Iegcm ватт/ст .

nunc a te non inconvenienter exigir/ms , qui gloriarir fango

тт fantomm ponti/imm ‘ediîŕa падшем: recepiße . Nè alf

' ' на

for

 

à ) pam Ld: Lenrßrh': mp.; удушил»

З ) in rpìß.7.tom.8.eomìl.

4. ) in „Именем. РЬаНит‚ 7154 :ß ‚мм: 8.Canr.gtnemf.aff.4.

5 )- in qu.“тайм Pbotium l que [гудит m дан «UBLСайт 8.4114.

. ....„ А. ‚‚
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trimenti affermano Mandolio( 36 ) , Salcedo (37 ), Solorzano

(38 )‚ cd altri molti ; cioè : che per legge di natura i bene

Нс] dar non ii debbano agli flranieri . '

Ha eziandio la grazia per follegno la divina legge , così del vec-­

chio , come del nuovo teliamento . In comprovazione di che,

quanto e также moiàica ‚ {icome inter Dei бета/Шале:

адпитетгш illud: non poteri: alreriu: bominem facer: ждет;

qui non /ìtfrate'r mur (39) ; e più apprefï'o(4o) фтор/жгли Je

genre ша , ф de латы: мг: , ßen: те , fzzfcitaóit ‚за; do

mini/f Dem tlm: : ipfum шаге: ; cosi inter malediŕïianes [Ja

бегам/11:11 a/iud( 4r ): adducet dominar [жрет te gentem de

[шутят , фал/1:1: ”пялит intel/jgerenon poßîr; e di bel

nuovo ( 4.2 ) : ессе ego addr/cam [жрет то: gentem de longin

quv dor/mr ”те! ‚ ait dor/rinus , gentem rohr/lam , gen

rem amiga/am , gentem , caja: {ушиб}: Íingzmm , nec

intel/iger; quid lor/natur: le quali autorità , quantunque

роты: applicarfl ad altro intendimento ( 43 ) ; nientcdimeno

a quello propolito fon recate in mezzo dal gloriofo s. Tom

mafo di aquino( 44) , е da altri (45 ). Е, quanto è alla leg

ge di grazia , ogn’un sà , che digna: с]! operar/'m mercede

fm; (4.6); onde Nicolò magno sommo pontefice( 47 ) , la

mentandolì , che nella Francia comunemente non ii степ/ат

cotal difciplina eccleñaßica , fzlper [Jac раме (foggiunge)

frz/tem ad @wage/icas ряде: paginas pruperamm , in quiózls

душу, quail, quam militer quidfafì'uri eßerztJo/Jalmem дар.

zijlam interrogare,” , protifms ab ео ¿mer alia , ш contenti

едет

36 ) in примула". l 6.a?! нимф/Ир" Бот/124.32.

37 ) Ir¿.palì¢.lìb.z.rap. r gummi.: 4.

8 ) rlr jure indiarum [ELLMPJ 9.пит.8.

9 ) дгинглпра 7. тег/11 5.

o ) (падшими Хат-[11 y.

l ) {Ел/Нет deu¢r1.mp.2.8.wrf.49,

41. ) НЁггетй пр. 5mn/'.1 у.

4; ) local mim deutermamíi rap.!7. 'ufr/Ir y. de Мета Fillellr'gífolft ‚ Адом. у Lalín/iur [они

ejufdrm deutrranomií up. r Зла/Ё l $.rrfpirerr puff/ì [рейд [rm beßrnrum lrgem , “d glia; шпат:

non темным; g Eßiul in Iam дисплеи ffiipmm übrig. 1 sjmtfraü.

44 ) 1.1.qu¢ß.6;.art.z.ad 4.

4; ) qui inferr'u: [unl гимн“.

46 ) ¿Pau/u: Lad rnríntb.mp.9.vfrf. l 3.

47 ) iu гуталин appendìnm a@ Egilvnnm,

ААААААА,‘

f

(

(

6
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'c'ßenîflipemliìsfzris,cadiere prìeceptzzm. Ubi свиданиями/Е

militióus'fœculißrfuis fintjlipendiis contentißjo/:afme plie/l

gufi prop/Jem „бету; girantà majori реп/2 pzfniendifunt nii/i»

te: chrißi, qui ушную modo’inßipendia обтерли: aliena?

Ragiouevolmente adunque il detto concilio generale di tutta la

Chiefa , che condannò Fozio , e diterminò , che ibeneñcj

non li dalTero agli {ti-anicri, dille( 48) : quoniam флейт dieit

alicflbi (Летит e/oquium; (Идиш ej] претит: mercedefiia:

щи rei gratin , б“ nos decernimus агаве pron'ìu/gamur, (то.

е ’l mentovato Adriano [1.(49 ), volendo Штатив, che Fo

zio Folie {tato invalidamente innalzato al grado di vefcovo di

coitantinopoli , fpiegolli : nec ринита: c_/l долот 511815351!

тш ‚ quifuerat contra divina legis prœcepm сотни; onde

il detto s. Tommaf'o( 50)è del medelimo lentimento ­. anzi

tutti gli altri dottori (51) alïermano , che quefta obbligazio

ne nafca dalla legge divina . ¿livr ‘A «or

Oltmciò,è uniforme la già detta grazia all’antica tradizione de

gli apoßoli", ed allowiniverfalilïimo ordinamento de’ sacri ca
«noni , de’ santi padri, è de’ Íacrafanti concil]l ; non ровен

dolî quiltionareßhe quello canone è comunalmente appellate

„гм; patri/m , ó' онит/Жми: , ащие „ИНЫМ/[рты ec

cleßx canon ( 52 ) . Canone( diciamo ) , che per autorità di

F

 

det

, a» .a ..-.».­.„_

_:

( 48) umg.
(49 ) lorofuffrlïurîf. »' ` . ~ ‹ .r l r

( ‚о ) :Н.2..2..9шр.6;.дн.1.д3‚уди/ЕМ. ­ к _. А

( fg ) затачивал" 115.3.ри/!.6.4н.1.5пн/роиЛлдьРдз 19!-5:1сгдя15прнд.мр.уь

num.4.Rrh«fuJ in рта:?Ь!›1!/Ёг?л!!‚дп regu/1 , quad qui: теням idioma ` ¿laß l, ‚ад-77.4“

ardu: l.: факт. х.т.3.ПЬ.х. пои ‚машинам , (7* 1.4. num. r. tif-5. fad. Uhr. Gnlíelmm de

hnedillu in пр. rayrmtilu 16. энда ‚ (5’ пиит nomine Adela/1.4m ‚ nurr;.ç81..i|xfîr,e‘ ист/‚7:41:

la: ватт” Миш divi/"11,11: tfßnm.;„@gintilixnm mende/im in rauf. y; „4.5.6 [egal/„naman

fammi’. l o$.nnm.go.wrf.imo Miam, Spino In [pendu trjìamŕmomm 3.3141: фибра]? num. 3 7.. Bar

hfa vato defi/Pvc 3;.Iib.z,.num.z. SrbLf'ardfgberuJ in vindìfiù рт 'Píffůpalfll fdr/ig qrmß.4.(g'e. Ple

nr Muríru стоит их Iiörc laguna/Embrun» атрибутами“ 90. и“ “дат- demanßrat , соНцпаии ,
lvmrfîeiowm frflfjìn/Hrarumfuílu: meri: ‚ „шпал идут: ‚штат idonea' ‚ rßë tantra jußì- l

tiem , ju: Лимит ‚ у :entra omnia лит l спит инст Болит pnl/linnn ‚ in be: „ehpa

Iltnno regno.

( 5_1. ) viii: Cirri/Hmmm [крат In noli: na' Connromœmń l oygml'l ttbm {лепит ‚ qnbi dignior dì

дм ре'риргтдшппйт лпдтмрнтдим шт [от rjnl'drm nele/ix, nur „шарм:шил; fle

rizo: ‚ ли: топиЬи‘ ф [летал странно: (y диодами: ПЛ: reperiti" Лупи , Лужи fari: grml

non debet, mr „ванты/„им аппендицит]; уют: lrrogat диктат: guödgue blr Мартини

(i вигвам/шпиц сед-{фа “таи , ß: in tempore отита nvuanrlm. ._

- 'fJîJMXL l'
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detto papa Giulio l. il quale ii fcagllò tanto Fervorolàmente

contra Fozio , fino a farlo condannare dal generale Concilio

di tutta la santa Chiefa; ha dipendenziaex apoßo/arum tradi

zione ( 53 ) 5 е perciò, elfendo fiato per violenza di Coltanzo

{трещат-е ( feguace della, fetta di Arrio ) creato vefcovo di

alell`andria Gregorio , elfera vefcovo della Cappadocia , non

battezzato, nè conofciuto in aleffandria; fù eziandio ri рто

vata dal medelimo Giulio. I. cotal elezione ( 54) . _)

_Per quella, medelìma ragione s.Ottato melevitano rinfacciò a’ do.'

„шт ‚ che non avean in roma un vefcovo. cittadino ( 55,' ;

s. Zolimo papa lì rifcaldo contro di Lazaro , e di Erote, сн’е

rano Шатен-Ц 56 ): s. Ilario anche papa efclufe Ireneo dal

vefcovado di barcellona , per la morte di s.Nundinario , ante

celi'ore vefcovomon ofkante, che Рот: "то fenza contradizio

ne eletto in Гио luogo, fol perchè nazio non era (57): il detto

sommo pontefice Nicolò magno sgridò parimente per mezzo

di fue lettere da per tutto, ofi'ervando, che ii удою/а cotal cc- ~

дебатов dil'ciplina ( 58 ) а e`l medelimo inculcarono papa Се

!еШпо ( 5.9) , sr.Lione magno l. ( 60.) , il pontefice Pelagio,

all’or, che fcriilì: ad Eucarpo vefcovo di medina (6.1) ‚ s. Gre

go

( у; ) ат..-„шиш I. ì» „шиит РЬоН'ит при) rîtJ.Atß.apal.z. ­ ‚

( 55 } prout в: epi/i. {Ем/Авт puntifîfi: Iulii Давид-т: u, мидии/Ь i» cinzJpoIagî-r (‚мм-п

mlm :jl тютя:шимми пищи} чти/Мг"duin «fo/lohn, u! Hai, i» pan идти nfl:

jl'a ‚ fg* гид—орг; сериал-ДМ: mm фтора.Imaam Adana/ía, бутик?!” Спвпбитдрпдйшппь

(у extrrnuńn bomìnem ‚ ‚при alfxanlrìn hftizatnm , 'segu plrèi (чинит Р УМ: diam ur»

дуплет Baranlum in птичий“ пдфл/Псб: ad annum Chri/ll 34x .Bol'qllfnam in „от ad [амид

IILzJeg. и 41pm.: gJíBumChi/linnum [spam in bm [приди индии , Tbamaßnum 7.1,.de Le

nrfl'ńh Iii. yup.; ‚пиит. l o. Сан/ли in при.“ „Их, ultimo, da шит poregrìnir.

y; ) „Luk шиммищмитди апатит А!Ь..[рдиш. l

'$6 ) Зета-и ‚млн; рант ‚ ha: ‚ диод/‚таят „шиит ‚ ‚ш: ‘ :langue миндалин, ign»

т, allenlgmu ‚ ¿nhl ¿Al/hu fondati; идиша!“

( '17 ЮНА-мем- I ~
( 18 ) :inegi/1.10.11: apprndirf ad Iz'pr'limeml ври. 5 Lw! 6 57.48 lldumum ‚ (у «pijl/.4.13 Lath

Нит. ' ,

( у, ) орт.ъ.мр.у.@ rpiß’. 4. adylllr rplßoparfrhfu ¿n "п. м: отит: x r . ß’ in ran. null.;

x 1.a“ дышл- атм. idem Слеты“ in туфы! :pi/«fu «pula (j мыт afd Hand»

сип _ill/,um In БЕЛЬМО“jurk unankl.

f 6° ) Шар/3.881: loo.

f ‘l Í in “шипит/п x S. и” д!оЬ:И.ЗИ.6Ь

`

 



g'orio il grande in топают: luoghi ( 62 )',` e ( per tralafciar'e

gli altri 3 Gregorio VII. (63 l , ed [внесению Ill. autore del

le leggi canoniche in mille luoghi (64 ) .

De’ concilj poi ( mettendo in dilparte il già detto generale di

santa смен; per la controverlîa di Роте) alleghiamo il Conci

lio generale di calcedonia dello anno 451. (65 ) , il concilio

aqujfgranenle dello anno £16. il concilio romano ­ dello anno

829.’ il concilio di valenza dello anno 855., ilA concilio ti.

cinefe lotto Lione lV. il concilio VIII. di colìantinopoli del

lo anno 896. Л concilio generale lateranefe ( 66 r) , il conci

lio remenfe dello anno 1630. e’l concilio tridentino , il quale

ad inllanza degli ambal'ciadori della francia ( 67 ‘j per univer

l`a|e confcntimento di tutti ipadri , determinò di pubblicare la

legge , che i benelicj non li conferillero agli llranieri , licorne

.ne tcßilieannsoto ( 6.8 J , che Fil al concilio prefente , e Co

varruvia (69) . Ma niente li rifolvette; imperciochè, intento

all’ora ilconcilio a riparare (70) ‚ с fermare fconcczze di mag

_ ior conlidcrazione , (гамм?) quella , ed altre molte. anche

"di qualche conto , perchè a tutto non potè dar compenfo, per t’

la dura e diñicile condizione di que’ tempi (7|) .

2 Nè

 

( n ) Iì¿.x.rpìß.r4.yy.@ yá. Мадрид y. rg. (y „жидким ”Нитрил 6. 53.7 rfi/1.17.

76.88.@ go.llì.8.epìß.4o.¢ìvíhu „гарантий ‚ "14min „шлют 1;. ¿ith díßßr. п lil. r4.

cpi/Ll амид in umol-itam i amid. дм. 61. (rf ¿muh вши lil. x4. грум 8. vulde Imm» пан".

h'i с] mim :ju/'drm LGrrgorii in unime l ¿Jedem ЛИФ!

( 61 ) Машут.“.Ш.6.грм.п.(‚' „awp/m.

( 64 ) regi/Ir. x 1.115.3.rpì/l.: 54.@ „дул. x ‘Jihlœpìß 11.17: qulhu Iori: Водим: in „мн. Ibm

Халиф; upJmu тетей: 3.1451' dalllßïmw Altrß'rrn dr „лишил/„тип, : quarum [пиит—

liamlrum папин-“Щит «titurjuriûolrfultnl Franńfemflonn/ì! .

I 65 ) „шил. x 6.1flatjn umnrmìnrm r .di/l.7o.íbi e »eminem дно/мг ordinari Зайти: рунду

.Nrarum ‚ поди: diaronum ‚ mr диет/Мн in Eule/infila патент! соц/”гудит ; vri/ì manŕfqk

in ralf/ía [un finita ш ‚ Ли poß'rßanl: ‚ и: т rnnrfy'lû , nu: in mo rra/levi» l bil-,qui "dimmer,

магнии luurdirun'oni! РИМ?“ пош‘Ьшит.

( 66 ) "Анат т парили pro выйди and: таят i (ff elet?) pair/late.

( 67 ) prout шиш арт! Tbomajìnum par" Ld: темпы . иуд o). num. ro. (gl м lil. mi

Щит: memorie del Сонеты“ trento p.|74.

( 68 l d' lußìfíd G7' in" qucßá. .nLIJn 9.eoml.iH : refpandetur ‚ иди illu aquifmn: elf' que!

-utinam d! Мне/й“: ` [пиит рагиЁдПЬш ‚ quilla: annex.: anlmumm :nu , »dique fautive!

tecleßl, фит-штифт: i» НМ.Сат.[птто отптт fünff'lf" . т? Pflffntt, canfulenůa'ur.

f 6.9 ) „algun/hup.; 5mm». мы : quad in Camilia willful. fnmmo onmium галди/и ‚ :an/ld.

tum fuif# ‚ nßh :ß domina: Soeur ‚ (fr.

L 7° ) мрд:и/.Л1'.|.гар.7а.

( 71 ) from идиш idem Сожми/ст: 5.1: reformation: “9.12. в @aß Ша] ‚ птиц: :l: fre

qu.romm.in рук/стат при 9. ‘
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Nè è da tralafciatë, icfheîquaflfori {Ею-1651161}? (Ted ancßeCar

lo ‘, e Ludovico( 72:) imperador'í)han`parlato de’ vei'coyaçli,

che non li dieno , fe nonffe la’ nazionali, debbonli intendçrfe>

di tutti î benefici, ' bb rationem communemfyg) . l = _

Ed in un`Í`olo cafohanno i facri canoni permeilfo , che lì confe

’rill'ero ì beneficj agli üranieri , quando non ii точат: рек-Го}

-na abile ‚` erlegna ,c o che folle nata , о pur стает: la origine

da quel' paella 5 imperciochè , trovandoů fra i nazionalipêg

fone idonie , giammai non fono llatecfclufe nel concorfo co

-gli едите! (74); per quel, che abbiamo nelle regole fleiTe del

la cancelleria apollolicauielle quali efprelïamente ii ritrova re

утаю ( 75 ) : (тритии ‚интриг/Мг, отдам шт

» 'i .,' ' ~ >umm

( .

. )

( 71. ) ирПиЦдБ. |.сдр.73.

f 7; ) glo/'.J.Grr¿arii »ragni :d ‚рт. r 9.пят.4.АЬЬм in däîo umnnllm I “вышним. Gregorian

lapiz Ll )_urrlw rodoobilpado ЛЬ: 5.911": l. ‚ Barba/.n diffu vom dni/Í; 1.155.1.7шт.4.1‚.=итйи1

Inndmnn da verni rlrvîro ; Rota romana in :alarnìtnnl d: [rqufßro zljuńi тигр Gyptio ; Qi:

attenta jaar?! difpqìtìale , плита/5514: pntiůl ‚ qmìm сигал“: ‚ dfbrnt Lmrfrìa conferir' ‚ can. пи!—

Jlçmì 6 ndi/L@ lint Мании" de ерш—орд: ‚ эйЬПатЁлй: varia tum: „или сист qnwd alla Lent

к a. -

( 74 ) fram: in cumin nominr ¿omini t.:}.di/liul?.in “топит x 4.6 идёт?” мн „mmm l. го.

dij?. in mn. гуд/гари: r. (j par forum 71,. dij?. hun. aportó“ 340.401,44'. Mug-guíjíjnn

:amqmîm/ìt 5. 1 3.qu.z.ibí: афишша :Hum ‚ rnjufnmquf „цианиды: ‚ non „пяти: (155-3

Лп, nìjì df :adem congregation! ‚ quamjìh' propri. „отпив: roman [пиит farina: flrgnìt.

‚тыл аист inter Г: prrfonam ínwnin nŕqüíyhipt ,_ [011710 ЛЬЕ de alii: топил"?! flìgam or

dinandum. Adßípulamut Mahi» шарфа”: Il Ld: fallu/nhpmlafamm, in прячущий?” r 4.a'e о}; a

Идол—‚Или oriinnrìi, дн парт? рт Kefir?" 4x .di Hellín дарим на“: „МЫ! Лейки frrfgrr'nil (9’

in r.fund.xmmta r 7. digna de гид?" 6. Щитойгт furmfìům Ьи ты :Inu [um „татам

ад или: , qui ab вдул/ига}: ullrgan'folmt in rontmn'nmjn (ярма derarrm 5.4: infill@ in при.

ßgm'fiußí l 3.11071" рпгоплни [Даниет ‚ quad там: ad гниёт in ¿5:70 :.rfit. ad fir/aum §

( quizquidßt de „Дюн/107151141 Petri mani; de :annulla Гнида!“ (y imperi) IIL. 4. :.9.ппт. lo.

alqüt Gun/alejir' in diffu нужде при: ult.nu.8.de :Inici: perrgrîuìl ) Лилии ‚ qnbd e: :arrvrmìane

im" veneto: ‚ (g' galla; irrita , ‘què admlünrdi fran! .ad (“Иди/Ни Ьтфйл vrnttì ‚ franca' , alii

que мы: randitianlx Lamina ‚ qui ronßantinopali .lomirilímu (инбридинг ‚ grafi: indigeni: pœ- .

„ты "uffi: ‚ шрам qui bnrtiri ‚ [‹Ы[тдт1ш пят; Dupin.rom.ro. lillinb. „в. url. rap. у.

Altrßì'rm all Inner. in фирм! ¿traum 5.dr Яга/ПАПЕ. ].Tfztni 'vnl in diffu fapilfgnifrnßi r3.

пути: , putrrmíßx alii; ‚ "Грош“! Didarrufpr'na in fprrril.tfßam.glof. g .in pn'nrmnm.; y. (y 16.

‚И: чип“: . Und: ill: ниш тащит ‚ т prenda: ‚ „ma in lcfrüu :Init-amm l qui originar”

fun! I non mirum /ì alii сип? ldml'ffumur, ín quiům 'equi/7m „гимн-Ы rom'urrrmt; (у num. 37.

"Грот!“ Мат „или „датами , quad даты и- rnpmmeralilir 37.1% рудами“: ‚ ubi dirilur,

умы apud Drum mm rj! ‘Meyrin perfamzrum balunda .' ¿anni , que.; те “и”, под „glp ,if „и.

75: ‚Гей alímigmìx, fnl d! диодам/Ритм ‚ quarautum halt, на“!!! мщйт е]! admilftndm : quod

ìlla canon! rtfraßatur ‚ quòdffr'lírrl арт! Витя nrrrplío рпГопдтт non ji: ; /i¢ ¿laß in пинт

ринг: ‚ними; prrterquamqubd in пиф: mmh'a dr [oli: рог/Энда шит ‚ _fn-u: verb de rx

terìr с.
\

7)' ) in "gula de cancun-:miba: 5 „тат м тат вин/а т. vm du. 33. „не z.. num. я,

‚пишу.

A



. „ . î4

„яшма ‚ è“ (дот/Шт} nor) ¿incre/imo тафты? .' Onde Ãt;

tone fecondo vefcovo di vercelli( 76 ) afferma , che chiante

pone-'i c'hcrici lìranieri a coloro , che fono paelani, antepone

Barabba a Crilto: e Claudio efpengeo (717) dice, che i cittadi

ni пси! dello univerfale giudizio li querelerauno contra gli

`firanieri , applicando a tal propolito il detto della lacra fcrit

`tura (78) :,mncjlaózmt jle/li in magna con/laurier афиш/ш eos,

'qui/2.’ галди/Башни”: ‚ t5' qui дёру/атм labores ватт: fui

ricrrtes`§y тумбами timore borrióili , Circ.

Si adatta parimente la grazia alla viva ed irreparabile forza d-ì

più ragioni, delle quali

La prima è, perche'` i cittadini con allai maggiore l'aciltà, che gli

Платеж-дробит adiempiere il precetto della relìdenza, di cui

­parlerem noi opportunamente nel feguente §. , сЪ’е quel

10 ‚ che avvertìlcono , non men i dottori (79) , che le mede

lime leggi delle фауне, ed infra quelle, le leggi di Arrigolll.

( 80 ), e IV. ( 8i ); dovendolì conliderare, che l`e gli eccle­

lìalticì non fon paelani ( ch’¿` quanto a dire pratici della qua

ЧМ: delle perfone) , e non rifedon ne’ luoghi de’ lor benelìq

‘ “ст; регоГГеп/аге со’ propj occhi la miferia altrui, е Госсод.

teria; è quali impoilìbile , che per mezzo di Vicari , ссопот

пи,

 
Д *l-_--—__-э

f 76 ) 1?Ъ.2.:1ериДТег:й/Гд.
( y77 ) лужицами.

( 78 ) /îrpimm mp. 5mn/1L@ z'.

( 79 ) dißru Tb'omaßmu parte Мг Рот/т}: hitech; митт- é* мр.п.ипт.т.рн‚‘? ‚(Илим _

а: Saturn ttt-.ítem Salzhfjn pren-NP' $44101" ‘dif-"W435i : Tum qui.: bgg potißmilm fri! cawt

[я ‚ propt" quam bamine: ‚(мни inriranmr ad rfjìdmtiam t M” "lim ранг? l/limnrrdu: :ß in

genieur amar, ура-т quífque »Instinnrmflmm ‚мы: ; Cswlñrommtnntnrommun. gruß. 69; mum.

3 мм; quia pre/'umptío гл, quad naturale: Ú’ сушил!“ „или: n_/idmt in батут); , ‚мат „и.

71, qui сит magna dîßîmltntc "Плутни dulrfm (vf anmäilem Patrîam ‚ (flic И. "йоги ‚мы '

тат (9' originari! prafrrri'drbmr ; addr затмят что ‚гм; дат. l Lynn, 2.

‹ so ) in ртадтфлпддоп.пришлёт“.

( “а t )A „интимными ‚меня cumin» Ршъ.



mi ‚ о fuilitueì , `ila-loro апсида; роН'апо adempiere la obbli

gazione della limolina (82). ì

La feconda è , perchè portan i paelani fopraliin; attenzione a

quelle chicle., ove fono filati nutriti , е nelle quali (lan Гере!

Yte le olla de’ loro antenati ( 83 ) , che Юрой han veduto , li

come anche ora le ravvifan con lagrime , e con cocenti Го

‚Три-5,511 man degli тайский quali,non portando quello amo

re , Ache dovncbbono verfo un popolo lontano , e da elli non

conolciuto , ( non pam' em'm #limandm ej? тверди: amor,

quam qui/qms ad nativi/m jò/um ( 84 ) Imán) ‚ ne ad altro ba

dando , che a rifcuoterne il frutto , li abbandonano alla in

diferezione de’ littajuoli , per la ingordigia , o almeno per Y

la trafcuragïne de’ чины] Гоп veduti ogni giorno peggiorare

i fondi , fminuire le rendite , profanare gli altari , e rovina

-rei monti ed i luoghi di pietà , con difpreggio delle cofe

più vcnerande e più làcre .

La terza è, perchè` i cittadini , intendendo, e c_onofcendo meglio

la lingua , ed i collurni della lor padria , meglio a quelli lì uni..

formano( 8 5) . Е perciò il cardllgone, antico interpetre de’

facri canoni, era Гоша affermare : ранам/ст debereprdfentare

. » epi.

 

( 8; ) ¿imcbryfoßamui om. olymf. Círrrn ad Точим. 6. epi/QJJJabmnn Cbryfoßamm „то g.

f”m¢n_gj,mjm ¿rara видит?!" Infine/ir „мни: . Hu dr :aufn majorer ‚то/17; ‚ руд [ниш е:

е1фдгит рдирпш ronßimrtunl , ut и! inbumanißmum Gf frgmßl'mum улетая: а[рг&ш ipfr

пришит ad ronmmi/'tratìontm гит: : ubi :nim/lat :bonu fenìrulomm ‚ inruruorum ‚ pianoro.

шт ,fqmrlr'dovum ,fwdidltvwm , hrw/01 "шипит ‚ argue bil ‘ya fr [птепипегит , ‚ит

чит9и4т oculìl nrlmtofum , штуке torpore mul! »millenium 5 qui: tam faxen: :ß ‚ qui: шт

‘dimantr'nm , qui ad eorum grarrdavìtatrm ‚ дтЬид/Шцнт ‚ ‚щадит, f_gtßatem i {идиш „Шм

“т ‚ :orqur «1in ad rnndolrndummwmria ‚ «Lioran fr' (rf injlexibilix queapermanrre ? bar

if rauf» arofaríhu подуй jhm , ìp/'u afprlîu t maxi: quâm alli.: „НИ: galant ‚ ad ¿entfirùnlinm

‚тополями nu, qui ingrediuntur. '

( 83 ) АИ“ in dit?. :apjoru il :.114 ‚придают: pr¢1.t0rum,r'5r':înla¢o ‚ in qu., прийти“ „ь.

“1 ‚ при ¿fhg puffi runnen: : :ß mim quil цианида: , (-f ритмами: ‚ gli [лит prngr'l

пиит ; mqur ¿rbt вида obiger! ‚трещал .1m мы. . Confef ¿Joram in гидами/Р. 111.3. qu.

6.09.1,.ld 8.
( 84 ) r.Tbama-v 1.1.qM/l.63.art.z.nd 4. тмин in :ntldrjujléf jure lìß.;.qmß.6.art.z. или

dnimnn :ondußlmrm

( 8 y ) :.Augnßìnu; Iii.: 1.1: так. Dfi up.7.íbi:mclìur „и ,ji qui.' rum fue мне, quam :um bami

пг ¿iwf/ì изымал нити/лиг; Azorín: parte z..lr'b.6.mp.4­ :Ilzfdlu in praâ.:ap.54.num.4. in

infima: Ludavr'qamrf. ‚шью/шпиц.“ шит." м regulan: или/[пи денди:м. 4.14.

пат. x 6. Bariaf» dillo vor. der.; 3. лит. . . . ‚им.
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yépi/‘capo отстоял/шт dirás/’ear , çuì intel/ign' , c5-мы

ligawr (86) . . u

La quarta è, perchè: li'conlidera , non степи colà più iniqua , e

più шваль , che gli Машей godano dc’ benelìcj di coloro ,

icui maggiori hanfondato , e dotato i tempj , le chiefe , ed _

i luoghi pii ; nè più dura , e malagevoi cofa è , ch’è ’l remi..

re , che’l latte 'di una тайге lì abbia ad imbolarc a’ pro~

pj figli , per darli a'gli шатен, iquali non dilìderano :L

vtro , che’l latte r:> laluna , e non già il comodo e’l vanua»

gio de’ cittadini (87) .

La quinta è ‚ perchè i beneñcj fcmpre lì debbonacoloro, li

quali fon più abili ed utili alle chiefe; licorne ne ammae.

Инной padri, ed iteologì ; li quali ( per qualche altra Hara è

detto ) han voluto , che per рек-Гона più degna non lia da in

tenderlì , 01! piu dotto ‚ о il piu famo; lia nondimeno da

intenderlî colui ‚ che piu aflìduamente , e piu acconciamente

può few 'Lre alla` смей ‚‚ alla quale è prcfi [Го ( V8 8_) . Ma di gra

zia , chi è più utile alle chicle , e per свай-диете più de

gno Э uno lìranìero ‚ o un paelîmo?

Le qualiragìoni , ed altre molte , con мы maggiore Forza Гц

rono efpolle da Eduardo ULi-è d’inghìlterra ( in quel еетроЖ

cattolica) , in una lettera fcritta al sommo pontelìce Cle

mente VL( 89 j , e furono сминаю repetitc da Carlo VII.

п‘:

 

( 86 ) ш „Хищникдтцтпгп „ртути/п xîdejurf ран-т.Р.От!‘.!501./}пидпмь5пг ран.

1.11 l Imag?" 4. Ázrurdu: In recopìlJfgum byfpanin ЛЬ. )JILL Lx 4. nu'. 2. y. (9* 1,6 _ rif. Ludnuìrul

¿amel in упал. [ndt idinmuu ad "gula: camelluin ,' ilwi': quì: идя“: , шимми, „или; ‚мл.

Ими ЬатдпитЛи ‚мы. disnafrrrtůußm qufmlìän «liumfj'udirat mim qui: futile d' bi1 lqua т

d', al dici! u' Letbifonlm ; (у dlvum Brrnnrdum frquitur Antoninm in g. рис: [цтщд ‚и. д.

mp. i.. fu. «dde Одену/Шт gotbafrednmín Lin “Не/1 п. Cod. dr ер”: (if der, „жмет Р. The»

‚одним-155.41: приЫ.ир. 6.пит.1 .ТЬапц/Ёп.р4г.ъ.де лифт "5. и ‚пр. I °3_„‚„„_ y l ‚

t 81 ) ¿Un шпинат 1.[.дедпдг‚ип$.1ш]и/'тад5дичи: deffpulturì:,dzaríuf par.1..lìì.ó.1u¢ß,

z f.wr[.d¢ìndf,.41wrfl.l. финт. l LJN. 3 ‚ЛЬ. x .nava "прилипли ‚ Barb/.dino una dni/13;. num.

11..Tbalaf.m.diŕîo lìó.4.de repxab.mp.6.tit-mlm. l. ih' : лупит пап fj' ‚ и: extraurŕ ‚ qui „ЕМ!

untrìßurruntfxmdnfian55u: щитами ¿enrfíciorum , управляли ima/i: с: ‚единым.

‹ 88 ) мбидмдщ magma; lilf.4.rpì/f.47..r.Tbomw quodlîl'rto 6.qu. 5. um.” Lz. дня]. 63. arm..

in :orpan- ‚ et гадать-А 4.1часдш влип/1" in Malasia dagm.lib.z..rap.6. пут zo. Granen.

lam.x,.¢bralog.traa.l .Je Lfnefr.mp.4.quaß.x „и: .forum ИЛа/7.2: jure Щи; qu.6. ‚тимин l о.

undujionrm 5 öl = na m` На: рати: nonnumquam inwníń „нам: mnifï: марципан: ; multa

:In umnnrrlrjìa rondurrntiux ‚ at „штамм , к lítìßm , jìH той/Этим It родившим",

ahianmn ; puter", m imola [pe Illa animumtur l libero.' :t [inni: ft mariìux informa".

f 89 ) арид'ТЬотатчглидптит in „и. dim Eduard! ‚ n арий Dulinum altI/)rum i" MPJ..

м :nimma 4.” in “гранитном 5. da ‚идиш. pralamvm.
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tè di francia ( 90 ) : e le medelime li offerwln , non men nel

la epiltola degl’ingleli ad Innocentìo IV. la qual fu recitata

nel concilio primo di lione ( 91 ) , che nelle leggi de’ monar

chifpagnuoli( 92 ) , anche del gloriofo Carlo V. (93) .

Ed ha finalmente la grazia per fe l’autorit`a de’ dottori: il racco

glimento de’ quali pur troppo nojofo diverrebbe a’ legitori ,

perchè verremmo a Formarne un ben groll'o volume . Ballerà

adunque dire in quella Гейши-а , in cui altro fine non abbia

mo , fe non fe quello di porgere un femplice ricordo a’dotti£­

limi signori giudicanti , li quali hannoa difaminare la prefen

te quiltione delle commende , de’ priorati , e de’ bagliaggi

della @cra religione gerofolimitana , che il comune fentimen

men

 

«n

( до ) м proemio дихроизм/литий ‚ арт-1 таит perez. ' l'

9| ) famo l платили“! рыщут; ша ран. х.[о1.664. -

ё 91, ) 1.1 8.a! l 9 "5.1 .ordinomrntorum Пир/‚рт! fupmdrlnflum Рпи.

( 93 ) „и: :iLCovlrrrwiam praÜlrarum „штамм. cap.; 1.o. умчи! alia: außen: “финал; „ш:

Marini» fratelli/mj" [peri: [платит de bor ragno ‚ in Cod. lfgum [Задним пр. 67. „мы: 70.

fol. 6 r 6. ‚ иЬЕ bu и /imiler ratione: expandir ; ol gnu in "gno Napoli.: pro Lona pullira ‚ n

ngi: порт? kmfrio, non capri-lit ‚ hnefîn'a мыши extrril (‚триб ,' [пшена bu мы. : ‚от.

титт emnìumffnttnliam в]: ‚ rrgnum .ijilld ‚ 11i/ì har тег)"; zurttnr , irl maximum n'ifrrr'mfß

ufurum 3 quod или bor frofui: „понят adlzotarlw! отпиши d: шпат: ‚ et dzrudzu. ­­'­l
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tot` afavore del regno,'­e feguentemente de’ nazionali (94.).

Se dunque чист: è la vera pura ed inalterabile difciplina ecclc~

Gallica , intorno al conferirci beneñcj , nè la podelia difpen­­

Тайм del sommo pontefice lì eliende anco a quello , „ЦЕН!

cet Бега: ei , мадам lióeat; ma ( parlando fempre con

quella maggiore venerazione, che lì deve alla fanta fede) co

tal podefià lì ha fempremai a regolare dalla tradizione degli

apolioli , е di s.Chiel`a , dalla ragione ‚ dalla винит ‚ dalle

leggi canoniche, e dallo antico univerfalc fentímento de’ san

G ti

d.

( 94 ) glo/Í in nulo ¿a bac mmh'anrm , ilu’ : Нет] de terra ill.: aß oriundu: , in up. proponen!!

52de rr/'fríptfç' verla лимит in papillon: il 2.1! paßul.pr¢latarum;lnn.ín mp.qui.| Лиц/плит

5. de :mm/'1. ритм. ibi : jußum в)? ‚ ш fpìfropm provide“ Нит: т un.: propri.: ; ‘Har P.

nor. in dit?. mph. Ьти il L. mlm. x 6. de po/lnl. pnlsfarum ‚ Odafnd. in Lin rrflrßìl l l. Cad. :le

rpìfr. (у rlfr. тиши х. il'iwrnnu epi/'capi ‚ (у alli {или}! rrflt/ìarnm ‚ qui buìent ¿Muffin :afl

]?пе: ¿rient pmferrr Нет-щ ‚ qui haben! originen» de “(о lara ; Ватт "in l. div. Мани: 7,4.

f. dr tnt. (у rural. Mundo/'_ in resul.: 6. или”. qu. 4r. (у 4g. Paul. parif. conf. 33. mlm. l l.

ina/.4. Rolland. а wlllr гоп]: 47. num. 67. wohl . Alfalfa. in мл. de или]. par. ъ. ß. 3 6. fol. $1..

Cahnlaml'frtìn. шлиф-Ион. lika. реп}. ухи/1.5. вн.4. Q’ y. Rana; fir :um cad. rml?. verla

bonorìfîzum ‚ пит.47. n 43. Сар.1тг.р1а!2.сир.1 y. num. y. infn: 5 Annmrblnjnßihmajor. 1554.

fig. de Над. Il l. num. 88. Carmf. de buffi. pur. g. cap. 5. лит. 9. Hojrflu de Митра. Lrrzef.

pam. np.1.;. mmnsg. Rrlnfm dr narninnt. qu. 7. num. 48. и 57. rt in hat?. di ‚пут; pole/'

paniëm mummy. blu. de Ьттт: par.; .911. z. 6. нит. 1.. Gru-gavin: [vpn l. x g. ‘nulo dc aquel

obifpadotit.l y. pam. Spin. Шлаки/4:1). 31.3. print. uum.71.AznuduJ 1.x 4.»um.9. tit.3.li¿. x .

rrropilat.l"lamìniu.r „нм.- гф'дтп. l-rm'jîr. liß. 4. qu. 7. num. | 3. .falztdJu prall. up. 34. поп:

ndr?. num.4. 7. 9. :t | x. infn: ‚ Mine: de пиф“. pam. gn. l l. num. 189. сшил“. n 4157,

mlm. l oo. Селим ad Ценен]. МПа“. f 6. нпш.7. Gattin. :on/11. типа}. u 1,4. Отд]. 4d rig .

ramrll.gl.9­ 9.1. пит.;7. (laval/.rommnnium :anni rommunìum qu.69}. num.) y. и 36. Fu

frlu dr vi/it. 1117, up. y. нит. x z ц Cami/lux Lond/.in [umma ‚мм tom.|. lit.1.o. num. l 6;. Pr

rrz de lam fle ‚типам/2 et мни“. liés.. upd. num.: 9. n zo. Salm deja/l. lila). par. 6. art. z..

nntê dni/num romlußomm, индо runfn'tur ammi ; Álarjn/lìtJnonl. para.. likzxap.) @dal l 1.

mm1.: g. Cfmd. q.8. Снасти lopez ‚ Didam: pun , н Azruedm in rammmtaríi: ad partita;

Tbamu „мы: tom.l. IMJ.. conf. mp. l. duksßalgadm de [индивид S.5.par.».. rap.4. num.; 8.

et de из. ртпд. рядя. rap.l . num.7.. Заплати ‚щам ildìuum tom.z..li¿. 3. тр.х9. num.z.;.

rt liß.;. np.4. пятьуо. Ialrnìu: de kg. ‚от. lil'. 1. up. x 5. Ofualdur ad dane/l. lib. 1 3. up. r..

UML. Srhifardegbrml гита. ad Ant.f.«ßr.tml?.nll. Ркгш de тли lika. ronrard.up.9. «t 1 I.

Alzefnra Иду. diffu. mp.; 9. Diana "Тайн. тонким par.|. над}. 1efal.6. Cnßìmnu infam

Iog. дым mundipnrJ x. :on/id.: 2.. Radn'gufz de .mm ниш. l . qu. I7. num.; y. Diani/im gat

tofndu: ‚ Магний/1,“ Вгттгтлтин in dJ. lu 'ulg/ii: 1 l. Carl а'г rpifr. rt Лег. Tboma/inn; df

hnrfir.p.zrt. 1.1111. x 01.“ ПЬ.3.тр.3 1.91м/1‘.2‚.Га/1г75ш м ran/Mir слизи/шит ron/l. jufl тая—й

ptr ртути „штуцеры Слом: tapia ¿n.14. fnprrmi [rn-:ful italia пиридина/Еда“!!! Frm:

¢ifrm Raum d: off.rul.7„.dl afina Lmxrrlmaturalihu "gni ronrrdmdix, a num. 66. nfqm ad 7 x .

Älarim пне/[ш iu rod. lrgum/ìrulanlm rnp.67. пит.7о. н гап/ЭПлЁш D. Слили prtra ad rim:

тли}: rim 1.65.»mm.| yo.tam.g.quí Miam .ll/Igan! obanurm Иприт , Gnillrlmnm атипи—

mlm de frmndfìrrg, Ga/'pmum Klolxinm , Pbìlíppum Kuip/2ML!! , et Alici; ramproßutqur banc

портному" legión: ‚ад-шить“: amniurnfni идиотии: ‚ „стр: ра!опй‚;а!1й‚ ‚типа, пяде

»in ‚ rrgm' rafle/lr, чти/ширм l dr «иди: lfsilm mi lfm/limo.
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ti padri i 9S' i; noli oßantequallivoglia ideata immunorabile

confuetudine , che dalla corte di roma Пей рег gli liranieri

oppoflza in contrario, sl , perchè mille emiile documenti f1 ad-4

ducono contra la лианы е fognata confuetudine fudetta

f 96 ) , ed i napoletani lin da* tempi, che il regno fu (споро.

Ro al legittimo dominio de’ Monarchi delle (pague , inl-ini

te volte ñ .fon lamentati conçro agli Granieri , che loro imbo.

Меццо ibeuéßej; quando' ogni un sà, che ad interrompere

la preferizione ,':fzzßriem eß/bla ас /ìmp/ex populi marmara.

tio( 97) ; е ne han fatto efïì quelle ifìanze , е que’ ricorli ,

che han potuto , e fono loro fiati leciti (98 ); si anche per

`c'hè . ove il Ponteficeůliq олеата УаХегП della pienezza della
podefìâ­ fixa , giammai non. ha potuto indurre preferizione.

(99) ; c_oncioiiecofachè oáedientxfa nullo unqzmm temporel pnt-g

1275—
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Í 95 ) 1. Bernarda: HL). кидали. 5. :_Thmlu 1.2.. ‚под. loo. um. vol-7.alu' mrd. Cajeunm;

Dominicus Inn; Iii.g.dr_injlit`.@jurr дн. Luni удят/1. 6. Нам“: ui ultrandro ”то 6. 506015.

шимми ,fulda 9.@ lo.:ap.4.ar¢.go.dtquß hot flu?, н тешь—11: quiâßm “на?“ fnß funk в

illí фр yrclnfígatqne rardìnnlnyqui online pomifìzù Ран/Ё II[.ronfult.atianem диет—{ат formanml

[при aòußám; ibi.- (9' quamam [дивны пи »[plritl Dn’ «udita ( qui,u¢ пира: Аида/Птица qui

inr in rordìům ‚ nulla инбогит ßrrfitu ) рыба »overal ‚ primipìum bnrum malarlm inde

{ат} ‚ quòd поили"? ponlljîrr: tui pradrrfú'bru, frurirntìhu aurìůux ‚ ut {тупи apojlolu: Paulin,

гам—"штата: ЛИ magi/Inu nl de_/ìdniu [na ‚ non at ab ei.: different ‚ quod fame дойки“;

ffd ‚ ut earnm Лидс Ф цитате lnumirll'ur "На ‚ qu.: Ufern id , quai “деп: : inde айда”:

fl? ( putfrqnìm qnòd prlnripunmx отлет frquìtur ‚Манна ' n! umbra “при: , Jifdllimufqul

fempfrfnìt affirm „ниш: ad пите: рггшдрит ) quòd renfe/lim ритм: dvëoru ` qui Допил},

ponti/hlm (fr dominum ¿enqfirifrum omnìum, к: Мгддиит dumimu jure „мы ì.l „ quad [uam

@ß ; пне/атм ffqm'l in puntifícem non país mdrrr/imoniam. It.: qnòd vallons.: pamijïri: ‚ qualif

киту“: la funi' ,jt „да/д ' qua :ju: противни ‚ Ú огнем: diiigantnr, в: qua fnnuldulvio ей.

N', uf удмурт libra! ` inl Miam linut . E! be: fan!! , Гипс?! pafrr ‚ tanquam о: equo bajan»,

irruprre in „tlf/ifm: Dn' :at Мири ‚ @f finlgravìßńu’ тын, qníbui mm: ronfpìfimmgnm addì»

[Ретинит ffrê [Пней [al-orale , (у mmmjfe bnrnnl rerum {чтят ad infidrlr: nfqur ( ruda!

[плати ma литым) ‚ qui ol’ bau: prnìpnì сип/ли rbrijlínnam "Пусти: dnidfnmt ‚’ «drm

р" 1m, inquimux, mmm [Буй/И êlafpbemetnr inter ¿enten

( 96 ) víde Grrgorium magnum [Матриц 1.(9’ l 9.!ib.7,rpl/ŕ.z§. 115.3. тёк. 4o. (y in naumlllh

alii: ‚рта/33, relatif u Guti/ma dille lli/l. быт нит [rmJIL in мрдьдипт МИ: 1 9. de (ИЛ.

¿la/Ã in can. quod ищет “Не/га: пшетЬо Nth/ia! infine ‚ l ауте/Ау. All'xandmm fartagnam, de

imola fam. фин/3744110». x o. Anduar» de iferm'.: дул-ртами :on/lit. num. y. (у Кипятят «d

annum l 487. mm1. 1 l .

Í 97 ) diffu: Andina: de il'erm'n in пр. regali; um'r. атм/Рт "9411: , in vrń. extraordinaria ralle

tio nu.61.Lr'pnrulm lit.K.(g’ _Q.-uide Jebamrem пинцет“, jabnnurm fuhumß! rßllumldfjliilum,

Capyr.1rg.Moln ‚ @ffxtfntw alim, glo: omillimm.

( 98 ) и: »Mm y! .pwd integr.: шитью ¿ummm ‚ прёт/отл: ‚ @priuilrgìorum [щуп/де

[wml пиит, риГпНт т capitali: "gir :albo/iu" „рте 7,6.

( 99 ) :a1d.Pnnarm .in слёты”: тетей: 3.1mm.u..dr „мирными ‚ (y in „давит по

“! l 4J" 214m удлинении: droním in par/nlm: ¿e рук/тратам.



' r

[смыт ( loo ) ; maggiormente , perchè „фирма grm

qnam сопл/три aliena jafîura , Ó' Лиг gundam мумие ‚

ideôqzze ecc/e/ìa/lici , ad cam , que в]! contra jm аде/пат ф- '

bur/:anun: , сои/идете пол deóenr ( xox ) , ed in fine , perchè

quel, che s’introcluce contra la legge naturale , divina , е de’

Расы canoni , non lì ha adire confuetudine , ma al bene наш

adire abul'o е corruttela ( 1oz ) : fe (diciamo) tutte le già

dette cole concorrono nel generale punto de’ beneñej , in cil

clulionc degli firanieri , anche contra la medelimaìromana cor

te ; di grazia , come , e per qual forte e fondato motivo la

religione gerofolimitana? inlîem col di lei gran maeßro , non

нега а lbggiacere al medelîmo giulio reale ed imperial referit

to del пойло invittiliimo e fempremai augulio padrone З Noi

per verità non fappiam capirlo ‚ч ‘r "l "

.).

 

\

( loo ) атм: „мощи rummunîlrr. i

( l or ) Henrinu ami/'an dejure „вафли: 15Ъ.2..мр.1.пит.у. I

( xoz. ) ull-mala 1mm: naw/nfrqq..lili.3.ran.qui1 x |.¿iß.ro.c.m.nfm |.ramfr".dlß.l hun. fr*

hmm ffqq~(¢' ramamnr'a Illia l :..di/Hnt. r z..up.quum tentò ulllnmie гоп/шпагами”. l. 'Ffh

latinmail/ía ‚ du гоп/швы 6.!.gemralitn 2.6.11: "150mm »51191. Thoma.' quad/Ibena an. »Mimik

al alexandra Tbwlogh тот“: (у doynaríu “5.344122 «нищим a 1 ‚(у in ними :nm inap

tiluu ‚ Ninlaru papa in epi/i. ad Сплин: мыт rlnì ummm 86;. (d ‚хам al Иди :pijlolu

мандат“ magnl “Дали: 9.1455‘11433 rontnrllu ufuxfamlllarilîmê farfan „allahdlrì ¿that wie'

latin нпапит trmnarla ‚ (у illum мил? Л: estirpare . Hin: Кайф: ‚ Dlrn иди: , @l Ausa

Щи in lad.: [иронии „льдам, «durent , dlfpmfutlann .d{лагам «lirnigfnuum ‚ null“ “für in

valida.' ¿hidden . Ацтдрийнп вши Thmaßnlu 'amada “афиш: ‚аркад. А l . ..._- )
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III.

Viê Lpiù ага/Ее la ragione a'el regno, dal con

‚Ждите, che [т le eommende , Наугад

gi , ed i priorati della лет religione а?

"malta , ßretti , anzi ßrettilßmi bentfìcj

regolari , cb' ê quanto a dire , ¿eneyîej ‚

_ che con ила! maggiore e/attez-¿a Леше!

gon la re/ia'enza , la gna] non/iрад afvere,

/ê non /èda' nazionali .

Er far conol'cere la verità di qucßa propoíizione, díciamY

dinnanzi ad ogni altra cofa , non poterli qniftionare , che

le commende , i bagliaggi , ed ipriorati della facra religione

di malta , lìcno ßretti , anzi ßrettifiimi regolari benefici , e

che di quelli non {ien capaci, Ге поп fe i profelii del mcdeiimo

ordine , o coloro almeno, che fon vicini a profeßlare,fafcepto

tanzen дани: licorne , dopo Barbazia ( r ), Pietro rebuifo

(2 ), Renato kopâino (3) ‚ ed altri molti , lo ci avvertifce il

detto cardinal de uca ( 4) , alla di cui autorità non crediam,

che

( l ) in :afín поди 37..num.so.dl "Дуду”: , in elementi," tau/'am Lto/umn: п. de ein?.

‹ 2. ) ín diüo trafîmomírulianum :italia/Ll 5.num.16. т: Przrlptaril J. Iobznnil birra/'olymŕtanì

Ланит Ьтфгм nele/u_/iira @nquìa regu/Ariba [unt ranferrndaßlwlumu: ¿e „ним амид.

fari! elfmmtìna qui.: тапир: ‚ ‚тритии, d: "Идёт: детищ ‚ “И i/ia fxripiuntur .L alii: .

( 3 ) politia uflJiLI .tiLLnxmßójH : [unt mim ill: militarium ardinnm шт ...Mam familiär.

т: ad estanco.: [оп/пуд yolimf. Hin: папин/15 Miam ’ni/ilu они!!! ‚ alii milita milita nm Са'д.

( 4 ) fuí tit.mìfr«llan.uflrf.difr. 54. num.1.|.i1ri: :ammenda _ 7“. [шк in religione дымит, Ыг.

„Мутная: ‚ nliifquefnnililfm "найти“: militariům ‚ qua/im он? tain, qui.; pumpe глуши fra

‚(ЛЭП-1 Immun: nia not.: [ubßantíaliaíideòqne fut vm’ „пуф ,jana di/ìinëŕamm ‚ rif qua Миг

‚или. de Пай/ЗЛЕ.“ trium “Км-1: „химии: ‚ (7‘ alláí ; íjioguf [puin lammmdarum non

сидит [иЬ bar infpeHionf , quaniam nurrà [unt lrnrfeia regulada , its’ pra gundam

Ivgumdi u/u in пираты“ militaribm тапира“ ‚ ad difanntiam душами” ‚ qu:

«xp/inutil' [ui “гейша prioutunm (g' bajulivamum ‚ душ de ài: agitar ринги fuí

iii. ¿t делай”: prnfrrtim diff. 68.@ 69. Canfora! idem außer fui HIJ! ptn/ron. ¿11:41. mm..

“i : in ‘tuffi-ii.' regu larißlu ( loquilur de Lum d: rammendi.: (Je. „идти figlia; ) ‚пойте «ß

[freier :Iniesta: ‚ qui in ¿mqfíríiafaeulafiim nrzeß'an'm ф ; СопГи/ц ad „шт. 8. GLB. mma.

7104x114; ра1:.7.сар.хо. пятью. Buramu der. 390. (у 46; . Add: ramdam fard. de Lum [ai

„Атм prn/Ídifr. 91.@ ful’ findeßdaieamnndifeß. num. l Lili: :ammenda militare: ‚ [eů .aliìl

ngulmi ‚ отит non родят, »if per риф/ах, ш! {теп- Ьити и! ритмами. , [rf/'fern bn

И": (fw-Milieu бдит, qui „шт Areligionem ingrrdìuutur,drperdurlt ba: :ommendß:,iorui рде

antw, hln'uufqur . _Quad in fom'nn'hu termini; eemmendarum ‚индий: religioni: алтын“

l qu» ¿milenio rfi ищи ) dem вши: Fumifmr лядМн сои/21.1 щит. и. 3 5. в 3 8.



che gli avverl'arj debbon relilìere; anzi lì ha ciò dagli osi-ài;

namentì della religione Reli'a ( 5) .

Е, quantunquele collezioni di cota’ beneñcj , e le riferbe delle

penlioni a favore de’ cavalieri di чист religione , lien tutti

conceputi colla formula ad гадит : la qual’è certamente con

traria ‚ ed oppolia alla natura , e qualità de’ benelicj regola

ri ; non eli`endovi , chi non fappia , che ove non vi lia la

difpenfa del sommo pontefice , fon tutti i beneiicj regolari ‚`

manuali , ed ubbedienziarj ‚ а differenza de’ beneñcj fecolari ,

che fon collatívi , e perpetui (6) : licome, oltrai termini ее;

nerali delle commende di altra quallivoglia vera religione ,

fpezialmente ne’ termini delle commende , e de’ beneficj della

'religione,di cui facciam parola,nè ammaefiranoi dottori (7).

Nientedimeno ril'ponde il citato card. de Luca( 8 ) . che ciò

non addiviene ex intentions immutandi детке/1010711”; naturam

manna/em , ас оЬеЩепп'аггат s Меди: refn/tet alim {идти

fed ob magirfreqzlenrem conrir/geminm , quâd nonni/i in caff;

magma детектив, commer/dif, ас beneficia , jèù реп/те: de

[ат[им ad -w'tam , quatenm incompatibili: tran/im: ad ma

jora поп сшфг: тасайоиет: non ramen exindè adempta dici-_

zur pore/lar religioni: , ex скиф: adir/rendi : »eque manual/'s ,

ас obedientìarín парша Emmi/:amm ita , (ИМ/6871110 diíŕum

terminar/i , fer? loqrzerxdi mod/4m, а commun/'ter accident/'6:15.

Di

 
_nn- j

( f ) rlil'lu! tard. de Lm.: ful СИДИ. el! реп/Залили diß. ‚дБ/1.41. тет IJ.. Ú ).iůi: гадите:

ßntutum religioni: bierefolymitana rap. 7. dr кипятим“: ‚ ut pen/ione: [при fammcrrdii re

frrvnri поп poßnt , „И ad [пуант milítum profel'arum еле/дни ordini: , qnöfl ttbm renferme

'jl Лид: difpvßtìaní , cifra Лам rarnmrndu: ‚ 'url alia lenefíri.: regolari.: ‚ ш rerum qua

arl/ninìßrntionem "дыши! поп jin: при" ‚ ni/i jam тайм :ju/drm religioni: ett. ; ìdqua

ad irl/lar Миль-допил rfl'l! ßatulum ел in рифами“! ì quarti-am ‚ lint Ш: imparten: quill

mere :empara/a ‚ und: de ‚Отдав )un lain' quoque Шлюп habile.' exi/lent 5 de "при Ытт

шил. ‚[ек2 furia/bln , rrftfvdfí шт [0101! ‚ ni/i :lerici: ‚ щ pluriel in рикш-иным ‚ и Ге

,mntihu сдвинет ; adtoul, tim [при тирады“ [Hmmm , ушёл: [при щитом rnfìoru'

matrimoni? ‚ wel militia ‚ [ivd портал?) i» rrligione (ubi лупи de [шалаш ) и! delr'Ñi, :um

Земле“: fm in omnihu l'nnloliure „Шедшие; (9' in [рай ‚ ¿e ìruapuitate [впитал ‚ vll

alinum отделит rrgllarirrm ‚ »Minardi pen/iam: [при bujru religioni: rommerrdi: , дающим,

@ lenefn'ì.' ‚ aßfyru при-[а „ragni magi/fri ‚ talirefqur ranurnttu confmfu ; dífponilur in илл“.

g. Pil' [Улан/типун nllrriru „плавном: С1етнпй УЛ. 3 9 ‚в in мир. 60. Grrsnrii XIII.

“пяди: ¿kindje Lara :but fsb днищ/г. 91,.

( 6 ) Атм: :arida Luc-l {u} tilde lmejîriir in fummo ruìriea 49.lum.2.97.

( 7 ) бдит qua: Модник: duif. lo. ¿e :auf: paßìßonir ‚ (9’ proprietdtíx ` Rot. ram. «pred Зен—

fbiuum der. l 3 96. (d nd.Rot.dìHn duif.§78.nu.z.p.zrrr.x.rumt., приди du. х 68.par.3.mn|¢.

( i ) [nú Jilin tilde утром“: díüo Maremma». 8.

`



4.Dice A:îdunque il card.de Luca , e dice мы bene , perchè dice

quel, che in fatti non può negarii 5 cioè : che in religione bie

rojòlymitana ( fon quelìe fue parole, che regiltra in molti altri

luoghi delle fue(9)0pere), ‘vel/imiliáas идти-16:15, in gaiáar

eommenda , ae prioraear , C'fr (дутые: , non [an: ex тет

grazia , fed parir): ex jre/litio , ratione „цитат , ‘vel oe
Inemerentia' , algae датах in Шиит regalar/'rer ad lw'trnn .

НЁМ proindè, gaar/wir ratione обед/гите dicantur manna,

«lia а attamen id ртам]: large , ae improprie , об compariái

Ищет cam oáedientia; fed Див eaafa non dotar remet/‘0, ar

que alias appel/atar , oel /móetar recur/ar adfaperiores 5 qao­

niarn (эй/11630 regu/ari t¿dilema/r , magi; jare bene/ìcioramfa

calarium , ш advertitar , рте/НИШ deci/I 47;. nam. ю. Ó'

feq. parte greeenldr in alii: [Идет ; argile/ì a denegatione,

óeneßeia aßeqaenrli , fea a gratification адепт eonearren

ris , datarforma/is appel/aria . concordat in tit. de canonici:

di :.21 . nam. r 9. , com examine gravar/rink , Ó' an ani , «oel

altere' ex concurrent/'oar ‚ деле/1011071 fit Il@ ill/liti# дед/Шт ;

ш pater ex iis , qua дебета? fapra in фарт-1 meleoitana di

foar/168 . (fr 69. malto magi: d” al1/‘gne daóio , abi agotar de

amorione , qua in religione , ас frail/'oar ‚ non e/l profi/'cabi

lx'r/ìne injuria , ас dedecore . „9

Е рег quella ragione .I i cavalieri religioli di malta , che non go

dono , fe non fe di cota’ benelicj regolari, fon de’ beneficj fe.

colari , е delle penlioni eccleüaliiche Горю i beneiicj fecolari,

incapacißîmi( до 1. Anzi per quefìa ragione iiefïa ‚‚ licorne

la profeliione , che ii Fà nella già detta religione gerofolimi

tana , eitíngue tutte le altre penlioni , antecedentemente

avute Горга i benelicj fecolari (r i) ; cosi , Те dopò il novizia

to ‚ colìoro non Faccian folenne profefiione , non poffon (per

quel,che più fopraè detto) ritenere quelle penfioni , che rem

`pore novit/'atar hanno avuto dalla religione , intaita ссуд il- -

ш:

 

( 9 ) fui нм, Ьмфап ¿i/}.97.num.zz.(~f in fumma ein/'dem тип ¿ith rulr. 4o. num. 196. (f

гиёг.41.пит.] 10.(9’ Гс“. ‚ @fue title :sunniti: ‘ii/'nu ‚птиц 9.

( ro ) Bnbaf- ¿e суй/трёх „11:3и.4.‚ (y am moderni :alledem гад!” 5 мм. df Luca in aan".

d хлам—щит {fidare-¿3fm r Lunney.

( x x ) idem шлаг/„Ь НМ: р:п/2д2[с.44.пит.4. ч - i



'lim руд/Этот: тщете ‚ quролей/едите: ¿yl (i '

Or, dimonfirato , che le commende , ibagliaggi , ed i priorati

della facra religione di malta Нэп veri , anzi veraciflìmi bene

Не] regolari ; rimane prefentemente , a far chiaro , che per

(‚иена medelima ragione richieggon con maggiore efattezza

la reüdenza di quel,che la richeggon gli altri fecolari beneñcj,

'la qual relidenza non li può ottenere , fe non da’ regnicoli e

nazionali .

Е , рег far toccar eo’ mani сока! verità, ci fà uopo, prima di ogni

altra cofa, dar qui competente fitggio della neceflìtà della refi

denza, che han quelli; cioè: i'fecolarí,per far poi pail'aggio al

la particolare inevitabile obbligazione , di riÍèclere in (диет ,

de’ quali e la quilìione .

Convien dunque ricordare , che , quantunque comunalmente i

benelicj lien diviii in due fpezie з cioè in beneñcj cu
rati , ed in benefic]­ Icmplici ; е queßi fecondi li мая

vidano in­ due .altre fpezie , una delle quali е]? comm ,

qms[1:6 byerarcbicarum genere caminemur ; quorum тете

rrŕfunîŕione: ó» флажке/Тайн faut, adm/ram @admi

nxyŕrarionem ¿regis :bri/Ii , lice: eis штата carario von

Л: mmexa 5 illar/uepqyìdentes operar/z ас mimßeriam ртЬет

„этом; ‚ alirfqfze curandomm Mimorßm Листа aueratis;

a’qual| {imilillimi fono glialtrifacerdozj , che non’ per altra

ragione ehiaman benelìcj [ст/5:07], fc под femerchè'prœßimo- .

niorum „amine (13) , han feco alquante porzioni aiiignate a’

Y cherici, titulo ттдт clericali, atque /pirima/i non mman pto

altari: mimßerio,fed adßudirî :e Valtra fubalterna Даете è di

que’benelicj fcmplici,che non fi annoveranomì` Frà i gerarcici,

nè Frà ifervitorj; nulla però di manco ci proteßìamo, che non

-parliam, qui nè de’ curati, nè de’ gerarcieire nè meno de’ [Эт

Wftûïj ( della qual natura , egli è ben notare , che fono buo

na parte de’ beneñcj del regno ) ; fapendo ogni uno , che ciò

che lia della q_uiliionc Гона prima del concilio da trento , fc

la

 

( n. ) fab ¿lfb мы. prnßrìt.dîfr.4z.ptr пит- ‚ руд/нит шпица. ` l

( l] ) тиши: d: hnefrìbruf.4.§.z.m.z. " ‘* -î ‘ "



6la rseiidenza , quanto è a" beniñcj curati , folie , o nò dejare

divino ; non fembra , che dopò il concilio indetto (14), poll

fa più diilicultarii di qnelto punto 3 maggiormente , perchè

chiarifono i palii della fcrittura , che lo rilblvono ( 15) : il

che ha eziandio luogo ‘пе’ beneficj gerarcici , quorum [всег

doter fune etiam de clero титек}! ( 16) : e, quanto è a’j2’r.

шлаг] ‚ richieggon чист la medelima relidenza , fe non per

diritto divino , almen per legge naturale , {icome avverti

fcono i dottori(17) . .f

Perla qual cofa , entrando a parlare dique’ femplici beneñcj , ì

quali, nè frà gerarcici , nè fràferoitorj , polTono annoverar~

ii ; egli è certo , ch’eziandio чист richieggon la relìdenza,

per que’ motivi Нет, che più fopra abbiamo addotti, in com

pruovazione del generale punto, che riguarda il conferire de’

bencñcj a favor de’ nazionali .

E’ (diciamo ) necellaria la relidenza per la legge di natura ; im

perciochè la legge di natura (leila ( e parliam qui della fecon

daria , ch"c quantoa dire , di quel medelimo lume di ragione,

che il signore Iddio ha fcolpito ed imprefïo negli animi de

gli uomini) ne ainmaellra,ex paíîir eon'zfentzfqaeßinrlatìonam,

dr exßde ae raz/nere „веерами áenefìeiarioram , dori benefi

¿am propter oßr'cinm ; ф- /ine фей ‚ boe eßl Лиг mini/feria ,

деле/{атм con/ìderari non роде .

Е per gli termini di quello medelinlo diritto , dopo il concilio

coloniefe II. dello anno 1549. fotto Adolfo arcivefcovo , lo ci

пух/ем) il gloriofo s. Tommafo di aquino( 18 ) . Perlochè il

dot~

 

( l 4 ) 6.31 reformatrapd .Ú'Ífßll l сид- I ­

( Ц ) Натодф’ьмрЗ. unf. 1 1. (у 1 1.. Eznbìelìr,('g’r.fap. 14. âmf. а.“ 2.1.@ in nova teja

mrnto puf/m.

( l 6 ) ut faim -bdem {и Jiri Pauli epißolò’. .v „

( l 7 ) Ansrlru in [umma verbo elef.§.l.f;lueßrr verlo n_ßdmtia ухи/3.1. Cahill in 4. ¿ifi-|5411.

S­drt.1.dnb.r..Navnrrur in fumma latina up.; y ‚пат. 1 год/411141“: Лам-ярд. 9.2. dal». 1 .

( l s ) {подтип 1 o.qu¢jl.7.nr.z,.uli питии .boe jure fundar пегфмнт ‚фата in_/implirilux

Ьепфгт ;@ in!" ш. ¿im . Sequin" :clam in «liquihu вел/шиит пищит trßalorum , ,ui

и boe .ligue hm лифа: „мылит ‚ и: или: пштгш Dro dffrrvimtíum ih' ¿lfb



dottißimo Claudio'la placé( 19 ) , a lungo c fortemente fo,

{tenne сося! verità : le fono del medelimo fentimento Soto

(20),.Salzedo (2 к),` Guglielmo рая-теме ( 22),-Natale di alef’.

Гадаю ( 23 )‚ Zegero-bernardo van ­ efpen ( 24.) , e la Rota

romana (fella (zg).

Anzi il dettogclaudio la plaeevaffai al потери-пропев fuggiti'

gne (26) : quid туда nomina тщете aáóatum ‚ prio»

штат , Ó' baje/‘modi ç, давит; mani/è_/lafunt щит prí

та ‚ pia , valigia/‘a , (у, „мети ‚ ßdelizarijìlue rhaximrz?

undê ad bodiemam demfèr/z [метит , иди/ат , abominatio

nem , ¿etarra [ат , (от. non fanë in melia): , argue

ad puó/imm eccZe/ùe питают ‚ Ó' „перешит gloria divi

те [fammi ‚г от ßudiofmrem ¿umm nexium Chri/li ,’ Ó' {иш

ретт mßicorzzm , quiózz: non е]! frangat рапет г 0

Е’ altresi necefl'aria la relìdenzaineTudettì benefici д per leg-‘i

‚ Н ­ ¿e
b

.YH

 

if l g ) ‚гепатите knefrbrum rap.g.„d‘.z.grg.;.íbi : exi/lima пиит ‚ am mibì ‚нищих:

u Нант ‚ nn ‚прыти quítqlmm in компании afrrcnte I idem plm) ‚опыт rrmzfnolvaw-n

Я paf: d! Linffn'h omnßu: ‚ 211mm „манит nov; ЕтЪепНЪш g v/iů.’ ut viveri! fimplíńìur;

fum : цЬЬлНЁ! in cammindam perpetuar” Hath, príoratlhul :appel/:nii: ‚ Ú' лифтами: ; qual

¿e unaniutìßux (у ßcnrßcíil евр/Шт :ß деток/Египет ‚ идет nlmirum ratione ‚ (1 lf3: nu»

fura , pro пей/Зри milf-mf.- ; улёт е: pam: ‚ ronvrnlìfguefundatimqnm ‚ Ф fide @munt

rf nenlan'o lfnffriarum rfpflívimm, лают“: ‚ fumble reclaman" ‚ hneßdum duri prop!"

шиит -- Е! infen'zì: Hrm лили. щ... jam' ‚ Ú’ monummufrml rut.: l guòd fundaron: И": и,

lenefírínrifjímplr: ‚ [uri: operar) ‚ „пятим им prf/lare ‚ ßîprndía nu mann', пишут! ‚ пси

1'» uńlhu рейтинг ‚ m nula, in alieni: следит“ nreuputianìl-u: ' „литым ‚ („Мытищи

guìlu: certi nemo unqxnun амида! ‚ imputrtque ‚ quad шиит illi n fuir/liprndh'ì fruire' ‚ me

comititum grab" . (y defun llxdvilri , (у Гарпии ‚ “к [ай тет! сшитый 1,’ и privati;

лезвий (пат minima dr три: ред/Ьгдо)[ргеел (‚г violnflfua val-unta" ‚ Гида“: не fun ‚ ln

quam ‚ quod "И fi? ad fura: u/u: divini :alla: ‚ рпепт ‚ д‘пхПЕт‘пт fyirìtualìum ,I loria ton

‘Infutionlx метр/5 , wl adifmfionilfuarum ‚ wln'ulum , vel/'rúdilovnm ‚ и vlclnarum , Dn

шипит,” dedlurunt,(g‘r. в: dfnuò : Furilm [строг alíqnlfí тш: .1d jmildum ‚ dixit „или

Trrtulliamu; ИЗ frmprr е: ruderüu: ìp/ì: pradíorum nrl»ńaßirvrum,jîmpllrlbm ш: мифами,

"Им nalin! , „lilium е]! plnfquiimfnth/ìgnomm ‚ tonjfüururum , monumlnfomm l войти.

«di (‚г ron/ìlíl Mmm[инд-сопли ‚ ш млн: knefîriüfdrm pra/irn [arri ful ”идите!" , afg“

in id operi: для“) „мим ‚ ¿ncumìantqur ­­ Profrguimr bar шт. итутптит da jure nntmb

Claudiu: In plan (им nrg.4.fal. x y y. б] |59. - `

( to ) дед/“Пл (у jure lìlr.ro.quljl.].nrl.2.

( u ) l.polit.lü.z.rap. l 1.num. x 8.

( l. x ) Индий collatßfmfxapß. ~

L 1,3 ) тешу. dolmen@ moralJlLLJeguLLS.

( 2,4 ) jam e;rlr_fmß.uniun/ì ‚ладил Zammel.

( z 5 ) afi-.1811“ 6­part.8.rn. „И haben" ‚ „ям rfjìdrnnli глифы: М Ifnrfrh'x imponifw Jiu?

expre/)Lfd ист,“ «mm per fundntanm injunílolalleyt Lamm de anníwrfariîl líbdinpJ-nu.

и. poß Azar.ju/ìì¢.mornl.lìb.xo.up.2.4.wrf.quarìlur дарит , (d funden! Rumeur» тритии/1

/ìma ушным: ъ.1шт.6. r ` '~‘ ^ '

( 26 ) dillo §.1..ar¿.3. ч
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ge Silvina; in vigore della quale ogn’un sà,che aligns: quidam

efl operarius ибо [во ‚ @l qu." non ‘vn/t operan', ab# mandaat

( 27 ); едою-е di detto Concilio coloniefe dello anno 1549.

fono Adolfo arcivefcovo ( 28 ) ‚ a pieno lo ci dimoßrmo

Crilìiano lupo (29) ‚ il Tommalìno (3o) , Claudio ůeurì

(31 )5 dlpadre G_in'etti ( 32), per tralafciare gli altri, ch

зет: abbiam mentovato . . - ' . \ i

Е рег иШтщгйсЫедеЕ cotal найдены, per unìverfàliiümo fanti»

mento de’ sacri сапопй"; е de’ “стойла смену. .î

Richicdclì ( torniam а dire ) per ordinamento de’ sacri шлют s

perchè la ci prefcrivono Gregorio magno( 33 ),. Ilario( 34. ) ,

Alelïandro 111.( 3 g) Innocenzio Ill.(3 6) Gregorio'llJ 37, Gre»

gorio _IX. ( 3.8 ) Urbano V. V(1.39 ) e Giovanna XXII.

(40)­`\`~ ' — `- ` " ‚ ‘_

Е rich {едва eziandio per déterminazióne de’ застаёте? concilj; '

infra i quali, alleghiamo il Colloîlio niceno Ldcllo anno 325.

(41) il Concilio calcedonefe economico( 42 }, lo arelatelè II.

(4g)i1$a:dicelë (44)„ il павшие]. (4.5) lo Antioche@ (46), .

lo

( 1.7 ) вы: Finlux Lad rw?~tb.up.9.vfz/'.x 3.

( 18 ) proůl "feront diffu: скинем La plan Айда мр.3.9.4. alga. C9' ril-1M: Natali: об «Irun»

dro ubi/bpm.

( 2.9 ) ín (шаг: »xd/'enum миопии Camìliì :balcrìolríl

zílìumfub Gng.Vll.can.zo.

f 10 ) ритмаЗет/1:51:116.;.еар.7.ии.у.(9’ 3.@ fdr!.4.lil«.z..cap.60.num.r.

( 3 l ) in Mella, cuititutm:inllituxío|1.aux атм ecclcliaillquc par¢.i..:ap.z,8.in/îu.

32. ) tomo Libro/agi: #raadde Lemfl'riil up. l .

é 33 ) IiL.7.cpìß. 6 7.“ самшит rpífnpwn

î g4 ) rpißńa ,rima «d ”гигант/и орд/Зари .

п/5:‚С7"1п [со/Шеи! ‚пиши гшлиит CN»

35 ) i» приведении 6.11: лит: non rqßdnalìhu .

э 6 ) ad Zamora/‘em ‚утерял: in иридия»; [nundům 1 6.dl ягдташ: (у ‚иду 'd 'ahín

¢bJanßAn¢ì|wpJn придти x выйди шм- :In-.nan nfld. (у ad anhinfuomrifanum in туй."

“ю l r. шт. „

f 37 ) in up.“ рати udma fît.

‹ 38 ) in tapfupn inardínat» )Lrlttítär prcßrmìû Ú: in рампу“: ultima ‚ Jr "ЛИР“! l" 5

( 39 ) in [ш „прими: l 3 65. (в; iii/ui; [inni: ad Tbslafmum Cy’ Индивид/ст arrbifpifmpcu,

todugummta 14th.

Q 4o ) in "naviganti (”ляп/д: ипбм ‚ а: pralfndù (7' dignitatìŕux.

( 4l ) tan. l 6.

l и, ) :n.ó.

( l un.: 1.

С .

(

С

43

4Q ­

43 ) “тупит”; ín ran.ult.dl[r.4l­ __, «

46 ) um’.
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lp aquifgranel'cilq. ), il cartaginel'e V. (4.8) il vormaciefe

(49 ), il melfefe ello anno |089. Гона Urbano Il. ( go )
il piacentino dello­ anno 1095. fotto il medelimo Urbano , il

Concilio claromontano( 51 ) , il londinel'é dello anno x i 25.

( 52 ) il lateranefe III. ( 53 ) il burdegalele dello anno

1255. ( 54. )il Concilio di ravennaIV.dell'o anno 1317; (55)

il Concilio lateranefe IV. fotto il dettoilnnocJII. ( 56) il

Concilio di знай) dello annon'góg. 6 57 д) il veterenefe del~

lo anno 1367. ( 53) il Concilio friligefe dello anno |440.`

( 59) ed altri molti. »von »g 1:»- И мы

Nè anticamente alcun cherico poteva ordinarli aójòlurë ас ffm#

уйдет, ovver ¿manu/draf (iicome dice s. Paolo) , fe non lì

afcrivea cd intitolava a qualche certa e determinata chiefa

(_6Q 1l 5 .anzi яйца спеша putes alímeutarli collerendiradel. y.

la chiefa , Тент aver perfonale impiego in quella; e perciò

tutti eran {отворот alla legge della reíidenza ; gialiacol'ac'hè,

anche i benefìcj femplici , фил, орет, ac mini/feria li appel- ‘

vlan dnl detto apoliolo s. Paolo (6r), e tutti i beneficiati орет.

rij ЛЕН/1112; d’ondß nsfeea , che aveano a fervire di perfo:

lna`alle chiefe loro ,1 enonfgií per mezzo di vicarj , economi,

~o Готам: ; quam indignant примите, тешит рифу.

- z . - a: uri:

­ ‘ ‚ fx

mv_*-m*mm

‘ :\v "'h-‘lt i. ‚ь. .

 

57) “91.71.22, А „. .. .. v­ .

)к/ятт1пипф‘ий или]. 7.1“).1. ‚ . i . ’ ш"

пищу.

[dn-gn

“Мг-6!“- ‘x -'.\.\ . 2.11! -. . ':­' -\:'

Mms.

tang*

` l)¢*»m.|.v , __
) ming. "дн“. __ .

capi?. ' A `
)пи|.12.' h 'l

) tamis.

) птб. l

) ыпдаибШтк: 117,94].

) „Инден/ай :pi/lam.

и! и им.
иё‘

еще.

wvvv

\' l" :.n\ Не“ .‚\..
«hummm»

0Q;\,QM~wpn

ч

,iu yi ‘.1. n."
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(
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бо
terìì tecleßam Dei рот/11511 ( 62) r ъ di qùallìvoglia vforte il

folfero i съеме: ,' non poteano , per cotalinviolabilr legge

della reüdenza , lafciar le смей: loro ‚ видал-Гене altrove , ' o

ранней: una chiefs ad un’altra , Гения le lettere штампа];

(che altri,confondono colle cammendatizíe ) del propio ve

{еще -(;§3 ) ,.c прыгания, tanquam рифт/5 дают fui

(ре/сор, tanquam ei devoti, Ф- lwmim'o веде-1521 , пои дф'тд

It: a мрад}: ; anzi Цап/сапе , ас ß едет цд/три gleóq

t. ) ч . ‚ `\ ` l; l’

Perciò niun cherico potea annoverarlì nel фимозом due-chief

s. ‚ - - le

` ì

’ ' . . . ’ .. J', . ;4‚ ‚ ‚ И »,._

mlm) .v и ._ ‚ .3m .. .‚
. i ‚ . l lf l

( 6i ) :an пилит: zl.qu¢ß.z.Cunfìlíum Intercom/'r ГЦ. umn. гадит in upk'. fuk 3.4: mr.

non rf/ìdfrrt., Alexandrr 111.57: „ринит фижмами/типе Darruflu fuga epi/I. 4. qui fjlß

"amine rirrumfrrtur tomo l .ranrili'anpag. x 64.!ugdanmßx yanbr'rpifmfur Guilelrmu prraltrujon'l.

Ld: avarizia up.: l драит]: „ищущим epi/$.51”. Ú' §48. «d mrd. Munt. Uilm lün..

¿f Lm'ftr'il rap. 3 4.4:1550 1.9.num.l удалите: ubr'lu bumìlirr Ld: s. Strpbma ‚ Chudilu :fpm

3“­‘ ¿EffßïUÄMßP-z l .lift-3.@ „мыт. D. видит: laprz in par. mit. r6. I. r 6. 31.1 6. m:

non ‚ quad ¿firm rommum', «iam „периартрит rrquínmt rrfrdfntìam g цари. [шт dr

ftrvlrr prralr'rkr'ri:m угодит— in :apíLpemllLdr rlgritix nu» rr/ìflmtilm: , (‚а ih' not“ АН“ т

‘JIM-(HH, 'víde per nun ißí ‚ и ín ‚дыми. „Ат. (у :apiLaJ inf, (j iu придти): ignore: ‚ d!

fflßfmfí-f. Лед/Пришли" etíam Сидит ad :intimi: Нит: пап rr/ìd.l.at? (infiniti: порталам

ат: addnßr'l ) Ринг. кап/414141 ron/Ä 7. a пита. ad 5.@ num. xo. zo. zx. 2.3. 1.5.10. (у 31. (5’

unf! ;.rmm.4;.dlpbanfu.r alvarez ‚ gufrrrrìu: ‚ n3. rauf. Ú’ in regno »offro rammlfumnum'w pr:

jìd. l in ejxu libc смол}: imprrjfo ‚ rui жги/‚шт «hymn „щит ‚ mp. 34. de Митинг:

битьсйидбш lapin-e dí!?.trat7.¢4p. hpmragnit.; 1.('7 3 3.%а‚.;.тм.9. дожди/41:11 .F.«Lgrm-J i

Wl) марте: pàvh 8.'м1.ш.ш„ J'. Цент mm rdfalfnu'hu, с.

( б; ) grumadmodum bnbftur in „млрд/гашиш l 1.@ плавни! trium Gela/m: pap-1 ffißJ .

‘aP-1b@ Строит: rpìß. By. ad Nitti. пением”. гр?‚’:.1иЯпц:ап/оплп! ramdam/'unt Lam/‘d

19. фил. z.. mph. tu.: rm r. (f при. им fratrrm'rati: g. dr :Inman ‚фате. mp. [mera: 1.3.

¿c trmparihu ordinatianum 1 Q’ ритм alii папани ‚ in alii.' multi: lari: valumìrrum ¿tanti Оп

#inni ‚ (у derrualium. [зет .fyrwdw динамит: ran. y. x 3 .Gf z. o. .indianen/í.' “ту . ритм/й

ful: Ludwko (d шитнадо. et 3 6. tarbbagiwvgßl UMH-ff 01"“ PIM" infill" , El" “Ш!“

Антипа «agri/1mm in вигвам: Iib.7.tít.xo.x 1. et 1 ¿.n lib. Ltit.; o.; x . п. addr нит Iüßîni“

num novella 6.ыр.;. _. `

g 64 ) b“ “ПИР“ ‚ дало и 1. quumfatì: 1]. alii/'que ‚ Cod. de иудеи“: ее nal/iti: )ihr x., лит?

ÜiÍPdf'lf" Сет-тат ILadverflu дадите: unam, и „шли, corumqu! „фиат, я: unordr'um.

Vid! Tbomn/ìrmm ран. 1.АеЬтфе2й [ELI .rap.4.num.9. rt l y. Бег/двести in noti: ad lunar. III.

"АЗ-"80150 l4.fpiß.4g.diíìum сынами [арии Льгтдмар. Lpungníríarmm 9.1.1“: guar/'urn

if“, in!" HUM, dillgrm и рты. «fle/i4 dŕfrlplinn ‚ de prrpnua «Mmm» rlrrímrum fuí: mo

узри-На, в: Ни“: сейфа/Ней? nìjì томит in M пиит intendant оптн ‚ :t апатит рт

víncia :umm плащ n ímprmê детям! ‚ т: отит ипдшт ¿oni Надей in 5110 тянул-т Ли,

„мат guaji militari n ведите”: P at ¿muv Едет auüor uf' З -9-4ч"Т&-Ъ
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fe ( 65 ), е nemmenointitolarli di due ибо] ,' ovver benen;

cj (66); e coloro , che per infermità non eran idonei, non (i

poteano , licorne non li polTon , ricevere( 67) ; per la ra

gione chiariiTima , imperciochè , non folamente Frà il vefco..

vo , е la ehiefa li contrae matrimonio fpirituale , ma anche

виснет; , е le chiefe loro , conjugale диодам vinca/um ‘

тащили ватт/тж (68) : neqae фей nomine [влёт in.

tel/igitur hummm canonicaram recitatio , qu@ 'vulgô wocarí

[Шее @glia-iam divinumjaxm decretum Ganci/ii generali: lathe.'

тлен/худ Innocentio III. celebrati; 'verùm :tiara iatalligzm.:>

Il”

 

( 65 ) „питии Ltllufa идиллии. :lulredom parl.z.al?.4.:an.|o.(y' renali); r 9.r:lafum in

едим/"1:11": Lilith rauf.: и .quafh r .Comillum alfanum 1141118. :ami $.Ca»|:il. :humour/mum

fui Urbano l[.c.1n.l 1.@ fr”. Confilium [лепит/е III. Гид {Пешим/о III. :Inma у 4. (d 18.10—

banmu Vllímpißznmd „маршами. Raurnnarnn ; Bafquelu: in nali: ad :pi/l. InnJII. lila-1..

"де/210 1419511: 57. Cuj'arixu in Лав capii. guia 1J! :luid: no» rr/ìrlnltihu iii: idf/i ‚ in dua

rum :ìuìtatum “дуй: minijlrrìum religioni! ìmpmdlf: Mn рисе”; Cujariì verb ratio b4: aß. Nego

шиит mim, щ ih' дыми 1' (9' aizçovíçfîl'dç Мири lurrì ‚ bn: :jl proprinm ‚ в] n :bri/liana ге

нуош лБептп fj? ‚ G' отита avnritil :ertißímum „занятием „Л qui. еже—дн Fukuda: pluru,

plum Миг/Рейд, minijltrîa , задними ‚ rpifmpatufvì pluri: : quinimmò лето денди: manaßtriíl.

‚и „LL“ l {muß} рокер; пл. пиит 1.x.qn.l .Ufurpare Не “на: ткет illam d: vir :ollrllm grt

:arum {у #reci угу ‚ una его-[еда ‚ rmìzu [индий l “МН-592157» е)! in евр. x 5. infra “прийти.“

Inferilu lum Сидней!“ пи mímu mibi monßmoß ”шепни, qui tot par/'anu in ней/74 fui/linnn,

gnam Буди/ми ill: ‚ qm' тати :mtum Байт, ш :jl in ‚(явит ‚ и: бегут i quer» trium fuif?

terp/1mm ‚едим: . Y

( 66 ) :enfer (7 que :i: Ищете" ¿mlfüißmm , jìv? rk fpírìfuzl: рыл-атм ‚ baldur ц dial’

Grrgorii :pi/Lulu.: in гам/„731414 l .diß.89­4dßlpulßnfuf I. Bermuda-l in lili. d: graaft. (y dl

fpmfamavdlf )Jlivxu Tbomu ‚малым 9mm: 9.a'ůi: [египт- тип iuqualita: ‚ dum или:

‚шиш мифе“: „тат , (у! alim m: тттhh" PWC/ì ì^1­CaralurBnrramlm In Con?. 7.те= "

¿inhuren/ì 1 ubi ¿enfuit ‚ quad ‚ oìtinmt: .clique dan ‚мелей ‚ [im е: сшит нити: [е [иб

репмге mqumt , fi »ad набит non раем: »adbifux ‚ и: rx allí: :nlrjia medialanmßx pag. x 43.

2.69.1744? АЛИ . Нет Вши: "urbe/im ( qui dìu.BtrnHdl tbealaginm Лифта?! ) in [иттд

вымыт: ран. l .qua/ì. l флаг?” нищета. uharum веде/Раритет: в Iablnn: pamelîa или )

щипли "выгонки/51 ,jive d: „gamin ‚ in jhmml тощи ; Риямт. in при. duim» 2.4:

:killin Tbamu d: ving/iv? Cajflamu ‚ in („тиши ‚ verh деле/Нит ‚ mortalr ‚ Suu-r df

iig/Hh@ in” l;¿_1_q„,ß_6_„f,I_vnßqnlg пуд D D. Diam/im :anim/ian. in traf?. ¿t беж/дебоши

‚атлет. . . . . . . Ремни: in fumma da virtutibu: (а; эти m3. d: .verifie мр.9о‚ wil

[атм рифт/й ‚тяж vitiia (у рани: нр.9.@ a» „нм. (y ‚гашиш Lmqfïdarum up. 6,

Cariktolfml df inßrußjnefdoti: ‚ (1 реке“: nwrtallhu ЛЬ. ï. “9.80. Navarru: in fumma Iqu

пл up.; 5mm". x 15.6' l 1.9.@` ln тати“ приме punti: мешают quand knrfńa ‚ a num. `

l 2.5. “мае ad l 19. u di” Thoma ‚ Lelîu: :l: Зил. "jur: "6.1. up. п. de hnrfziii diff. 2.7. ъ

nml). x yo. uni. Bellnrmlnu: in ‚вишни. ad троит ‚ N l» @fn/'w10 ‘d Clemen. VIII.

d: «fr» primaria fammi ‚тетей ex мадам Thma;l'.ayman.lü.4.tbfalqi¢ mardi: "1104.3: rr

аферы; bmnín'h :apß d: Warnung-Intim: l Жанн rantqr in wlw вид-1:10 up.) я .32.

3 1.“ и. Thann: :maiprnfanm lil.x.afum up. | 9. ¿illu-v ‚Иудеи/Ъ: nlnrn gamer. in flu/'am

инд/Пли: rrligìanìl up. 1 4.d:plnr.hn:f.unf.idfm :In ‚ е: ufr/Äqul дым НИ ; Claudia: layhn

in :jm :no ищи делирии.“ Ьепфедотт , Thoma/iam gan.1..lehnjî:ih.lil.1. rapa. и s,

Nami.; alunni" Iil’.z..tbmlagic щиты n таит нрав 17.18. 19.0: go. т. ’

( 57 ) up. увит ¿nur ud: там ‚1.05 роге/Ели. ­ "т ‘.

( 6! ) шампуни :x «pipi/imm нм:„швеи ее душице. ' ‘. . ‘
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шт смет mania Лида/2: bene/icìr's имела з петрё, mißdrunl

сне/‚каш , eponge/ii predicado , rtl/'eque fzméîiorzcr fame ,

guión: ex injlitutione, è' ordine гос/суде, beneßciariijunt од

jlfirz; : Ú' propterea omnes , qm' ¿una eccle/ìa/líca отмел,

гепатит operarijuxtà faires, Ó' tecla/12e {или/{те ( 69 ).

Siehe, quella è per verità lìata fempre la жарит della Chic fa.

4per шцо il dodicelìmo lècolo;e licome il primo,cl1e mollruo

famëtc introduire le атласе ordinazioni,l`u Alelïandro veico

_vo di liegi nella ñaudra , ma п’еЬЬе egli il dovuto е meritatoY

galligo (70); così la dißinzione, _la qual corre oggidl per boc

ca di quali tutti i comentatori , fra i beuelicj rifedenziali, е

non rifedenziali , s’introdufl`e nel decimoterzo fecolo , piu

per un certo rilafciamçnto della vera pura dilcipliua сведет:

ßica , nafcente dalla malignità de’ tempi , che per altra va

levole , o beu тепла ragione( 71 l; cioè : s`introdull`e ,

per una certa tolleranza di santa chiefs, dalla quale poi è nato

`и comune abufo , e fopra queño han piu apprefi'o altri cerco

chetare ( ma non fappiam con quanto appoggio ) le cofcien

zic loro ;l fenza punto conlldcrare , che quea tolerantur at

угле dzyjimulantur , пищит: dici pote/l , дядя! permitturtmr"

,l 72 ) . Ma tuttavia mantenne in piedi la nettezza di cotal di

>fcifllína ( per quanto ei potè ) Alell'andro III. nel Concilio 12—

terano Ill. ( 73 ) il `quale altre diterminazioni fece , Perchè

il

( 69 l idly/'am florent Conrilium ‚подшит/е Lful' ¿Fila ¿Crunk 5mm“, идиш“, д, „1.

nißrir, @quad/ì лифт, и §.ftqutntì,r¢trrì1 спит НЬСвт‘итт l'urlignlnrft anni | 614. Alpha».

[u: aunado lib.: rommmtariorum iu афише)“: tif.;- 1.1 4. num.z,4. dólar _fleuri ¿ith fully".

z.taf.7,g.f¢ 18. infn , Natali: ultram!" т tbealny'a dogmatico et morali um. ъ. м дррптцд

тихими“, l 6.a! in Еда!“ #eldia/lira [Ar-alo я am. тётю/Вт: part. ъ. dr Lrxrfa'a': пр.

‚мат. . . Сеппек.и‚то ;.:т1.5шг‹.д.4е Lnufdir [ар-1." „Lr ¿wu/1_ |°„V„„..,fpf„j„„',

дин/дли шиш-ф „тащил:[щи ardim'lru umu. | 3. quißuz ‘dde diäurn trg.Tappl«ml tit.

¿n.14. {прет} [mslm italiß пшп. | 6. a

f 7o ) сытыми 1ирш i» [Лют-т lift-Nam “поит Cantìlli tßalrfdanierg/î155lí: pńmut,qui apa]

ab: «ад/01:41? ardirurt aufmŕinod pria: nunqwm in тоге bal'uerat, ucl in Illa ‚ url in all.: ‘innate’

Бай/3,1, fui; (щ?! magno ßrlgíí rbrmíra) Altxandtr [сожги/й ‚ре/трлн, nl Хит". dejtHur, inf,

nodo pifana: ¿raß'ari tun: „дегтем: при та ptnuaritatw ‚ и: ptr Akamltdnml lll. рати“,

51! fyudo lubframnß plrnê (гадит; Windham

( 7| ) Thoma/inn: paru Ld: bcnffn'ì; Iib.3.up.7.num.y.

l 7.a. j apn. душил-дадим 1 8.@ rapiti: „шт. 13., di Сайта, da „шил, glaf. in при.

тип"; ‚вдпцддшй. ‚и iv." inunda, (г in нуди/при и 3. из. ‚(атташе ‚ ¿c при.

[ИЩИ-т ‚ ¿miam d: frequenti. таит-типа ран: 3 up.; 8.

l 73 ) ut haben# in (друидаМ;вankam сиди“.
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il canone della reiidenza ii offervafi'e (74 ) . Anzi-è da mira»

re , I.che anche verlo il principio del tredicelimo-fecolo, fù fo

“спаса; imperochè Innoc. III. niun motto fece della diltin#

zione fudetta (7 5) ‚ е ‚ quel ch`è più, nemmeno Gregorio IX.
in un’altra Ша decretale( 76). l"

ll primo non di meno , che alla sfuggita nè parlò, fù il medelimo

Gregorio IX. in capita/o Цепов: „лето ‚ de Clerici: non r:

fídeutièm , ove fr leggon quelle parole , qua' re/ìdentiam exi»

gaat ,' che non fon nella ртом di Aleffandro III. (77)

quantunque nel rimanente lia la деда; onde col Tommaiî~

`no (78') è da fupporrc , che dal 1180. in cui fiori Aleffan

dro Ill. lino al 1230. nel qual tempo regnò il detto Gregorio
IX. già per lacalamità de' tempi , folie incorminciato ad in

rtrodltriï lo abufo, didìlìinguerei beneñcj non rifedenziali

dai rifedenziali .

Ма non perciò Bonifacio VIII. il quale vi e nel medelimo deci

moterzo fccolo , ham a dire , ehe amuiife la indetta diitinzio~

ne; anzi dobbiamaiicrmare , ch’ei proceurò riparare alla fech

venevolezza , per mezzo*dì altri fuor' ordinamenti (379 ) ‚ ii

come altresi procuraron прятал-Ы 'i padri di tantfe'tanti con

cilj provinciali, che fuífeglxirorw: e nemmeno ( tolga Iddio)

hafh a dire, che l’ammil`e il Concilio da trento , allor che an

сЬ’сПЪ fecene menzione(80 ) . I. perchè tuttolo {hidio de’

padri di quel застилаю Concilio, fù di riformare gli abuli , e

di rinnovare` la olïervanzia delle antiche tradizioni i ` e-de’ lh

cri canoni antichi, non ofiante (машу oglia contraria confun

титле ( 81 ) , fpezialmente, quanto-è a quella muraria benefi

ciaria (8 z) , andando eziandio dietro al d.canone VLdel Con-Í

cilio

 

_ u __`..n- _u

f 74 ) ut In :im дриад :fifnfum :lornrml'rm in @perdía ad Ждет: Concilîum нищими,

[UL j Juf. 0.

( 7)' ) u! in :piß,:jufd:m Гпп.1Н.ддерйГтрит рапоетиапит ,Gin alia ерша) :pifcopum 24

,norm/'m5 "lata in. переедим: [иumlům x 6J: pubfndil Q' Латвии.

( 76 ) “pin/'upv тонами J ‚мритми давилен" .

71 ) ad Лает: epifropum :buren/'nm

78 ) parte 1.1: дизелей: lii.; .:ap.34.m:m.1. l

79 ) ut inf:ag.quia ‚ „пат, d: "дебри: in 6. "

so ) ¿enferman/'eßólcapal'f z. ‚ .b

sl ) пе dcrffarmxt.[:ß`­1.z..:ap.5. ’ \

81. i сдвиги: мы,“ младшими тфйотт "ß 1- чтоfumata , 9'- 4- #ft` 1- z'x'fm’ \

hrnardm wan-«ffy» univer/i )urb “найди [пне mit. 1 Sim».и. und. гашиш ты," .

»k Свист! tridfntlui ‚ dgl: alii. `

(

(

(

(

Í

(
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bili@ са1сеаопе(г( 83) : la qual'ditcrmínazione del Concilio

ишемию ‚ licorne fù rinnovata da molti e molti concilj pro

vinciali , che lì tennero più apprcll'o ‚ ed in particolare dal

Concilio di melano IV. dello anno 1576. fotto s. Carlo bor

romeo ‚ che fù il verointerprete di detto generale Concilio ‚

ре: quella gran parte , che ei ci ebbe( 84 ) 5 così, fe prelìente­­`

mente li offer-valle la Ша diterminazione ( 85 ) , niuna lamen~

‚канва vi farebbe, intorno alla relìdenza de’ cherici e bene

Eclati , ne’luoghi de’ lor паштет] е benelicj ( 86 )~ . II. per

chè ‚ giulìa lo individuale avvifo di Zegero-bernardo van-ef

pen(87;.si fpicga meglio tutto Ciò» per mezzo di altri luoghi e

.precetti del medeûmo Concilio(88,»tridentirm(el`ecuti,anzi di

chiarati _da s. Carlo borromeo день nel detto Concilio ( 89 )

Jdi. темно IV.); ne’ quali ordinò, che i benelicj'femplici tenui

fr unilTero , ed incorporaíTero a’ Гаити], alleparrocchie ,alc

.le cattedrali , ed alle collegiate povere : e proibl ancora , che

un folo potell'e avere due bcnelìcj femplici ‚ fe non l`e nel cal'o,

id cui un di quelli non [атеист ‚ ad @itam ер“ bone/lé [ль

‚Детапдат. lll.perchr`: il Concilio tridentino medeůmo efpref

fumente'lofdíll'e in un’altro luogo ( 90) s ivi : inferiora bertr

фри eceleßaßìca , prafertìm ситт animarum baáentia , per

fmis dignir Ó' habilióm, с’т qu.: in [оса re/idereßc рву/е ip/bs

ceram ipfam екетсеге ‘vd/60M . {аист conßimrionem Alexan

V dri Ill. in ‚Индивид ‚ С'Ч'с- Cvnferlvlfür ­ Е qui è da notarlì la

rparola*,prf.effmtim, la quale accrefce la obbligazione ‚„ quantoè

‚ д? beneñçj curati , ma nemmen per penfieroè efclulîva della

.relidenza ‚ quanto .è ß` femplici»

‚ Per

 

_ .

Il.- ...- ›к.‚-.

f 85) |4tftß;r.3.tan.x6.

f ‘84 ) тратили,” :„ (‚ш „и. „5.1. fag. ì 1 r. битами Il'ë. x . пул l. Claudia: НИЛ; dïtïö

trullrap.3.1:trzfmtmtia .0'.4.arg.}.dm.zldm de [пушных :ommurzinn-ù, i» prafatlone, тиши;

( X; ) ut Исп? rtfert Nat-:lí: alexander Uhr.. тащи dogmatic; (у morali: tit. ¿t дни-[няни

2.7.Tbamafr'nur pomada Ьтфгт Iii). diffu ир,8. Сетки": tama 2.. пищи trat?. x. de Ь:—

trtfrap.6.guaß.;.4.(q' y. ' l _ .

( 86 ) Сепнлпш Ьпонш ln отшив щи. ad epi/'rapa G’ “(Игр/горох ¿alla ‚ имамы Бди

ddlñum Conti/lum rbalttdonimf: up. x 6.Hallr'rr rl: farti: tltlîiavllru (о; ordínutíanilmt tap.;

nu. | .9. 5.7'bamnjimu ран: Ld: ёепг}21д1›.|.мр.9.пит.8.@ ПЬ.3.мр.34.пит.! 4. `

f 87 ) jurïr „афиш univer/ì parte ьш. x 8. тат; l..

( 88 ) ¿e reforman/ala.x.¢ap.5.ffßzg.cap.x 8.@fcll :4.fap. 7.@ x 7.

( в, ) :n нм: hrujïn'amm fallaron: @pmi/ion; ‚ 9. атлант; et ali".

(-90 ) dr ‚дата-[страду ` ' '

«l
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Per tutte le quali ragioni , coÃchiudiamo Ь che il detto Concilio

non già appruovò Paddotta díßinzione ; ma folamente (e ne

valfe,añîuche, tollerando,per la corruttela de’ tempi, qualche

fcouvenevolezza , густ: piu appl-elfo potuto s. Chiefa emenf

darla( 9| ) .

Ed in fatti , (iam di parere, che per quello motivo Цепь della fol
А verchia corruttela de’í`ecolí ci abbiam tal’ora i prudentil's.som­

mi ponteñci dif'penfatoìma non perciò а cota’difpenfe i benefi

ciati debbon molto appoggiare le cofcienzie loro,per quel,che

conliderano i dottori (92), de"quali grande è lo fluolo,per Го

ftcnimento di quella verità, che lliam dimoíh-ando, anche do

poil Concilio fudetto (- 93). ' ' 3

Атйдчиетдтеаептг мы prontamëte й fanno innäzi а 141161123:

zare i motivi, che allegare fi fogliono dagli oppolitori ; cioè:

che ii , quì/'unt rar/ue ( hoc efl' in communi patria ) сел/22:45

[шк uóiqzze reßdere(94.):cl1e il fervigio della Chíefa univerfa

le di roma può ben difpë'fare i beneficiari dalla firettillìma leg-_

I ge

( 9| ) сдает: 14р14се d. frail. up. 3. ver: [тетей j. 4. arg. я. 552: qua law ‚ tamrtß вы":

utrumque paßt ‚ dìjìinilianem bnf/'iriarmn fnppam’ 1'nur una; „лентам poßulmt, не и, qua

Ли: Iiìna’ qu.: rotin dqńzliojì :lerici “бледнеет миг“: :.mmilul pravë Шпалы; umm, quantům

AL еа тете Iangë abfm'rit, ut тет prolant, "Миног, ull.: :fr n n/ìrlrndí obligation: Улетали,

ригецлргзтдщ illorum in/lítutio пектин"- ; und) rrrdmdum , „им [атм , ед иге ndo ‚ об ln'l`

‚немеет “трепет, (d durín'em :ordi: рте-Этикет ‚ uliqnlrl Lumina „Дышит unfmrit ‚ qua-1

slid.' opportuniàx rorrìgi ринге арене!!! ; proůl С? in Alli: риз/„ш olv/'erwan' риге}: ЬаЬетш “7

ртеДит in :anillo [мешанине/5 ‚ (gk.

( 91. ) Gulìrlmu.' dr difpmfníone; ib): ‚лаз/ера aljfrerif nali: dì/'pm/‘nîonn предание, н

fpomlfmau, ‚им Ш: [aprì пи [пуще quad шармы: ееи/Мега!с‚?гедее пап funn@ »le omni ¿l

ffrnfnionr ‚или idem [тебпшдлее interprtrarl „(гаммам muraria евтел indulitnnhr [HM

dum aß, quòdjonunulponlìfex ‚ quantummmqur Iargwx щитами gufidm „Имени {пене

in деле/5:55: :um „лупами per/cnil; Mmm non шлам/‚де :um avarizia, сирийца , vll „лиганд

Отит g nan mim intendi: pafctrr url nutrir: peßn влетит df Балде fnlrfìujiìrlx ‚ дат паи” ad

fuìßrntatlonfm [пищит Del in fjlu („или еееетмел el? ‚едтто, (у oblat.: . Ее Ьщмш in bi

ßvn'a ремнем “Ь. g. липа топ. noli( inqui: ) [куш еп:1[не!!ег15пет perirulafmi i nalin’ рее _

pimp; атм/‚дегтем по: ежи/иге @nde пишет mínìjimmm :ulg/ì: (‚трете/(им „мим: е)? rf

лам .

( 9! l "Min-:lì: Tohru: in Плита lill. 5'. raggi. 3.".1.. Navarrn: in manuali иди-1. l I .

N» l 5'- (9’ дар-душ. l 2.9. Cbri/lìnnlu ,upm in [давним Äl'flum ffxfum canonrm rbdhnlanlruffm.

Claudius при“ tata d. гид. ТЬапцЛпшр. 2.. du Lfnffrlit Ill. x. mp. 9. и. 2.4. (у lil. 3. rap. l.

n. 1. (9' rap. y. n. y. (5 ну. 8. (y 017.34. п. l. Gf p. 4.155. z.. mp. 60. п. l . Van ­­ ffPfl ЕЩЁ!

cnlqßnßin' univfrß p. ъ. de paul» ‚тешит capa.. Addr Lopez in puma x. tit. l 6. I.| 6. 31.6.

(7’ тееепеет торит d. du. 14.1’иртнг1'епееш или n. 1.6. Ibi : hmjîfl.: еебит minima "qui

пте re/ìdentìam, ad quam отпп нит invitanfur (9' compelluntur .

( 94 ) на полнит „Шт? quidrm .df/umm рте/клише ел d. при. Бои 3. de реяли. рее

1иеотт. '
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ge della гепатите che ollia’noi la contraria generale сенте

tudine.lmperciochè,al primo della comune patria,ril`pondono.

punto nö'giovare apprelïo il Напои: Iddio cota’ щадите,

che dipendono exßíîione juris родит; (95' ) . Al fecondo del

Ген/{350 della univerl`ale Chie'lâ in roma, da balìevoll'comp'ê'fo

il cardinal Gaetano ( 96 ); е colla dilìinzione, che adduce,ben

li sà, quando, ed in quali occalioni, hallì a prendere cotal per

mell'o , per lo mentovato fervigio . Ed al terzo , dipendente

dalla oppolìa contraria confuetudine, dicono, che (ciò che lia.

delle leggi civili , le quali ben tal’ora pofl`ono per defueturlí

nem „Идеям è certo,che,quanto è a quelle materie,che lì ар

partengono alla religione , quelle malla contraria cart/italiadi

не eoirzcì родит (97) s in particolare, quando la confuetudì

ne, non folumente non è ragionevole, fugue арт? ¿pjò е]:` im

proáa'ta ( 98 ) 3 ma ezianclioI qual’ora è contraria al diritto na-4

шь

 

( 9; ) from in тмин fnmiuantiìrœ mrd. сырым: in n. z. ç. и 25'. art, у. Satux ¿t jaa/WIFA@

jure т. lo. g. 3. ать}. arr/inf ищет nerrßtar univa/'alla rnb/ig, Fuignamu In для“. t: paf

т: 8. n. 8 у. ¿e fluid.' поп rtßdmtilm ‚ патлы: p. a. de leur/iria lib. 3.. tap. и. п. 9. ill :

давним нит ‚ rc/ìdmtu тат: ‚ “Ира “патина rrßdtnte: «riferi ‚ pnugalnm quidam {аж/‚ш

elle Ринг „tnx/ion: :ammum „штампы-н; a: nulla prarl'ux :am 'Ie puri», mom :nto nullo ‚ in

dior'nìjudirlìtrutlnu; Natali: alexander тащи degnutìm (5’ тат“; lil. z.. "gula 36. ibi t

Nn «jl I quöd diretto', rrßdmttJ in tule/ía communi , qlmli: #ß ramena ‚ (nrfmdu с]: :dique ~

ftfìdfrr : ст mim in' {инд utrumjìt ‚Лайме juri; prr/ìtiui,natx гати; mmm rj! upm! Deum.

96 ) 1.2.. ул 85./nt.$.vrrf.guz`¢m инд подпиши. qui отита t/ì „гашиш.

97 ) Ttrtullíunuxin lil. ‚низшим vtlarrJir rap. r. (f 3. _i. Cyprìamu орт. 74. ad Pampe

jtm!l и“ Parutliul fr. 3]- (d tpl/ŕ. 7;. ud ‚нирвана , (5f iůì idem Рапида: n. 50. nzlugßßímß

„L 4i де ¿ufff/lm» сир. y. in embiridian up. 86. in [сплошь Dominici udnmtlu, (9’ i" Р/и’тит

zr .Ha/im тмина/Ё: epi/'ropxu in осилившим rap. r . Eli: шт ràm mala .fon/'mtuda , улёт

)trnîxìoßßïma rerum нитрид: ` ßÄqßgewfáf" qu", 794)»(Lg'ßrmy, Jlawogd tx ip_/I'J fuir.

dementi.: puniti/x гидрата fß '

( 98 ) rapít. гоп/имидж: r. tum Д“. d: гоп/им. Canfurtudo tnlrn попив!“ шпат: , quad)

madum уплатил tantùm ¿fruit инд ‚ quand т D qu; ad mam "Лития ,' той: ¿nlnet pnt??

Díanlßru perm-'ru êfarittnte/rfu (qui pra ron/‘ntludirre муфт ngen inflituìt щитах АтаМит)

имм- ‚тщеты pullìra rapa. Cifra.

»A
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шипе, ¿divino ( 99 )' , lico'm’ è'la fpezie, di cui preferitemìri

te Facciam parola .

(‚шумно i: ñn’ora detto , è ne’ puri е femplici termini della reli

. denza , alla quale fono obbligati tutti coloro ‚ che femplice

mente han benciìcj ecclelialtici з ma per noi li arma ed еГсе in

campo un’altra particolarilïima ragione; ed è , che le commen

de, i baglìaggi, ed i priorati della [йога religione gerofolimita

na , non folamente fon veri veracìllimi benelicj ; та oltra ciò

fono {lretti llrettiliimìbenelicj regolari;e per confeguente Гоп

porzione di beni eccleliallici deputati al folìentamcnto dial

quanti poveri volontarj profelfori , li quali in qualità di mo

naci veri e formalillimi , attendono in certi e particolari luo

ghi unicamente al Ген/5310 del lignore Iddio,alla or'azione,alla

penitenza , ed alla limolina per gli altri poveri forzoli , giu

ita le regole e gli ordinamenti della religione “в“?! .

щей’оЬЬ1530, quali particolarillimo , che tutti i beneñcj rego

' lari impongono a’ monaci, о lien religioli , di rifedere conti

nuamente ne’ luoghi de’ medelimi benelicj; ciòèzne’ loro con'

venti, moniiìerj , badic, e priorati, è cliiarifiimo. ' ' _

1. рег cagione della iliituzione , fondazione ‚ ed intrinfeca

qualità loro , qua/‘emper ¿nfpefïa , ref/‘dere tenenm'r , ó' plz):

qmìm [влетит ‚ таило/21 , (9' incompariói/esfmzt ватт/еде:

( roo ) ; non potendoli quiltionare , che i monaci/pecialzßimo

quodam modo (Египте wuturnfacere; cioè: fottoporñ alla leg

..- I 2 ge

 

‘
`

( 99 ) diva: Tbomu quodlißrfa 9. arf. l y. Flam: ad Не. 4. lib. r. десне-Пете Je гоп/летаем;

ibi: C'anfurrudim.:y qu: ре! сопетг}ш runonirum ‚ Miam „Дед-шт ‚ шпиля. fun! ‚ пе! qu.: un.

gunt in gravamen „Не/Ед ми tju; lil'ntarrm lmmìnuuntgfjhifna'afuni, rupi?. l 3. @f uit. il. fit.

itrmqnr ‚ qaihu пиши (у vis" rnlqìnßirl difriplhu difmmpítur. Clam/lim lnplarfzltràßmnp.

$- „маем. 2,. "gum, 1. iin' {Поп mim 05 ignorantìam folům, „иммунные nliqïm, ИНЫМ

‚Лени е]? , [не 445 injn/h'h'd (y терпимее nequißîma ‚ ab попейте (17* шрам." ru'rpL/)ima ‚ Ё Hb

#rimento maxima «fle/il, n ninifrjiißîma {ине’е rananum, утит ‚ nim ‚мелеет ‚ qinìm дм: ’

"i, ful' ”ПНИ ravrfnrluda pra/’rril-:re purr/i »Er In полей termini; lwnrjîrinil: „Mr прил/т» in'

:nir/ia 1.4mm мы: injiir. capii». linnn: 9. df грифом ритм ‚ ruplf. уайт ad hat 1 6. nii

Cujarim,(«7‘ Ganze/fz n.4.de Нет—и non ‚флешей-дырками. mnfurnrdinrm 1 .de гоп/щам 6.

fanfananhlllrlaritlu "gardinen/i: ерш! Птиц/Бит едтеЬи/Эцпит lil'.l.:irrä pluralitnttm @AT/il

lflrmu purifica/u отдери: dr ео11де.ЬгиеЯе.нр. 6. Плавни: in таты“ MILLS. ¿t penali: cle

fimrum quaad Митей п. l и. x z. g, (y 1 1.8. седлам lap/ne d. frat?. np. 5. umida?. 2.. re- `

fura». afs. 1. (5 „71.3. wufmrenfh ,7.1. 413.1.. (у arg. 1.. mrd. Brll'äfm. in admon”. ad '

Clemenfrm VIII. Tbanmjìnui p.z.dr beruf. Hl'. 3. r»p.g.v|. l l . Сети“. in tbfvlJraÑJ. ш l'fnff. ~

up.: r.n.x4.n 18. ’ " ‘

( roo ) Tbomaßmu 51.1.4: тата: ш. 3.елр.8.п. y.
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ge della relidenza, orque bajar, 'vel illíur' conventos, è' топа

fierii ере/ст! ( 101 ) ; галифе: ratione , guia deben: дум

тонет mona/lerìi, ватты/Риг tenere (102); e perciò acq ui

í`ta il moxlilìero, ip/b jure, tutti i beni del profelfo (103 ),non

avendo Вынес! avendogli , acquilla inlìem con elli ugual por-ë

zione(1o4).Anzi,lîcomc anticamë'te i monaci eran quali appia->

пай а certo,l e particolare convento (105); così da quello non

poteano affatto (Иран-6:6 , ed era lor proibito il pallhggio da

un moniliero ad un’altro( 106); e, pali'ando , femprei lor be-l

ni гейш/дно Епсотрогасйд’ primi (107) .

Ragionev olmente adunque per lungo e lungo tempo durò fra

i monaci benedettini (che ihan. dato efemplo a tutte le altre re

ligioni ) la feguente Formula di promelfa : promifia , omm'ôus

Леди: meis in bac /imfîo mondlerìo amarlo (fr deineeps perfe

weratzlrum( 108 ). ln comprovazione di chè , egli è da ridur

re a memoria de’ leggitori , che, rendutoli deferto il mouille
­ro dis. Amando nel contado сжатие, соте quello, ch’era in

luogo difabitato , fù fottopolìo alla badia di сига} ”на, сон

efprcll'a condizione, che i monaci facelïer que’ luoghi abitabi

li , perchè in quel monillero poteil'ero perleverare( 109 ) э ed

ellendo Наго pregato il sommo pontelìce Paulo I. da Pipino,

che dovefie concedergli il шедшего a; s. вишню, fito nel

 

mon-`

‘ f

be :_: Ч

( пл } ‚и: Этими: манит. " ` `° ` ' '

f l oz. ) Спрут: lílr. 4. epi/Lx. паритет цитату arrlritpïftopum, "lata: in нищета z.

l 6.q.r. lli z ut и]? шутили" том/дин пинг.

f lo; ) ¿novella ‚агар. 5. ili: Ingredienten: namqrrejim “Летними! omnîno rn ‚ lìrtt non "ptt/‘

ßm qui дятлами али/Нит: в nou :rit domina: итт ulterior alla modo.

f 104 ) иван]: n.3. rap. 33.

( x0; ) d.nourll.ry.:.rp. 3 .íbiuuonacbonpd {Иглы нм! „шлиф „и antemfartì ffm!! darlin»

hu ‚ fnl-tmofrquf [ao/ihr: т.

( 1 06 ) novell-1 3.r.|p.t.ibi:pralrilrnru1,tx una тащит in а líuá migrare ctt.

( 107 ) udnwvrll.: y.up.7,íli:/ì wth "Индивид пюпиЛиЁвт, in Fo грипп/аполог” bahut?! ‚ al

иди} tran/'eat monaßlrium; trium [54- guide т s_ilu [дБ/‚дина тип“. и vindifftrlr a priori тот:

ßtrîo, all' alrmumiam banc 'ide/ì ronnrrfatiorxrrn) "Паи“: ттрнпияипт tß, r.r. .Ham non

fußipfrr :um ‚ yur' bor rglt . Err/mea ‚штуки :am г]! или ‚ таниЫи ; nullattmì: тимин:

fraxima , туш („вант rt prf/Menti: anima; [ed ìmlin'um baltnti; tirtům lutìlrt aliumìê alia

пряный. Ел praptrr, “дат but probilrant Dro amaliln tpl/'raps' ‚ rr attbìmamirlti янтаря”.

numaßium Izarrrßatrmlftrrmdàm regula: Гали, ronferuarltu. Con/'anat novella l и. ларца.

( l 03 )lI ut in :pi/Lrongrrgatlonh 1. Bmtdilll ad Синим rrgrm franrarum,apud орда-пли difquif.

тот: .

f l op. ) шт: quantum Dem ПИ: fappeditautrit лад-тат ‚ cum тиши-п! мили. ‚ froñtfr

tutrmt l rtddlntl “пищи: guafrrnìr ‚тырит Drlu дн )пдёт lulttut ъ
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monte-foratfte;díedeglielo siii p'apa,coii altri немытым;

quello dipendenti; ma con legge , che дох/стат ivi in perpetuo

mantencrlì, e dil'penl'arvilì limolîne a’ pellegrini ( 1 10). Perla

qual colà s.Girolamo ( 1 1 1) еЬЬс а dire,/,«` cupi: mandaban/¿'12

_lb/a: effe ,« guidfacír in „7656111? ed Eugenio papa ( 1 12') ‚

agmijì'at nomen fu'umbm'onor enim'gnçcë, larinë е]? umu;- деда:

gnccë [айда пут; -zmdè :licitar тамада: : ide/i шт: fri/lin

Sedeat'ergô tri/iis , шефом/„о шее: . ч ‘ ` I

Per monìllerj , _e per folítudine di monißerj ', intendiam qui

( quanto è a’ monaci dell’ordine gerofolin1itano)almeno‘i luo

ghi delle lor commelnde,e de’ bagliaggi, e priorati loro (1 1 g);

imperciochè del rimanente già fappiamo, che cota’ ген31011. in

niente altrô' штативада’ monaci di altra quallîvoglia reli;

gione,iè non l'e in quelio; cioèzche quelli штат: inmì, efqueìl

Ш extrà Мал/1711 : ¿enê ramen in loci: commendarzem , бар/5:

штат, priornfmfmr/z/e.

Д. , quelia neceflìtà di riledere ne’ benelîcj regolari , per ir.’

reparabil' legge di Fondazione, ißituzione, ed intrinfeca quali'

та loro 1 вы: делена тщеаепто сопГиттаге i4 frutti del be;
neñcio,appare Гоше: онемел дадите ed altre molte già antil­

'che ed ińligni comunità religîofe , fpezialmente da quella di

степе di сидит, il governo della quale gran fomiglianza _dice

a quella di malta, ed altre . ï

incominciandofadunquc a godere la badia di cligni altri-beni , ed

in remote parti , non pensò potere a fe aggregare tutti (шей

fon

( x lo ) ел verb.: p.P.ruli LEM? prat-elfe агент“: ueßre, et „хилым ‚сипнете: ‚ р" buil!! рт

"Pf" fffîfm, подтип: тттггтт Ъ-П/офй метит omnihu ejm дентин: ее in integro perri

nerrtihu, д puferrtì decimaquinta мышами ее in perpetuar”, pra frlb/hnutlane prreglrimrruml at

‘lïmçniir [мнит noßrnrfml rbfîfti репринт ‚ ее nmzarborum illie ‚ пяте ‚ ее in роднили.

freeler» vitam'rfegentiumdïrma [мыши fili eoneedimm.

( п r ) «d Paulinum relata: in rap._/ì rupi: 5. 1 6. q.1.ad_`tipulatur idem Hleronymm in ерш. ad

HeliodorUmIrelu. in «india благ! muffa l 6.q.x .

( lh. ) in спирит” hinauf.: 1 6.:?е‚9.1.еёп[опис тат [01114 Nimm /ìnodui i» штыки?! x.

глядели/4 l 6. q. l. 4

f l Il l вырыл м шмыг: militie :.J'tepbzni Franti/‘fur ari/‘418m raul'. y 2. 11.70)“: Eqrm mild

1.5'еер1ип?‚ргареегобещаниям, чем величии/Этими „джута ‚ m :lau/‘rra ffmpvr МИГ! °

tur ‚дмиди. tradi: аЬЬл panormit-mw in up.“ refr-ripa, de jardin-111.40 п. 5. Martinma ­

narra [шмыгидиллии fon/Í 41.9" delatianem baìifm »1.1.6 ревет Мл?!” giuria [чай

fur еда/249.12»: mali exrmph'n.1. ­­ Атм termini: militum bierafalymifanarum ‚шт: Млн].

Martian!!! operan; щенят ‚альт. Ш. rxeerpt. {степ/Ё creen'. rap. x 8. п. 9. lli : fuir ipji:

(ветре ‚паи миф/тать mllitllru ) permil'um,in ритм: [Hamm limitum ‚ iieet нега ем—

ienfumJuß priori: olrdîmlia ahem@ плавит am. religioni: (rinde павлиний) enr» pri»

return laß/’que fuprriamm'lirmtia тати? ртЬЕЬемш . ,Quum igimr in “fu тлю inmì ИШЬ“!

‚ездит щадите, dimmer inni:тут валит. ' `

»4



‚Рощи; quantunque d; _lei volle, che dipendefi'ero s ma si man:

dava ivi quel numero di monaci , che più confaccevole parea.

al luogo, o alle rendite del luogo испод fegno di preñggeŕvi,

quando due , e quando trè monaci . Е finalmente , qual’ora ì

luoghi per due monaci almeno , non eran fuůcienti , non giu

dicavaßbbandonare il luogo, ed appropiare a fe 1e rendite; ma'

qqueße, е quelle a’ cherici fecolari ccdea,añ‘închè ivi le dovu~

te eccleiiafìiclìe funzioni ii faceffero , ed i poveri eziandio fi

fovveniñ'ero. Chiaro ciò dice il Concilio di mompellieri dello

anno 1214.. ( 114.) е ’l Concilio di londra dello anno 1268.

(I 15) . .

~III. queůa medcíimu obbligazione forge dalla incontrafìabile

volontà di coloro, che han dotato i conventi, i moniüerj, e le

badie; pal-endo, ста-П Гетрге adoperata , come una formula,

quanto generale e folennc , altrettanto propia propjñima , д:

illicii fervifi'e di continuo al Signore( 1 16). Onde,per trala

fciare altre _molte fondazioni , delle quali è indefinito il пите

ro , quefto, medelimo li hä dalla già detta celebre badia di cli

gni , .per quel , Cheli legge nel издателю di s, Guglielmo

( 1 17 ) . - Y ,

In una parola : non per altro {Фанатах-Е han lafèiato le lor Го

üanze a’ monißerj , ed alle chicfe , fe non fe, perchè di quelle fr

foiieneffero i minifiri, ii rißoraíïeroi poveri, lì curalTero вши.

fermi ,_ e'fx mantencife fempre yivo il culto divino , Iicome ne

__, A ‚ l ` 3 .ffm к .‘1 ,av'uî

( x 1 4, ) имлшнтшмр МН: fue'rît питии, in qua im fruire: „шт готтотай‘нп ад? mi.

nm [или утащит ibidem ‚ (g' umu в: lì: т ,criar ‚дн; nimm amuirim Imán: . Si „на tot fm

„11 и: non [rißrìf титана, ‚и vr] fm rule/ic ‚ jimtì лишит epi/:api ‚ wl аЬЬаН: , ulví non

риф „Шарад/нпдлтит in rmx/m ‚ (9’ illipńorì i qui ínßiniitur, "Питает“, (g idem prior in

”Плит/фи, in quìům пан frmt fra'trr:,prr [книги m'pptllan'u mini/hrt.

(я x5 ) [571.43.1'bì49uòdß forgé [мирна ¿what N:lrjia:,qu¢ duaßuman fujifilm! топит: ехыйт‘

di; „(дням illi: per famine: clerical drfewirì, „яр: nrt dlììtìz rule/ia [мямлит oŕfrquìi.: ‚ пес

ngulnri: {мидии/г integri: и difrìplina.

I l 6 ) ]а!›дппп‚:Ниопш in vita ‚1. Gregori?, UH refer?, ‚им d.x.pater,ß¢x manu/feria in l/ìm'llafa`

‘rinu1,faff¢ß_'zífntìhi.v frnfn'lvm wmnlauitprìm tamiflu illìJ pudíurum сатин: i quantům pole t

ld утят динамит Вел illi: militantiupiJìn? машина [rifmgm'i .

( 1 x7 ) рги}; гл L_IL Hollum Аттики/7; {Ими/11:11:11: dalla urlare, я}: in rluniam in Ьопопт и.

dpnßalarnm Petri Ú Pauli, manaßtrìnm faitirulan rmlßmamr ‚ ìůìqut таи/мы, juni ngi/[nm

Ö. .B „шиш пищи , “предикат, gui ipßu n: ремни? tempore роману“. Е: infrriůi,­ íói : й:

ib шипят: сутры: domicilium voti: @_ [uff 151015071”!!! .fПРИМИ“? ч .
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avvertilce il gloriofo 5.»Tommal'o Í 1185 . Е p'erò pzefï'o

di Malculfo, fra le altre formule di fomiglievoli olïerte , vc ne

ha „пита, limile` alle- già dette, la qual’ ezîandio leggia

mo Рта icapitolari di Carlo magno (119) . Nè crediamo,

poterli ritruovare fondazione , о dotazione di moniliero ан.

tico, che in altra maniera parli,che di quella; e si può ben cre

dere , che molte commende , che polliede nel regno la gran re

ч ligione di malta, ( l`e non tutte D, sieno con quella condizione

Ptate fondate; tanto più, quanto ch' è certo , molte di quelle

ellere ltate badîe de’benedettinì,come per el'emplo, il 133315218

gio della Trinità di venofa, la Commenda dis.Angiolo di pala~y

zo nella diocesi della зашагала altre molte. ‘ . v

IV. si conferma il поди-о alTunto , perchè perla già detta in-`

dil`penfabil legge della residenza, i monaci allai più de’ cherici

Гоп incapaci del рсГо della tutela( 120 у: e di altri pubblici

ибо] ( r zr ). Dici-am affaipiù de’ cherici ; concioei'e'eofacliè i

preti, diaconi, liiddiaconi,ed altri cherici,egli è il vero,che fa

crz'r ‘vacaré дебет: ( r z 2),@A per banc tute/.e occa/ionen; Дат:

domìám dammzmfìeret , Ö' fuera mini/Ieri!! impedirentar , ad

efemplo de’l`oldati( I 23 ) ; maè il vero ancora, che, volendo',

poll'ono bene efercitare una fola fpîzie di tutela ; cioe; la le

' git- »3

s

о
i

:

 

( h 9") gimen y’. 111.11тимин, flfŕprńmdt“(Мишени ordinal# ,- qui: ‚мёда lau» *i `

lll/'pfnfnndn fun! Ibidem minljlramllmìitem defraudado ltßalorumńuí ld ba: align.: Lona кг]:—

р: гапги1ггпп:‚й: :emu numrnu frruirntìnm Den iii :Ich

( x r 9 ) in rapita/.fnllfßm Видишь [дина lik?. rap. l 3 Lili.' u_fno Deo, nyu? [мню omnu ru, )

que lm: in rbartula питии ЁпГни‚рго "штат реппогит шипит,“ parentum (dfiiomm, )

ad/'ervirmlum rx bi! Drolpnnpfrnm at Ладони: alimonlh, (у “при .mlm fulfill", ntqm il

”ш frrlg/ia литий": . Л qui: ищет en.: lud?, ушёл"; nullatcnů: "edv , „Мити, ful pim»

[пинай rx bo: dnmîno Denim? fax отгадку!“ dedita, di/lrìtïill'mu „ми: "Поп“.

f l 10 l imperium' lußim'amu in душит" 52..Cad.dr spiffy’ Цепные. in приметами 40.1.

Mllfa l 6. q. к)": Клисбптдотпн virus rruenndijfmor орд/юродивым ‚ prrńytefol, dünne-l, (9’

[uldhnnoalGf puripuê mannrballliut non_ńnt rlcrìrìjmmum'mfem ipfojun отл“ haben шп

l¢,_/ìvì tfßammtuitJiuë lcgltimaljìuì deriva; non falům tutela :or ríe expertes, [il Мишгит,

поп falům pupillorum (g' adultorum, ftd @furia/ì (if тщйф'/ип1!‚(\7‘ «linnn» pnl'maram,qni~­

51u шпиц ucl procuratore: a wreriiur щит: danrur: nu ramen Нит;у тмин: buiul'madì.

bahn Ivmrfifinmfancimmlquì ‚арт! .tarrafanlîu “сиди wl mann/irri» prrmimrmpm ¿hagan- )

гуд-„ты divina minîßnla амид-ат prapcn Im будет örmfrìum ría ìndulyamruiuidvlx'c ‘

/ in, à! alii: omni/im милиции amnipotmrlx тырит гибким. -

( п: ) :amd: pmfrmlum 1o.@ „штопки дыми/4 :6.1.x .

n.1. dl. ттшп z.. .1.în и. т . ч
(( i n З ...ir/_. i r 6. s g ‘f’ “ш“— “um .al ш мио- v."- ~_. . ‚на.

“вы . ' ‚

ь’—__
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»gît7timd3allo incontfoń monaci, i quali vivono fab lege prim:

ra, gmc ¿r1/lz'„Flu S.Spiritm, уайт}: in corde/cripta, шато:

е/ёдадт pßálicasboc eßsrlignìor е]! lege самокат ‚де gaa w’-l

‚Фат агнец 12.1. ) ‚ in niuna maniera ne `fon capaci( 125) ,`

anche qual’ora non sien. cherici ( 126 ).Е consideriam (пшене

i monaci dell’ordine gerofolîmitano ,jäcrir reóm militant dri-_
‚- pliciter; cioè: militant come monaci, [афиш/111111 argue elect*-l

торте principalíter ,addiŕîi ; e militant ancora , come то

naci del. glorioíiflìmo `ordine fudetto , perlo altro loro ifiituto

(quantunque fecondario) di tenere anche colle arme alle mani

da noi lontani i nemici di пота s.fede.

V. è anche necelïaria cotal refidenza de’ regolari ne’ lor mo

„теч, рег lo efercizio delle opere della mifericordia, ad efiì, o

pei-legge, о per confuetudine añ'ifi'e; per la qual col`a Alefïan

dro III. ( 1.27 ) ebbe a regiürare: nos intendentes , gz/àrl mona

ßeria , (9' alia valigia/iz loca ‚ »bo/pilule: dar/ms ad recept/'onen

pazlperum baáere fo/eóant . Ma,í`e ne’ monilìerj, ne’ conventi,

ç nelle badie di altri ordini religioli , ñoriva quclìo laudevol

coûume 3 molto più debbe crederíî , che lioriiïe nelle cafe e

`luoghi dell’ordine gerofolimitano , iiiituito efprelTamente per

Ген/1gio de’ poveri :di che,ol'tre_ dell’allegata autorità del Con

cilio divienna fotto papa Clemente V.( 1 28) ne abbiam сет—

monianza, non minore , che un тещ-1:10 dello imperadore Fe-I

`c_ierigo dello anno 1 a 54. (129) I `
' ь “ ` i Si

"- ­ J 1 1 ­ 

( 114) umd“ [unt дела} 19. 9.1.

( 1 2.5 ) »vwl/u 1 muy. Lilli.- Все пиит лтвШи epi/20pm fg' "rounder," nullalfgr имидж/2:

clinton: паи/киту“: реу[а›м1‘1г71 регпйпЕтш; ргиЬЛпм пиит Ú' ¿interior @fulrllatonolju

n (у lega тушит“ Ultrium nu! гагат/14:17": bafflitatìr, permittímm ‚ proprio @falo grad“

ragnatiarri: mi mtr/.1m (j nimm votati: bujnßnodifuß iper: adminißratirmtm permittimulJl N

mm r'rrrnì quatuor топ/н, н- que погибли”, npurl rompnmumjudirem [nipte :In-lum! ‘ tulrm

udmini/irntionrm propria выпиши/царицей qui; (amm farfnn fruritymllam tx Ifo: in alia

tutela ai?! :um РУД-111111611”: ритм. `

( l 16 ) теплы eninfnonfunt :Irririflri ramen ротик fluid' “идола: z. 1..'um trl/¿trim alii;

[чудища/2: l 6.1.1. 14:11:11аиш apoßanr, qui fx monache fallu; е]? :lfrìru: in гнили Кадмий“

Ángujl. „идише Сщведлт наше/1.1 6.

( |47 ) in ерш. 60.

( 11.8 ) in clmrmtirm gui

(Котики .

( 119 ) quod baldur in fummario prinileginmm ordinii; iii:iufinit.z пят-11:07:11: орет, gut in до

mlìm Водный: 1.1аЬвпп1: Ь1е10/а17т11ап1‚и1.‹1г11“! tán: in parriLuJ tranfmaririíxůfläm ubique iff'

ran/mju мути (y prrsrirm @ гит—пни, guarida? “тащит. ` `

и rontingif z. 1T. ритШ'и инд‚иЬ1 ¿Io/l in vrrlo „литым ì de religie/il

ил. 1;



‚.

`.

Sl ch’¿` vero verillimo, che tutti i beiielicj regolari I infra i glieli

hanno ad annoverarli le commende , i мглы“: ‚ ed i priorati

di d.s.religionc)l'on allai piu de’l`ecolari addetti alle leggi della

relidenza , per quel, ch’ eziandio ne avvertifcono il Concilio

calcedonele( 1go ) , lo agatefe( 131 ), il Concilio di polo

nia dello anno 1310( 132 ), il Concilio verno (133),Alen`an

dro II. ( 134) Innocenzio III. ( 135 ) е Clemente V. nel

mentovato Concilio di vienna( 136 ).

Е pure a’ di noltri , vivendo i commendatarj lontani dalle com

mende loro, le fan rimanere difertc c defolate in man de’ laici,

che le li prendono a litto. Sconvenevolezza »per cui ‚ elfendo

fucceduto a Clemente VI. lnnocenzio VI. ch’ebbc animo all

lai moderato,rivocò egli tutti i benelicj dati in Commenda da’

l`uoi predecellori , in particolare dal riferito Clemente: e dille

così ( 137) . Attendenter, упадок/фоне commander/fm , 6“

соисфопжт ÍJ/zjufmodi ,i if: commendafì: Cfr retentir eifn'em,

Даш experientia доги): , т p/lzrimzzm divinas cil/mr mimul

Мг, animan/m in eis, qm'óur imm/'net cara, пед/25111”, Iza/pz'

talims сап/шт o" deóím поп/ёжит, minis штат patent,

ip/‘orum jura шляпам/шт ф— remparnliózzs collabmzmr; а с

propterea дам/таи mal/'r асс/{неге , Ó' ecole/fir , EL” mona/lef

rift, pra/annif, óefleßciis,(`9' alii: pmdŕŕîir til/iter Commenda

tix Ú' retentir , de priorìózzs @rectoriám propriir, gm' eis pro-l

деде eel/'nt Ó' 'valeur/t, prooidere .

K La

‘x

 

( t )o ) пи. 4.1flatum in штанг UNE 1 r..d.uul'.a x 6.4. x. ißìnellngxmrn prapn'l mana/ini.. (fr.

(у птацлнатт in „щит-т l Laicas/’J r 6.d.q.r.iëi:I/eniunt ad лит frm Can/lamino

ipolimmvm ( ‚цинку dr quilnfdnm ‚папин: ) ‚ (7' in и ришгЬаНвпи tranquillíuti ней/МЛН.

альты, (y diver/'amm dumm (апатит! мата: lginar :.Jyrudm ‚ bei primùm ummomrl ‚ nt

ими: и regia finita!! : dfmùm rol invita: дай! ‚ и Indi per drfmfaru пищи”? , di «dfua lou

reifen! .

( |11 ) ml. 31.. ill: in nmnaclv'u ‚идеи: (verla fait Comilium dr re/ìdfnria) радуги-„И: fama

[поит . .

( l 1 l. ) ran. .l miliare: талии: vel manialilrupnm'iäir, (yup-oye abffntixfunJmHl/J идиш/Ъ:

гит frxlfndurumgquiujir vidnmturlnliqnid praprii рот не. ‘ _

( l I) ) :411.1 1 (у x 1.. „Ни monnßfrlafìnt [nl ordine „или. ‚ i. ‚ .‚ Ё]. x

( 114 ) in шпат iuxti r 1 . ¿rauf-s i 6. qu. п. и; :jura сыщицы: trnortŕn optiml' СНИП“

танцы: ( ‚идиш: religie/ì! ) ad narmam J.Bmrdi¿‘í (fr. vito:,mjirll.z, нише: pnagrarl pro

)il-:mun

l 13; ) in upít.qm`im ad топи/107511721 6. делам: таилс1логпт15Н:АЁ la: он) (mi стии in omni

Ьш Nurrtntn ainlinnÚqrmntà ‚Гиацинт: parrrí1,ß¢mmfialrîìm тшют‘т. ' ‘ ` " ' °` '

f |16 ) î” HMM” 1'" дзт l'f-Pvr'ò, 9J; М“, @guia 1mi/,Cf Quid baffle/lulu топафотт.

(U7 ) apud Raynaldum Маннит x3”. n.31. .zal . ‚( 1 l
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lV.

Ld re/z'denan , anche con шагала in` ‘mll

ï' _gore degli Лаги}! ес1'о1'с11патет! della

religione Лежа: ,./z' ricbim'e in cota’ сот

mande, дед/гада, е prioratz': per lage

nemle татарам alfguali Лилий afm'

mirabilmente a' commendamïj е, prowe

¿luti corlj'ëri/àe ld one/ln с ben [те/1424

ßzpplica del regno.

Р In qui è generalmente ptuovato, che tnttii beneficj regolari

. fon con allai maggiore ůrettezza addetti alla reíidenza , di

quel che lo fono i lemplici fecolari beneñcjâvra paßiama dimo

таи, che la pendenza, anche con “решена fi richiede in со

ta’ connnemlebagliaggße priorati , per virtù degli ßatlrtied

ordinamenti della religione fietïa: e che lafupplica del regnoA

affai mirabilmente conduce 1 commendatarj e provveduti alla

generale offervanzia degli ordinamenti fudetti .

l. Штат-211 la verità della prima parte di (шейк lV.propofi­

zione,con quello,chc 11e’tempi antichi indifferentemente pra

(Беги/а la già detta religione. Impex-ciechi“, non folo rifedeva il

liriore nel lixo priorato ;` ma oltraciò ci rif'cdeva a“ fue’ fpefe;

cioè.' a fpefe del priorato , e manteneva ivi un convenevol 1111—

mero di cavalieri. ll che è sivero , che , perchè alcuni con Го.

verchia ed efiraordinaria indiferetezza ii caricavan, quanto

стад! mantenimento de’ religiolìßlïai piu di quello che le for..

ze del priorato comportafïero, vi fix polio qualche compenfo

ne’ capitoli generali del 1292. edel 1293. ordinarlo( dice( 1 )

il Boho) , [crcbêipriorariß eran4 truppa сатина? сита/[ст

п,

 

Ё IT“ __.ŕńn

( x )panzJìhh



 

ri, che „inn priore per lo innanzi ricevere pote[le cavalier-Z î nè

gentil’nomi11i donati , [впал licenza , eccetto in ifpagnn ‚ доте

esmero bri/ogm, per la guerra, che cold contra i тигр/лежа;

lafcifmdo però libera[мы al gran commendatore di qnd dal

more, di potere dar Лает/ад!) ricet'ere catia/ieri, edonatigen

tìPnorninì, dove Avedeva eßerne él'ßgno. e foggiugne : dal ала

‘leßarzcto due cafe fi comprendono; cioè: c/Jei priori in qne’rem

'pi tenevano сага/Жен, e gentil‘nomini допила loro[ре/е, е che

la religione gnerreggiaoa contra i mori . (luid poi lia Нага la

cagione , per cui nella religione di malta lieli quella difciplina

mutatanon la fappiam пойдёт: Епсапсй certo,che altri (шат

vogliano fulleguenti Нашей non han potuto mutare la natura

~d'e""~là\­:nelicj regolari, de'ßinati,]?rii­`ŕiori quodammodo,al man

Jtenimento , о de’ poveri volontarj colà relìdenti ,ovver de’

'poveri Гошей de’ luoghi. 331 ‘ОП 41”?

Il.' @anto è alle commende ‚ valevole documento è quello, che

ne apprel'ta Pordinc di malta liell'o . Pole/Jé , le ricchezze, ed

:altri 5cm' ( lon quelle parole de’ luoi ( 2‘) ordinamenti ) [блиц

¿fia'r'fdormtì dagli uominidi'z'otí , per fe'rfvírŕalle Де]? della

„дуют , e col medefimo mezeoßerminare i nemici del nome

пунш ; "rglz'è certìßimo , che li „тай/гага!!! non рт pro'

p.ietarj di dem' деп; , е per diritto в”? non appartengono , cbt

штате . Е perciò/"nforfo , che , non potendo/i ammini/Imre

in comune ‚ o per la diz/lanza de’ lung/ai , o а caufa delle nai»l

zioni differenti, li no_/iri predeceßori ne hanno dato la cond ori

та ;»Og’lggg;grgo а pmi/ll' , Bda дав/12 ; e di qu) афиши ÍÍ иоъ

т di commende . - .Dieb I il x e мз— да 1;. ч :au

Dalla qual lettura duc potentiliimi argomenti foi-gono a favore

diquelìo regno : lo uno perlo capo della relidenza , confefl'a

to necelfarjllimo dall’ordine per la diritta amminilirazione de’

luoi beni, non avendola a’ fuoi monaci commelTa ; е lo altro,

'per lo capo di doverii dare Pamminillrazione (leila a? naziona
Ali , elfendoli Pordine rattenutoidal governo de’ beni in co

mune , non lolo per la dilianza ‚ ma eziandío per la varietà

К 2 del

1. л » ­ ь. ...i °^

«u

. ,. . . .~ i. ‘.~\c.v

(2- )ßalf/toramlitJ. _. . v gw.. „t .
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delle nazioni . Or, fe l’ordine cŕedette , non poter elio arn-`

mìniftrare i beni , quando eran lituati in luoghi мат; ‚ e

diciam così , fe il convento gerofolimitano ‚ che меде a

malta , non può aver cura de’ priorati di capua, e di barletta,

о de’ bagliaggi di napoli , di s. Eufemia , di s. Stefano , e di

venofa i come di ella averà la cura e Famminiltrazione un

сак/аист fiorentino , о piemontefe , che riliede in firenze, o

.in turino 2 е che mal volentieri può ridurli alla relidenza in

quello nofìro regno napoletano З e, riducendolì, non sà , nei

colìumi del paefe, e nè meno ha , о cerca avere particolare no-L

tizia de’ bifogni е delle miferie altrui З

_Perciò generalmente` abbiamo , che qual’ora , ole chief'e fon ri.

mafie vedove , per la morte de’-lor pallori , ovver è (орт/7

venuta accufa ,‘ che iivel`covi dilapidavano i loro beni, fein?

commcll'o il governo ad un vel'covo di un’altra chiefa piů vi

cina , accioehè, ed alla propia , ed all’altrui, l’occhio aver po

tefl'e( g) .

Ill. Senza andar molto divagando , chiaramente è тяготея,

commendatarj dell’ordinc la relidenza negli altri ordinamenti

della religione ( 4.) , i quali dil`pongono ‚ che non рез/За il

commendatore „faire dal/a cammenda , je non ‘verrà in aaneen.v

to _in/èrfvigio ‚тратте s weer avenì {фига :li amóajìiadore,

о altra commeßione della religione s oever ji: шт poteßejlare.

религ/лете nella commando ; e ,facendo altrimente -, perde

1’гтта’е del/afm! commando, durante la jira предал . (Ли-а.

ciò , per togliere qualunque protelio dialfcnzia , negli ordif

namenti capitolari ( 5 ) lià comandato,` fabbricarli le cafe in

quelle commendc ‚ dove non fono , e rifarcirlì in quelle, do- y

ye folTer rovinate , e doverli fempremai lafciarc provvedute

di mobili e di Щепы] negli Грог“ , che f1 fanno de* com

mendatoridefunti . Stà altresi incaricato a’ vilitatori, che

nella vilita , che faranno delle commends , s’informino , fe

iconnnendatori vi riledono 5 ivi : е di piů che 'vita тент}, g

r

”щи-“м“пир-пр—

( 1 рам „мыши, и. 3.1.Ат37фи! 090144401!!! alii, Cv"- n

( 4 ) ”М ï-fuß тдмдш fratelli non vadano vagin“ fw" ¿du “швед“! Р‘Ьнп'

g s ) Minimum“, . .
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„а; che- cvßzxmí/ìeno: il che non рыб fap'erli nelle commende _‚

fe in 'elle lor dimora non fanno . _

Е quantunque quelìa reůdenza in virtù di qualche altro {iatu

to , par che íì тет-Дива allo fpazio de’ primi cinque anni, tut-i

. шуба negli даст! recati , ed in altri , fembra ‚ che il genio

elo fpirito della religione richieda , che quelia relidenza fia

fcontinua : licome chiaramente ii legge prelTo del Commenda-_1)

‘tore di Naberat in un’ordinamento fatto nel capitolo genera-4

le del |603. ( 6) ed a chiare note lo ci conferma la Снега Ro

ta romana ne’ termini di quelìa medelima religione di malf.

`та(7). - «in»1V. Perchè , conferendo la gloriofa religione gerofolimitann.

­commende; conferendo станине bagliaggi,c prioreti ; nin-g f,

no vi ha ,che non fappia , chele prime non fon dignità , ma

femplici benelicj eccleliafìici regolari а В perciò , aline di

conlègnirle (preliippolìa l'abilità , che forge da’requilìti,

preferitti negli Наша , e prefuppolìa eziandio la domanda ,

.che l'e ne faccia cum oppo/ìtione ) folamente li attende l’ordine

dell’anzianità( 8 ); laddove pel сотни-101 fecondi , cioè , i

.bagliaggi , ed i priorati , l`on­ vere dignità eccleliafliche del

la religione fudetta (9 ) ; onde , per ottenerli , due requilì-­

ti fon песета] s cioè: il primo , che dipende dal ben merita

re , per Ген/53] fori'e fatti alla religione , del qual riquilito par.

lerem »più apprelio agiatamente ; e’l fecondo , che deriva dalla

патент, non men nelle commende ауте , che nel convento

di

‘n n.. i ‚ .‚.„ ‚. nu s.. .‚.

 

д

( 6 ) Нм умы will; item, perchè è Interamente neceli'ario per ln bene publlco, che li com

mendamri facciano rcßdenla nelle lor commende, cdi fratelli nel convenire , com'è ordina»

ro negli Шиша ; elli hanno efprell'amcnte vietato , che le lingue, e riorati non abbiano a fa

" grazia а quelli dc’nullri fratelli, che li Íarannoclifpenlarl di Íimi renden-1.a : e che il gran

mai-lim non рана dat licenza di наций quello affare , e le Её fatta cula in contrario , ii:

nulla ‚ с di nlun valore.

l 7 ¿!r.}o,.||um.3.9an.7. "LIU: „Quo lrmfonfnit ( dißu.: :que: Grlmnldut ) [mmh/'amm

[mju: 'ammenda ‚ ‚шаги Mmmm». papi; ‚ (у rammmdun naman: , qua [un: {триб}!!!

шт ali.: шпттмдцитш n/ìdnniam углядели; Comll. hid.frßi7.np.4.(f frßlzçuy. r 7.

¿e год/„типом.

( 8 ) „гм: Lau ful им. hneffîír dlfr.69.num.6. (9’ 84:14: Кант тотяпдт ¿ith du. 10;»

пять! 6.@ r 7.pnrt.7.rrnn¢.ßl: fol.; ‚продлил метать ‚ .d rfeůum fmutirionû ‚ non aß

fupïn'nu ; [ed мнит o_apoßlín :um радиан: ‘ quiblu drfîrimńlvur , ваш amm: вреден „rinda

hbmur ‚ а: ß non :Inu , ю „u :mfmrur ‚пунше, quod дм: „Нот „платят :ompnll'si

ad mmmmddlxj .ul Шиит Мири": припали exft-«tuto 41..df commmdia,

‘ 9 ) ¿dus „шиш Jl Lun IH[uffa »nmqmnßfrima идете,
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di гитаре: dieci anni continui(;1oî) .I Ed è da notare 3 »che

per gli medelimi generali ordinamenti della religione dello an

no 1631. il fervigio delle galee dà si compenfo al difetto del

»lecarovanm ma non già fupplifce al mentovato üatut'o della,

падежа ‚ che necelfariamcnte lì _richiede . tanqrram carece.

dem ( 1 1 ) . . Y `

Qrgntoè poi alla feconda parte della propolizionc ;l cioè t che

per la generale olfervanzia degli ltatuti , allai mirabilmente a’

«commendatarj c provveduti сомы-Пёс la oneßa е Ьеп livel.

Lata fupplica del regno; diciamo , che la fupplica giova al

lo adempimento di molti emolti altri principaliliimi Нашей A

della religione .

Giova in prima al gi`a detto печати del benmeritare ;­ chil:

principalmente neccíïario , aßìne di .ottenere le dignità de’ ba'

gliaggiß de’ primati: avendo noi già regißrato,che in lair dr'

дымит aßequeudìr., dato agira/i сотку/и шалит: , да.

‚петететБа pmt/aleta profili: non curata тару! @el minori

.amianitare ( 12 ) , Ind boe , и; militerищи bajar religioni:

руд/фате: per дар/шаг digy'iratmjpem диктат ‚ «dla

11e дюймами; , Cb'ßv lilu сшил/в pra-ferri дебет: {lign/'0W'.

16m : »eque in hat: religio haben [Merom”Индии , fed ira

refrenatum ( 13 ) . Or cota’ meriti li'. tra gon . I. da’ mi

vgliorameutj , che f1 (bal fatti nelle Commenda', с dalla magfgior

IC l

(

(

(

a c

i

ro ) Jilin: unile Luca («Ь гамме irnqñr. diff. 68. ран/нит линь}. (y 4'. íH: in „ламы;

bujufmadi Шутим/т, duo мутными. 1 .fri/in! habilita.' corr/Mnl; in утку-ниш" „мыт in

:ammenda ‚ [ей rnmmendii ьшт ‚ qînfqllt vel Mmm ml!!ar«rlonìlw.1, a: in диеты“ н/Непг?‘

in (апатии . Et 1.. benfmrrmti.: ‚ ‚к. ‚идигЁрцПи'г .attendilur ; шт furdfu viajan' ‚ wl nn'

nori ляпами", ша, la" eguali сепии/За, bulilíhuir ‚ Ипппнтгби Mull" ,' т fait diíiunr in

belimr. мыли: глтрьтда 18. maiì1618. forum Платина [гидам ` alii! [ub nunfuputiosr

‚ими-рани [elniinmlltgui folks, qua inter fun лап l'ß impr-aß' ‚ «in пил-тип dignitxfir 4.

‚рт: 1 бдъжтат Пташка дат" , werf”. ‚Затони 661.2псп./5Д.1.дндр‚т 5‚:‚‚‚‚п.48.гсп

{они idnn :fr/l. ¿c ¿nu в:/:.69.„„м.е.‚в шум и тмин 3.356 r ha соками ‚а ‚дмттйдрд.

jîta concurrnzlium insulin" l in alii.: манит prarrdilm-Amm [ola ordine „утиным bpm

питии ancndìfur in digrrifnlluuŕnon винт in rommerrdírlu! .pmi Dmbńrnmn fr11.dtr.166.,et

«fad «herum Duzamf._i¢m.drr.61i(1 И 997." buůehnfupm dentrlî." 69." in dni/.edith in rafa,

dr qu «рейд/туда 68.1'" umn/inl шипит.

l! ) (“П-и там. Ll" [nl :intimi: ¿fnafl'riíx dil?.difr.68.num.1 r.

r r. ) Мгт „машинам/г.вари/нит пишу." 4.1¢ днищ/м z плитам 1.

13 ) ‚или: „мы: 1.пт[иЬ ¿No 'inde kmjîriù ¿We dij?.óg.mm.3.­' I "Ó ' ­

.n

\
l



 

relidenza ne’ collegi, e negli fpedali uniti alla religiolkgîgrr).

11K. li traggon dalla indnllîria , e dalle diligenze prati ate ,

nel riacquilìare le giurifdizioni , e idirittionorilici, che lì

eran quali perduti,t`orl`e per negligenza dc’predeccll`orì( 15 );

ne qigelìi Ген/13}, ed altri fomiglievoli, debbon effere preci

p'toli ed aiiettati; cioè.` : ЕЩЕ , allorchè li guata, che le (li-_

gnità fon di proliimo a provvederli (16) .

Giova eziandio la fupplica del regno alla obbligazione della limo

Яна ‚ dipendente,-non men dalla legge divina , dalla tradizio

ne degli apolioli , dalla determinazione de’ sacri canoni , e

dal fentimento de’ santi padri, ede’ facrofanti concilj; che

dalloaltro particolare principaliliimo lìatnto ( x7) della reli

gione, тесто più fopra. отмыто ‚ cbe/ícontinm', a d'ar lia

maf/'ml a’ poveri , come/Iâ ca_/impair» fare nel/e commende .

Е per fine giova allo agevole adempimento di que’ altri molti

Шиш di tenere le chiel'econ polizia , e ben provvedute di

facri e семени/011, arredi , e di minilìriduliicienti с ido

nei(18). A» "` "` y

Ma di ¿_griwzirfl Б potran .perayventu'ra quefìe col'e adempiere

con синевы ‚` стая buon cuore dagli драмы-3 В potrà (тог

тат а dire )uom‘di lima mente {pei-are ,‘ che coloro, iquaii,

Есоте пои Гоп nazionali-i cosi, non portando alcun’a,more al.

le chicle, che ïfon nel regno, mal vollentieri,`¿\e0quali per

i\~'§\`

iT

ч

x

( I4 ) Rot.: mudado] .nnm.4.fff.pnrr.7.r«.ßi r «gammadi» moñoramßnuïn ed. щипли

n lllízu iii/italiane ‚ quo «троп rum palm/lit ‘ juxrajhrutum 9. d' идти. ‚и ринге.) qm»

qurrmalfm n_/ìdlntiiml ‚ a [iufm r 4.42 (иттрий: rfqrú/ìnmr, funn amìßt; дали unì. di Lum

cad.difr. 63,pnfn¢1'nn ‚ш: лит. ¿.0 cimdìfrßgmumd 1.555 i сом-гибли quoqlu benlmlnntla, dum

in {и(7и}:{!1ти5а:п1-‚ quà! Hinanjmm i ultra минами: _ ar mllr'omrm'nta (оттенки per fum

‚им-[с „per [рядит катим спящим [нашит сипнет: lahn'ofum однимful primi; др—

flu: пс [фа zonwntunlix , “qu per qunnirnnium :um Гнттв tammmdntiane adminiflrawfnt

„Иврит дышал зашит ‚ (у pn атм „мытым. bof'pitalr fJpín'tzu in мЬим ; дим

quv in aß/ìdìanr :ummm dr ano r было!!!“ :jm :un (d даёт-‚до плантаций: [hummm fir»

:iur five: Зима; [и l qui» рт mrliari diftnßvnr hanfmiûì {пептид} ‚аритмии.

‘ l у ) I"- и"!!! Llora [ab ¿ma rif. de атлет ‚то diff. 68; num.' y. ‚И "faltanrìům 'aequo

ИВЕ: nrlíoralìauibu , nì'dwn Ь гуся/а hufuli ‚ ein-a ‚мнит. malr'nammu , [rd nimm ab

налиты ‚индтнь- и indu ría , in "смуглый iurìfdc'üivnüm G* липы Впиши, о.

fridrnß'orum ne! ”дамба мы „им.

16_ ) ёд145[:.69.пип.ъъ

l 7 ) шимми.

lì ) тащим“. ‘ . .

AAA

~ 4

`я
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infoppàortabil giogo гнедой nel regno; lontani dalla patria,”

dalla cai'a , da’ parenti , dagli amici, e dalla prefenza del pro

pio principe , abbiano a migliorare le commende , ad añißere

ne’ collegj, e negli lpcdalì, a riacquiflzare le gíurifdizioni , e i

diritti per negligenza perduti, a fovvenire caritevolmente a’

poveri , вага tenere con polizia e benf provvedute di Щеп;

iilj , e miniltri fuliìcienti le степ: ? ab .' che pur troppo la

fperienza , che ormai è la maefìra di tutte le umane faccende,

ne addita(e non Гены nniverfale {сапа-210)“ contrario;laddovey

all’oppolito ci ha fatto vedere,che agevol сей; è fempremaifta

ta ad un regnicolo ril'edere nella lila patria , e con elàttezzav

aclempiere ища quel , chfê; detto, ed altrettanto .

V;

,Sempre , ea' ¿Il ogm' tempo ‚ [е/йррЛсЬе de!

‘regno , per gli bemyîcj afdfuore de’ иагэёо

'hd/z' , Дно andate del para' col/fahre

partico/ari /ìzpplicée del regno Лиф ‚

guanto ê alle commends’ , a’ для/14551 ‚ ed

a’ prioratz' della: х. religione di max/m: m'

Ч re/Z'ŕitti per quelli , [дно/16121 uniformi '

а’ гад/271221106? gue/iz' . .

lu l'ono­ finte le fuppliche , che di tempo in tempo ha dato I

il regno a’ serenifs.paf{`atì re,perchè i benefici eccleiìaftici ii

Conferìlïero a’ nazionali , е piu ancora fono {Евы i rcf'critti

de’ monarchi a favore del regno ßefi'o per cota’ fuppliche 5 ,

ma quelle fempre , equalî in ogni tempo, fono andate del

pari colle altre fue particolari fuppliche , ‘quanto è alle com;

mende, a’ bagliaggì,ed a’ priorati della facra religione di mal- `

ta.Ed oiiam dire,che le grazie ottenute per quelli,nö folamen

te fono itate uniformi agli ordinamenti per quelli , ma {ох-Гс,
ц ' l' _ efen;



81'

e lenza fdrfe fono lìate ат: piu larghe, l'peciol'e , e preffanti ; А

d`onde nafce i che, avendo poi il regno dal noliro lemprc mai

invitto padrone per divina provvidenza(che per mezzo di un

prencipc cotanto giufio е pietofo ha finalmente voluto ba~

dare al follievo, ed alla falute di quefio l`uo lidclillimo popolo

napoletano ) ril'coli'o a’ 26.di agolto del 1713. in vienna la ul

tima benignillima grazia( r ), di cui nè pin lirignente, nè

piu feria potea diliderarli; debban sl fatte commeilde,bagliag­

gi e priorati correre ( anche quando tutto altro mancalTe)

per quelio Го! motivo la medefima benignillima fortuna .

Per mettere adunque in profpetto cotal verità , egli è da ricor

dare , che lin dal tempo de’ serenílïimi re aragoneli , leggonli

nel corpo de’ noflzri privilegi i ricorli fatti per gli già

detti benelicj ecclefiaftici. Nello anno 14.66Ja prima медью-ь

ra , che diede quelia ñdeliñima città al screniliimo re Ferdi

nando l. di arngona, Гц, che i benelìcj del regno li concedelie

ro a’ regnieoli e valïalli , per деле/[его ( Гоп 1е parole del ricor

lo) de Ер]?! cittá , ed anc/ye della Mae/hi ша, atte/bebè, «jmm

do 1i шаха/11 di s. JIL/imo ricchi , шт rceferte in utile е fa

ma di s. M. perpetzlo: ed a cotal domanda il re rifpofe: pla

cet regia Maja/lati (2) . Si replicò quefio medelimo nel 1495'.

al sereniliimo re Ferdinando ll. il quale a’ 6.di luglio benigna

тете confentivvi ( 3 ) : come ancora fece il serenifïimo re Fe..

dcrigo a’ 26. di ottobre del i497. (4) . Si continuò a do

mandare lo fielTo ne’ capitoli del g. capitano nello anno 1503.

( 5') : 'e cosi ancora fx fece col serenillimo4 гс Ferdinando il
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( l IH : Plan: [u: refusa (9' тын“ mcjrßui ‚ qnbd Ш? днищ/‚армад I эре/мумия ‚ ‚и.
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(

рати" ‚ pnlranafu: ‚винца: errlr/infllra I'rnrjïzia, (т dígnílarrxfdvlr'ßma tivìratir Ú regni,

ad "siam nominatlanfm et rr/[uüiuê “Папаши; fprünmia, regni „Шииты: rantummoa'ì пи}:—

muur-:_ I'ÍIÍA verb ‚ at ìlla ‚ qua non frm! dr nom innlídrrt ‚Лиг d! rallatr'ana "sin ‚ [ив Infima t9

тылы majrßa.' ran/hrm' «nimo ‚ arqa." anml шпаги, рта/иглы: , nf alii: , quim natura/ihn,

ил: tol/ata , exzln/ìl [empty in отпил: ‚ tim alienígenìx ‚ quèm regio darninìa nanfnbjrñìr „fr

mí.: intern) pumanmiìßru ordìm'bnra Alajeßntrfun dati.' in luz mauri-l ‚ яд [монтёр/12111!"

nutiir'irli'nm regni . Piirìqnr ferie: are н „шиит prvvîdůìt , u! if! роднит "таит „ИНТИМ

fmudn ‚ ‚и: мим-Э bnr dif/fqńriann :ommitflmlun

r. ) принцам. Lyatiammfahrg.

3 ) upif.4.diü.tom.|.3rntînrum fahr’.

4, ) rap/t.6.rnd.tam.1.8raria1um )$1.16.

у ) „мамаше tom.x.grafinrnm )$1.56.
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catolico nella città disigovia ( 6I ,Y da cui a’ 5'. di' ottobre

del 1505'. iìebbe decretazione, dittante z диггером: parte:

jaar сит summa pontifiee ; Óitafaciet ‚ quàd omnes einer

недра/[ты ‚ Ó'regnicolte гите contenti . Nè altrimenti pra»,

tìcò il medelìmo re a’ 30. di gennaro del 1507. quì in Napoli,

не! parlamento, Торга il ricorfo afavore de’ regnìcoli ‚ рег

chè egli interponelî'e ogni fua opera col sommo рощей.

се, per tutte le pre/attire, beneficie commende del regno ( f1 no

tino di витые parole) , аире/гита“ ordini: „отдай, ф:

dignimif ; ivi t placer regia Мм1е11агц7) .

Ог, dapoichè futon fatti i fudetti generali ricorlî , quel`ch’è

certo, è ‚ che allo impe'radore Carlo V. di gloriofa memoria

fu dal regno data la feguente altra fupplica ( 3 ) . Item , per»d

cbè nel regno già ditto [опа molti priomti , дед/Маг! , e com

mende della religione de ran]oanne,de li quali la maggiore par»

tefon conferite per ditta 'religione ad altri cavalieri italiani

extranet’ de ditto regno , e per едете Coßnmanza Cé» ordine

in ditta religione , tanto ne le provincie di Давил, соте de

frm/za, che ogni uno дедом godere particolarmente li bene

ficij infao poe/E' ;fej11pplica la Mae/là торт (la parte de ера

città e regno , j? degne, interpontre le parte/‘oe con el mae/1ro

e religione , che dirti áenejicij de! regno fe дышало/Шатен гс

conferire a’ тезиса]! cavalieri , fecondo loro anzianità тиха].

li de la Мое/т ‘vo/lm i /ieomo /i ufo in li altri jin’ regni de ca

_[liglin , отдала ‚ е catalogna з che, лоты от; benefit-ifa

ranno meglio рабстве} (9° ampliati ‚ ne faranno óeneßciati

li шаха!!! de la maja/lâ rio/Ira , (9' non li extranet' ; (у. [о дате

ranno paro a улей: ßngn/are .

Е’ la grazia,ch’ei fol'crifle in gant metropoli della Handra nel I.'

di novembre del_154o. fu quelìa . Офигел [VL/ì'rióet адге—

werend. теургам s.]o/Jan./aierojolymitani , Ú' ере: aaneen

tarn , ó~ ad boe omnem far/oren: impartietnr , at [дар/[сит

ad eß'eéînm [lt/cantar t

Piu

 ь—х ?

( 6 ) при. 13.“ 26.г1!.!от.1.дтдштгигантг::‚[о!‚6$.

( 7 ) «fingxodfmlamo1.fa1.9|.

‘ Ü ) “pq-dmatom.x.;ratìarumfel-2.08»
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Piu appl-elio nello annol 556.51 regno domandò la medeäma `¿grâ

«zia al serenillimo re Filippo Il.l ivi ( 9 ) : item jìzpp/icano [а

-.Ма;]?д 'Jo/Ira, attentocbè è cojiz convener/ole, е д; ragione , cb;

1e per/one napo/frane e regnícolc, rleóáano godere li деле/{с} ‚ е

commende , in que] lnogo, доте/11:71:10 , е fono дуг/МИМ fla-lli

„loro литавра?! ‚ „а dar/i a’ fora/)ieri , dal/i quali non _fc n'è

атлет commodinì alc/'ma ; торг/тли comandare , che da quà

innanzi nonfi concedono деп/тут]? alle ¿alle della sacra reli

gione Метол/[тайма ; eccettuate реп) qnelle,cbe confer/'fiero

.priorati , бая/{4332 ‚ commende , ed altri óeneficj d: detta reli

gione a’ napoletani е regnicolì t:zeri отит!) ole/regno , фа.

‘Et al „деде/Впала [eroica ancora la Мифа loo_/lra ìnterponerc

«leparti fue col reoerendißimog.' mae/iro didetza religione , cbc

detti prioratì , для/Зад; , commende , ed altri ¿eneßcj di ríe:

‘m religione, (гл/1:71“ in que/lo regno di sicilia след[птиц lr' 3

einem concedere , е conferire , fecondo la loro anzianità all:~ ’

«awa/ieri fra cappe/Inni ‚ е fargenti oriundi Ldi que/lo re

gno , (Prc. :a

Perlochè corrifpolè il refcritto alla domanda , giaFolTecol'achè :fyi

25'. di gennaro del feguente anno 1557. dilTe il Monarca: re,

дм (fr штата Majejlar parte: frm adbióeóìt арт! admo

фит reverend. плагиат religioni: magrflrnm , qui gnàr/_zenixë

ржет/слёг: ; и: in demandandir шт; primari/i, ¿filiazi

Ьи: , perceptorìis a/iìrqne diff@ religioni: óencßcìis , ß?

«и? cammendi: ( ш 'vulgà арт: ) ‚ incolarnm babear тащит ," )

Фе. I ’ '

Sliceeliivamente fu data dal regno al medelimo Filippo

il. altra ­liipplica nel generalev parlamento Vdi Napolil del:

lo ultimo dinovembre 1590. fotto il governo del conte della

miranda all’ora vecerè` : e licome quellta non fece menzione ,

fe non de’ Гоп benehcj eccleliaftici , cosi dal detto conte Гц

notata collafeguentpformola :‚ placer шаг excel/enriœ, quod*

confnlatur fua regia Ó' catho/ica Majejlas ( lo ) ; manon và

2 ha.

 

-:.т

О
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( 9 ) „мышата „шутит :NJN-145°

( lo ) capii.;o.nm.z.gr4¢inumfalaz.
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на dubbio , che nel 1607. regnando Filippo III. di nuovo? .

-napoletani ü fecer fentire ( particolarmente per cota"com­

»mende , меня“; , e priorati ) nel parlamento generale , а

tempo del conte di benavente veccrè ( i i ) ; e traf'criviam ngi

qui quaii per intiero le parole , per mezzo delle quali fu allo

та conceputa la preghiera del regno , come quelle , che afl`ai

conferifcono allo affare di cui prefentemente li tratta ­­ Item

gneßaßdelißima città , baronaggio , e regno, hanno [applicato

altre volte a tzzoßra Mae/là, мире degnata одарит/‚сое i cro-_

‘velieri della religione di знаменит! natnra/i di que/io regno,

inenmmendaßero i priorati, bagliaggi, е :ammende ‚рвоте in

commena'ano ne’ regni di spagna i naturali di detti regni, e per

altre occupazioni di 'vo/ira иле/1:2 non /i è ricefvato il {агио

те ‚ ycire. ,

Qißl nondimeno fu il ref'critto , che il regno agli 8- di maggio'

del 1609. ne traire in aranguez г certamente fu queßo . Pla--l

cet[me сигов/Яве Majejlati ‚ óf id per media opportuna curia-_’

¿it . ­ f

Nè altra differente maniera lì tenne piu apprell'o ‚ денщика Fup-L

plica , che li diede a Filippo lll. Цепь, in cui furon compre

й , nonmeno ibeneiicj , che lecommende. (Итака ; e’l re

Гетто ñrmato in madrid я ’13.agolto i 62 2; dittante ma .Map

[ерш id per media opportuna спад}: ‚ abbracciò gli uni , е le
aitre (1 2)-. \ I

@Re , elfe qui regißrato , ii replicò eziandìo in un’aitra Го.

miglievole fupplica del regno , inviata anche in madrid al det~

to Filippo Ш. е ñ replicò parimenti nel referittodi colìui de’ î

27. di maggio 1623. uniforme in tutto e per tutto al già det

{О

———-_-—--— д

( П ) „лишавшие. „мат шляп.“ .a

( n. ) xqJgdmamtugatia-rum имамами: item (applicano valira Marelli ‚ fr degni intern»

Porre le fue parri con fue Bcaritudíne, crchi: faccia grazia, di conferire а perron: ecclefia- '4

Riche naturali del Regno , e non #fura ieri, tutr’i bencicj,i vcfcovadi, remmende, anche

¿i malta, e «ратуши: akradignitä «сидит: ‚ che recherà In тине regno»
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(to f 13 ) . 11 medeiîmo eziandio fr domandò al re FilippolV.

nel generale parlamento di Napoli del |642.chiamato,dal Da

ca di Medinas delas torres( 14 ) ‚ il quale alla fupplica Ш

mò diremo/Ira Mae/là pz:¿fervi'rf1`,difare la „ста/акт le [ир

plica qne/ìaßdell/jìma città , ónronaggio , е regno ; tanto magg

giorrncnre , che conviene alfno realfew/'gio .fl . i

_Edi tanto fu alla per line pregato il re Carlo II. che lia in cielo

.(15),onde a’go.dì dicembre del 1666. in madrid: promi/ít (fon

quelle le parole della grazia ) ordinare oratori in curia romana

degenti, щ convenient/'a фот ageret cum Вытащив/ил, fn

рет bor: negorìo , (де illu/hv' proregi pïœcepir , nt даре/тог”

fnpplicarionem еде/ш: parte p'ro шейке/стен: .

Come dunque , e con qual forza , o verità , potran coloro, che

|`

che ultimamente hanno fcritto a difefa de’ nobili italiani Ша;

nieri , averI per certo in alquante fcritture loro , che nel/o

anno 1621.1' cavalieri napo/eran! eôàer Нимф alla Maejlà di

Filippo Ill. pretendendo , non già la feparazione da шт gli
alml italiani , ma :be le commende , е le dignità , dipendenti

lda i du@ regni di napoli ‚ е di sicilia , е dallo/lato di где/(то,

доте/Зет ерет- godureA/Llamente da’ ‘vaßalliìe che /ì compiacque

ша Maejlà, dopo un forte Лёше/теща, ordinare, che non fin

‚шире @jh alcuna , e fr' contìnnnfle ilgodimento di quel/e, co

me ß ет praticato per lo paßato , colla comunione fra шт i

cavalieri della oeneranda [мгла :Pira/ia Э quando del mento

vato re favorevoli a’ regnicoli abbiamo irefcritti non (он.

meme del |608.ma del 1622.e 1623? 1:6

Qríel gran Monarca giammai non hafiì a credere , che aveiïe vo.;

' luto ‚1
Ч

( п ) при 9‚пт.ъ.дтп7дтт_т’а!.я r 3. т: lrem (applicano года Masili, fi degni {таран-с

щит fue con {на Bearirqdlne , perchè faccia grazia, di (Шугай: а perfone cvclefmllìche

naturali del regno , e non a` {шатен ‚ tutti i bcneñcj ‚. vefrovadi, e commende di malta ‚ e

qualli vogliano ahrc (Налёт; ecclcliaßiche , Cl1e vacheranno in quello regno.

( ц ) при 16.08. como Lgmoìarumfokr 69.1“ : ilcm fuppllunu поят: Миш, G degni abili

tare il: lanobilira di nello regno al (но reale fervígío ‚ con interporre la (ua reale анкет)

сои ua Бант}, perche :uni l prlorarl , baglìa l , e commende , che fono in quella fede;

Infima cixrà,e rc no,¢i provvegganoa’rcligìoû el convento di s.Glovauni,r¢gnlcoll, с non ad

alrri ‚ ancorchè reno della lingna d’iralla.

( x 3 ) щи. цмйт „то :gallarum fol.: 99.

v
ъ

.u
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fiuto burlare i 'funi popoli ,` parlarcire;A fe nel i62 il dopo lungo

.è forte «dibattimentoy д Alì era ordinato, che niuna col`a s’innó­'

vafl'e 3 pazzia farebbe finta de’napoletani , rivancare, ciò non

,_oliante , Frel'co frefco la medelima preghiera al re neliózz. e

о edi belnuovo nel 1623. e prefuppolta cotal pazzia , quelli

non arebbe ben due volte refcri tto , com’ei refcrili'e. ' _

Nè ol'ta il dire , che .per lo piu daCarlo V. Filippo Il. e Filip­` и

¿po III. non lì ottenne altra provvidenza , f'e non fe , eat/Joli.

‚гамме/М: foyióet arlret'erenrlum rnagiflrnm :Johannis hiero-__
[об/гадая! ‚ Ó' ad hoc omnemfafvorem impartietnr, (To. o pu.­

`re,¿tn­oenraáit ёж. е .da Carlo II. рейд]: oratori , in cnria ro

mana degenti, nt сожителей: фей: agatenm r. Велите/пе

{оретш negotio, Фе. э . ' ‘ »moo
_lmperciochè , licome le ‘preghiere del regno in que"­ barbari

.barbarillimii tempi ,Y o furon foverchio modelìe ,4­ o pure

{шов añ'aimal eoncepute; cosi irefcritti , che П сидением),

'-furon fempremai corriípondenti alle lìrppliche-. Pregava il re

'gno ‚ che’l.re interponelfe le fue parti col gran ma'elìro, e col

la religioneieï re rifpondea,feriße ‚Ф. ad boe отлет [тонов

jmpartietar "s o pure parte: fait: adbióeóit , его. Iплит Il re

.gno i, рысьей re ufa lle ogni giulio rimedio, ed interponefl

.fetut'ta-la Гид immenfa autorità., е , rilpondendo il re, ordina;

va : placer :me само/гм Maje/lati , @id per media apporta--`

na сито/е . Supplicava di bel nuovo il regno , che il Monar

ca impiegaílela fuareale autorità col Papa 5 е la rif'polta era t

Отшиб}: oratori, in curia romana agenti , nt convenientia ofi

I)Gtia agar шт fua дышите faper-boc negozio ; Ó* illnjlrìß

proregi, nl [иди/той;[ирр/Йсайоиет ex fna parte pro virions

[ат/го: ; Sichè , (empre i refcritti fono fiati favorevoli, ed'

_uniformi alle_preghiere g del rimanente, anche le fuppliche pero

gli bcneñcj ecclelialiici fecolari li тещ/Кап di tempo in tempo

conceputenella già detta modeliillima maniera 5 cioè` : che il

Monarca' li шариата со! sommo Pontefice , perchè quelli lì

conf'erilfero a’ nazionali ; е la providenza era , о proenraáit ,1

до. 0 риге , interponer partes/‘nar mm штто Pontißce , óf,
{га/лей! , „яда отпел cioe: лепра/Яши; ernnt contenti .i Ma'

non perciò haliî francamenteadire , che per cota’ decreta

Yzioni il regno nello affare de’ fecolari ecclelìaftici beneñcj non
‘ g Y abbia
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abbia fernpremai avuto la inekinaz'iondäñiůonzmeia buczna

‘volontà del padrone з o che' ,eifendoß promolïo il punto con

grandiliìmo impegno,íia Hato ributtato;iìcorne,non [ели pre

giudizio del vero , pur odiam che millantano per cota’ com.

mende, bagliaggiß priorati, i contradittori; oßervandoii, che

dopo i già detti refcrittí,nel 1713.ancheinoófequìz¢mdi tan

te e rante altre antecedenti preghiere@ fopravven'uta la gene

rale clementifiìma grazia del gloriofo impor-adore noíìr'o Cara

lo VI. a favore de’ regnicol'i, edI in efeluíioneïcgli Машей, -

у].

Tutti i moiifui'po/itici della Coronet-fnßzzoïdíl-a4

`Дона ez-iana'io 1:2 /ôpma'olotln [фр/{ш '_"

Je’ Миро/вши! .

l

Нет motivi politici fon molti e varj ; ma noi, tralaf'ciandd

gli altri, per non eii'ere in queßa fcrittura troppo {kiddie-f'.

Voli , ciappiglieremo a’ piů principali. ' Y ` î

1_. Ogni un sà , che a niuno piu che al prencipe, ii appartiene,

che gli firanieri non reggono e governino le chieie del re

gno . Principum enim intere/i ( lon quelle parole del доем:

fimo Bofqueto( 1 ) në ignoti ‚ „è alienígena’ мифах/им те

gant , Ó' nomine: jizz' font; e la ragione lfabbiam da Pier

Grcgorio toloíàno ( z ) . dícente r решат; per bor , рее/1111113.

гит trans/aria extra пялит/2: ‚ maxima сит гев'риЬ/гш óf»

pallpe'lum inca/primi [вбит ‚ qnióm’ дебета? maximêfmv

Finsßrcordotiomm ‚ Ó' а qniáur ртами/пейте ‚ Ó' Лид/Ед in

[nos zranrfernnzjllis fame репе/тёти; il che ne conferma egli

per molti e molti altri potentitiimi mezzi, anche coll’antorità

di, Arißotele , in altro luogo ( 3 ) . _Ne può quilìio-l

narii , che degli altri italiani , buona parte non lien' пир.

diti ‚
 

( l ) in „ми ‚и! »pr/101m 1 „Лили. III. 111.3.

( z. ) ‚‚„‚.‚.вш‚дт.1ау.п1.„. пудрить;

( J ) df npnálim 1i5.3.uy.4.uu.r4.(y fr’. „и yaoi непппГиГргт/ип: in "prima, qnblul in

Jr „яр; popula: поп/Л: in u: ‚ urpmi gul ‚тиши дяди. ранит, gua ее: шт: ‚афиш;

„fünf 11: [Мин . ‹ ‘5? . ‘ _

.ein u.:

)
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от; соте : vineìîanî,~ Hoŕe'ritinì , гениев: piemontelî ,

romagnuoli &c. Ond’è tal’ora addivenuto, che qualche ca

.valiere di malta üraniero abbia fpefo il denaro ‚ pervenutogli

da’ prior-ati del regno , addetto alla mentovata sacra religio

ne, in отснято de’ sererrillìmi pall'atì re , nelle guerre , che

fono Папе; licome lì vide per efperienza , che fra Fillippo

ßrozzi fiorentino, priore di capua in quello regno, coll’en­

trate di detto priorato Ген]! alla corona di francia contra la

felice memoria dello imperadore Carlo V. ilqual perciò gli

tolle il priorato , c diedelo a godere a’ Гной vaffallì : c’l me~

delimo è altre volte addivenuto , qual’ora a’ nobili religiolî

{ifranicri lì fon conferiti bagliaggi , commende , e priorati ,

ch.’è quel motivo fìelfo , clietnel parlamento generale , tenu»

to fotto il conte di beneventa nel 1607. rapprcfentò il regno

alla b.m.del re Filippo Ill. (4); ivi : е Нетто fpefì alczmn

Фанг?” ¿fpm/‘giu (lifv. М. nelle guerre ‚ Cloe fono ate , е

fono , соте х’ё veduto рет efperienza , сое/та Filippo jlrazzi

fiorentino , priore di сараи in gul/lo regno , pero/Jé coll’ efl

trate di a'etlo prioratofer-w'w alla сотом di francia contra la

felice memoria della imperadore Сит/о Kglifa tolto efJo Priora

ro,e dato а goden’ a’ тара/Л мха Mae/là ‘vaßra , e’l mede/imo

ë посад/до a diver/ì altri clwalieriforaflierí , elle bagno/émi

то col/’entrate delle соттепа'е del regno contra la corona di ‘vo

ßïa mae/là , ed i naturali di охи/30 седло пе vengono a fem/'re

г'псоттоа'о , е daarzo . Ma, qmmdv г faafla/li di »zn/M. naturali

дымят; /ì gode/Sera le соттепа'е ‚ eil роботам fondati in ef

fà, пе ïì/lf/ltereóáe maggiore [ЕМ/{350 di llo/iro signore Iddio ,

¿di ivo/)ra Maejla миф, eße/za'ooì pizz адептов ‚ Pear/aref?

соптетп'теооето ¿flour/:emo delle coiffe е luoghi :LJ/le сот

 

mende, `е под ß решете/564970 in тратят дела Mae/là «vo- `

ra .

II. Gl’interelïi_degli altri italianifono affatto contraddicenti a

quelli del лото allgußilïinio Padrone: c quello è Rato il mo

~tivo, per cui, poco о niente participando iregnicoli negli­

altri

t» =—›_:_‹ы i

F

( 4) apn.:.comîîiirińámyi» rrr.fàl.7 1.



altri benelicj d’italia , incorporati alla тает religione , ii è

menato troppo a lungo quello affare , Го! per non farlo riul'ci~

re , licom’è bcn noto a cíafc'huno , e rapprefentò eziandio il

regno al sereniflimo re Filippo Il. (4) Onde a’ 25. digen

naro del 1552. in brulTelles ducato del brabante , ne пасс; ue`

ilref'critto ( g) : mandate/ne pro-regi, @ra/iis (ЛЕН regni oJ '

cia/ión: , pret/entren: б‘ fntuïis , nê ре]! bac Irl/a слайдам

prioratns , ¿rr/iam: , prxeeptorire , [ед enjnfvir alter/'nr dil-_)

gnimtir, admìFr'ant diplomata , (Ime [гс/рей}: ad regni initio

лет ate/ne Ждет eon/èr'vanrlara /Jominiónr Лифт conceda.

mr , në prins de еа re ad fe тега/им: , ac a риз/дел regia

Majo/lare идеал: in mandati: , дай! fnper ea re /it illr'rßr-l

ciendnm ; c replicollo ancora il regno nello addotto genera

le parlamento del 1607.al detto serenillimo rc Filippo lII.col­

le leguenti altre parole(6).Ed ë mo/toßrano,edê confzzßone,c/Je

ann/'a a e'enìre nn cavaliere Ívenez/'ano ,fiorentino , romagnao

lo , piemonte/è , o gli altre parti :Pita/ia , di nazione едет, ad

атм Commenda in gne/lo regno , е goder/ì quel/’entrate , e/Je

furor: donate alla religione ‚ da’ бати! ‚ е natnrali di quello ,

e che идет‘о/5 non aáóz'ano ad neer commende nello/lato deare

„сигал! ‚ е di лапша ‚ pere/Je /i Сип/671760110 е drfpenjano a’

nate/rali di dette proc'incr'eaz суд/511111 confederati de’ loro pren

ар! . Е quando dal gran mae/Ira di detta religione fbßero con

ferite ad aim', non /ì permetterebbe loro Ироде/За da’ principi', .

de! territorio , eß neg/Jereáóe lo схемам/т. ‚до.

III. Quegli шатен ‚ а’ quali Гоп conferite commende in quello

regno , accumulano denari coll’entrate delle commende , e'

gli portano nelle loro patrie,in pregiudizio del regno liefl'o,ii~

come piu fopra è notato

IV. Tutte le leggi politiche voglion , che il prencipe abbia a.

fecondare ciò , ch?è di onore , di liima , e di decoro. de’

fuoi regni , ed a fuggire affatto qualche alla riputazione de’

lìxoi адепта]: штанг non è convenevole . Or , il far conferire

 

.. \ M le

‘em-n( 4) примата Lguriarum err.fal.i.4;.iifi :c neil-legua ancora il (смрад vollra шиита

chè lpìemonreñ per la maggior parte oggi danno alla devozione di francia ‚ n`e conviene,che ~

а bbiannparre ln queiloregno. ;_ ._ r ~ ­
( 5 ) „фимиам lan. l ­ к
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Ie commende, i bagliaggi , edi prioratidelfa religione di malta

a’ napoletani , non folamente è di Ген/5810 di noßro Signore

lddio , е di fua cefarea cattolica Maeßà 5 ma riguarda стап

dio il decoro de’ fudditi е де! regno medelimo 5 e tutto

(‚депо Гетрге mai ridonda in utile del padrone, {icome [i (pie.

gar-ono i regnîcoli nel {'ndetto general parlamento del1607.(7)

Non/ola riguarda ilferoìgiu di rio/Ira :ignore Iddio , e ’l deg

coro del regno ‚ ma il тогда; della мае/ы foo/Ira . Per qual

ragione adunque dalla benignità del Monarca non fr hà ciò a.

fpera re, anche per offervanza della generale grazia , nella qual’l

è certamente quelìo punto inchiufo ‘, ivi: tutti i bene/ici , ба

die , dignità , priorati , commeude , е fvefcofvadi, arcìfvefco'va-n

di , prelati/re, [миллионах] де! regno, pen/ioni, (ж. (8)

У. Facendolì (per quel cheíi Грета) il fudetto ripartimento,1

vi faranno fei croce regnicole , che ( oltre del già detto deco

ro di quefto fedeliíiimo regno) nelle occalìoni potranno adem~`

piere il lor dovere in fervigio dello таит!!!то Padrone.Senti.

mento,il qual fu fpiegato nella medelima размещена dal ге

gno nel riferito general parlamento del i607.(9.);ivi:ejacendo.

[И detto ripartimmto, 'vz' farebbero[Ы croci regnìcole,cbe conf

farreßóero al decoro di queßofzloßdelijjimo regno , e nelle oc~

атм; potreóóero attendere aljerw'gio di ‘vo/ira Mae/lâ . Ап—

zi ‚ allettandoñ i cavalieri napoletani con fomiglievoli collo

cazioni a lor favore ‚ е per conl'eguente , facendoli piu

numerolì nella religione , е vie piu impegnandoíì nel l`ervi~­

gio e невинны-е!!! di quella ‚ chi può dubitare,c'he a s.Maeßà.

non mancheranno mai valor-oli guerrieri cl`perti nella milizia

navale , e ne’molti voti nella elezione di quel gran maefìro 1

fiche , potendo con allai maggiore faciltà чист effet regnico

lì ‚ rief'círanno di maggiore di foddisFazione;e Ген/5350 de’l`ere­

даме di qneño regnoŕgiache jura principaux тет;nonfrmr

атолл, quum „Лида до; dominii , шпага/1", qui «licitar

мету Ó' dax 5e/li,recognojì'at regem Sicilie, é' идеях/„1

perfor/'tarif ежи/атм}: ттяттодд abba: fxlperzor ( 1 o) .
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( 7 9 ‚таи/при.

( 8 ) ‚ждущие кар.@г.:др.8.рл5.| 54.

( 9 ) loca [придти adduüo.
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„VL Ed ultimo Qellendo ¿ll-Jello regno piu degli altri el'polìï» al.` l

' le inlìdie e tentativi de’barbgri , conviene , che piu degli а!

tri , lia provveduto di generolì difenfori di s. fede , е perchè

ílzimolo maggiore hanno a difenderlo ieavalieri nazional i pre

Гены ‚ che gli Granieri allenti 5 giulio egli è ‚ eonferirli afpri-I

mi , e non a’fecondi le commende , i рыдай ‚ ed ibagliaggí д

nel medelìmo regno fondati. '

VII.

Senza~ di/ìurz'tà di ragione , /e ne «Seggon'giz'

e/êmplz' nelle altre lingue di detta/210m

religione, Ü“ in фифе/2:2 in gue/

la di [разил ‚ e nell’ alim

dijìfancia .

NEl principio , in cui fu fondata la detta religione С tutte le

nazionigodean confnlamente , e eonfufamente ottenea

no le commende , i bagliaggi , ed îprìorati ; ma', vedendolì

Poi 9 che ne rifultava dillervigîo al signore Iddio , ed anche a’

padroni de’terrítorj , dove le commende eran типе, ii rîpartl

la religione in più lingue , ovvcr nazioni , e lì (Щеп-шт?) , che

niuno poteiTe ottenere commende , bagliaggi , e priorati , fe

non fe quei folamente , ch’erano della medelìma lingua loro,

eomc Грязные“ in Правша ‚ francelì in francia , alemani in

nlemagna ,italiani in italia , е così di ognialtro regno , o prof

vincia fua. .

_Queria prima generale divîlione in piu lingue,i`u ragionevolemer:

chè,lìco|ne diverfe nazioni eran concorl'e con larghe donazioni,

ad arricchire la religione,ed ingrandirla;cosl ciafeuna a propor

zione dovea godere de’beni dell’ordinemen fembrando,n`e giu

доли? convenevoie,che una o due nazioni (per efemplo)` perchè`

avel'se'ro maggiore numero di cavalieri ,e piu potenza nell’ordi.

недочет: occupare quali tutte I_e eommìdese perciè {угодите

' l 2 ` la
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9.2 ‚

ladifìinzione delle lingue ', fra le quuliconïpartl le dignità

principali della religione , ed inlìeme commife alla difpofizio-l

ne di ciafcuno le commende per gli priorati di quella: nel che

Тетка dubbio potè aver riguardo ancora a’ varj genj , ed а’;

varj interelli della religione.

Ma non perciò , dopo чаем prima_ generale principaliflî ma

divilione , la religione di malta unqua lì ждет-Яше , o per ilia

tuto, o per inviolabile eonfuetudine al punto ; cioe: che tutti

i cavalieri di una Лидии роге/Зета ottenere le commendefítua

te in quella ; anzi согГе tutta via in molte lingue folenne ufo

contrario ‚ fpezialmente nella lingua di provenza , e nell’altra

ditalia. у ‚ ‚ . .

liriperciochè, quanto e alla lingua di provenza , egli e certo , per

la Нож-За dell’or'dine , elTere дата ancor ella un tempo vivuta

in provenza grande , e provenza picciola ; e fegucntemente

non ha avuto lempre le commende comuni; ne li unì , che

nel 1466.per avventura quando cadde tutta fotto il dominio

di un Го! prencipe. '

Е’чиапсо e alla lingua d’italia , i cavalieridclla medelima efelu

Vl'ero gli Метан! да!!е commende di ungheria, non per altra ra

gione , le non fe perche il priorato di ella , chemie capo , ll'a

lituatoin italia , Гоша il dominio de’veneziani : licome Риге

no eziandio dalle commende del regno efcluii i cavalieri pro

venzali , per privilegiodi Ferdinando l.re di napoli, e di ,Al

fonzo duca dicalabria fno figliuolo.

Aduuque, facendola fperienza delle соГс accadute toecar co’ma­'

ni , che la indetta generale divilione in piu lingue , non era.

ñlliciente , per che nella religione li confcrvalle buona armo

nia , cominciaron le lingue indette a dividerlì , anche fra

elle loro, per lo buon governo delle commende , de’bagliaggi,

e de’priorati ; onde per efecuzione di quelto üabilimento , i

силах]! nelle corti tenute dal gloriofo imperadore Carlo Уди

barcellona nello anno i 52 r . proccurarono ed ottennero ,

Ch'ei cavalieriaragoneñ , quantunque di una medesima lingua.

di fpagna , e l'otto un medesimo prencipc , non poteflero con

feguir'e la 'caltellania di empofla ‚ sita in Catalogna , e n’ebbero

il privilegio ; e cosi ancora fu rifoluto ‚ quantoèalle altre

~`_nazioni in Правша üella s imperciochè determinollì ‚ che lm

‘ ­ cava:



cavaliero caiiígliano non potelïe ottenere commends in роза:

gailo , о in амвона ‚ е gli aragonesi in navarra , in bifcaglia,

о т altro regno; nè caltigliani in portogallo , nè >portoghesi

in cafliglia , nè in altre provincie fpagnuole , quantunque

tuttoil regno di Гривна Folie riputato per una lingua nel pri

mo прах-ищете , ma che og'ni uno poteile confeguire si fatti

benelicj nella propia provincia . - П- -

Е per quel,che siappartiene alla Francia ‚ iin dal 1 527. рег decrei
y to de’ capitoli generali tenuti a viterbo , fu conchiufo ‚

che, poll`edendo la lingua di Francia tre priorati fotto un me-I

desimo re,le commende di un priorato non si dallero a’cavalie­v

ri dello altro priorato , non оазисе ‚ che la medesima lingua

di francia avefl'e antecedentemê' te voluto dividersi dalla lingua

dialverga,e di provenza.Efra’pin memoraóili decreti loro( ibn

quelie parole del già d. (i) Blosio) /ìlegge,cbe оттяжки, сЬе

le dignità delle gran croci della lingua di francia , comune' rí

nzaneßero, ma ene le eommende de’priorari di detre tre ling/ze

dave/3er мраке/грамм; non piu _comuni , come prima erano 5

тем/а; i „oaaerraezpnmra впитавшим матем -3

te родам le {Qmmëllde ч @ifoâêg{штурмом de’ lor prio-`

rari/i rirr'oëianb, rimanendo efe и]? da gne/le , аде/дн nelimì~

ti e confini п’е‘ priorari di campagna e di aqnirania; e così

gael/i , свели naturali di gne/ll родит) eßere/blamente proa/J

‘z'ednri delle remmende de`propj priarati loro , come oggidì tra L

гуд/д n a . Ondei nazionali di alvernia, е di francia , non fola

теще non hanl le commende comuni , ma (рейс non si

conferifeono , Те non fe a’qne’ cavalieri , che fonde] medesimo

Priorat@ кг Èntwmmuâ 023%:Е nello altro ordinamento del capitolo generale del 160;. ( 2 )

fir cziandio conchiufo , еде lì gran тис/171 non родам dare

delle graz/'e raag.ßralì a quelli , chefaranno di una/tro prio

таю ‚ dove le commende/i troveranno divi/e; ma deve le com.

mende для cor/anni a шт li priorati , come nelle venerabile’

lin
К

- \

( r j pure 3,û5.3.p.13.;y.della fieri: di malta.

(1)211“, 'l ­ .
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'lingue di prööënád; 3 3711156; Í; gra# mâeßrì ‚бомбит/о т:

differentemente provvedere di dette commend# , е pen/fom’ , e

conferir/e а tutti ”йоге/1; della mede/ima lingua , nella ода

le /ì troveranno le :ammende .

§ì¢hë , s’è chiaro lo ufo della religione di malta ‚ di dare le com..

mende a’ cavalieri del medelìmo priorato , fuorehè nelle lin-y

gue della provenza, e d’ italia, е nè pur vuole cogli altri prio­'

rati di una medelima lingua comunicare le commende , e que

до fenza punto roverfciare la economia del s. ordine; di gra

zie , per qual motivo non potrà altrettanto farli nella lingua

d’itali,1 , e fpezialmente nel regno , in cui gl’interellì de’

prencipi fono si oppolti ‚ !е regole del governo si diverfe , ed
i genj de’ popoli si уст] . l i i

VIII.

{Мате /òn le тише alle вод/гаси! ‚ 65e

far cz' fz' Родом in contrario.

\ ч

Ыа fublime e гляди mente di Ша celarea catolica Maeßa ,

A e de’ dottillimì fuoi minißri , non debbono far punto di

oltacolo que’ motivi , che forfe al giulio dilìderio de’ парте

taui li oppongono dagli altri italiani ltranierizi quali б гены".

gon nel dire : che la pretenlìone del regno contiene una no

vità contra il diritto comune :contra la forma degli flatuti

della s.Y religione e del buon regolamento di ella , da cui na

fce Pantica innalterabile inoffervanzia: e per line in grave pre

giudizio , ed in fomma confulione della sacra religione fief

й . . -

Noi in tanto gli anderem qui vpartitamente reall'umendo, e palTo

к palTo (ma con brevità) difaminando , per vani , deboli , ed
infulliltentiflimî . v

'_Oppongono adiique primieramente, elfer- За preghiera del regno

contraria al diritto comunesimperciochì` dal riceverli(dicono)

_un cavaliere in una lingua , e per fratello di ella , giulia la Гит l

Pfeî



prema autorità ,` che ne hä il gl maeliro ; 'inliem col eonligglio

di malta, li fà наши-Лее capace di tutte le commende di quel

la lingua , come le fofse nazio di quel luogo , о di quella pro.

vincia, dov’è lituata la Commenda .

@mais enim (Гоп quelle parole della Rota (I) romana)ip/e non

ju Афинах-‚Ф ari/indu; regni prœdiíîi,quz2m ramen fuer/'r in

illa lingua recepties a magno magifiro et capitulo , fupremam

даём/галет babenriàur , fuir eßeeîn: naturali: , Мхи? (108271

nam Barral. in 1.1 . n. 14. ad municip. er capax Omnium сот

mena'arum сушат Iingnx, ас/ì religiofus слег, eard..$'erap/J.

elec. r4.2 2. n. 9. Rota apud Puteum dec. 323. et 389. lió. 2. in

correF?.Prafertirn,po/I receptionem per quadragintaferè anno:

„отметит[втрегрщ in ipfa lingua, facienda тат «Flur

poßrioos,quor alii frane: rappel/ani ври/Нет linguafaeere con

juer'erunr; et ni/Jilòminfìr вклад/Египта 2 5. tit. de recept.

fratrumfußcit lapfus quinquennii, ad eß'ei'r'um , llt/latin am

pliar eontroeerti non paf/it .

_ Onde per сои! autorita pretende qualche italiano liranieroßhe

non pol`sano i паи] del regno mettere in campo la privativa, o

_lia la prelazione , quanto è a’ mentovati beneficj della s. reli

gione , che in efsa fon lituati: gialiecofachè debbon anch’clli

riputarli nazionali .

Mali ril`ponde in varie maniere , e lempre con chiarezza ', e con-l

chiudentemente.

I. Quelie pubbliche caul'e de’regnie de’lornazj, non Гоп da ге

golarn con si Fatte particolari decilioni di tribbunali ecclelia

l`tici ‚ 1е quali non li eliendono а dar norma egregola а quegli

affari , che ilipendon da allai piu alti c piu univer-fall principj;

debbon si bene deciderli colla legge di natura , col шт

to divino , con i facri canoni antichi , con i s.s. padri,

con ì facrolimri concil] , colle leggi fondamentali de’ re

gni, colle preminenze ‘de’ preneipi e de’ popoli, e col ri~

guardo all’utile al comodo a gl’ пиетет ed al decoro de’na­,

zionali. ­ л ›

 

q.
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Il. nella oppolta decilione non già Ii trattava di fare l`eparazi0.~

nc e fuddivisione generale fra nazione e nazione di una me

desima lingua, ma папашей di un calo particolare;ed erazche

trovavasi ammefso uno тетею nella lingua col voto del g.

maellro e del capitolo ; onde , elsendo соды! llato aggregato

alla lingua lielsaßaóeóamr uti или: de едином ejufdem lin

gure; e per conleguente dovea , quantunque Лишнего ‚ el'ser

promofso a i benelìcj della religione, non oßantino le collitu

zioni del regno in contrario .' Altrimente egli non arebbe

potuto goderein ninna lingua; non in quella , dov’ era ltato

aggregatoazri prerendeóamrß nè meno nella lingua della lua

nazione, e nelle altre , perchè non era депо аттеГзо in quelle

lingue . ‚ '

'All’~incoutro cio,che lì pretende nel cafo noli:ro,nö è,che qualche

{traniero d’ italia, aggregato alla lingua italiana, debba’ cfsere

ali-atto el`clul`o dalla intera lingua;ma li pretëde,e lì è folamente

intraprelo,che quella medelìma leparazione е fuddivilionefche

lì è fatta nelle altre lingue, lì faccia eziandio nel regno di Na

poli,a riguardo del rimanente della lingua d’italia; e che gli al

tri cavalieri italiani godan al , ma godan refpettivamente nelle

provincie loro . Sichè niente ha alare la decilione della Rota

romana , colla фоте di cui prefentemente lì tratta.

III. perchè` di grazia, (domandiam noi), le altre nazioni delle al

tre Пивные quali a6 antiqz/o viveano colla promifcuità, han.
no ottenuto la luddivilione, Aovver Терек-атом , поп olìanti

no sì Нанесите, che af’ di пот! li adducono in contrario ;

perchè , domandiamo ? Ole feparazioni e fuddivilioni li eran

fatte prima delladecilionc della Rota romana, о доро. Se pri

ma, dunque la decilione,che шато s’innalza al cielo,dovea far

rivocare le luddivilîoni c feparazioni , già antecedentemente

fatte l'ra le nazioni di ciafchedtln’ altra lingua . E le dopo , a

che dunque аноды-121 contro di noi, quando non hà alla reli

gione giovato , per elcludere le altre nazioni da quelìo lomi

glievole diritto , che domandiamo г РогГе la ragione de’ na

poletani non è uguale a quelle delle altre provincie, che lotto

le medelime lingue ha la religioneâîsì .certamente . .

Secondariamëte oppögono,ell`ere la pretenlione del regno cötra-`

ria agli ßatuti della lacra religionecli malta, ed al buon regola- ' '

meu
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mentol` di êlTa, Vda'cui паузы: Pantica innalterabileoiierran.~

zia;' ниш-5116011 шею'й согро della medefima preferitemente

Vdiftinto e divifo in otto.lingu'e , che (on a guifa di otto par-:î

ticolari provincie della religione , nelle quali f'ono i priorati,

piu о meno , giulia la qualità delle lingue ; е fotte ipriorati,i

le commende , anzi la lingua da’.v priorati d’italia comprende L

lo liato di melano , il piemontefel, lo genovel'ato., lo fiato di

firenze , di vinegia , quel di roma., le altre provincie d’ ita.:

lia , e la ifola di Лета; ni: fi reůrigne al foloefemplice regno'

di Napoli( 2 ) . Or nelle provifie delle commende , il regolaf

mento , che fi adduce , è , che in quelle lingue, nelle quali le

commende non forbdivife , ed appropiate ad un priorato, ma

fon comuni a tutti i priorati `di quella lingua( ficomeabbianr

detto addivenire nella'lingua di provenza , c nell’altra d’ ita

lia ) li conferifcon le eommende indifferentemente а tutti i.

cavalieri fratelli di detta lingua( 3 ). Quindi,efi`endo cofiitui

ta la lingua d’italia ‚ non folamente dal regno di Napoli , ma

da tutte le provincie di ell'a; cioè: dalla lombardia , fiato di

venezia , fiato ecclefiaftico , fiato di tof'cana , genovefato ‚ e

da altri dominj ,dentro i limitid’ italia, ed anche dal regno di

ficilia ultra; ed ‚ ellende le di lei commende comuni a tutti i

priorati italiani ', non fi può refirignere la provifia delle com- А

mende , de’ bagliaggi , e de’ priorati , che fon nel regno di. `

Napoli, a’ паз] del regno fiefl'o; ma, dovendo queßi effer con.

tenti de’ lor confini , e non convenendo loro impedire le рго.

vilioni altrui ‚ роП`опо indifferentemente conferirfi a tuttii

cavalieri , ricevuti fotto la medefnna lingua, quantunque non

lien regnicoli , ma di altri luoghi , dentroi cancelli, limiti, e

confini della lingua ‚ fecondo la difpolizione degli Наша Ги

detti a confermati con autorità apofiolica; e fecondo il rego?
N l' la- ‚

l

I r

“C”

i

( ъ ) finura 30./'115 tima. de enmmenelir, (j „миль/„нит )offrì miti?.

f 3 ) й! ordination: | ./'ul- tif. х guíe rdmmfndìri “пицце “жди! alreriur рудным: {андицидд ‚иге

пни ipfc :ammenda: propria: (y divi/'ai haben! ; [ed uli :ammenda omnibus prìaratilur [une :om`

типа, quemadmodnm in venerandî: индии ртао‘гтн, (9’ it.: lla', prefatvu eminentìßîmlu dumb _ .

mu ‚ (g'fuì in лизинга fuereß'aru ‚ pmdiüu :ammenda: (у pen/ione: índifermfrr forum.; pm- _

vider: vel тайне „тиши fratrihu ejufdem "пилите “при, de que пил: rammemlt. Акта.

ful.mr [чини ordinatív 34. _
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lamentodelirante religione ; uniforme' ‘agli “паст! то, dei

quali ‘tcavalîeri non hannoa difpartirlif ; elfendo sl fatti bene»

Ней regolari ißituiti: principalmente per comodo di elfa reli

gione ;; laonde non par , che ydi prefeute и di lei regolamentol

lì рот: da altre. podeßù alterar-è . "l f,

дню-мыт nella religione ì cavalieri fratellino“ hanno Allers.'~

шpropia opl-ivan ragione nelle commende,bag_liaggi,¢ prio.

”Штаб! vero doîhinioßdi ogni‘ragionegmicamente lì appar~

tiene alia, religione, lalla quale fono fiati: donati ibenî, e per lo

cui comodo' lì Fono fondate le commendedallapietà de’ fedeli,

per mantenimento de’poveri,per {оденете le fpele della ofpita

lità-,e per opporlia`ncn1ici del nome aiming/‘Nei Еще!!! ci

Нетто}: non fe la fora e fëmplice amminilïrazioneßolla depë­

d'enzia dalla religione@ да! regolamento di ella( 5').Per le quai

¿ofc conchiu'dono , niente importarev ‚ che le commende депо

{hte- fondatc da.’ noßri maggiori , e co’ beni loro ; muti-c ‚

СЫаГсйапдог fc ciò И verifichi in tutte le­ commende, bagli'ag

gi' , 'ev primati г comunque lia ,` fono Fate fondate fotto le Гин

detteleggî della Едет religione , е Vfatto’ quelîe .i cavalieri

mz3' 'del regno han domandato», e ion@ {ша ammeflì allol

‘abito . .

A чиста i'ccondrt aтангенса obbïezzïone rifpondîamo опытное

in val-î modi.

l. Si replica,'e‘ß`er verbvcriliïmo,che le commcmïe fono [Баев l"on~`

date per comodoriella religione, ma обет fálfo {alliiiìmo,che in

pregiudizio de’ naturali и han fempre mai ed imiilïcrente.

mente a conferire , томом coñimzíoni , leggi , е ñatuti di

же lei , е che nim debba foggiacere ad alcuna innovazione ‚

the да ­bei medelima non f1 determini, anche in pregiudizio de?.

popoli , ede"regni'iateri, fol р'ег ïmpinguare la »borfa degli

“кашек-Е . » ~ _

Dice il regno di Napoli,che i bcneficj regolari della facra religioî

Не gerufenminm поп-Ботом еще fondati., e ni: menho „gli

а

 

( 4 ) ”или LÃ! ramni.fbffaur.fi¢.!.

( 5 ) идти 1.@ моту.“ атм. tbc/'nm



lia ея'а масон; an стада damafacno до риге fonole реггзш- .

ti,inliem co’foiidi loro, da имейте ßraniere.iSon i yde tti 'bene

Нс], che ha la religione iniquelio regno, ad ella lei fiati appr-o.

piati,parte :per .liberalità de’ ратей fereniflìmi prencipi ,parte

per divozionede’regnicoli ,parte да‘ beni ,che furono della

щенята religione de’ templarjß Aparte peribolle, e privilegi

pontiñcj ,da‘ varj lmaniller'j , e chicle, anchedel regno, dati in

commenda; `ma tuttiIbene _lituati iniqueflio regno: beni (dicia

mo )ehe , o eran, come eccleûaliici e de’ poveri del regno'ltell 1

То, е furon incorporati alla religione З Ovver сгап ­'d€’re , de’

prencipi , e _di altri particolari divoti s e nientedimeno ‘fuma

dati alla religione (elia-in «corpo l per _fovveni-mento ,de’,po.

veri A, певшим-та Y, e de’ pellegrini ,ch' è il .di leí principale

iliitutb. .132) :im -bg 'm' „y

Ог .le 'il Monarca( che Dio :guardi )Tpinto .dallo .amore .della

дышат , е dalla paterna .clemenza lua ,perle umilillime Гир—

pliche del regno fie'lTo.-impedil`ce ,che li ottengano gli lira

nieri .dal fommo «ponteiìce _; ~ch’.è il fonte della `ecclelin'liica ро—

della 5 quanto maggiormente potrà e doverà impedirlo a со- и

loro , che gli «otteneranno da una :podelià molto e .molto 4inle

Ноге , anzi nella liueatemporale Щадят гс per Icos'l dire da

un pieciolillimo rofcello ,che quali tutto quel ,che ha, il ri;

conofce da quel medelimo primario fonte i _

_Tanto dice il regno per дымят ,non men de’.fuoi cittadini

preferiti ., che de’ futuri : quel regno ,diciamo ,che .nonli re#

lìrigne a’ ,pochi attualicavalieri di malta пая], ma che, 4oltrevcoloro , che впал da nafeere , rappre'fenta tanti Ae .tanti altri

fpiriti венской , che nella religione poll'ono profcll'are ; e per

eonfeguente non accade entrare qui ne’ termini движет

jurir agende' , со] mettere innanzi i Гон femplici cavalieri

nazionali 9 che profelli nella detta religione ‚ _vivono a" лот:

6! ; quando la generale grazia , attinente a’ hcneñcj, clin dal

'1 7 i 3. ufcita dal fcno della indefinita астении del „от ina

vitto Monarca ad inlianza del regno, e’l regno llzelTo, per inte

ro e totale ’adempimento della grazia , ha porto( quanto è a

quelo punto )Paltra preghiera al fuo padrone , che anche in

ciò rapprefcntai Гной interelli , Тени ядсипаюрега de’ prelënti

rcavalieri gerefolimítani „диван: i quali fan certamemebëcheqçï

` ' ' N 2 if -‚
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~ i'beni della _réiigiońèï'cbfé un de’ membri 'di 'santa Chief'a )`

non fon рту} loro' ,jmd-fanno eircom' , che Fammínìíirazione,

‘ё’! frutto di ‘eiiì è dovuto a’ nazionali; iicome ogn’un sà, che,

'quantunque i fondi de’ benefici ecclelìaRici fecolari ~iien tutti

:della Ch-iei'a in genere, perchè tuttil forman“ il patrimonio di

Besù'ct'ißo», e per confeguente non Вен propj de’ cherici ;

hientedir'neno -le 'rendite de’ medeiimi eccleiìaiìici benefici',

non ad aitri, che a" chericî паи] fon dovuti. А J

ß.Espiando ytutto altro mancafl'e,i poveri necefi'arj'del regno дача;

рои, tanto coloro,ehe vi fono,quanto gli altri,che fopra'vverf

hanno, fono e faranno i» primi, che, chiedendo вживят ‚ `ei`cla~

mano, ед еГс!атегашю ‘a’ piedi del lor Monarca, in изведав,

’ëbe il denaro d_i"c<'>'ta”beneficjl ‚ Vaddetto principalmente lallor

{оцениваю ‚ ед а!!е leggi della ofpidalità , ii levadalla lor
bocca",A e п .Caccial fuori dal regno r, «per impinguare le саГеде’: ‘l

cavalieri religioii Rranicri ,‘ li quali , non rifedendo , danno

'a Него! fondi in тал de’condi1ttori , che altro ynon vogliono Q'

che il lor propio e privato guadagno. - ï _l

II.“ Rif'pondiamo , non спет coiä nuova in quefio'regno ‚ ед in

altri fiati ancora del mondo cattolico , che il prencipc» fupref
-mo Шее!!! la entrata ­a’prelati regolaridi altra nazione , ed

anche talvolta a~’predicatori quareiimali , де! cui affetto foi-fe

poco li fida . Nè vi ha' , ehi abbia ото replicargli д che le

prelature regolari bifogiialafciarle,correre -, fecondo le col'ii~v ‘j

lt'uzioni, leggi ,‘ ted-ordinamenti di quefta , o vquella religione;l

f 'in particolare qual’ora Íien contrarie а! diritto naturale г, di?L

'vino’, e canonico) о che il tale anno nel capitolo generale fu

ron quelli di una provincia dichiarati idonei , е, capaci nella

prelatura di un’ altra provincia-5 о che il padre generale ha

>facilità , di dimandarei-fo'ggetti, doye maggiormente gli ag

‘gra'da . lmperciochè le Y loro .particolari leggi , e gli [решай

ordinamenti loro non (on le leggi del mondo , anzi non fon le

аптек-Га" leggi di Dio,e­de’A {настоите obbligano,i`e non

fe quelli ,’ che fon- della religione ßeß'a , o che vi diedero il

îor confentimento Í Or quanto meno polTono obbligare i

~prencipi fovrani , Aed i геенны-0 , o reßrignerela lor Година,

ед illimitata родам , perla i`alute de’lor fudditi Р Щ

A'nche _per-diritto civile è vera la regola , quod genera/iter ge/idi'

7 ‚ r ,_ res `
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rer infer alias , alii: de давит principale atque fbr..

~r/m/eimerefl'e agitar , pmiudicium non [шиш ( 6) ; опс1е

Simimco ebbe а dire nelle fue pillole : quando aófentz'ôm ,

argue ignorantióm mter alias деда поспеши: г I,

.Guai a’regni , ed мнят de’prcncipi , l`e Рите , il danno , oil

mantenimento de’fudditi, e le prerogative loro , aveffero un

que mai dipendenza da sl fatte leggi, o colìituzioni di partico-i

lari religioli , che rapprelentan qualche comunità Р Anzia

Dio dir li potrebbe медли ‚ fe avefî'er quelli a ricevere normaA

delle corti Reife degli altri llranieri lupremi prencipi? 9

Non dee dunque nuocere agl’interelïì di tutto il regno di Napo;l

ili , nè al maggiore fervigio di Ша catolica cefarca maefìà д

quel , che а favore del comunicamento nella lingua d’italia ab.'

biano fra di loro conchiufo с diterminato nel generalecapitolo

celebrato in rodi lo anno 1475. ‚ e nello altro tenuto in mul-ß

ta lo anno `X603. i cavalieri della religione д Maggiormente,

perchè ravvifandofì il regno , quali diilrutto e defolato ,

ben vede la religione ( per lo cui mantenimento dovrebbe

eziandio efferle a cuore , che i fuoi benelìcj , giulìa tutte le.

leggi , anche fue propie , parlando delle vere , e non già delle

gudlìe , саднит-асе , f1 dieno a’nazionali) , quanto prefcnte

mcnte le importi , cooperare al folliev'o de’napoletani , ed 111

contr-.1re il maggiore decoro , е l.: maggiore ioddisfazione del

nollro invittillimo padrone, da cui ha dipenduto , e dipende il

di lei Íofìegno. т irl',

111. Rifpondiamo , ciTer’egli certo , che tutte le comunità fr Гоп

regolate , fecondo la varieta de’tempi , .e giulia il maggiore,

o minore bifoguo , ora in una maniera , ed ora in un’altru : с la

ur­ э

3

 

( 6 ) Lint" L@ foto fit.Cad.re.v «'nrfr Alia: 155,11!! зимними; пап лаге"; 1. inf" z. Gf Ln: i»

_[ìmili,ulrìml, сдаёт ru ind-indu non nom Души» и: l .LIuliamu 3.1./1' qui! 7.Q.(~7'¿nurall­

tn ‘.(7' hrm :nlm l 4.!.jì шт una n..l.quum tr bol 1.7 für "принимайся“, [ß „Даниил
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urgenza ь quella, che ha lernpremai variato , e tutta via mitts,

e varia le leggi ‚ purche non illien queflc appoggia te , o alla

ragion naturale ‚ -.o alla divina , o ad altro fermo i forte , in.

соцсцП'о ‚ ед invariabil fondamento( 7 ) . Quante mutazioni

ha per quelìimotivi di tempo in tempo ricevuto il diritto ci

_vile ) quante neha Годен-ее il corpo canonico Небо г е ‚ per

:non dipartirci dalla s. religione gerofolimitana ‚ quante уа—

tietà ha ella ,fenza alcuno ßurbamento , ricevuto dalla di lei

mfcita ñn’a’dl пот-52 i di lei Паше! ‚ quante volte Ii Гоп .mu

tati , dichiarati , vcorretti 2 fe noi avellimo a rapportarnequl

lefpeziali'tàph quanto lunga quella fcrittura addiverrebbe.' е

civederemmo nella obbligazione , di compendiare in Чище

luogo ciò,che in volumi interi li ha nella di lei lacra йода :ed

in si fatta maniera varj anni oppoili ii ravviferebbono gli >or

dinamenti ,varie eziandio le bolle , e le collituzioni родия.

cie ,e contrarie in Бас le leggi , .colle quali hadi mano in ma

no vivuto , e tuttavia con grande laude ( merce la divina

provvidenza) vive с ума in eterno.

Ma, per наитие tutto altro, dicanci digrazia gli avverfarj : la

prima _generale divilione delle lingue , come , e perchè fu ella,

dopo il deoorlb di molto .tempo ‚ nella religione introdotta 2

le altre molte fuíi'eguenti feparazioni da lingua a lingua, in

qual maniera percorteíia fu ron .anche piu apprelfo delineate,

ed efecute Э e per .qual ragione ñnalmente , e .ad Знают ai'

chi fopravvenncro tante e tante altre reflrizioni , .fuddivi

{ioni nella lingua di Гpagna,in quella della {гашиша in tutte le

altre lingue, fuor-chè in quelle di provenza, ed italia , per mez

zo delle quali il comunicamento delle conunende ‚ per molti

e molti antecedenti feeoli praticata, тет) alïatto fopprefsa; e

ii oonchiirfe , .che да quel tempo innanzi , non f1 dafTer que

lle, fe non Гс a’ cavalieri юнгой, сЪ’егап nazionali 2

Certamente ,quelle mutazßni , e quelle nuove leggi oppolle e

_contraddicenti alle prime , fon giulia la varietà de’ tempi Го

prav

 

f 7 ) DD. тли,татfupníůr „шт,т.
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: l,avvenute s Беж-сне 'i popoli ; per gli {тех-ст loro linien'

rifentiti , perchè le nazioni , ricorrendo all’ autorità е

protezzione de’ loro prencipi ‚ così han (applicato , anzi per

chè i prencipi нет così han per lo lor utile voluto . Onde di

età in età hanno i di lei affari ( licorne tutti gli altridel mondo)

ricevuto migliore e piů perfetto regolamentoJn fatti non pub

пегий, che al diritto di tutte le altre nazioni fi è dato,quanto

è a queßo individuale punto,valevole valevolifiîmo compehfo.

Rimane folamentc la lingua (Fitalia a ripatìrlì â ma fe il regno di

Napoli ha per Ге la grazia delloinvittiilìmo fuo Monarca , per

mezzo della quale ibenehcj fr han certamente a conferire a"

nazionali ,Te nella generalità di quefta s’inchiudono eziem~l

dio i beneficj della religionel di multa; cioe: le di lei commende,`

i priorati ‚ ed i bagliaggi : qual dunque ña mai Poitacolo ,

che allo intero adempimento della giuiìa.' , glorioliz~ ‚ imperia

le determinazione рои-ан Frapporre gli Granieri gerofolimita~

ni ‚ campioni di Gesù crilto, che adducon f'eni'aluche in vece

di argomenti , fol per gl’interellï` loro , oppoiîi affatto e con.

tradicenti a quelli dello augnlìiñìmo padrone, e di' чает funi

Ed'eliílimi fudditî Ё

Piu ; fe non рыб гй'осагй in dubbio, quanto lin"ora è detto ; di`

grazia, a che allegare termini di confuetudine , e Forfe anche

di preferizione' in contrario.’ la ilhnza del regno è certa

mente appoggiata alla grazia già efccuta , с la grazia ha per

i'e Familienzn. del dirittov naturale , e divino, delle leggi са

noniche , e dello univerfale' confentimeuto delle altre nazioni "

del mondo cattolico . Anche nel generale'punto de’ beneñcj

fccolari a favor de’ regnicoli д queffitcrmini di coudïœtudine’

e di prcfcrizione ci fono fiati oppofti dalla corte di roma ; m1

ogni un sà , con quanta гасли e Fortezza :E (on rìlmttati,v

e noi piu fop'ra ne abbiama balìanza dil'curfo .

Aвзывает folamente qul ‚ cheíîcomeneHe altre lingue non-è.

{tata ammefiii Pantccctiente contraria confuctudine , e molto

meno la штатива рге1с1-1221опе ; cosi non pofi'on prefente

mente Шагал-11 da’ cavalieri italiani Мех}щи»regno ,

che non de’ avere minor ragione degli altri; vi è piu,perch`e ha

l'emprc mai per sl Fatto abufo fchiamazzato, iicome ben li тау.

vifa видимый volumi delle grazieI e de’ capitoli di Napoli ,' .L '

da
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da noi piu Горн addotti; quando per' altro [атом ё feiñplícé'

mormorazione del popolo, farebbe flaca ballevole balievolif-r
fima , ad interrompere quallìvoglia contraria confuetudine o; l

prefcrizione . ‘ n i

1V, Replicln'amo , ell'er egli vero , che lepommendei [излаг

gi ed i priorati della sacra religionedi malta, fon veri veracif

iîmi benefici regolari , e che quelli, che (generalmenŕe parlan~~

do di tutte le religionißbn ПЫШКИ рег comodo delle religioni

ftell'e, lì hannoaconferire, fecondo le colìítuz'ioni, leggi, lla

tuti,e conluetudini'di effe loro; purchè non lienpregnidizialì

allo nniverfale (Напоминание, dívino,e canonico , ed адип—

terellì del prencipe , del regno , c de’ nazionali ; maeffere il

vero ancora , che cota’ commende bagliaggi e priorati della -

sacra religione gerofoliniitaiia, hanno( quanto è alla collazio

ne) a ricevere allai díverl'o regolamento da tutti gli altri ; im~

perciochènon fervon queßi per religiolì ne’ chioüri , ma nel

tempo день , in cui ritengon la lor propia intrinfeca natura

di regolari beneñcj, lì conferifcon a’ cavalieri monaci Sl, ma a’

cavalieri monaci, che non già vivono manne-bali more , atque

старт/Лег; ma vivon sì bene quali fecolarmente , e fuori

de’ chíolìrí , prima per fo'vveníre a’ poveri, c per adempiere

le leggi della ofpidalità , e delle altre opere di mifericordia ,

ch’è il vero lor principale iliituto; e fecondo per tenere col

la Града a’ fianchi da’ da noi lontani gl’inimicí­'di nofìra santa

fede (8).

Sichè, fe queßoè per verità lo intentoloro ‚ вы mai potrà ne

gare, che П principale inrerelïe dicota.’ regolari beneñcj di

malta , è de’ prencipi , de’ regni , de’ popoli , e de’ nazio

nali г

Oppone in terzo ed ultimo luogo qualche ñranicro italiano dell’

ordine,chc qual’ora avelTc ad ammetterlî la già detta тёща de’

regnicolifoprayverrebbe grande confulìone;imperciochè,alte

, ran

( 8 ) эле/ш dr :au/‘a milite: bûrofobmîluni ‚ ad афишам :lfn'mmm ‚ мы aliaquo modo ¿hi

` infant; атм ärnrfîfarrr ‚картины-9.1 ом l iframifrm "falda: ran/.l 4.1mm”.



Io
randolî il regòlamento ‚ `e’­l governo lin’ora praticato dallasfa

cra religione , `ne'rifultarebbono pregiudizi зги/нит: ‚ соф,

perchè non lì diltribuirebbono le commende fra que’ cavalieri;

dalla lingua'ltelfa , che avrebbono imaggiori requilìti di;J

anzianità , capacità’,' e buoni fcrvigj чек-Го la religione (men

tre , c_onf'erendolì le commende \ a"‘nazj del regno , fareb

b'e.u0po"pol`porre ad elli-'yfquantunqne piu giovani , meno

capaci, `e poco meritevoli ',»fi cavalieri ltranieri del,rimanen~`»I

te della lingua'd’italia jpiu anziani '„ allai degni , e mag-.

giormente capaci ) ; come ancora , perchè li diminuirebbe in

quelli lo animo , d’impiegarl`| nel fervigio , e nello efercizio

militare, fecondo gli ordinamentl".della religione di malta ,

a'llorińrè'ïì vedrebbe in gran parteil non oltante il propio”`

merito filor chiul'a la ltrada alle commendeńbalîe leI prio(-D

rati ; e ñnalmente mancherebbe eziandio il concorfo di cofl

loro , che , prendendo lo abito , hanno a fottoporlì a’ gra.

vi peli , anche collo fpargimento del propio fangue .

Male ril'polte а quello altro motivo foneziandio lcl'ilaril'limeńm­>

p'erciochè , non ogni varietà , che li rítruovi nelle lingue della

religione gerofolimitana , ed ogni novità ‚ che'fla tempo in

tempo ci s’intrometta Г introduce roverfciamento' di regole;

o confuetudine; altrimenti lin da molto tempo addietro ave

rebbe quello facto ordine lperimentato il l`no dilciuglimento.

Е n_el vero,non tutte le lingue,c'he compongono il (чего monallń,l

có'lordine di malta :ffii regolano e governano ad un niodq.

uanto E: diverlain elia la p'ratica circa il lolo requilìto dell’

anzianità Р la lingua di provenza ricerca Гей anni , quelladi

avvergne fette ,la italiana vent’otto . Oltraciò , non reca pre

giudizio alla lingua la diverlità delle ufanze , che tal’ora li

tr'uova fra’ i prioratidiuna medelima lingua . ll priorato di

¢mpolla‘1, il priorato di Catalogna ned priorato di navarra ‚

Гоп tutti di una lingua ; c nondimenoil requifito di anziani-_

tà бы primo è di anni fette , nel fecondo è di cinque , e nell

terzo di tre . Tre priorati fono in francia , in cui il priorato

di campagna ricerca quattro anni , quel di aquitania l`ei ‚ е

nel di Francia fette.Simìlmente,quantunqne per piu di uglie

c'olo tutta la spagna дует; vivuto Господня medelìma lingua,

также volle nello'anno'r 4.62. dividerli in ducülingue д, uitga

i Pre
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pregiudizio ne' lenti la religione т ,licome nè-meno lo fen;

ti , nè lo fente , perchè ne’ Priorat-[delle lingue di фавна, ex

di francia li uli, di non dare le commande dell’uno a’ cavalieri ’ ‘

degli altri due priorati S avvegnachè in italia lin’ora le com

mende lieno Пасе comunia tuttii'priorati: il che di altre

molte varietà dir lì potrebbe . r г А l _

_Or , licorne Pordinegerofolimitano niun roverlciamento ha paí'

tito per le diverlitù fudette, così nulla è per patire di male , fe

per tutte le allegate ragioni, чистим-а cotanto giu lia diver

lità vvi s`introduca ‚ di' darli le commende, le balie , edi
priorati, che fon nel regno a’nazionali . c

Е nè meno- con а?) vienlì a far torto agli altri ситец-[Шаше

ri della lingua italiana lielfa , appunto come nonllìë Fatto

quello tortoagli altri cavalieri delle altre lingue , nelle quali

il comunicamento delle commende li è tolto via , non опята

la identità della oppolìzione s giàlîacoßchè ogni uom crede,

che il regno di Napoli non abbia, quanto è aquello рингом—

rim inferiori agli altri regni , e che la nazione napoletana _

rapprel'enti quelle надвигают: ‚ che han rapprelëntato e rap- '

prefcntano gli altri cavalieri gerofolimitani delle altre nazio

ni; ond’è , che fe agli altri regni , che fon-lotto le altre lingue

della religione,ë ltata Fatta quellaa атташе le ragioni con-l

trarie fon punto prevalute s è forza confeß'are , che la mede
ñma вшить hallî afare a’ cavalieri di malta napoletani , ridi-L

fpetto degli oppolti motivi. Е pure, ci maravigliamo , come

a’ Гон napoletani Штрек-вы“ li rinlacc'inq quelle -ogezioni ,_

che niente han giovato alla religione in tante altre lin

gue , nelle quali a dil'petto de’ maggiori requilîtidi capacità.

anzianità, e del ben fer-vire alla religione, li è di tempo in tem

po per giuliizia introdotta la. prerogativa e la prelazione

de’ nazionali agli liranieri , li quali per chiara dil`pt>lîzionex|

di ragione , anzi per ogni diritto , e per lo el'emplo di

quali tutte le altre lingue della religione , che in tutto

e per tutto l'on’unif`ormi alla domanda de’ napoletani,debbono

ell'er contenti contentillimi , di valerlì de’ meriti loro, infrai

cancelli delle vacanze ‚ che accadono nelle commende ,`

balie e priorati , che Гоп ne’ loro paeli : licorne appunto

!b§¿'am piu Горю pruovatg, elfere il diritto de’goncorrenlt,i ne’.

. c1



A ' ~ Y ­ ' l f s Ibenelïcj fecolari* , ne’ чин: lo effet piu , 'o meno degno , non

Её. lì regola dalla maggiore» minore abiltà, al confronto de.

li Машей, ma ài bene al confrontodegli altri Гоп e fempiici

paefani (9 ). n

уши-теще , ЬеПа соГа рег verità farebbe а dire , ed affai piu bel

 

la a fentíre , che , perchè in francia evvi (a cagion di efem

lo) cherico dottiilìmo , ed affaimerîtevolc д per Íervigj fatti

alla Chielà univerfale , [ад qui: аптека/371“ militant, ap.

punto come fab una rel/gione binofolymimna militant mona'

c/Ji omnes; perciò ha quelli nella collezione diqualche be

neficio diNapoli ad anteporli agli altri cherici regnìcoli , an.

che abili idonei -e degni , quantunque non in мм рт

du; ne perciò ham adire ,che viene negli altri adiminuirli lo

animo , d’impiegarlì nel Ген/3310 e nello efercizio militare ,

quandole fperanze loro debbon riponerle in quelle commen

«de , che fi trovan fondate da’ lor maggiori, e ne’ paeli loro ;

anzi, praticandofi il contrario i napoletani farebbon quelli,

'che verrebbono ad intepidirlì ‚ ficome crediam bene , che per

queßa fola ragione , molti e molti generolìílìmi fpiritî

z vi- «i

Y!!

Q 9 ) Bark/Ii» шиш.“ Conmńdjèf 2.4. 1c "джипам пр. коми. r 30.165 z originaria.: Heal'

‚щадящими: ar pufwendmdì ‚тир: extrauaußourruu.grußprnil. up.; удод n. pnl'.

‚кто лапти.” rß , Ful'nu d: »ifinfJìLLnpq у. папы ¿.qmlß. и. мощи. Риз. дали.

‚в!!! | .nfììi der.1,44..1íê.r .in runduuhßranf.; пить. Ком ùrîf. ъ. нит. „. pn. l. ЗЛО-гл

Valfuzuula :on/’.14. num.69.(7‘ num. 79. dlœcfamu in Миг/5:85: puffrlur non diam/nro ,‘ Pnl;

Je lara dr мидии ш. z. герц. num.: 9. ф' fr". @f и. рок}! «Iigì Луни dl :hints nl й

JWM“ "UQ/94, ИЛЬ—Ниш 'mnu , или gnk ù Laufe. mp. x l.. nun 1 6. Рёв/кии

in praxœpifraf. furti.. MPJ. num. r ç. Ugolini” d. mf. ya. Q. 8. и-т.'4. Ego îpfr дли“. 6a

numJoz. ламп/2 3 4. num. го. Adßipuhfur Johanna: dt jur: ìnäìurum lomo l.. Il). 3. о. l’.

num. r y. IH : rx quorum jurlum ¿tei/înníůju ‚ @i “полили ‚ "П! infrmnt außernfupm nln

и ‚ (о/ лимит :itamii , qubd ‚ Miam uli аде]! les, priullfgllm ‚ "l гоп/ММ!!!) , Jv ‚пл-‚гид.

‚гибрид mtmulìl'u: jivì нудит ‚не "533714155: roufnnldî: , [ступ ramen Ы ‚ ¿d quam».

vatianlm Лида: сап/т prnví/m , pufentutío ‚ (у „пат , ¿rhin multim: attend!" , ш шт:

рпЗЬш ‚ ima data вдали meritorum ,lì/parita" ‚ dummodo Homin: идиша шт dej?! , bi е:

идиш @ рпгдуйпб: prafrnmtur = ¿t qu» ‚шиш идти .Yum , çnvarrunìu ‚ (у лишил:

UH [upm Бидон. gomez in "gula d: Идти“. qnd. Спай in pmx!" epi/r. vrrLJtnl'jîfium 'ufr/Í ff

:undb дни}, Реп: ‚яг lara de anm'ucvf. ULL. пр. g. num. 19. ¿It? Candid: in ‚ив. qu. 67 8.

”11.15. Lamlnl. dejar. purr. “11.2..(9’ ;. yar. y. q. pńnrip. amy. Убийц. rad. энд. ПЬ. 6. r.: x.

absmgmlierxanflz.111011.14.Mutu ad „платаном:млрд." лит. у l. Ran der. 2.99- PHJ.

‚панд Ртш grrgor.rbolo[.d¢ „р„Ь1.„.‚.@.-.г„[‹ш de „т:.п1›.ъ.мр.ц n. 13.(7’ я 4.(9’ up.; 1 ‚п.

1$.Ри!пи der.z.54.partr x.Mandof.ron/'.r 5 |.num.64. щит. ‚и одна fpìff. up. yo. §.7. num.;.

марки. фирм. ь num. r 47. или: zrrh. de Bemfir. up. r ъ. num. 3 6. Plaffrìxu In puri рат

l .up ymum. r gjm птицам, ‚тишш‚_д;шш.79.ншгит fou/’- l о}. num.

87.0: 91.0:р1нти ‚индии n_fnx Злу-Аи: de „тиши. tit. i. чту. н чип/7.91. Ãugu/l. Baril/'- in

„псам Соп:Е!.Г:ДЁ14.Ае rrfermntJap. 1 8.p.:¿.489. num. r 4 r . fr допили: nrrblrpil'r. habn-fn.

_[21 Агаты in „от ad und» идя“ гтпнп 61.4i/l.pq.y4;.num.5. ft nl uf. nfmlmm l du'.

l
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тип neghittoii ,' Помёт! aliatfo dal fudetfoefercŕziqj ini,

veg'gcndo',’che i-frutti'deßbeneñcj regolari ,di detta religione

gerol'olimitana , che l`onfnella lor patria , li li prendonoa tor

to, e lenza alcun fondamento di giuliizia gli liranierì, dal cui

foprabbondantillìmo numero fon lopralïatti . 1трегс10с11ё1а."

.lingua tl’í1:alia'~hav i2.dignítà­,cio<`::il priorato di roma,il priora- "

y»to di lombardiajlupfrioratozdi viuegia, il priorato di pila, quel

-lo di barletta , ‘Го'да1сют1'1‘шетпа , il fomiglievole di capoa , e

le balie'di capitolano f', »di santa Eufemia ,\ di santo Stefano ,

della santiiiima Trinità di veuofa , c dis. Giovanni divNapoli

f io ) . Or, di quelle dignità, fei fon nel regno, e Гей altre fuo

ri del regno 5 е per lotaful'eguente , licorme cavalieri veneziani,

ñorehtini ', genoveli у licilianì ,y milanelî , romani , pie
тощей ', e di tante e пишите parti,d’italia ( che , ltol

дине pochi', »non fon fudditi del noliroinvitto Monarca)

concorrono Торга feidelle dodici dignità , che fon nel regno;

cosi i Гоп napoletani coneorron fopra le rimanenti Гей altre di­

Зина, che non Гоп del regno,al confontro di tutte le altre na

zioni d’i_talia . Е, quanto è alle commende, non ci ha dubbio,

che allai maggiore lia il numero di quelle del regno, che delle

altre, che fon nelle altre provincie tutte italiane .

Рыб adunque darli communicamento ' piu' ­crudele I" men “

giulio , piu (Наивные ‚ men livellato , piu inlnl'liliente г

poichè 10 clTer prefentcmente capaci icavalieri regnicoli , di

ottenere commende , balie , e priorati in altri luoghi d’ _

italia , non compenfa il danno“, che forge dallo eli'ere ammeliiv

'gli altri italiani , al godimento delle commende , balie e

priorati „от; ; ellendo чист di gran lunga piu doïizioñ , e

le çgmmgnde _in maggiore _numero .
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Si eonebi nele, col alimoßräreßbe ben рад e de’

ilpreneipe per mezzso ale’ `ßliti фетиш!

economici , datigli dal creatore , жилета

prg/eguire aa' ordinare , anclve quanto è

a gueße eommentle balie e priorati , la

фимиам della legge ali natura , дюйм;

canonica , агата е delle cgenti, che coman."

dano,_non ¿lower/i aa' altri conferire i bene

fej С e `ßen gue/li di qualßfuoglia forte)

je non/e a’ naturali.

E foll'e пота intento , parlar qui del diritto , che

quali per legge Fondamentale han fempre mai generalmente

avuto i popoli,di efcludere gli {tranieri dalla cittadinanza ‚ е

dagli ulicj , e vani facriñcj loro; ben potremmo in qlzefio

luogo dire , che anche preiTo de’ greci per comandamento di

Solone cofioro non tenean parte alcuna nella repubblica (r) ,
nemmeno quanto era al f'acriñcare, e al di piu delle loro {cioe--y

che perfuaiioni e fuperßizioni ( 2 ) ; e diremmo ancora ,`

che gli antichi romani пегая-оно alïattoi diritti della città di

roma agli шатен ‚ ì quali diritti , non folamente patriam ро

i* _ в -lll l' ..- I te. n

_`

( l ) jure тат ¿Elea imola: a ¿MLM/linzen aelrenìerrfu ‚ е apud wr {та/хо! (que: щитамm'rfe'mlu ) , quam ex [из щит libran: eommìguf'rrre ‚ lßlquefr'rmafellrf rerum fuarum federn

ae dornier'lium, при: in faro fuere "интим? [днищу tributum уложит дата/хау ‚Идти.

fender' jul/:bannir , u! ‚идиш In :Rien republics Xenapbon (j дети/Нет: rant" Пинт.

.Qubd l/ì omnia) ibídem ‚ wl ”пуглив": eonvlflì поили!" ‚ vellnqur'linl Лиг patrono ramper“

«Init ‚ velde/'erta Лёши]: rel, borum Lona a :mi: нимб/тыл mugi/lraeìbtu, que: п}: 'raìei'rdç

nederig@ in лепит referehneur, ut в]! npud Suìdam.Q_r_aínimmb, Я „тли сыты alienígena,

ner Ни!" n jure donneur , eíufdem Lina АЙ: Ытагит und. redihrrt ad [Дат nlbenlenfem ; M ,

quad DMW/ibm!! contra Ántrotíanem питии}. Nee em'm ßemmnta гаданием: Гравий-Шт ‚ nìji

eívu inter ipfu ‚ ad :emenda: плодит bereditatn , вши" ud. Пино/Мат eorrtra“ Eulvulìdem.

f 1 ) Sir,quo¿ тын ad Леи/Ели l'aera` ín идет дам. grmrìrrfln` (гуппи, al Бито!” primò ir:

ßituta in honorem elm/iria Cerrrlr'probíbìturnqnl` ea,m' плитам quemqua т lnltlnrentßndë рт—

риг Hereulem .ldrm'tti ртпит ‚ eqlrugare пап ¿eeebn ‚ elmlìniìjluuerfmt novum my/hn'o.

'um germ: ‚ qu' paru.: покати: : qulbut ille ej! r'nr'tiatutI ринит, шт fj! Ú' lfginml, И“ `

rum Eнити amber петли. i
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'fe/laten „именами; îeßamënrì дегтем, радетелем

prardz'wum ¿Meditate , adoptionem , [гурманам mi/irìam ,

gentilitarem, agnationem , jm долетит roma’ ad/èçuendarum,

tagte литий, arqa@ id genux ада ( g ); ma comprendevan

f eziandio gli абс] ‚ е gli efercizj , ch’elli стати/ан läcri: de’

quali ultimi allai chiaramente , ed in terminifortillimi parlò

Cicerone( 4 ) in el`clulione di coloro , che non eran cittadini;

ivi . Sacra Ceremfar/1mi` тарти- noßri rel/gione con/ici cit

Nmoßiagafe эмитенте, (‚шли eßent aßampm de gracia , Ú

per дивах/Рифе? стат/им facerdoter , Ó' grxca omnia на.

minata 5 fed , quam .il/am , qu@ gmc/:xm il/ud [Ритм

man/[aref dr faceret , ex grecia deligerent s ramen sacan

Pao crvxaus crvßs Facuer.; voLußnB . u1` Drollv rMMoarALßs

(notinli di grazia quelie parole) scri-:NHA раненым Er

EXTERNA , MENTE DOMESTICÀ ET CIVILI PRECARENTUR.

Ma , perchè il noliro allunto li relirigne , a far parola de’ Гоп c

femplici benelicj ecclelialìici , lien чист l'ecolari , lien re

lari . e di quallivoglia forte ; perciò ‚ lafciancio noi al buon

виде с а1 delicato genio de’ letterati , e le fodetre , ed altre

fomiglievoli notizie, e reducendocla parlare delle leggi de’

regni , quanto è a’ l`udetti ecclelialiici beneliej , a fav or de’

nazj , ed in efululìone degli {Нашей ; in brieve ricorf

diamo.

‘i

Che

 

c I) цистит: :ji legi: fair. [uranium при при} Paulum Зайди/1 in IJrxfalrîdi.: Lliad Lfd

ridxm' legi кип/опят l. [fd/ì ИНЫМИ! 6- Ö» [Мити Lfd! динам/шт. Ifrdß bnr ro. §.jìprr

'enum Lfd; in ja; :1061.505 |.Cad.d. tif. ¿e Беки. ínßl't. in wrfnnyuam peregrina’ треп non

„Лит. кипит mim tuna romani: rxrmnri beiden:jm сшита: щ!отпиши ‚ aut rrßammta

‚и hereditaria "funda, ушат атм 0173113“, rxtorru, Ад тип: Laib! qulßru для, lrgat. g.

Cierra in атьрт Crrìnru (9’ pro dnbia port.) . И «man peregrina: [та fr уди?! рт rìur rama

no ‚ ¿inhtur распиши}: пи; ‚ щ rrfrrt „типами tranquilli“ in Claudio . Talihu явит rx

“уи ‚ qui (дымит шт ниц ‚дерн i im Nidda: purer ‚ qui fa гидом pfngrînru погибли", fx

Fmr/irlLdf mlgíßr.rom.qnl allega! Pompvüíümfl'ìßllfßlfum l” Мадам!“ Lf. df пядь-‚уши.

Drnique , (хита bnrm'lu' , qui riuiljînì nu» peana! ‚ «dfìmßm ‚И! ddp ”НИИ”: „шипит , nt

«d Лист ,u таит ‚ «zur „палит ‚ fc .Jp/infn ; unda роди buie patrona дериват illìru

ìnnßarifuuçßg ‚ jun ‚арт-дней: . ,Quad hl crnflmvîulŕjudùíu друиды,” 4}, д, ‚р, qu; rg.

mlm in "Щит quam шпиц/с]? дитяти In rlirntrlam дыши, ad ситу; adp/icurrat улей

‚лишит ; à @jur "im inte/lati bendita" или qua/imm fuit ‚ и! „мы: "для: Сйпо x . de

днищ . Ifujufmnrh' anni: м Тетин ladri; beffe: ill: , qui :gem ‚ рнтйт adcbrißdii

‚пита Го adplìrnîr.

‹ 4 ) pro или сепии. hik.



Che, efl'endo i prencipi protettori di s. Chielä, e de’ [agri

_ (
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r r |`

Cano:

ni , come quelli , che fi veggon a ста! uficio obbligati dal

precetto di' Dio ( 5 ), non folamente non debbono efeguire le

collazioni , che forfe in contrario li fanno dagli ecclelialii

ci a favore degli lh'anieri.> 6) ‚ ma ben hanno ad armare gli fiati

loro di ordinamenti, perchè a’nazj non lia fatto alcun pregiu

diziozli quali ordinamê'ti,riguardando la efecuzione de’facri са

noni fudettiß gialli e validi e legitimi fon reputati,nö men per

la legge naturale,e divina,e per la confuetudine di tutto l’orbe

crifiiano, che per la poca fedelta degli Pcrameri verfo elli loro,`

per lo bene <le`popoli,c delle chief'e,e per evitare la defolazio

ne de’ regni ‚ ed altri fomíglievoli fcandali , nafcenti dali-J

la. в)

y ) младшими") Crefennlum „Арт-р. y L@ in epi/1. yoJJ вишни,” , и lerrnb ln ори.

x 66., papa Лидии in epi/id 1.4.Lerrlrr epl/ì.81..ad Lronem impar-teren ‚ dieu: Алиби/71“ ЛЬ. | .

Je Андами enp.;.relatm ln famille" aliquìr z.4.§.prnter ea,e.|ufa а 3 .quafl 5.1. l/ìdarm „Грейп

ß.: ¿efummo lona up. 51.Caneìllurn trldentlrrurrrfeß'.; у. трал. Pim V. ln lull: ‚ quam мни

fr» eonfrmntlaru гуд/Ист Carrel/il. Hi: nrnnìbru «die ‚мямлит пани/‚а r 1 7. il ‚нудит ‚ a:

Змий in “9.x ‚АЗ/"рядит” ипЗ.Са]ттш in tuHJI nut?. papa Q feindlichen'. 1.7. ver/le. ff

eundo ex ,um аду/ш, (5’ ver/ìr.ndfeeurrdam "Налет ; Русин/ни шпона, rrlrler шиизм: da

mínlrnrrur (qui n Mllelriarl Carro пряным! dldtur [nen Мес/031: ) releílinne 4. JI’ flWß- PIP.

(9’ „шипит, prepa/it.: 9.Damir|ínufoeu.r, qui „видит/145 magna lande {Милан trlden tino Can

eilia, l» 4.1'enterre.dißr'»t.z.y.quaß. r.;.art.r..eorrel.z..(»f 6. ищи.

6 ) Сардинии: т prallelp.; ;.пит.6.@ up.; 6.num.).5aleeflu: ln „мим: praxîm Bernard.

diaz up. 54.1: лит. | 7.Víualdur in инд/д 6.eee1.r‘n "ртами/1: lrl een., eal'u l 4mm». l 01.30

:4.o дин]. r 4¥.Auemh»|u Je ”отпиши-др. ямки.) ъ.цп[.3ит e: “dem , (у plure; Allí ‚ quae

иди Pereira de „или regla , fnlud. 1. тип. 1.4. Canalla: eral?. de ужа/‚льды: 8. пит.6. (9'

Íeqq.dzeved|u lil.r4.tit.g.llß.|.reeopil. пять“. Addr ”длинам tam. 1. dejure índlarum "5.1.

:afm 9.rr|e.xo.qur' rmm.| L@ l иди/забуду!" uìfqueea ‚ quòd in bue “тупит ш рои/Ми nel

„ватт птиц fedi: дины vident", err/'ru рома: inlentìa en [пира ‚а? prafunritur, ш unaf

дятла, juxtì иди рисуй, (q' i» propri'. patrinœrovidntur, feeumlrìm abannem „шиит m. de

jure „папани num. r 93.@ dormValerrzual., qui alla; allude, die?. conf. l o y. num. 94. uol.r../’¢.

guendo nìmr'rum daermrentajurr'r ennarrìeì ‚ quad ali идиотии fede „дурит (у ralnr пир“.

(y „МН/ври: manet , ('9' refute , quà/n и: .a ‚утеряли , pubendax , (у uli.: grulilet earn

mûdaxj мифа/Ни Ъ:пг/йди‚‹!п1:й ex ниш-‚1551111; provinelulìlur Аттик. ш een/ht e: ни.

metropolitano | 9. elm ‚ни feqq. 63 .Jl/lmli, [alu гоп/Ники‚шплинт/Ё!" n” 7017!. ¿WMW' .

eupJanf memoria ).de ‚мирными up." »alle faalde Нит: ,msnm-quidam pra/ari ee

‚щиты идти/мяты: lrr Nele/iii fili eommíße [Эле [Hernia tu.: Ленин ‚и линий eplfeogatllrut

Филипп! non werentnrçaltmlerrtu амидт пи": "Папе lierre, „шт/Ё! borre/lati earrtmrîmrrI

(d .rfarrllarlvm ринит шимми—г лПтЪт (fr “шипит: т..‚6| ‚Щ/Мирдиапйт il Идти-1”,

l 4. de »feb [адамант ‚ exeuwgnni ламп/й, de ‚ними, „дм. „мим idioma: ‚ ee

„минет. in домра," lenlßreg. @elven h ju). дум. ferr. “рушить

 



i i z

la oppol'ta pratica , e-dalla опытам; 'che nal'cer potrebbe incontrario (7) . -‘ l ‘l = ‘7 И ' ~ А

1n fatti : non evvi даю impe'radore, re ‚ o prencipe, che non ab

bia fornito i l`uoi popoli di molte e molte leggi, ed allai ri

gorol'e , per efcludere gli liranieri da’ beneiicj de’ lor regni e

prencipati. Il regno di caliiglia(8) ,quel di valenza, gli al-í

tri di aragona( 9 ) , e di navarra (ro), il contado di Catalogna

(I i) , e’1 regno di portogallo (12), han di tempo in tempo

avuto , per quel che li appartiene a quello individuale pun

to de’beneñcj,le leggi lorosanzi dal gloriofo Carlo Ул quella

рая-герои? leggi,licome fono ltate generali generaliliime, cosi

hanno abbracciato la Гривна intera , e tutte le fue provincie

( i g);e,quantunque papa Silio lV.alla caliiglia (r4),e Это V.

a’valenzianí,aveller quelio medelimo cöceduto per privilegio;

nientedimeno ognun sà . che Ригой cota’ privilegj allai polie

riorî alle leggi fudetteńll'che è chiaro a chiunque Парта i të'pi,in cui villeroi re,che pubblicaron irileriti comandamê'ti,(i qua-h

li con diligëzia furon poi raccolti dagli autori l'pagnuoli, in ЯГ

. l pezielf _ ‚
то,t ы.‘ - «__~_\.. .v-.ri

. _ . i .,

f 7 ) lagrhu unf.:g.AzorJn/llrimamlparf.zJil'.6.rap.4.Tbe/`auruulrr.r3l num.6. Eg' 7.P¢mu

antonin: perra dr Porrji.prinrlpmn mp.6. 9. Mando/ilu in ruilde паранджи/Ъ: т. num.;.Fl.m-n'~

nim pari/ini ¿c rr/îgnat.lil'.a.qnxß. 7.nnm.3.5.zlr¢dui de leg.polír.liß.z.mp.r 6. 6.4. num.; уди.

urdxu in l.lq.mxm.zo.tit.;. liki. тавр“. Hojrda de Ьтфгт бпсптраНЬШЬш рык r. „для.

пит.6.Н!ппп‚тш ротам Malin@ alienígena num. у. (y Ген. Caml... in q.q. ran. ушел. i 8.

единиц рати gwadamm cap. x 4mm». 61..Gonzul¢z in служил {питает g. dr Нит: prrrg.

IMD.
f 8 l prout baldur пруд Ша'лспт рне: ‚ qm' folligr'r leger Hmm; II. ушных I. (y Нант III.

:ju/'drm regni „ДН/д рйпйрптдй. r .ordinamnrtornm rif. x .1. r g.rir.a.l.1 8.1 9.(5’ zo.tit.1§.1.1;.

“que пищите.“ afifrrt forißìtulianr: пищит fulfrqnrnrirmi bifpnnia prìnrípumgafldr (Ionamin

‚гадким; утит. yJIojrfia de inrompaiililjrnrfifmnp.14.1mm. r r 5.67* l x (мири ниш refrnjgb.

бинпаплопьъде‚Индиану. lih.3.rap. r 9.»um. s.

f 9 )m (фату Cre/'pr' ¿t штата par. 1.ol­fer.6. qm' ладит „притащи: Alphen/ì [Питирим

regir, latam fn! di: r улики“ х42о.лН‚/Нри!ашу Синим: rrminz in над. de irgr regia uragani);

QJ 6mm". 64.@ §.3o.num. 5 y.

( lo ) зашит de lege ранцы lìb.1..¢up.| l Lamm.: 5. ,

l l ) Cannriru "5.3. ‚га/атм: темненьтр.ц.иит.б;. ,_

ё l 2. ) садит de рлттнт „у. топ: :41.17- Pmím df гари ¿t типа "gia toma. „р. ад;

пятниц? ftqqfy' num.; 8. дельт-шит in raf. „глядит! 70. fiíß. num.9. (7 in mp. mr отит; .

¿01.6 l ‚пят. Línludm „Li/upm, ¿illus Заплатки 1а:а_1ап1.и:дю. ì

f i 3 ) vide pragmnrìmmfunñionem ímprrnraiìi Caroli Идти l 51.3.4 que „трап/с силицид:

И”: ad [тати errltjiajliru арт! lai/'panal fra ‚ previ
[шин numquam rater? jiu? ‚немцем po

деп. мирными: Соицпиыид quaßìomlm prnfliraraim rap.; 5.11.5. Ввинти in Polit. lib. Leaf.

4.num.7.o'6.dmaja In мы: 7.пипь3 ;.Cod.dt imolii (Лихо.

(ц, ) внешними при. „мини: I6. de щит—„т , Mariana Iii. 14. rap. 16. ilu' a

¿winni тат anrrqmirnar amm Нант ngi ‚и: rafrmibamiun ampliar in щит [arrrdotia

'april/imi: ‚ d: gua li: „тащит: :um romani: (fr.



 

'­e " e ­­\.. v- . All,

gezielte. da Diego lopez) , e la eta de’ mentovatí so mini pbou

teñci . ‚ . ч

Dltraciò ‚ la francia 'ha eziandio goduto ‚ е tuttavia gode dell’

alliftenza delle medelime giulliliime leggi , сов! per quel chel

tocca al generale di tutti i regni fuoi ( 1 5' ) , соте ancora per

ciò,che riguarda il particolare delle di lei città , e provincie s

imperciochè nella francia tran/alpina non шансах: si fatti or

dinamentii non men in quellazparte ,' ehe li appella тиса ‚

Р сот’ё

”Мити-пав"...

Í l! 3 gener/»liter enlm утешит/легионом,» ‚марле: funi estranei , graue , referir лимит

franeienrum ‚едят идиш amißr ‚ baleeur e: Caroli VH. :on/lie. 6. Нити martinm arma

14)! . quam/'erraten pillavìxfedene «парт/шин 6.541“ »apr-ill: „джипа. Per baur enr'm „плинт

шт gallienrum fueerdotiarum еда/[апатии ine-reparer [лиг extraneì . Addr Mireiuf. Cofmnm gul'

rrrier.Guílle/mum leneditîum , Caro/um gral., Carra/iam ‚ (9’ иди, que: "(не СаЛЪпаш r'rr нм—

Iago gloria тат“ ране x r.eorrßder.r,r..GarzìaJ ¿e беги/й“: ране 7.елр.9.тпп.ъ.Ренш Gfegarr'ul _

‚ММ/Эти: parte :../'Jntagmatum jurir lil. x 7. ир.6. num. 4.3. Gf ране 3.115. 1.o. esp. | r. num.

l 5.]0l-Mrmllfßlürzarrm МПа toma Lele jure indiar.eìt.lil.3.rap.r galillo нит. y.Pltme idem de pu

ilìeì: отварами fuerat unten вредили,“ eammum' претит nptimaeum [тетей [ипПЕопе‚

nndíiur lata menfe „пинии: armo 1313. artieula Биде/идут ­­ qllC "И“ "С‘Р“СМ .du Ro,

[сует oulrremontaíns nc de fotnbaudie. Sed, quum regle legi/lere: fram гимнаст в priv-m,

“Циан" fmml'fl [пойти ‚фирм elaneulrìm exorantilu: ‚ refeidr't Ludauieru XII.tall.r referi

‚и Caroli VIII.deee]qrír fui ; envítqur, alienígerram ‚ qui extra gallina: degene ‚ [Jeri: profani/'ue

munerr'iurfruitnrum nemìnem ‚ idibuxjuníì ‚тую l 499, ¿equa infuper риги/ш fait extern ad

bitu: ad mini/init: (7' prafeůurar лупит типамитдщла Henrieì r Llata утопи „шт липа

l y 54. Arts. quod танец“: euriu ранит 6.idm aprilie immediate Гид/щит“: ; ima (ef dein

пр: prnvifum е]? a reggere vel Щит“ гряда; abfaerr': prafei'lìx,prapanl falen: eerle/rlr,feufdrrrtarll

[мидий ful “отпиши, non Ufern, пи„ипгшдашо men/i:fepeemlrix,armo x 554.,qua¢l rege

ßum с]! т тапитепм euri: paßrr'die nana: olioirl'l „dem птицей/Инд": ex передний veterìlu!

friuileglìx депеши: fuit a тешит purlßarum pulliearum гадатели mngißrirl ad [Бита lpforurn

mueren» винит «dfi/'ei neminem ‚ felruarìi lue! 1.8. "то l 5! 9. Mq!" WHW", “54”! 70

_llerivrifraneim generali lege .pmi мандат «am ‚ profano: [aeerdatiomm идти регердпбщ la

cnri, niji :Evitate donati: а rege ‚ (удлинят eivitatem ‚ ртгмгшдш lpfa re мыл—„наш, artic.

17. edílîi aurelianenjìr anni x 560. Nee типа poß rex lpfe или: ‚ м eque/leem [num ordi

Я'т lfm' ffiritm baud alia: торт: delire ‚ quäm „Шиит eine: ‚ vel nato: , wif-“[701 l""fîfll

windfall , er rap it. g z.ßarnramm „или: мини „здании ‚ gu» 87. nimh“ ‘Wl/’WM fw'

Il# Нитки: IILrex тел/е deennlri: mini x 57 3.



1 r

com’è4a dire Hella brehgìiá mînorë l abitata da’ breïo'nî (16) , '

nella città di blois( 17 ) , ed in altri luoghi( 18) , che nell’I

altra pague, la qual dícelî ¿rammovver #arôme/¿3e per арии.

година le altre provincie,contíene lo Rato dal gran duca di sa.

voja( rg )z e nè menomancan nella Francia отд/риал propia

mente wel picmontefe , ch’ ë. anche del mentovato gran duca

(zo) ‚ con altro vocabolo шатаю Francia ( отец- ‚ соте altri

дисперсий/„бирка, parte della отрыв fudetta . `

_L ' Nè

( l 6 ) вини rm'm lrítanum prîmr'pu „шт 0 in galli.: quarbmmodo utrhntur “Нут/{амид

anftquam primipr': dan( ronnnbion рти‘тда in "siam #annum tranfrìlrt , H quad ‚ан/“ринг

dubmmf wlporm'fn'aШт: Nr'ralaì Vfummì pantifírr'r kalmfcbruar. x 451.garltìń'rdtm fuí an

n» 6.1'171': Nulímknlìenìyna ,qui mm до oríundurdr Книги Ьгиипй ‚ fr“ um: НИШ imola ‚ (у.

ßnt fraude ‚ ("3иГтп29Цг Щупы": grain: ‚ :onihlum': ‚ спину? {тишь papa мямлит ‚от

mfnfnlì/'qul , (d ín "Его „шит. defníptur, ‚томим vrïquauh ш. шпагами Гид'ипы, ‚и!

‘liquori t: дни/5:15: ffmlarihu wl иди/пи“: lllïux durntm admini рот: , níjíad папиным; ч

if/ìm Duri: idf”. Дул „шт apa/loll“ [milio lata fait in oH'rquium апатит станцевали

'jnfdrm Lrìnm'a тгпоуй1г3ит‚ртш rz bißorîn'x. Átqgjŕmrrdům ba: nmzorìdpopulñjìueguf»

u Иная]: minori: :Aut идём идти ‚ ра/ъ‘м aìtr'nurrunt Miam и fuma "3f, nr annua рифы

Iì'u uffa ,' „вышитая quidrm, ez „миланцами, alii» Кипит ‚ ат dfßlnarrmr ‚ quin!

„шита rjufdem ‚уделяй rive’ ‚ rdíño mnu/í: juni? r 5 7g. qual? {'matm «markus ‚ jive ‚они.

Метит d: ттн ( "nner спи della francia, capo della bretagna minore ) ритм ат: сопл

¿sarl риге”! 111!.1ц1г‚и1.[еритбт!: подмяло. Y

l x'7 ) "fjí-r „mijn :rm/mu populi {нажитая moda "puff: fun! ‚динамите: regu d: «im»

fil: 6’ couduůorlhu fanfdofnlíxnn prnvrutnram,['rd nem/Horn puri!" ‚ пе fuk/Fujii" dignita!"

’pandemia all" пап; ‚ ш и arde-Á. “Афин-т rarrßítutíaaum fn'îptarlm anno l 57g` к]!!! in Т!—

ядш рауфпф ритм.[нм VIIIJalf-hanr'! ann? x 5 80._Qa_dnìnnno (y dif/lfm Irgîì» ш ИсГт- _

flu: агент“ ntramìn milìmrîim pm_f'cHurr'; aninm (q'A for-tx'um rn/horum regni artic. 1.76.

( is J ,nulíarlhu "fam ßlìurum mnlnmm «infin» ¿allie "ляд/рт: nńîum ` juríŕxu, ordina

Попили, и plrhl'l'ŕtir, tantum {Щи} мифами “que :ivi/fn Ipfnríxm ‚Митей: v rml/um щит;

@fine ‚Нитрит; prout рифт onmnjurlßonfulfìgallì in Гид/2751“): lfßantuv; дикции Gm'

gns'fr. In grolrnía prasmntìcumm fanñíomrm ad 'unlmm rxhrorzrm ‚ Bsmdìilu: in rupi?. mym

thu l бытье uxorrm, :le ”Латыш ‚ Cbafamflu In mnfnrmájurgrmd. т. dr млрд. I. r.

Вант: r'n зимними; 1::Шц.л1";ш : ingu: nu ушат Згу: :olif „мнит Лип-и ( arles )

сит Luiavìfa [L_/hm; nge , @flauw/í: рты-г: ( provenza )птг или?" ‚ п: тбшшт quem

f'uam magìjfrnfmn agua/'cnf “платит, „т índigfmm Ú’ orlgínarium :iufm ‚ Mp7. pañí con'

,01277 [Vida: ¿tnmlrü zum. x 3 8 y.

Í ìg ) In (umm пятам/шиит. ufmnrì .ad rule/ids, nl/ì уайт lr'frrl: nufuralìlafû огрел“: a

дик íp/aInan admittîímrnunntùm ad grati-u ezl'pefhlívupníìnalîonl Pbíliìrrfí стили“: “Еди

Äil duri; ya/frìdr'e idnnm табл: arm. x $76. ап’а: narra! Franti/‘nu тлпш apulgratîanopnll

lim/'mahdelpbínderi/l 137|. рати. Addr Сям/т): jlfurft in (идеи: degli abulì НЕ}. MPJ»

впт. | y.

( zo ) nulli ¿ahum aß , qui» in Мирт„та ‚ livr бит: ‚ [Нот ‚т: ¿hun? , du! апатит

unzenfjm „шпат: ‚ ßur extrrorum in ли“ или ‚ Шт novîl [dudit Nilßifuńvnüu" › "т,

»[u или“ ‚ )amgm "при üfnwtîonr.
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ëaltŕimenìi ham a dire della polonia (2 x) ‚ дела Ьоеть (2i) ‚

dell’ungheria ( 23 ) , della sleiia ( 24), degli Мини 25 д d.

inghilterra (26) , della repubblicadi venezia ( 27 )‚ degli fiati

di melano (28 ), di bologna( 29 ) ,di ferrara( 30 ) , edi ve.

rona( 31 ) , e de’ regni della íìcilîa ultra (3 2 ) ‚ e di Napoli

(3 ;)‚рег сга1аГсЕаге(а1теп рег notiziakhe anche in queße no

йте parti gli antichi longobardi futon di ciò per le 10|

leggî oífervantífiîmî (34') . ’

О: tutti чист ordinamë'zí, egií ё certo,ci1e 'fon generali genera­

` limmî, ed abbraccian,cosî i beneiìcj fecolari, come ancorai re'

вот-Едет ia ragione comune;e per cö'íèguente niente impor-l

 

2 ta

f а: ) uib Кириши”! , Rmalum tbapínum , пул! ша: .

( n ) Западе [еде рот. Uhr.. np.: x y. илт.ц. Впиши: ропипш Iii.7.lobm|ia pia ‚ mmf.

Jegbemnß. alf. glu/i. 4. ad Anfeniumмим.

f 1,; ) baud шипят. in Ритм]. rundum morfmfulnonnt Га"? “попади! pJnnar. ULin Аир.

hun тети]: 3.a» poßuhf.prllafar.iii e qui: verb non plenum de per/'onli îlliu: "gni паннам

ЬаЬеЬлтш ‚ idfbgur nan рангами: („щ ranfrienlîi eidfm «Нед. in .Jia рее/ми ‚ ni/ì qu: ¿c n.

:im unsung originen» ¿merel i сапу“? provider: ‚ пе: тинетш е] prgjînrf allmum--dd/iìpulamr

P.Grrg. fbalefan.par¢.Lfìnngmjunlihl7. rnp.6. пальцу. Immo (‚г Bangui. n'fu Глина сат

frtbfn/'um :jl univer/im,” in purging rumlitilmi: bamínu и!" ronfrrantur Ьопотт cinìIium ¢i<

"Il ‚ цедит fana Биде/5:14. nrw aß ii: "у: prawunu randnŕíiani.' [peril adminißrmmr . Аи.

infuprr rapite imi: Hunnarum ммзпнш ‚ fallu мидии nomini: „плита: (9* uffi-«In edili

ngi apartan ‚ in ULi-.jurJvnfuftudinnîl bungarin, quem щи mnndmdum шиш?! рыть“lu,

"náíllnrilu Ú’ Этот-ш хмырь; [Lpnmlonin "gli, впиши-31 :ujlrîa , :limiti: tpalm/i: ‘ти

l I l ~

ц. ) зажатыми/при.

ц ) вши.“ ¿e „ринги Iii.: .np.6.

2.6 ) миньон pari; in um ngi: первая! al пи. n.46. (y ‘Va/inganni: in win Eduard? т.

Bn'hmm'rn fnim jun pravifum тмина” „zum[житию in мидии пе “травли/дяде Р.

вид. fbalafan par.: .nntngmjurlibn 7. up.6.num.4z.lmmo not.: е]! díüì Едкий] 111.1" an.

glia, armo Lrfgnl :dim ‚ пе .im ‚мн ‚ quìm in Египта}; infala, admittrrrntur ad [пяди-нм

laredìtntu ‚ и: angli: таит метании ‚ и lib. lob. ИЛЛ ¿l fun. regna'. sugli: (1’ bi

lernia .

( 1.7 ) Frrreäu! ran/127g. года. смыт firuret in фетиши: degli abnfî Iii 3. муллы y.

( 1.8 ) „плашмя «nim infuìrum гоп/титле ‚ baud mellor frrtnr exterorum auditie ; nam И

interdhuntar „Гм/твид „Летом ‚ nfdum dominio "rum rali : "три tonfurtudlnem а“?

sr riferi (“алтына/Н rauf. l 98. lil'. 6.

( 2,9 ) Panormitan. гоп/‚ц. WL! . Barbari: ели/12.3. щиту. Salud. d: И. ‚от. ЛЬ. 7.. up. l. f.

P. Greg. rbd/afm. de beruf. rap.; 7. пита 7. в d. pam.. [jfrxtagmjun lib.: 7. “мирами"

f )o ) ¿Alfa-.1nd, ima/mf. ron/1157. lil-.2..

( g l J е: Внимал/‚46. 1i5.x.utq;frrít. Р. GregJboIa/an. d. 155.17. rap-6. n.41.

( п, ) Marin.: muta ad тешили/Наций ит.3.‹др.7. uumJl.

(

(

«An

31 ) Clmîlljarnrlf ‚прижму; тмин l :Apg l.

14 ) иприта lege шлиц... пите! дткЬлтиг al ‚радара: ‚ шитыми." l #t lauf

¢ii1 ‚ quin ребят Метры си: fixfnßia ”Лапки“, пе q un fraud! «ut или," , ffmlh i” „.

гит баш[www fray сит-т ‚ Lamm-I ‚ rx Lamm. und: “или .
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ta , che le commende ‚ balie , e primati , di cui facciam

parola , lien addetti alla s.rel.ìgione di malta, ed al fervigio dei

fuoi cavalieri religiolì , giulia le regole della religione'

Reffa ; imperciochè , anche i beneñcj lecolari (licome abbiam

dimolìro) fon della Chiefa in genere , perc'hè tutti formano il

patrimonio di Gesù crifio,per mantenimento delle chiel'e par

ticolari, de’ cherìci, de’ poveri , e degli infermi ; c niente di

meno 1e lor rendite non ad altrî,cbc a’chcricì паз] fon dovute.

Ond’è ь che nella fudetta religione gerofolimitana ‚ сЪ’ё unflA

de’.membri di detta s.Chiela, На“? а dire il medeíìmo . Nè la

podefià economica , che hanno i prencipi , come protettori

>della Chiefa Pteffa, е de’ sacri canoni, unita al diritto delle na

zioni e de’ popoli , й relirigne a’ beneñcj fecolari folamente,

ma lì eßende ancora alle fudette commende , balie , e

prioratî . Non сделаетантивиагпапегдаггрьггва "di'ïn'òf

tivo; e perciò, ûcome la ultima fnpplica del regno, uniforme

alle antecedenti, fu generale; ivi: е tutti lì àenefìcj , ándie ,

dignità , prioratì , commende , е ‘Uefa-Wadi, arcivejî'o'ifadì ,

pre/arme, [трагедий del regno , рифа”; ‚ е partico/armen

te que/lì , [pettanfino alla рте/Этапом е col/azionel de’ sere.

nìßìmi re di две/М regno, abáiano а godcr/ì da’ cittadini regni

си]! ‚ е non da` [ага/Бег}, соте per legge [сета ‚ о сои/лети

dini generali Кореша in ogni altra parte del mondo ( 35 ) ;

così la grazia , che nel detto anno 1713. cadde fopra la mede

:lîma fupplica, fu generalillima З ivi :placet :.c’. C.Majeßati,

"qnòd ¿lli arebiepifcopams , epi/ìopatm ртро/Ртт r PG

zronatns , cateraqzle галера/Пса óenefìcìa ‚ ас dignita

и: {Мс/{типе miran; Ó' regni , ad regiат nominatio

ner/z cà“ rq/peüievc collatianem jpeŕïantia , regni natura/ión:

:antw/:modo comparentnr; i//i ‘verá , ас il/a, gmc non flint de

nominatione , [Рае de col/ariane regia , [ил cefarea Ó" carbo-_

[im Maja/las сап/Миг) animo argl/e omni салат рты/гад]: ‚

ne или, quàm лаг/паша: еат cul/am, exc/n/ìsfemper in от—

‘ niáns,

e.

**nw*w**l*‘*

( 3: ) toma. ganan@ тильда. à.m[.8.rìm.frl.1.s4.
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„Миг; tàm alienigeuir, qmìm regio dominio поп/гейш}: : fir'

mis interet: remanenribm агат/Ь”: а Maja/late [ил dati: in

bac materia ad fafvorem ip/brum rmtwaliam regni . Païiqrze

[одеты dr щиты provideóìt , ш in pff/lemm e'vitenmr

exteromm fraude: , qms contra bar афишам: commman

нем 36 ) . i

In eonfermazione di che, ricordiamo, che ben potè la venerabilel

lingua d’italia difenderli da’ cavalieri provenzali, non con al
Itre arme, che con quelle di un privilegio, che nel 14.77.proc­`

curò ottenere da Fedinando I. re di Napoli ‚ е da Alfonfo

lLduca di calabria, fuo Вяткою, perchè le commends , ba­

lle , e priorati del regno ‚ non lì dall'ero a’ religion ge

rol'olimitani della provenza , in occalione di ellere ßata dalla

religione `ammel'l'a la rinunzia fatta dal bailo fra Giambatilla.

.carafïa della balla di santo Stefano di menopoli,a favore del сад

valiero fra Aleflandro caralïa , la qual rinunzia il medelìmo re

Ferdinando , e ’l detto duca di calabria , ardentemente avean

difiderato , е con grandillima premura chieduto; e quello ,

non ofiante, che nella religione vi foll'ero (late fentenzie con

traric alla lingua italiana Refl'afecondo riferil'ce il Blolîo (37).

.Onde nel real privilegio li diffe_(infra1e altre cole) cher' pro

venzalied altri liranieri (Fitalia, non potelf'er godere de’ be

ni, che la religione avea nel fno regno , contentandoli allora

il re Ferdinando , infiem col mcntovato fuolìgliuolo , che li

cancellafle il comunicamento , che lino a quel tempo era {lato

fra il corpo (Fitalia, ei provenzali, {enz-.1 paliar piu innanzi ad

altra fuddivilìone fra provincia e provincia , ovver nazio

ne e nazione шпана ГссН'а ‚ perchè ne il cnfo il portò , nè

Гс ne difcorfe in quel tempo; ma diede si bene a conofcerc la

fuprema reale economica autorità fua in que’ punti , che ge

neralmente riguardavano, о comunione , o (Их/Шале dei di

lei

 

N

( 36) uli/'apn едиными. infine@ мг.

( 37 ) nella ilaria della religione di malta fam. Ilì.ro.fol. 73 4. (q' 73 г.
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lei beni Pra popoli ' e popoli . Tanto ( diciamo) potè

un fol privilegio di Ferdinando I. e di Alfonfb II, fno ñ

gliuolo; e di prefentc non bañera a’ napoletani , per el"clucle­

re gli altri d’ italia dalle commende , balle , е prior-ati

del regno , una concellîone , quanto giulia ragionevole ed

uniforme alla ofl'ervanzia di quali tutte le altre lingue della

religione дека ‚ altrettanto magnanima е gloríolà di Carlo VI.

re di Napoli , edimperadore de’ romani? Ma chi farà , che

a стрессе di tante e tante ragioni, tuttavia da qui innanzi

Poli pure, oil tenti? ` ' "

Atqne [то терм/116 cenfnrâ omnínm , Ó'c.

Napoli gli 8. di giugno del 1726,

Filippo Kolomßrz'm'

ordznorz'o avvocato dz' detto

Деде/{Шиш città dz' Napoli.



Perchè lo autore ‚ applicato ad altro importantilïimo com»

nimento, non ha adirittura potuto attendere ad

стендами Rampa , che ha caminaro di tutta

fretta `, perciò lon’occorí`i i: feguenti

n

l»

Errori nel corpo della fcrittura. correzioni;

facciata 3. '11.17. дампа; llatuti.

'l/.l 8. lf la

jin'. 4. '11.14'. alla h al

fac. 8. 11.38. меня: ~ alterx'oŕ

fac. x 1. т. r. vinca/i cinefili' _ 1

fat’. 1 Z. 'D'. 8. foglian tal’ora of; foglionalt'resl prdc'el'lräf

tenere Ia жреца: del re la difpellza dal

fixe'. r4. am 5. perviene' previene

fac.> 16. т. 7. ed 8. ritrovano rittrovaronoD

jar.. 17. ‘n.2 5 . col al

fac.. 19. 71.2 r. cherici' ' ` velcovi

fac.. zo. ‘11.10. novità ` I verità'

fac. 2;. w.. 5. Saulo Paolo '

jiu'. 24.. e. 9; рба'петбй; ‘ pbœrzeraêit tfói, . " `

fac. gg. maß-añilla; _ ‚ dovuta .~ ¿- - »i - :

fac.. 43. «vi >ë'ilmirare»11(70') ‚где р'де’годдете‘;

fac. 47. f0.1 g. qualche­ quel che ,

fac. 54.'. e.. al.. тушим- , iff v . „гашиш; ._

quiäur' к.

._ 0.14. ß’ ч ß.

{бей 7 r. 'v'. 2. di> fomiglievoli delle accennate~

flu'. 8pm-5,8. và* а м: v.. vii _fisc.. 85". o.: g. coloro, cileP colorer`

fac. 90. 12.30; riefci'ranno" di >:iufcirannrz` “нищаю

maggiore di ‚ ‚ ` g rtf.l

jiu'. 9g. n.14. alverga' " ' ' avvergne’ '

l11.2 5. al'verna'­ avvergne“ и -~ ~

jiu'. 96.11.24. colla promil'cnitä', i col c'omu'nfcameqw¿

agggq elleA ~ _quella

jaar 97. rv. 6. ingua da’ prio- ‚ lingua (ИШЬ;

гас? d’italia '

für'. 99; v; 8`. bene' beni

fac. loo. 11.30. di dimandare di mandare'

 

 

jar'. 1 об. ‘21.32.1_0 efemplo gli efempli



fat." 109.11.13. î popoli, ' А ' î'po'poli anche gentili.

for. 114. o. 4. dal del

fac. r 1n. 11.10.»Fedinando Ferdinando

. ' ъ

Oltraciò, Наносите , che il detto autore lì è quali (empre

nella ferittura­ valuto демарши äagüaggio per balla, fol

perchè gli ha lembrato un vocabolo comunale , ed ulita- .

атто nella lacra religione di malta , ed in bocca de i di

lei cavalieri ветшающая 5 quantunque non li quifìioni, ­

che il vocabolo lia corrotto , с per verità li ha а dire 641 -

n. На e balie , non già идущие bagliaggi . ' - I '

 

._ ; щ,

I

x) ' '\I

Altri errori piu notabili occorlî nelle note correzioni . .

della mcdefrma fcrittura . ‘ ­

' I

facciata 7. nota 111.1. up?. „или, ‘ _

fac. 8. not. 2.5.v.1.n.z. штм. ' ` °

v. 4. :werden :andere . ." ". . `

fu. 9.11m. a.9.v.5'. c 6./'urnßauh [шимми " ` ‘

fac. холм. 36.v.z.tunrum ША: питт 11de ' - ' ‘

fac. "мес. 41..v. 3.(mju1 nulla ( „um“ »_ ~

v. 1 :mama/tum „Шиизм; саммит . лишат: ‘ ч

v. l х. regal. "ринг. ‘ ­

v. 1. 5. »ddl ad d. «dlr ri.

(u. maar, 51.v.ulr.1it 9;. 115.45.

fac. l 5. not. 61. v.;.uf.Ca]r‘nm up.; r .Cafunlp \

v.1o. in afinar. „гм. in afinar.

fx. 16. not. 68. v.r. тащи: Ими. mnarìu: u.

not. 7|. v.r.Ja ¿e

f“, la. not. zg,v.r. „или 61.16.99.1.Ш:1ш guia jaar.: 61.r€.qu.r.ilî: „и

Íac. и. пешими-дачи. l regular.

fac. 1.6. nor. l 1 ‚щетками:шт pm confront, a: миг! 95am

1ас. 3|. not. 8.v.6.qllßdam guandam -

not. 1 o. ma.“ „пуф Гит valigia/i I i

fic. 3 1. mil. l ‚29.1.7034,- regular. ъ ‚

‘ (arruinar. 16. v.35.exprlînricl.r . nprt'iafioir ' ' ' e ‘ ‘

fac. 404101. 4,7. инстинктам aggredire

fac. и. vi è la nora (7o) `clac видящий de’ call'are. _ _ ` _
fac. 44mm. 74. v.4.quam em . ‚ f y* ­

íac. „мы. 94. из. .1mm ‘intros i

v.3o.li1.1.loy. ‚ _ 4 lil.1.mp.ro!¢ ` .

lac. 5o. nor. 95. v. я Минет”, L S . 1 . . дна/“пил: j ­'

fac. 5,1.. not. 4. v.4.ìßaqnr ißqne

‘ас. 56. not. 1 l. v.1 „фарт: rf/ídmria

fac. 57. nor. l 9. v.: Lfuh . f- ` mit

nox. и. жмите. гири.

fac. 58. not. 45. v.r.dif¢. атм.

ш. 77. not. 8. v.5.illnum апатит llqxlßtlnlmr

fac. l 1 r. not. 6. v.5.1i5.14. 1.14.

hc. 1 плюс. 7.у.:..‹ар.6.9. mp. 6.nmn.9.

nor. мам/‚мм . byfpanînum

llc. патом тарифа}: " ‚ими


